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Editoriale 

Il metodo de 
nel pubblico 

i impiego 
tilMAftbO CHIAlkOMONTE 

orse qualche parola, che ieri abbiamo usato 
Dell'Informare sulle reazioni che l'ipotesi di ac
cordo per gli insegnanti ha suscitato nell'ambito 
del movimento sindacale e della stessa Cgll, era 
esagerata. Ma nessuno può negare che il grovi
glio di contraddizioni attorno alla scuola e al 
suol problemi e assai intricato. Innanzi tutto, 
per II giudizio che si dà sulla condizione, mate
riale e morale, degli insegnanti. E comprensibi
le che ci siano, Ira i lavoratori dell'industria, 
perplessità, riserve, e anche critiche: derivano 
dal semplice raffronto numerico fra le piattafor
me rivendicative di questi lavoratori (l'ultimo 
esempio e la Fiat) e i consistenti aumenti retri
butivi strappati dalla lotta degli insegnanti. Ma 
tono mesi e mesi che, anche su questo punto 
specifico, noi (< P»rto anche dell' Unita) ci sfor
ziamo di invitare tutti a una riflessione e consi
derazione più attenta: la condizione retributiva 
degli Insegnanti è del tutto indegna di un paese 
civile e moderno, è poco dignitosa in rapporto 
•Ila funzione elevatissima che dovrebbero svol
gere, e costituisce certamente uno degli ele
menti di quel degrado cui sembra condannata 
la scuola pubblica anche in assenza di ogni vi
sione e azione riformatrice da parte del nume
rarissimi governi (e ministri democristiani dell'I
struzione) che si sono succeduti nel vari perio
di,,. 

E stato merito nostro - ma era anche un 
nostro dovere democratico - denunciare la gra
vità di questi situazione, e cercare di corregger
la, Ben sapendo, però, che un discono di soli 
livelli salariali, senza riuscire a introdurre tegole 
e norme sulla produttività e l'efficienza del lavo
ra, non risolve giustamente il problema, e so
prattutto non apre I» strada a quelle riforme net 
funzionamento della scuola che certo non pos
sono essere stabilite per contratto ma devono 
costituire decisioni politiche del Parlamento e 
del governò. 

a qui la polemica della Cgil, contro II modo di 
distribuitone degli aumenti. Ha prevalso la tesi 
di una parte grande del sindacalismo autono
mo: quella cioè di graduare gli aumenti secon
do Il parametro dell'anzianità. E stata scartata. 
dal governo, ogni proposta (come quelle che 
venivano dalla Cgil) di introdurre criteri di pro
duttività, di capacità, di specializzazione, di im
pegno effettivo materiale e morale degli inse
gnanti: e ognuno avverte quanto questo sia gra
ve non solo per la scuola e il suo avvenire ma 
per tutta |a pubblica amministrazione. Metodo 
borbonico? lo parlerei, in verità, forse più pro
priamente, di metodo democristiano: quel me
todo che * stato usato dalla De nei suol decenni 
d| governo per costruire questa pubblica ammi
nistrazione e questa scuoia. Un metodo di pure 
elargizioni che non si preoccupa della qualifi
cazione della spesa pubblica e che alimenta 
divisioni e contraddizioni frali popolo. 

La Cgll si è battuta per una consultazione 
democratica, con i lavoratori Interessati, sul 

i preaccordo. Non per la semplice conta dei si e 
dei nò, Ma per una discussione di massa, che 
possa servire alla stesura definitiva del contrat
to. Ci auguriamo che la grande maggioranza 
degli insegnanti prenda atto positivamente dei 
risultati raggiunti, affronti con responsabilità ma 
anche con fona i problemi aperti, lavori cioè 
per una chiusura di questa vertenza e per assicu 
rara II completamento pieno dell'anno scolasti 
co. 

Nel quadro della frantumazione sociale che 
caratterizza oggi tanti aspetti della nostra socie
tà, il mondo della scuola è fra quelli più frantu
mati. Non possono quindi stupirci le contraddi' 
zlonl che scoppiano e scoppieranno. Il compito 
nostro è di ricondurre a un discorso unitario e 
ad obiettivi unitari parti della società tanto di 
verse Ira loro. 
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CONSIGLIO DEI MINISTRI Decisione in gran fretta per i «caccia» Usa 
_ _ i . . _ _ _ . _ _ _ — — E ora si chiede l'immediato timbro del Parlamento 

Il governo dice sì alla Nato 
«L'Italia accoglie gli F16» 
Il governo, compatto, ha detto si. La richiesta della 
Nato di dislocare in Italia fra tre anni i 79 caccia
bombardieri «FI6», sfrattati dalla base spagnola di 
Tonejon, è stata accolta. Il Consiglio dei ministri 
ha incaricato Zanone di trovare una sede. Il gover
no, inoltre, vuole al più presto un altro si, quello 
del Parlamento. In settimana Andreotti partecipa 
al Consiglio atlantico e De Mita vola in Usa. 

NADIA TARANTINI 

tea ROMA. Il tempo non ha 
portato consiglio e, a tre mesi 
esatti dalla discussione delle 
commissioni parlamentari 
che sconsigliava un'affrettata 
decisione, Valerio Zanone, 
ministro della Difesa, ha in
dotto tutto II governo De Mita, 
compresi i socialisti, ad ap
provare l'installazione In Italia 
degli «F16». L'iniziale opposi
zione di Craxi è stata archivia
ta. Il vicepresidente De Miche-
lis, ha citato proprio la vicen
da di Comiso per giustificare 
l'assenso socialista al trasferi
mento dei 79 cacciabombar
dieri. 

Speriamo, si è augurato. 
che prima che la decisione di-

Prosegue la visita di Giovanni 
Paolo II in Emilia. Su una poten
te Ferrari coupé, il Papa ha salu
tato la folla radunatasi sulla pista 
di Maranello. L'incontro è servi
to al pontefice per rilanciare i 
contenuti dell'enciclica «Sollici-

^ , 1 ^ ^ ^ ^ tudo rei soclalis» con cui si Invita 
a distribuire meglio la ricchezza 

?;r un utilizzo più cristiano dei profitti di impresa. Il Papa non si 
incontrato con Enzo Ferrari che è malato, ma lo ha affettuosa

mente salutato con una telefonata. A PAGINA 5 

Il Papa 
a Maranello 
ammira 
le Ferrari 

venti operativa non sia più ne
cessario installarli, come è già 
accaduto ai Cruise. Il ministro 
della Difesa è andato oltre: 
poiché gli «F16», ha detto, 
non sono mai entrati nel ne
goziato sulle armi convenzio
nali, l'Italia li deve prendere e 
mantenere in Europa. E cosi 
metterli nel piatto del disarmo 
bilanciato. 

La Nato aveva •minaccialo» 
di riportare gli <F16t negli 
Usa, Una decisione che gli 
Stati Uniti devono prendere 
entro luglio; ed è questa la ra
gione - n a detto Zanone - di 
decidere subito. Anzi, ha ag-

Siunto, Il govèrno sta cercan-
o il modo di anticipale alla 

prossima settimana II dibattito 
previsto alla Camera per il 16 
giugno. Andreotti per il IO 
giugno è atteso all'Aja al con
siglio dell'Alleanza atlantica e 
vorrebbe portare la buona no
tizia. E anche Ciriaco De Mita, 
atteso a Washington dal 14, 
ha la stessa premura. 

•La fretta del governo - ha 
detto invece Aldo Tortorella, 
parlando ieri ad una manife
stazione ad Aviano - quali che 
ne siano i molivi é una prova 
pericolosa di scarsa dignità 
nazionale». «Nulla a che fare -
aggiunge - con l'esigenza 
dell'equilibrio degli armamen
ti». Un esigenza adotta nel co
municato finale del Consiglio 
dei ministri: Il governo sostie
ne che senza la risposta positi
va dell'Italia, si sarebbe favori
to un atto dannoso di 'disar
mo unilaterale». Zanone ha ri
cordato che la Nato pagherà 
tutte le spese dell'installazio
ne (tra i sei e gli ottocento mi
liardi). La quota italiana si ag
gira sul 7%. La scelta della ba
se non è stata resa nota. Sem
bra che gli F16 siano destinati 
a Gioia del Colle o a Crotone. 

FRASCA POiAHA, RONOOUNO • SARTORI A PAGINA S 

Il sistema tv 
Varata la legge 
targata De e Psi 

ANTONIO ZOLLO 
M II Consiglio dei ministri 
ha varato ieri il disegno di leg
ge per II sistema radiotelevisi
vo. La decisione è stata presa 
al termine di oltre tre ore di 
discussione: spesso aspra, co
munque faticosa, anche per la 
volontà dei singoli alleati di 
garantire al meglio i propri in
teressi e quelli dei propri pro
tetti. Nel disegno di legge è 
rimasta l'fopzione zero»; sono 
rimaste le Ire reti per Berlu
sconi. Ma l'aspetto più grave è 
un altro: vi si intravede il pro
getto di un sistema tv perfetta
mente spartito - la Rai come il 
settore privato - tra De e Psi e 
riportato sotto il controllo 
dell'esecutivo. Irrisolto un 

punto delicato: se la raccolta 
pubblicitaria per altre emit
tenti (Berlusconi lo fa per 4 
circuiti, oltre ì suoi) costitui
sca controllo di fatto. Il dise
gno di legge è servito al gover
no anche per disinnescare la 
mina di una imminente sen
tenza della Consulta. Ma il 
presidente Saja ha conferma
to che la sentenza ci sarà: al 
Eiù tardi, in autunno. «Il Pei -

a annunciato Vincenzo Vita,, 
responsabile per le comunica
zioni di massa - contrasterà 
duramente in Parlamento il 
progetto governativo,., se es
so passasse si accentuerebbe 
definitivamente la spìnta alla 
concentrazione e all'impove
rimento dell'informazione». 

A PAGINA 4 

1968-1988 
Il mito 
di Robert 
Kennedy 

È uno dei più forti che restano da quell'anno di svolte reali 
e mancate che fu il 1968, perché e il mito di una speranza 
distrutta da una morte assurda e incomprensibile. Ma die
tro al mito ci sono una figura e un'opera molto vicine. 
Parliamo di Robert Kennedy (nella foto), assassinato ven-
tanni fa a Los Angeles durante una campagna elettorale 
per la presidenza americana che lo avrebbe sicuramente 
visto vincitore. Cosa fu la sua figura, qual è il valore delle 
sue idee, cosa ne resta nella memoria e nella politica? 

NELLE PAGINE CENTRALI 

Oggi il Giro 
sale 
sul mitico 
Passo Gavia 

Il Giro d'Italia entra nella 
seconda settimana di cor
sa, con II toscano Chioccio
li in maglia rosa. Oggi il lea
der e l'intero plotone sono 
attesi ad una prova durissi-
ma con la scalata sino ai 

"•"•"•^•«•••™»»^»^™ 2.621 metri del passo Ga
via. Una tappa che riaccende la memoria con le storiche 
sfide del '60 tra Gaul e Massignan. Ieri la frazione che si è 
conclusa a Chiesa Valmalenco ha visto la vittoria dello 
svizzero Romlnger. Classifica immutata. A PAGINA 22 

Donat Cattin 
attacca 
I medici 
sui farmaci 

Donai Cattin attacca violen
temente i medici: li accusa 
di prescrivere farmaci per it 
trattamento di patologie di
verse da quelle per cui i 
prodotti sono registrati. E 
io farebbero deliberata-

•••••••••«•••»••••»»»•»•»»»»*»»»»•» mente •deviando le prescri
zioni su farmaci più costosi», determinando un aggravio 
della spesa del Servizio sanitario nazionale. Violente le 
reazioni delle associazioni e dell'Ordine dei medici. Nella 
polemica è intervenuto anche l'immunologo Ferdinando 
Aiuti che ha definito quella del ministro una manovra stru-
men,ale- A PAGINA 7 

È terminato ieri alle 14 lo 
sciopero dei Cobas del 
macchinisti. Ma viaggiare in 
treno è stato un problema 
fino a sera. Il ministro dei 
Trasporti, Santuz, starebbe 
studiando un provvedimeli-

•••••••••••••«•••••s»»»»»»»»»»»»» to di maxitrattenute agli 
scioperanti. Non solo sarebbe tolta loro la paga relativa al 
periodo di sciopero ma anche a tutte le ore necessarie per 
riportare il servizio alla normalità. Ma 1 Cobas annunciano 
nuove agitazioni tra il 15e21 giugno e un nuovo blocco di 
48 ore a luglio. A PAGINA 1 B 

Ricetta Santuz 
Contro i Cobas 
maxitrattenute 
antisciopero 

Le polemiche sul contratto della scuola 

«Nessuna guerra con i 
Ecco l'appello di Pizzìnato 

A.9 

I l i v e l l i 

La Cgil vuol migliorare e non affossare il contratto F'on> andava visto in tutte le 
degli insegnanfl. E la tesi di Pizzinato. «Difendere ™ ^ ' T I ! S 5 M S S » S 2 ; 
più"e: meglio gU operai, sottolinea Sassolino senza £ , * j S SSStX 
scagliarli contro gli insegnanti». Un titolo dell Unità sottolinea Antonio BassoUno, 
fa discutere. Oggi a Roma assemblee di Cobas e si guarda ad un movimento sia 
Gilda, mentre prosegue il blocco degli scrutini. P"™ contraddittorio come 
Giovedì prevista la firma dell'accordo, ma il segre- tì° *s," S ™ N S S 
tarlo della Cgil lancia un appello ai docenti... «Sia iffSSSlJSt 

De e docenti, basato su bassi 
salari e crescita dell'occupa
zione, prescindendo dal con
trollo della qualità e dell'effi
cienza. Questo patto si è rot
to, conclude BassoUno, per la 
crescita legittima deH'insoddi-
slazione salariale rispetto a 
stipendi indegni di un paese 
moderno e civile. Il nostro in
viato ha anche raccolto i pare
ri di delegati al congresso 
Fiom. E c'è chi dice: «Forse gli 
insegnanti hanno ottenutola 
valorizzazione del loro lavoro, 
dico forse perchè non credo 
che i loro problemi siano tutti 
di natura salariale». 

Antonio Piizinato 

• a ROMA. Il 13 giugno do
vrebbero essere comunicati i 
risultati degli scrutini nelle 
scuole, mentre gli esami do
vrebbero iniziare il 16. La pa
ce non è però ancora tornata 
nelle scuole. La Cgil ha aperto 
una consultazione e porterà il 
parere degli insegnanti nella 
stesura finale del contratto. La 
firma è prevista per giovedì, 
ma Pizzinato, in una intervista 
al nostro giornale, sostiene 
che, per non commettere er
rori, non bisogna aver fretta. 
Lancia perciò un appello agli 
insegnanti, per una conclusio
ne corretta dell'anno scolasti
co. La Cgil rivendica il merito 

BRUNO UOOUNI 

delle parti Innovative assunte 
nel preaccordo, ma critica il 
fatto che gli aumenti salariali 
siano stati distribuiti in modo 
tale da fare avere a chi ha più 
anzianità tre volte di più del
l'insegnante entrato da poco 
nei ruoli scolastici. Il segreta
rio della Cgil ammette l'esi
stenza di malessere e tensioni 
nel sindacato, ma critica il ti
tolo dell'Unità (•ribellione 
nella Cgil»). Lo stesso inter
vento di Tremili al Congresso 

LAMPUGNANI • BOCCONETTI A PAO.S 

Ora in Germania si cercano altri 15 dispersi 

Miracolo in miniera 
Sei operai trovati vivi 

roto di gruppo per I sei minatori salvati dal soccorritori dopo 65 ore 

PAOLO SOLDINI A PAGINA 8 

Il numero due del Cremlino scende personalmente in campo nella lotta politica 

Ligadov: «Siamo uniti sulla perestrojka 
Ma non significa pluralismo e mercato» 
E adesso Egor Ugaciov racconta la sua perestro
jka. Lo ha fatto in un discorso a Togliattigrad. Dis
sensi tra noi, nel Pcus? «E una manovra, si vuole 
inserire un cuneo nella direzione». Siamo tutti inve
ce dediti alla perestrojka (ma Ugaciov non si sof
ferma sull'azione di democratizzazione), Il discor
so dato dal tg mentre sono forti gli echi della batta
glia per i delegati avvenuta al plenum di Mosca. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIUUETTO CHIESA 

••MOSCA. Egor Ligadov ri
sponde (senza nominarlo) a 
Boris Eltsin e smentisce l'esi
stenza di divisioni all'interno 
del Politburo e della direzione 
sovietica. Nello stesso tempo 
- in un discorso pronunciato a 
Togliattigrad - espone ia prò-
pna interpretazione della pe
restrojka e della democratiz
zazione in chiave polemica 
contro i "consigli, che vengo
no dall'Occidente e che, se 
applicati, "lascerebbero ben 

poco del socialismo». «Ci so
no avversari in Occidente (e 
anche qualcuno tra noi) che 
parlano di presunti dissensi 
nella direzione sovietica - ha 
esclamato Ligadov - che di
re? Prima di tutto che non è la 
prima volta. Cioè che si tratta 
di una manovra. Inserire un 
cuneo nella direzione è un 
vecchio trucco». Ma •tutti i 
membri della direzione, con 
Gorbaclov alla testa, sono 
profondamente dediti alla pe-

restroika e prendono parte at
tivamente all'elaborazione 
della sua politica». Sistemato 
l'ex capo del partito di Mosca, 
Ligadov ha affrontato la pole
mica contro le «voci estranee» 
che «vorrebbero che in Urss vi 
fosse un'opposizione politica 
e che ci spingono verso l'idea 
di un sistema plunpartitico». 
Di nuovo, poco oltre, polemi
ca con l'Occidente che «pone 
condizioni politiche» per la 
cooperazione economica e i 
cui «circoli du destra vedono 
un pericolo nella nostra pere-
stroika». «Se poi aggiungiamo 
i "consigli" a trasformare l'e
conomia verso gl'indirizzi di 
mercato - ha insistito Ligadov 
- allora resterebbe ben poco 
del socialismo». C'è chi vuole 
•indebolire la stabilità politica 
del paese», incita a mettere in 
discussione la giustizia sociale 
e si propone di provocare una 
«profonda stratificazione del

la società sovietica». 
L'intervento di Ligadov ap

pare in chiara dissonanza con 
i toni prevalenti appena ascol
tati nel corso del vertice tra 
Reagan e Gorbaclov. Ma en
trambi gli accenni dell'autore
vole esponente sovietico ap
paiono, per altro, rivolti non 
meno all'esterno che all'inter
no del paese. Altrettanto ap
pare esserlo la forte sottoli
neature del ruolo del partito, il 
cui rinnovamento - conclude 
Ligadov - non può avere nul
la in comune con «lo stempe
ramento del partito nella so
cietà». Queste impostazioni 
«sono inaccettabili». 

L'impressione è che, men
tre si smentisce l'esistenza di 
divisioni, si tenta di farlo 
suU'«interpretazione» della 

perestrojka in cui, non a caso, 
non trova posto né la demo
cratizzazione della società so
vietica», né la parola d'ordine 
centrale della creazione dello 
«Stato socialista di diritto», 
che sorregge le tesi del segre
tario generale del partito. 

Un'indubbia dialettica di 
posizioni che aveva appena 
avuto nuove conferme nel 
plenum del partito di Mosca, 
dove, a fatica e tra aspre di
scussioni, i rinnovatori sono 
riusciti a inserire in extremis 
solo un drappello di sostenito
ri di punta della perestrojka, 
vincendo la chiara ostilità de
gli apparati del partito. Segnali 
che sembrano indicare un 
probabile acutizzarsi del di
battito anche prima della con
ferenza del partito. 

Francia al voto 
I socialisti verso 
un record storico 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

A PAGINA S 

H PARIGI Dopo una cam
pagna elettorale in tono mino
re i francesi votano oggi per 
rinnovare l'Assemblea nazio
nale. Tutte le previsioni danno 
per favoriti, e in maniera net
ta, i socialisti, reduci dal trion
fo ottenuto II mese scorso con 
la rieiezione di Mitterrand a 
presidente della Repubblica. I 
seggi In palio sono 577,1 can
didati 2.869, gli elettori tren
totto milioni. L'opposizione di 
centro e di destra si presenta 
unita sotto la sigla Urc (Union 
du Rassemblement et du Cen
tra). Chlracchiani, barristi, ra
dicali, democristiani, repub
blicani sperano, presentando
si compatti, di arginare l'avan
zata socialista. Sperano in par

ticolare di recuperare una par
te dei voti ceduti al neofasci
sta Le Pen nel primo turno 
delle presidenziali il 24 aprile 
scorso. I comunisti contano in 
un risultato meno disastroso 
nspetto a quello registrato In 
aprile. Il problema sarà se tra 
socialisti e comunisti saranno 
possibili intese tali da garanti
re al secondo turno l'elezione 
di un dignitoso numero di de
putati del Pel. Anche se viene 
dato per scontato che stavolta 
non riusciranno ad avere I 
trenta deputati necessari per 
formare un gruppo parlamen
tare vero e proprio. 

Le prime proiezioni sull'an
damento del voto si conosce
ranno già alle venti. 

A PAGINA 9 



romita 
Giornale del Partito comunista italiano 

londato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Due sorprese 
RENZO FOA 

C osa sta accadendo se sentiamo Ronald Rea-
gan esaltare la «perestroika», la «glasnost» e 
Gorbaeiov ed esortare l'Occidente a «lare 
tutto il possibile» per aiutare il cambiamento 

• • • • • 1 dell'Unione Sovietica? O se ci aspettiamo, 
stasera, di festeggiare i risultati del primo turno delle 
elezioni francesi destinate a ridare, lo dicono tutti i 
sondaggi, una maggioranza assoluta in parlamento 
al Partito socialista di Mitterrand e di Rocard? Men
tirebbe sicuramente chi dovesse oggi sostenere di 
aver previsto, solo un mese fa, uno di questi due 
avvenimenti che starino segnando in modo sorpren
dente un ritmo sostenuto di cambiamento di sche
mi, di giudizi, di orientamenti in un mondo molto 
Vicino a noi. Cambiamenti non certo, come si dice
va una volta, epocali, ma sicuramente Importanti, 
rivelatori di come si è trasformata la politica - in 
quelle che si definiscono le società complesse - e di 
come tanti piccoli passi finiscono con l'operare mu
tazioni di fondo o con l'invertire tendenze che ap
parivano consolidate. 

Leggendo la stampa francese di questi giorni, col
pisce il tono quasi dimesso con cui è avvenuto l'av
vicinamento alla votazione di oggi, dopo una cam
pagna elettorale descritta come di basso profilo. 
•Liberation» ieri, per sottolineare questa immagine, 
scriveva addirittura: "Sarà piuttosto il terzo turno 
delle presidenziali che il primo turno delle legislati
ve»; e si chiedeva poi, ma con un'aria quasi norma
le, se li Partito socialista «avrebbe battuto il suo 
record storico», cioè il 38% dei voti raccolto nell'or
ma! lontano 1981, Da parte sua «Le Monde» riferiva 
In dettaglio di un sondaggio sulle attese dell'opinio
ne pubblica, scrivendo che «non si ritrovano il capo
volgimento del clima psicologico e il livello di spe
ranza che avevano suscitato Te prime vittorie della 
sinistra». Tutto è dato per scontato. Si potrà dire che 
se il Ps potrà governare con calma nel prossimi 
cinque anni dovrà soprattutto ringraziare Chirac che 
ha «Introdotto il sistema maggioritario; si potrà dire 
che si tratta di un normale esercizio di alternanza al 
potere, Eppure sarà difficile non considerare il voto 
francese come un importante episodio di contro
tendenza nel clima politico dell'Occidente. Ci senti
remo Spiegare anche che strumenti, progetti e idee 
del partito che Mitterrand ha riportato al governo 
non prefigurano affatto una radicale alternativa, co
si come non è stato In altre esperienze di questo 
periodo in altri paesi occidentali. E lo attesta il son
daggio riferito da «Le Monde» sulle attese di chi 
ogglandrà a votare. In realtà il canovaccio seguito 
in queste prime settimane dal governo Rocard e i 
programmi per 11 futuro segnalano correzioni anche 
profonde e riportano l'esperienza francese all'atten
zione di tutti coloro che la considerano come un 
Importante test per la capacità di una forza di sini
stra a governare, ad attrarre fiducia e consensi. È 
del resto questo lo stesso tema su cui si discute da 
lunedi sera in Italia, in primo luogo nel Pei, davanti 
al rapporto tra la proposta politica che deve venire 
da sinistra e la sua capacita di essere accolta dalla 
società, al di fuori ormai di schemi e di ancoraggi a 
tradizioni non più sintonizzate con il mondo di oggi. 

nche perche le conferme di questa vera e 
propria rottura concettuale, avvenuta senza 
particolari clamori, appaiono sempre più 
sorprendenti. Se stasera, guardando a Parigi 

^ ^ _ potremo cominciare a misurare un nuovo 
test, ieri potevamo leggere il discorso di 

Reagan a Londra, con il quale «presidente america
no ha voluto segnare la vera conclusione del suo 
viaggio a Mosca, Ci si poteva aspettare di tutto, ma 
non che l'uomo che iniziò la sua presidenza con la 
«teoria dei muscoli» e con quella ben più drastica 
dell'almpero del male» finisse il suo mandato capo
volgendo una visione ideologica e spingendo a so
stenere Il progetto di trasformazione del socialismo 
sovietico che Mikhail Gorbaeiov gli ha spiegato nei 
colloqui al Cremlino, Non slamo più in un'epoca In 
cui si può ragionevolmente credere alle conversioni 
sulla via di Damasco, Ma certo l'impressione sul 
presidente americano deve essere stata forte. Cosi 
forte da porre, ponendo quello di un sostegno aper
to alla «perestrojka», anche il problema di una inedi
ta sfida pacifica Est-Ovest sul terreno delle idee e 
dei progetti. SI potrà dire - e qualcuno lo ha già 
scritto - che Reagan ha parlato un po' a ruota libera, 
con Ioni candidi e Ingenui. Ma qualunque critica 
oggi non può attenuare l'impressione che stiano 
velocemente cadendo i vecchi steccati. Un po' 
ovunque. Reagan parlava di ciò che accade a Mo
sca, E proprio11 sono in atto oggi discussioni, pole
miche, scontri politici su quelle tesi per la 19* Confe
renza del Pcus che, a leggerle bene, a loro volta 
ribaltano gli stessi steccati, per aprire la strada a un 
processo che non appare solo una riforma, ma che 
e definito come una vera rivoluzione rispetto al mo
dello che finora l'Urss ci ha dato. Il panorama di 
questi giorni è segnalo da piccoli e grandi passi, 
vicini e lontani, che mostrano un mondo in tensione 
attorno a progetti di trasformazione, importanti per 
tutti. 

.Interviste sull'intervista di Occhetto 
D parere di un gruppo di intellettuali 
sul «taglio» della riflessione avviata dal Pei 

Comunisti alla prova 
del «nuovo corso» 

«Nuovo corso» del Pei; i risultati eletto
rali «cambiano la qualità della nostra 
presenza nella società»; delineare «il 
nuovo partito comunista»; «tutta la no
stra tradizione è alla prova»; c'è diffe
renza «fra corsa al centro e conquista 
del centro»; «non egemonia nella sini
stra ma egemonia della sinistra»; c'è 

nel voto «qualcosa di strutturale»; «uni
tà della sinistra e delle forze di progres
so». Sono alcune delle parole forti del
la intervista a Achille Occhetto che ab
biamo pubblicato venerdì. Le parole 
che hanno sollecitato una utile «fatica 
del concetto» in alcuni intellettuali che 
abbiamo ascoltato un po' a volo, 

• I ROMA. Intanto l'impatto 
Immediato della intervista. Di
ce Biagio De Giovanni: «Mi è 
piaciuto, direi quasi in senso 
tecnico, Il linguaggio non ger
gale ne tradizionale. E il se
gno di uno stono serio di ca
pire, di un modo nuovo, non 
stereotipato di guardare alla 
politica, e Invita a pensare». 
Enzo Forcella giudica «ap-

Krezzabile la rapidità e anche 
i spregiudicatezza con cui 

l'intervista riconosce la gravi
tà nuova della sconfitta». Per 
Mario Tronti «mi piace il ter
mine "nuovo corso", mi piace 
il linguaggio che è adeguato, 
anche giustamente aggressivo 
in alcuni passaggi, e il concet
to di "nuovo partito comuni-* 
sta" che risponde bene alle 
tesi sul'declino». E Beppe 
Vacca: «Una premessa meto
dologicamente adeguata a af
frontare i grossi nodi politici 
che abbiamo ora davanti». 

Insomma, dopo lo choc 
delia sconfitta e dopo lo scon
certo di intuire che si trattava 
- pur nella limitatezza del test 
elettorale, ma proprio anche 
per la sua casuale esemplarità 
- di un colpo elettorale di 
«qualità» diversa rispetto a 
quelli non rari del recente pas
sato, l'intervista ha rappresen
tato una scossa forte che ser
ve a mettere qualunque possi
bile riflessione e discussione 
sulle gambe di una chiara 
consapevolezza del tipo di al
larme politico che 11 voto di 
maggio deve suscitare nei co
munisti. 

•Oltre un certo limite - dice 
De Giovanni - una caduta 
elettorale diventa appunto un 
fatto qualitativo. E questo Oc
chetto lo dice bene. Parlare di 
"nuovo partito comunista" e 
diverso anche dal parlare di 
"nuovo partito nuovo" che 
era un modo di guardare an
cora al modello togliattiano, 
comunque. Oggi c'è la consa
pevolezza netta del nuovo 
che serve, della frattura un po' 
epocale che è necessaria». 
Certo, dice De Giovanni, re
stiamo ben lontani dalla «sin
drome», «ma questo dobbia
mo ripetercelo sempre, per 
evitare che mai sorga il rischio 

UDO BADUEL 

di una chiusura come reazio
ne a una analisi catastrofica di 
declino. Oggi non c'è più uno 
"zoccolo duro4' e a dircelo è 
proprio Occhetto che quel 
termine a suo tempo conio: è 
una buona premessa per un 
ottimo lavoro». 

Mario Tronti è rimasto col
pito in particolare dalla affer
mazione di Occhetto che nel 
voto si è manifestato «qualco
sa di strutturale». «E cosi. Sia
mo in una fase di assestamen
to e di stabilizzazione che pre
mia la governabilità a livello 
centrale, ed è logico che se ne 
avvantaggi il Psi. Noi per con
tro paghiamo il fatto di aVera 
poco usato T'artiglio della 
opposizione" che era la 'no
stra sola arma». Importante è 
poi anche, per Tronti, la diffe
renza che fa Occhetto fra 
«corsa al centro» e «conquista 
del centro», e quanto dice sul
le «verità interne» dei nostri 
avversari, anche dei moderati. 
«Bisogna rilanciare in positivo 
l'anomalia del caso italiano 
che tanti si affrettano oggi a 
seppellire. Il governo o anzi 
"il dominio della modernità" 
come Occhetto dice, si pos
sono legare ancora al proget
to di una grande trasformazio
ne per la quale irrilancio della 
forza comunista diventa es
senziale». 

Anche Enzo Forcella parte 
da quel giudizio di Occhetto 
sul carattere «strutturale» del 
mancato voto al Pei, per dire 
qualcosa su cui è utile riflette
re: «E importante riconoscere 
l'aspetto strutturale della per
dita di egemonia del Pei nella 
nostra società, ma è quello un 
segnale anche allarmante per 
tutti. Infatti riconoscere che 
c'è qualcosa di strutturale nel 
voto di maggio, significa rico
noscere che la società italiana 
degli anni Ottanta è profonda
mente conservatrice e come 
tate lascia poco spazio a mo
vimenti politici e culturali fon
dati, se non proprio sulla rivo
luzione, quanto meno sul 
cambiamento. La venta è che 
l'elettorato ha ancora una vol
ta legittimato in blocco il si

stema politico Italiano quale 
è, ignorando quanto i polito
logi denunciano da anni sugli 
errori e le incongruenze di 
quel sistema: la differenza è 
che si sono ulteriormente sot
tolineati gli aspetti di conser
vazione del sistema a danno 
di quelli di diversità». Per For
cella comunque l'intervista di 
Occhetto, che pure ha questi 
meriti, rimane ancora Inade
guata: «Ripeterei la melanco
nica frase di Gorbaeiov a con
clusione del "summit": "Ci si 
poteva aspettare qualcosa di 
più"». 

Qualcosa di più? Ma una in
tervista può servire a sistema
re le premesse di analisi e di 
scelte politiche adeguate, non 
certo a delineare piattaforme 
nuove belle e fatte. E quanto 
implicitamente dice Beppe 
Vacca: «Mi sta molto bene 
l'intervista perché unisce il 
massimo delle nostre forze su 
un asse non pasticciato, non 
puramente mediatorio. E giu
sto il tono di allarme che so
prattutto deve servire a farci 
capire che bisogna andare 
avanti con più decisione e ra
pidità nel rinnovamento fa
cendoci carico di una Ispira
zione ampia, di un punto di 
vista, come dice Occhetto, 
che guardi al complesso delle 
forze di progresso e non solo 
al Pei». 

Toma al tema del carattere 
«strutturale» del voto Pietro 
Scoppola, che vede un lega
me profondo fra la penalizza
zione elettorale del Pei e la 
trasformazione profonda che 
sta subendo la democrazia Ita
liana: «La verità è che stiamo 
uscendo da una democrazia 
di massa nella quale i partiti di 
massa erano un saldo cardine. 
Le nostre istituzioni sono an
cora modellate sulla realtà di 
ieri e non sono quindi funzio
nali alla nuova realtà: il rischio 
è oggi un esito plebiscitario 
della transizione. Il Pei, a mio 
modesto parere, dovrebbe 
oggi guardare più che al suo 
intemo alla democrazia italia
na e alle istituzioni democrati
che, e dare bn forte contribu

to a una riforma che riduca il 
potere dei partiti e dia più po
tere di scelta agli elettori. 
Questo à II passaggio che po
trebbe autenticamente rinno
vare il Pei. E rischioso? Posso 
dire questo: talvolta bisogna 
rischiare di perdersi per salva
re le ragioni della propria vi
ta». 

Di carattere più culturale, e 
insieme etico, è la riflessione 
che l'intervista di Occhetto 
(«sono d'accordo con molte 
delle sue risposte») ha stimo
lato in Nicola Badaloni: «E 
giusto mobilitarsi per creare 
condizioni di governo per tut
te le sinistre», dice. Il vero pe
ricolo attuale, aggiunge, sta in 
•una grande rivoluzione passi
va» guidata da «forze conser
vatrici e di potere che usano 
forme più sottili di sfruttamen
to». «Cicchetto - prosegue Ba
daloni - pone bene il proble
ma delle aree sociali Interme
die. Credo però che anche in 
quella direzione occorra prati
care una seria politica di soli
darietà, di comunicazione e di 
lotta contro la passività. E in 
particolare la cultura che deve 
di nuovo impegnarsi contro le 
pratiche di sottomissione, 
perché questo significa contri
buire a dare valore ideale a 
nuovi bisogni di libertà in fab
brica, nel luoghi di lavoro, nel
le scuole, neile zone di emar
ginazione e di sofferenza, e 
inoltre di manifestare la vo
lontà di pone a disposizione 
di lutti il sapere scientifico ac
cumulato». 

E il filo del ragionamento 
porta Badaloni a una sona di 
messaggio che lucidamente 
risponde a quella crisi della 
società e del sistema che, in 
misura diversa. Individuano 
tutti - come abbiamo visto -
dietro al segnale rappresenta
to dal voto negativo al Pei: 
•Lottare contro l'egoismo -
dice Badaloni -, quello davve
ro forte, significa dare forma a 
un modello di emancipazione 
e governare secondo regole 
non tradizionali. Articolare un 
progetto di tal genere vuol di
re, a mio parere, dare senso 
alla politica di tutte le sini
stre». 

Intervento 

Ora il problema del Pei 
è farsi riconoscere 

come forza d'opposizione 

STEFANO RODOTÀ 

C he tempi si preparano per la sini
stra italiana dopo il voto di dome
nica scorsa? Pongo cosi la do
manda non per eludere i proble-

• « « « » mi che riguardano direttamente il 
Pei, ma perché questi problemi sono stati da 
molte parti tradotti proprio nella questione 
dei rapporti tra comunisti e socialisti. Ed an
che perché nella stessa intervista di Bettino 
Craxi a Giampaolo Pansa non solo la questio
ne è posta, ma guardata con qualche signifi
cativa venatura di preoccupazione. Toni, sfu
mature, ammiccamenti e prese di distanza 
tra i leader del Pel e del Psi avranno sicura
mente la loro parte nelle discussioni dei 
prossimi mesi, come si conviene ad una so
cietà politica dove la «dichiarazione» e vene
rata ed anatomizzata più d'ogni latto. Ma 
questa m'interessa poco, perché ormai sia
mo ben al di là di un affare di competenza 
della diplomazia degli Stati maggiori. Sapien
ti mosse e parole calibrate non possono vela
re i molti cambiamenti di una realtà che non 
può essere descritta soltanto con l'occhio 
rivolto alla sconfitta comunista. 

Se l'orizzonte è appunto quello della sini
stra, un minimo di attenzione dev'essere pur 
rivolto ai vincitori. I socialisti si approssima
no ad uno degli obiettivi annunciati, quello 
del cosiddetto ««equilibrio» rispetto al Pei. 
Ma devono constatare che l'altro obiettivo 
della loro strategia, quello del ridimensiona
mento della De, può considerarsi sostanzial
mente mancato, almeno per il momento. 
Certo, questo può non essere considerato un 
gran male da chi pensa che, liberata da una 
ipoteca comunista troppo torte, la sinistra 
nuscirà in futuro a marciare con passo più 
spedito. Ma il fatto rimane, ed è destinato a 
pesare nella fase che si è appena aperta, ren
dendo più difficile proprio ai socialisti il pre
sentarsi come I protagonisti di una operazio
ne di alternativa, e non come i partner, maga
ri sempre più autorevoli, della prosecuzione 
e della stabilizzazione dell'antica alleanza. E, 
infatti, l'alternativa è lasciata su uno sfondo 
nebuloso. Premiati come forza di governo, i 
socialisti non possono da un giorno all'altro 
presentare ali opinione pubblica una diversa 
pelle. Nei momento in cui sembrano guarda
re a sinistra con occhi meno polemici, ap
paiono più saldamente conficcati nell'altro 
campo. E solo un paradosso? No, evidente
mente. A chi cerca di proseguire un'analisi 
realistica, il passo Immediatamente successi
vo è quello che porta a constatare la diversità 
di ruoli che i due partiti ricoprono oggi. Qui è 
la radice vera delle difficoltà attuali, e proba
bilmente future. Come possono svilupparsi i 
rapporti tra un partito che sta al governo ed 
uno che sta all'opposizione? Un partito, anzi, 
che non solo sta all'opposizione, ma rappre
senta la maggiore e più influente forza del
l'opposizione. Qui è il punto. Trovo oziosa, e 
nominalistica, la disputa intomo al se il Pei 
abbia fatto troppa o troppo poca opposizio
ne, e il tentativo di misurare con il bilancino 
la quantità di opposizione futura. C'è un dato 
che non può essere aggirato, e tanto meno 
cancellato, ^opposizione, per il Pei, non è 
una scelta: è il ruolo politico ed istituzionale 
che gli è assegnato in questa fase della politi
ca italiana. Un molo che. certamente, può 
essere interpretalo in molli modi: ma deve 
esserlo in maniera nitida e percepibile dall'o
pinione pubblica, se si vuole che provochi 
attenzione e, quindi, consenso. E, proprio 
perché tanto si è insistito sul tramonto della 
logica consociativa e sulla necessità di tene
re Din distinti il ruolo della maggioranza e 
quello dell'opposizione, bisogna essere con
sapevoli del fatto che lo spinto consociativo 
non è affare che riguardi solo i rapporti del 
Pel con la De, ma il rapporto complessivo 
con il governo e la sua maggioranza. 

Questa è oggi la difficolta più vera quando 
si vogliono porre sul terreno concreto dei 
comportamenti politici I problemi relativi ai 
futuri sviluppi dei rapporti Pci-Psi. Intendia
moci. Non sono cosi sciocco da credere che 
l'opposizione si identifichi con il votare tutte 
le volte contro le proposte del governo ed ho 
sempre trovato un ben povero strumento in
terpretativo quello che deduce il grado di 
«consociazionismo» dal numero delle volte 
in cui maggioranza e opposizione hanno vo
tato insieme una legge. Non basta, però, 
nemmeno dire che sono i programmi a fare 
la differenze. I programmi non sono enuncia
zioni teoriche o dichiarazioni di buona vo
lontà o segni di rigore scientifico da lasciar 
apprezzare dall'opinione pubblica come se 
si trattasse di un qualsiasi prodotto intellet
tuale. Sono uno strumento d'azione politica, 
e devono quindi caratterizzare il modo in cui 
tale azione viene condotta. E sono anche 
segni d'identificazione, che consentono al
l'opinione pubblica di scegliere e di indiriz
zare il consenso In una direzione piuttosto 
che in un'altra. Dietro queste apparenti ov
vietà ci sono passaggi obbligati, e difficili. 
Non la questione delta «omologazione», che 
qualcuno può ritenere solo ideologica: ma la 
questione della differenza sì, mancando la 
quale vien meno la ragione sufficiente d'un 
partito. Non la questione astratta dell'Identi

tà, ma sicuramente quella dell'agenda parla
mentare. Non può esserci coincidenza tra 
l'isieme delle proposte del governo e quelle 
dell'opposizione: se cosi fosse, l'opposizione 
dovrebbe farsi riconoscere come parte della 
maggioranza, o cessare d'esistere. Tutto que
sto vuol dire che non i prossimi mesi, ma le 
prossime settimane, metteranno alla prova il 
Pei come forza d'opposizione nel senso ap
pena descritto. Il lavoro programmatica 
aspetta d'essere tradotto non in formali pro
poste di legge, ma in azione politica. La pre
senza parlamentare diviene II momento nel 
quale si mette in evidenza davanti all'opinio
ne pubblica il diverso «programma di gover
no» dell'opposizione. La capacità di parlare 
con tutti di quel programma diventa cosi uno 
dei modi per ritessere rapporti con la società. 
Ed è per questa via che I opposizione non si 
fa «arroccamento». 

Queste, evidentemente, non sono solo 
questioni di metodo, problemi di procedura. 
Sono, lo ripeto, I passaggi ineludibili che do
vranno essere percorsi Ma per arrivare do
ve? Solo ad una differenziazione dal Psi, ma
gari pretestuosa, solo ad affermare orgoglio
samente o disperatamente un proprio diritto 
alla sopravvivenza? La sinistra sta cercando' 
davvero di reinterpretare il mondo, o sta ac
cettando una deriva? Come muove alla con
quista del centro, se questo è davvero il com
pito che le spetta in questa fase? Diffido dalle 
semplificazioni, e vedo nella storia e nel (uni
rò della sinistra un carattere che non va per
duto. Parlo dell'attitudine, 0 dell'ambizione, 
ad una interpretazione globale della società. 
Che non vuol certa dire, oggi, scelta del pun
to di vista d'una sola classe aofferta di visio
ni pallngeneliche. Ma rimane intatta la ne
cessità di comprendere l'insieme dei proces
si, proprio se si vogliono cogliere le trasfoN 
mazioni in atto ed avere un partito capace di 
interpretarle.. . , 

Non sono morte le Ideologie: hanno tenu
to il campo visioni del mondo che spietata
mente rinvigorivano meccanismi di esclusio
ne. «Società duale», «società del due terzi» 
sono formule con le quali si è cercato di 
definire l'esito di questo processo, che con
centrava i poteri, allontanava i cittadini tra 
loro, presentava come inattuali le «tentazio
ni» dell'eguaglianza e della solidarietà. Con
statare tutto questo non vuol dire negare 
cambiamenti o sviluppi: significa semplice
mente guardare alla realtà nel suo comples
so. Una realtà nella quale I conflitti non sonò 
affatto sopiti, ansi appaiono sempre più diffi
cilmente governabili: I meccanismi di esclu
sione e il rifiuto della solidarietà innescano 
logiche corporative sempre più feroci; la pra
tica della politica come pura tecnica del po
tere sollecita perverse adesioni di una socie
tà civile che, in troppi casi, non è affatto 
lontana e ostile dalla società politica, ma ne 
assimila e ne incoraggia distorsioni e vizi. 

E 9 tempo che la sinistra tomi a ri
cordare che .la democrazia,* 

' Nnciuslone». I fenomeni didl-
•HHHSXI»* saregazione, i corporativismi, le 

ISte civiche non si-dominano 
con ripulse o illusorie tecniche repressive. Si 
possono modificare le leggi elettorali per 
bloccare la proliferazione delle liste; ma sarà 
cosi cancellata la iragione del malessere che 
esse manifestano? 

Un partito che guardi con questi occhi alla 
società, e si attrezzi in modo da esseme dav
vero interlocutore, ha ben poco da temere 
per il suo futuro. Ma questo non si fa con 
accorti dosaggi, con occasionali selezioni di 
obiettivi singoli, se pur nobilissimi. Occorro
no passioni torti, idealità. Proprio perché so
no grandi i processi che ci stanno dì fronte, 
non possiamo pensare che bastino le rispo
ste del giorno per giorno. 

Cosi si parla anche alla società «soddisfat
ta», che in molte sue parti avverte il respira 
corto di un mondo che ha sacrificato istru
zione e salute, servizi e ambiente, che ha 
smarrito II senso delle imprese comuni e non 
riesce ad attribuire a quelle individuali un 
valore che vada oltre gli egoismi. Non sono 
le vecchie pretese organieoUche, il bisogno 
della «ricomposizione» ad ogni costo, che 
sto evocando, Il Pei ha molto sofferto di ritar
di nel cogliere il significato pieno delle ga
ranzie individuali, di forme reali di redistribu
zione dei poten, di controlli non burocratici. 
Oggi lo percorrono ben altri spiriti, che van 
messi rapidamente a frutto, all'interno e all'e
sterno, per avere in campo più persone, pas
sioni, obiettivi. ' ' r- -r-r 

Il rischio, altrimenti, non è solo quello di 
una sua precaria sopravvivenza. E quello di 
un intero sistema politico che accetta la deri
va verso investiture di poteri sempre meno 
controllabili, alla quale corrisponderebbe 
una democrazia querula, fatta solo di piccole 
pretese e di pretese insoddisfatte. Avremmo 
cosi una società piena di diritti e povera di 
politica: povera perché pochi ne sarebbero 
gli attori e deboli le idealità; povera perché la 
politica sarebbe ridotta a tecnica dell'indiffe
renza valutativa, tesa solo a neutralizzare le 
spinte provenienti dal corpo sociale. 
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POLITICA INTERNA 

Sì del governo 
agliF16 

Al Consìglio dei ministri di ieri H dibattito in Parlamento 

Il trasferimento degli aerei ' De Mita vuole anticiparlo al 9 
dalla Spagna varato come un fatto per arrivare negli Stati Uniti 
di ordinaria arnministrazione con una testimonianza di zelo 

Decisione-lampo per i caccia Usa 
Il Consiglio dei ministri ha aderito compatto al «moti
vato invito» dell'Alleanza atlantica a dislocare in Ita
lia, di qui a tre anni, i 79 cacciabombardieri F16 
sfrattati dalla base spagnola di Torrejon. E il laconico 
comunicato tinaie di una riunione durata cinque ore, 
In cui la questione F16 è stata liquidata per prima, 
senza contrasti. Zanone ha confermato che il gover
no vuole anticipare il dibattito parlamentare. 

NADIA TAIIANTINI 

M ROMA. Il governo italiano 
vuole che il Parlamento si pro
nunci sulla installazione degli 
«FI 6. entro i primi giorni della 
prossima settimana, al massi
mo mercoledì. La imminente 
scadenza del Consiglio del
l'Alleanza atlantica, che si riu
nirà nel giorni successivi all'A
la (ci andrà il ministro degli 
Esteri), * la motivazione por
tata dal ministro della Difesa a 
sostegno di questa richiesta. 
Nessuno ammette e nessuno 
nega, pero, che questo con
senso occorra ancora a Ciria
co De Mita, per presentarsi 
con uri accredito e una prova 
di zelo a Washington, dal 14 
prossimo, rinnovando una tra
dizione che contraddice al 
nuovo spirito dei rapporti in
temazionali. 

Valerio Zanone in una im
provvisata conferenza stampa 

ha invece detto di no: il presti
gio, la possibilità di contare 
nelle trattative per il disarmo, 
l'Italia deve conquistarseli ac
cogliendo un'ennesima base. 
E affidandosi all'auspicio - so
stenuto anche dal vicepresi
dente socialista del Consiglio, 
Gianni De Michela - che nei 
tre anni necessari alla prepa
razione della base gli «F16», 
come già I Pershing e, per 
quel che ci riguarda, i Cruise, 
vengano cancellati dagli arse
nali. 

E questa, d'altronde, la giu
stificazione portata nelle sei 
righe del comunicato finale 
del Consiglio dei ministri. >ll 
Consiglio - dice il comunicato 
- ha aderito all'unanimità* al 
«motivato invilw della Nato, 
«in conformità dell'indirizzo, 
già inserito nel programma di 
governo, secondo il quale il 

I l caccia americano F16 e, sotto, la ricostruzione del suo raggio d'azione 

negoziato a Vienna sulla stabi
lità convenzionale dovrà arri
vare a correggere gli attuali 
squilibri quantitativi di dispo
sitivi militari a favore dell'Est, 
evitando nel frattempo solu
zioni parziali equivalenti a mi
sure di disarmo unilaterale». E 
perché proprio sull'Italia que
sto peso cosi impegnativo? 
Per tre motivi - ha detto Zano
ne -: perché se non li accette
rà l'Italia saranno disattivati 

(nessun altro li vuole), con la 
conseguenza di indebolire il 
•fianco Sud» dell'Alleanza 
atlantica; perché la Nato ha 
indicato come unica base 
possibile il nostro paese; per
ché la Nato pagherà tutte le 
infrastrutture, comprese quel
le civili e quelle «per il benes
sere del personale», come ha 
voluto definirle Valerio Zano-

Per poterli disattivare in fu-

Costerà 4.000 miliardi 
la base a Crotone 
o a Gioia del Colle 
Alcuni dati sulla natura e sulla consistenza del 401* 
stormo dell'aviazione militare Usa potranno servi
re ad una valutazione delia delicatezza dei proble
mi posti dalla richiesta americana di trasferire in 
Italia gli F16 sfrattati dalla base spagnola di Torre
jon. E potranno servire anche a dimostrare come 
sia del tutto ingiustificata, nel merito e nel metodo, 
la fretta del governo italiano a dire «sì». 

OlOnOIO FRASCA POLARA 

s a ROMA. Che cosa sono, 
intanto, gli F16 al centro 
della contesa? Sono aerei 
caccia sofisticatissimi (72 
operativi al primo Istante, 7 
di riserva) che se ufficial
mente sono destinati alla 
ditesa operativa del cosid
detto fianco sud della Nato, 
in realtà sono apparecchi 
assolutamente bivalenti. Gli 
FI6 possono infatti anche 
portare ordigni nucleari: 
per questo non c'è nemme
no bisogno di particolari at
trezzature. Ijujpnww. sonq 
già predisposti per passare 
da un ruolo difensivo ad un 
altro, terribilmente offensi
vo, Questo spiega il nervosi
smo spagnolo e alla line la 
decisione dello sfratto che 
tuttavia diventerà esecutivo 
solo fra tre anni. Se dunque 
il «ridislocamento» dello 

stormo fosse deciso ed av
viato a tambur battente, si 
comprometterebbe la pos
sibilità di confrontare una 
eventuale decisione con la 
possibilità di una trattativa 
dell'Alleanza atlantica con 
il Patto di Varsavia sul pro
blema più complessivo de
gli stanziamenti offensivi in 
Europa. 

Ma c'è anche un proble
ma tecnico-giuridico non ir
rilevante. U> aveva posto 
Giorgio Napolitano il 2 feb
braio scorso in commissio
ne Difesa, alla Camera, re
plicando al ministro Zano
ne che già dava per sconta
to il trasferimento in Italia 
degli F16. Dopo avere sot
tolineato la contraddittorie
tà tra l'apprezzamento per 
le nuove possibilità che si 
sono aperte nel campo dei 

negoziati sulla riduzione de
gli armamenti e il dare per 
impossibile ogni accordo 
con il Patto di Varsavia nei 
tre anni previsti per lo 
smantellamento della base 
di Torrejon, Napolitano 
aveva notato l'anomalia del 
trasferimento in una boss 
Nato (perché di questo si 
tratta) dì una formazione 
prima collocata in una ba
se americana in funzione 
per un accordo solo bilate
rale. Zanone non aveva ri
sposto allora, né lo ha fatto 
più tardi. 

C'è poi da tener conto 
del costo dell'operazione: 
qualcosa come 3.500 o più 
probabilmente 4.000 miliar
di. Vero è che la Nato s'af
fanna a spiegare che la spe
sa graverebbe solo in mo
desta parte (un po' meno 
deli'8%) sull'erario italiano, 
ma è proprio questo parti
colare a testimoniare che 
pur di affibbiare all'Italia gli 
FI6, gli alleati europei sono 
pronti a sopportare la mag
gior parte degi oneri del tra
sferimento. Oneri per la co
struzione delle due piste, 
degli hangar e delle officine 
(circa 800 miliardi); ed one-

Il comandante della Nato Galvin 

«In Italia staranno 
meglio die in Spagna» 
afa ROMA. «Per dire la verità, 
sono felicissimo che lo stor
mo degli F16 potrà ritrovarsi 
in Italia, nella parte centrale 
del fianco sud della Nato. 
Spostare gli aerei in una posi
zione più centrale di quella at
tuale, in Spagna, è un passo 
molto positivo: penso che in 
Italia saranno In una posizione 
migliore che in Spagna»: cosi 
il generale John Galvin, co
mandante in capo delle forze 
Nato in Europa, ha commen
tato la decisione del governo 
italiano di accogliere i caccia
bombardieri a doppia capaci
tà (convenzionale e nucleare) 
FI 6, «sfrattati» dalla base spa
gnola di Torrejon. Galvin si è 
pero detto deluso della deci
sione spagnola dì «sbarazzar
si» degli aerei: «lo avrei prefe
rito rimanessero in Spagna. E 
tuttavia penso che, per gli 
FI6, l'Italia sarà un'eccellente 
collocazione». 

Per Galvin «la parte conti
nentale del Mezzogiorno d'I

talia è una buona scelta dal 
punto di vista militare». Il ge
nerale americano, tuttavia, 
non ha indicato con precisio
ne la nuova destinazione degli 
aerei: «È una decisione che 
spetta al governo italiano». 
Per quanta riguarda la Nato, la 
scelta avverrà in base ad alcu
ni criteri: «Dobbiamo sceglie
re la collocazione migliore dal 
punto di vista militare, tenen
do conto, per esempio, della 
distanza dall'area di addestra
mento migliore. Anche altre 
considerazioni entrano in gio
co: I costi, gli aspetti politici e 
sociali, o altro ancora». 

Ma perché la Nato vuole il 
trasferimento degli F16 pro
prio in Italia? Forse perché c'è 
un governo più «sensibile» alla 
volontà americana? La rispo
sta di Galvin è evasiva: «Non 
voglio che questi aerei lascino 
il fianco sud, perché è lì che 
ce n'è bisogno. Poiché deb
bono lasciare la Spagna, il mi
glior posto dove possano an

dare è l'Italia». C'è poi il pro
blema dei costi del trasferi
mento, che lo stesso Gatvm 
valuta in «milioni di dollari». 
«Ci vogliono un mucchio di 
soldi - prosegue Calvin - da 
sottrarre al fondo Nato per le 
infrastrutture e ai fondi nazio
nali Usa». Ma su chi, e in quale 
percentuale, dovrà pagare il 
«mucchio di soldi», Galvin è di 
nuovo evasivo: «Spero che in 
qualche modo i paesi accette
ranno di sopportare i costi del 
trasferimento». Per il generale 
è positivo «che l'Italia sia stata 
aperta ad accettare lo stormo 
e che i paesi Nato siano dispo
nibili a coprire in larga parte i 
costi d'infrastruttura»: ma, a 
quanto piare, una decisione 
più precisa dev'essere ancora 
presa. «E certamente vero -
conclude Galvin - che gli eu
ropei potrebbero fare di più 
nella ripartizione degli oneri, 
ma altrettanto potrebbero fa
re gli Usa. Il problema è molto 
complesso». 

turo - ha aggiunto parlando 
con i giornalisti il ministro del
la Difesa -, poiché gli «F16» 
non sono mal entrati nel ne
goziato sulle armi convenzio
nali, occorre mantenerli in Eu
ropa, e in particolare in Italia. 
Il governo non teme il giudizio 
del Parlamento, dove sono 
state già presentate cinque 
mozioni? «Sono pronto ad in
formare subito il parlamento -
ha risposto Zanone -, già dai 

primi giorni della prossima 
settimana... Immagino-,- ha 
aggiunto - che la maggioran
za parlamentare sosterrà la 
decisione». 

Giudizio confermato, poco 
dopo, dal vicepresidente del 
Consiglio, il socialista Gianni 
De Michelis. De Micheli» ha 
difeso la decisione del gover
no, e l'assenso manifestato 
dalla delegazione socialista. 
Nessun imbarazzo per la di
versa posizione rispetto agli 
altri partiti socialisti europei, 
e, in particolare, per aver ac
colto ciò che Felipe Gonzalez 
ha espulso dal suo paese. Nes
sun imbarazzo - dice De Mi
chelis -, Gonzalez li ha espulsi 
per poter entrare nella Nato 
(era la condizione accessoria 
nel referendum spagnolo sul
l'ingresso nell'Alleanza atlan
tica, ndr), e, come per Comi-
so, i socialisti auspicano che 
«prima che la decisione diven
ti operativa non sia necessario 
installarli»; «ci sembrava, altri
menti - ha concluso - che l'I
talia con una decisione diver
sa favorisse un atto di disarmo 
unilaterale». Il vicepresidente 
del Consiglio è stato molto 
drastico anche nei confronti 
del Parlamento e delle popo
lazioni che, già in queste setti
mane, stanno manifestando la 
indisponibilità ad accogliere il 

401* stormo degli «Fife. Sul 
dibattito parlamentare: 
«Avendo preso il governo una 
decisione con l'assenso dei 
socialisti, la maggioranza par
lamentare c'è». Sulle proteste: 
•La Nato ci indicherà il sito 
migliore dal punto di vista tec
nico, il governo deciderà; non 
sono decisioni che toccano 
alle amministrazioni locali». 

E Sergio Matlarella, il mini
stro per i rapporti con il Parla
mento, che sta «cercando -
per usare le parole di Zanone 
- di avere le possibilità di in
formare la Camera all'inizio 
della prossima settimana». Il 
dibattito parlamentare sugli 
.F16» è rissato per il 16 giu
gno, ma il governo vorrebbe 
anticiparlo al 9. Perché, visto 
che gli aerei saranno trasferiti 
fra tre anni? «Per informare il 
Parlamento prima del Consi
glio atlantico, in programma 
per il 10». Zanone informerà il 
Parlamento del costo dell'o
perazione: da 600 a 800 mi
liardi di lire, «a totale carico» 
del fondo infrastrutture della 
Nato. Fondo al quale, ovvia
mente, anche l'Italia concor
re, con una quota del 7*. Si 
riserverà la indicazione della 
sede e spiegherà meglio - ha 
detto - perché l'Italia fosse 
l'unica possibile ultima spiag
gia per I cacciabombardieri 

RAGGIO 
D'AZIONE 

DEI CACCIA 
F16 

TORREJON 

GIOIA 
DEL COLLE 

CROTONE 

ri (altri 3.000 miliardi) per le 
infrastrutture logistiche ne
cessarie ad un vero e pro
prio esercito di addetti e re
lative famiglie; 8.000 perso
ne. E qui, agitando i benefi
ci dell'indotto, scatta un'al
tra esca: la ricaduta, in ter
mini economici, dell'inse
diamento della piccola cit
tà; i «vantaggi» insomma per 
commerci e servizi, e per la 
stessa occupazione. 

Ma l'aria che spira nelle 
località candidate per ospi
tare il 401' stormo Usa non 

sembra esser quella che il 
gioco valga la partita: inevi
tabilmente la località pre
scelta diverrebbe un poten
ziale obiettivo di immediato 
attacco o di altrettanto im
mediata ritorsione. Da qui 
le proteste soprattutto nel 
Crotonese dov'è stata indi
viduata l'area più adatta. A 
fame il nome per la prima 
volta è stato qualche tempo 
fa il segretario uscente della 
Nato, Lord Carrington: c'è il 
vecchio aeroporto di San

t'Anna, nei pressi di Isola 
Capo Rizzuto, a dieci chilo
metri da Crotone, lungo la 
bassa fascia jonica, poco ol
tre il golfo di Taranto. L'ae
roporto è chiuso dal '79 
(negli ultimi anni serviva ai 
charter che li scaricavano 
da tutta Europa gli ospiti di 
un villaggio-vacanze), ma 
può essere facilmente ria
dattato risparmiando sugli 
800 miliardi preventivati per 
la base vera e propria dei 
settantanove F16. 

Ma lo stesso Lord Carrin
gton aveva indicato un'al
ternativa a Crotone: Gioia 
del Colle, dove già esiste 
una attrezzata base aerea 
italiana (è da qui che, se
condo l'ipotesi riaffacciata 
nelle ultime ore, è partito il 
caccia che ha mandato a 
picco con un missile mal di
retto l'aereo dell'Ita™). Al
tre località in predicato so
no, in ordine decrescente 
di convenienza: Brindisi, 
Amendola (Foggia) e Lec
ce. 

Andreotti: 
«Dio 
ci conservi 
Gorbadov» 

Un giudizio molto positivo su Gorbaciov è venuto da Giulio 
Andreotti (nella foto), che, intervistato da Arrigo Levi, ha 
affermato che il leader sovietico «ha avviato una strategia 
vera, senza furbizia. Tutti dobbiamo tifare per lui. Che Dio 
ce lo conservi». Più maligno il giudizio su Reagan: «SI è 
trovato ad amministrare la politica mondiale senza saper
ne molto, dovendosi quindi avvalere di collaboratori, alcu
ni dei quali si sono dimostrati sbagliati». A giudizio di 
Andreotti, tuttavia, «Reagan crede veramente di liberare il 
mondo dalla minaccia nucleare». In un articolo per il 7fem-
pò di oggi il ministro degli Esteri scrive che il vertice di 
Mosca «va oltre l'obiettivo della convivenza pacifica, per 
tentare di costruire un approccio comune alle sfide con
temporanee». Il mancato accordo sul dimezzamento degli 
arsenali strategici andrebbe imputato, per Andreotti, al 
tatto che «i democratici non vogliano dare alla Casa Bian
ca un ulteriore successo prima delle elezioni». Il ministro si 
mostra tuttavia ottimista sugli sviluppi futuri del dialogo 
Est-Ovest. 

E per Spadolini 
«la distensione 
è ormai 
irreversibile» 

Parlando a Ferrara, Giovan
ni Spadolini ha sostenuto 
che «i progressi del vertice 
di Mosca sono stati forse 
più lenti del previsto, ma lo 
sbocco appare Irreversibi-
le». A proposito della sirua-

" " " " ^ ^ " • ^ • ^ • ' • • " ^ zione mediorientale, il pre
sidente del Senato ha sottolineato che «l'Urss è chiamata a 
confermare il suo nuovo molo di stabilizzazione». «Il lin
guaggio realistico di Gorbaciov verso l'Olp - ha aggiunto -
ne è una buona prova; una politica verso gli ebrei sovietici 
ispirata alla Carta di Helsinki ne sarebbe un'altra». Spadoli
ni ha poi riconosciuto che «se nel Golfo Persico non si è 
giunti a nulla di irreparabile, lo si deve con quasi certezza 
all'intesa silenziosa tra Mosca e Washington». 

I giovani comunisti hanno 
duramente condannato la 
decisione del governo di 
accogliere in Italia i caccia 
F 16 «sfrattali» dalla Spa
gna. «È una decisione gra-
vissima e pericolosa», si 

^ ^ ^ " • " • ^ ™ ^ ^ ™ " » legge in un comunicato, so
prattutto all'indomani del nuovo vertice ReaganGorba-
ciov che «ha ipotizzato l'apertura di una trattativa comples
siva sugli armamenti». Il governo italiano, invece, «primeg
gia in subalternità e miopia» rischiando di fare dell'Italia 
•un paese che ostacola le speranze e le possibilità di disar-. 
mo». I giovani comunisti rivalgono un appello ai giovani de 
e socialisti, alle lorze pacifiste e cattoliche per 'un'azione 
comune che affermi la volontà di pace delle giovani gene
razioni». 

F16 in Italia: 
per la Fgd 
«una decisione 
pericolosa» 

EperDp 
va ridiscussa 
la presenza 
nella Nato 

La segreteria nazionale di 
Dp ha invitato «tutti I parla
mentari che si richiamano 
all'ideale della pace ad op
porsi alla dislocazione in 
Italia degli F 16». giudicata 
«un fatto gravissimo desti-

• ^ » ™ » ™ ^ ~ » « ™ n a t o a vanificare lo stesso 
accordo per lo smantellamento dei Cruise a Comiso». Dp 
definisce «servile» il governo De Mita per aver demandato 
alla Nato la facoltà di decidere, e «mera propaganda» «gli 
appelli alla prudenza del Psi». Dp chiede inoltre di cono
scere quanto verrà a costare al nostro paese l'installazione 
dei nuovi aerei. «E ormai ora - conclude il comunicato - di 
ridiscutere l'intero meccanismo di inserimento dell'Italia 
nella Nato, nonché il significato vero del ruolo di pace che 
la Costituzione assegna al nostro paese». 

Adi: al Sud 
non serve 
la scelta degli 
armamenti 

•La situazione del Mezzo
giorno non sarà certo mi
gliorata dalla scelta di pun
tare sugli armamenti»: cosi 
Giovanni Bianchi, presiden
te delle Adi, ha commenta-
to da Lamezia Terme, dove 

^^^*^^**m^mm^ è in corso un convegno 
sull'occupazione nel Sud, la decisione di ospitare in Italia 
gli F16. "E un ulteriore ricatto al Mezzogiorno - ha prose
guito Bianchi - richiamare l'attenzione sull'indotto che si 
creerebbe intomo alla base militare». «Le Acli - ha conclu
so - pensano che il Parlamento sarà chiamato ad una 
scelta meditata e responsabile». 

AoDello dei Verdi " "p°s™ppo dei verdi 
___ I o . » - - . - - - G ì a n n i Mall i°li "a invitato I 
per «ODieZIOne parlamentari cristiani e so
di COSCienTa» cialisti a «manifestare, con 
• B J » ° s e n 2 a v o t o segreto, un'o-
in ranamentO biezione di coscienza» al-

l'arrivo in Italia degli F 16. 
^™"«"""«^««««"""«««^™ «Ci saremmo attesi da De 
Mita - ha aggiunto Mattioli - un metodo innovativo, alme
no nella torma. Al contrario apprendiamo che, pur di an
dare a Washington con la zelante accettazione degli Flfi 
ratificata dal Parlamento, il governo intenderebbe addirit
tura forzare il calendario dei lavori parlamentari». 

FABRIZIO RONDOUNO 

Una manifestazione alla base di Aviano: la critica del Pei 

Tortorella: «La fretta del governo 
sacrifica i negoziati sul disarmo» 

Aldo Tortorella 

• i PORDENONE Aviano, a 
due passi da Pordenone, ha 
9mila abitanti, 5mila Ira milita
ri Usa e loro familiari, la più 
alta concentrazione europea 
di ordigni nucleari, custoditi 
nell'enorme base logistica 
che già ospita il 40' gruppo 
tattico .dell'aviazione statuni
tense. E qui, già adesso, che 
sostano per rifornirsi e soprat
tutto per caricare ì missili con 
testata nucleare tattica i 79 
•Fighting Falcon F16» del 401* 
stormo di Torrejon, zona di 
Madrid, che dovranno abban-

«È grave che il presidente del Consiglio voglia de
cidere addirittura in questi giorni» l'accettazione in 
Italia degli F16 statunitensi mentre c'è il tempo per 
percorrere la via del negoziato per ridurre anche 
questo tipo di armamenti. L'ha detto Aldo Tortorel
la ad Aviano: prima in un incontro col comandante 
della base statunitense, poi a conclusione di una 
catena umana per la pace organizzata dal Pei. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

donare la Spagna entro i pros
simi tre anni. Ed è qui che ver
ranno a finire? Non è detto, 
ma comunque vada Aviano ne 
resterà coinvolta. Rimarrà il 
retroterra di armamento, do
vrà ospitare almeno sette dei 
79 cacciabombardieri, quelli 
di riserva. 

Ieri il Pei ha organizzato 
una manifestazione di prote
sta Evenuto, per la direzione, 
Aldo Tortorella e in mattinata 
ha avuto un incontro «inedito» 
- è la prima volta - dentro la 
base Usai, con I comandanti 

italiano, col. Pentericci, e sta
tunitense, John Hawley. Il gio
vane colonnello Hawley - 41 
anni, sposato con una figlia di 
emigranti pordenonesi, 260 
missioni in Vietnam - è ad 
Aviano da quattro mesi. Prima 
comandava proprio il 401* 
stormo di Torrejon. Ai militari, 
Tortorella - accompagnato 
dall'on. Isaia Gasparotto e dal 
segretario provinciale di Por
denone Antonio Di Bisceglie 
- ha voluto spiegare in antici
po le ragioni della manifesta
zione e le posizioni del Pei. 

L'incontro, assicura un comu
nicato, «si è svolto in un clima 
cordiale». 

Poche ore dopo, nel comi
zio in piazza Duomo ad Avia
no, Aldo Tortorella ha ripetu
to gli stessi concetti. Dovran
no passare tre anni prima che 
gli F16 se ne vadano dalla 
Spagna. Questo periodo di 
tempo deve essere utilizzato 
•per portare avanti un nego
ziato tra Patto di Varsavia e 
Nato sulle armi a doppio uso, 
convenzionale e nucleare, in 
modo che si affermi una ridu
zione, nell'ambito del disar
mo bilanciato e controllato, 
tale per cui non vi sia bisogno 
di F16». I comunisti, quindi, 
•considerano del tutto sba
gliata la precipitazione con 
cui il governo italiano ha dato 
la sua disponibilità. Questa 
fretta è una prova pericolosa 
di scarsa dignità nazionale, 
non ha alcuna giustifi
cazione». Del resto, ci sono 
già I rifiuti, oltre che della Spa-

gna, di Portogallo, Belgio e 
irecia. Sembra quasi che -

come coi missili a Comiso del 
governo Craxi - «vi sia una vo
lontà dei governanti attuati di 
mostrarsi i più solleciti e pre
murosi sugli armamenti, nella 
gara che esiste fra i vari partiti 
di governo per mendicare fa
vori per se stessi sul piano in
temazionale». 

Tortorella ha sottolineato 
che «i comunisti intendono 
bene le esigenze e gli obblighi 
della difesa e dell'equilìbrio 
negli armamenti». Ed è una 
menzogna vergognosa il dire 
che il Pei vorrebbe un disar
mo a senso unico, poiché la 
lotta - alla fine vittoriosa -
condotta dai comunisti è stata 
sempre per il bilancio disar
mato e controllato, contro i 
Pershing e I Cruise da una par
te e contro gli Ss-20 dall'altra. 
La contrarietà dei comunisti 
Italiani alla disponibilità offer
ta dal governo ad ospitare gli 
F16, e ancor più ad una fretto
losa decisione, viene dalla vo
lontà di procedere con fer
mezza sulla strada della equili
brata riduzione degli arma

menti nucleari e convenziona
li». 

Ma c'è anche un ulteriore 
motivo di opposizione: la bat
taglia che il Pei e altri partiti 
europei conducono per crea
re una zona denuclearizzata al 
centro d'Europa, compren
dente anche il Friuli-Venezia 
Giulia. Lo ha ricordato ieri DI 
Bisceglie, invitando De e Psi 
regionali (qui fra tre settimane 
si vota) ad esprimersi. La ma
nifestazione di ieri pomerig
gio si è svolta in due tasi: pri
ma una catena umana dall in
gresso della base di Aviano fi-n?„.al. Ptt-*- P°i u" corteo. 
Ali inizio bambini •travestiti» 
da funghi atomici e trenta 
donne-sandwich che forma
vano la scritta «disarmiamo il 
cielo e la terra». C'erano an
che migliaia di palloncini con 
la scritta «pace» e una mon
golfiera con alcuni slogan ap
pesi. I palloncini sono stati li
berati in ciclo, la mongolfiera 
no: se fosse volata vìa, aveva
no preavvertito I militari, 
avrebbero dovuto mitragliarla 
per evitare intralci al trafila» 
aereo. 

l'Unità 
Domenica 

5 giugno 1988 3 iioiui 

% 



POLITICA INTERNA 

Socialisti 
«Questo Psi 
è davvero 
inadeguato» 
Wm ROMA. Soltanto Giacomo 
Mancini ha accennato una po
lemica. Interpellalo da II -Cor
riere della Sera», ha notato: 
•In panato Craxl dine: pur
ché nessuno mi contrasti, an- • 
dremo avanti. La tecnica in 
parte ha funzionato, comun
que ora i fiori son quelli che si 
vedono. E occorre cambiare». 
Gli altri leader, invece, non 
hanno obiezioni. Crani dice 
che I quadri del Psi «non sono 
all'altezza della situazione»? 
Martelli, De Micheli!, Fabbri e 
Signorile confermano: si, il 
partito va profondamente rin
novalo, E la critica di Fabbri, 
capo dai senatori Psi, è anzi 
spietata: «Ce da mettere In 
cantiere la seconda fase del 
rinnovamento socialista. Si 
tratta di passare dal partito 
delle fazioni, delle cordate, 
delle microconflittualltà Inte
stine e del potentati locali al 
partito aperto... Un partilo che 
al candida a guidare la socie
tà, non ad occuparla.. Martelli 
la pensa allo stesso modo: 
•Craxi ha ragione, è indubbia
mente vero che anche il Psi è 
Inadeguato - ha dello - . Il 
quadro di partito rivelava già 
qualche inadeguatezza per 
una dimensione elettorale del 
14%, Figuriamoci per una del 
18-20%... E un problema che 
non può essere risolto in un 
minuto, che esige un congres
so straordinario e strategico». 
Signorile, leader della sinistra 
Interna, su r«Avanti!» di oggi 
Va ancora oltre: ali Psi deve 
esprimere una classe dirigen
te capace di rischiare in prima 
persona e non di gestire buro
craticamente l'esistente... 
Quanto alle strutture periferi
che - scrive - quella piramida
le direzione • regionale - Fe
derazioni - sezione non ri
sponde più alle esigenze del 
Psi.. Di tutto ciò, aggiunge Si-

Inorile, occorre discutere «in 
na Conferenza nazionale per 

la riforma organizzativa-, per
ché il Psi è >a mela del guado, 
d o t non e più un partito tradi
zionale di massa e non può 
essere soltanto un partito di 
opinione». 

Rinnovare II Pai, riaprire il 
confronto Interno. I dirigenti 
socialisti sembrano lutti d'ac
cordo. Gianni De Mlchelis (In 
una intervista concessa ieri a 
•La Stampa») indica anche 
per quale obiettivo occorre
rebbe lavorare: >Bon gre mal 
irà, aver giovato di una forte 
finità interna ci ha finora aiuta
to..? Detto questo, In un parti
to che marcia verso il 20% sa
rà necessario aprire una di
scussione. Sennò il rischio e 
Che unità e Identificazione 
con II leader alimentino un ti
po di conflittualità In periferia 
che già c'è e assume la forma 
di uno acontro tra comitati 
elettorali.., Insomma può es
serci il rischio che il partito 
non capisca la sua stessa poli
tica», De Michelis, dunque t 
d'accordo: il Psi va rinnovato. 
Ma aggiunge: «Non vorrei es
sere Ingeneroso, perché in 
questi dodici anni il partito ha 
retto uno sforzo immane. Il 
merito di Craxi e stato molto 
torte, ma se non (osse esistita 
(ina squadra..,». 

«Epoca» 
Sondaggio 
tra gli 
elettori Pei 
! • • ROMA. In un sondaggio 
condotto dal settimanale Epo
ca su una base di 800 elettori 
comunisti emergerebbe che 
•la base comunista tifa per 
Occhietto, ma apprezza anche 
Lama, vuole un Pei più a sini
stra, ma guarda a De Mita e 
diffida di Craxi. Ritiene impro
babile il sorpasso socialista 
sul Pel alle elezioni europee 
del prossimo anno ma comin
cia a temerlo. La causa princi
pale dell'indebolimento del 
Pei viene individuata da circa 
Il 40% degli intervistati nell'as
senza di una forte leadership, 
mentre per circa il 20% avreb-
1» pesato la minor convinzio
ne nella ditesa della classe 
operala. Per il 30% degli inter
vistati - secondo il sondaggio 
di Epoca - Achille Occhetio é 
il dirigente che potrebbe gui
dare a Pei fuori dalla crisi. Se
gue Luciano Lama con il 16%, 
quindi Alessandro Natta, con il 
10%, Napolitano con 11 9,6% 
quasi a pari merito con Nilde 
lotti. Ingrao ottiene il 6,8%. 
Nettamente staccati D'Alema, 
Relchlln e Torlorella. Alla do
manda se fosse accettabile 
un'alternativa di sinistra gui
data da Craxl ha risposto no il 

-49,8% degli Intervistati, si il 
33>%, forse il 13,5%, non so il 
32% 

'.PerII 51%degli Intervistati 
- ancora secondo il sondag
gio di Epoca - Il Pei potrebbe 
uscire dalla crisi M. Jajjjie 
una politica più di sinistra, il 
26% se facesse unTccordo 
con II Psi" Il 12,5% l'alleanza 
con la De». 

Il Consiglio dei ministri 
ha varato il disegno di legge 
che dà tre reti a Berlusconi 
e sbarra la strada agli editori 

Sparisce il canone per la Rai 
Ci sarà un'imposta (HOmila lire) 
e ogni anno il governo fisserà 
la quota da dare all'azienda 

Tv, arriva la controriforma 
Ci sono volute tre ore di discussione perché il Con
siglio dei ministri varasse il disegno di legge sulla tv. 
Confermate le tre reti a Berlusconi e ['«opzione 
zero», anche se con riserva di riesaminarla. Il dise-

Fno di legge è persino peggiore dell'accordo che 
ha generato: vi si intrawede il disegno di una gran

de e pericolosa controriforma, conia quale cancel
lare quel che è rimasto della riforma del 1975. 

ANTONIO ZOLLO 

<z> ROMA. SI profila una 
spartizione perfetta e incro
ciata del sistema televisivo tra 
De e Psi, che escono vincitori 
dal Consiglio dei ministri di Ie
ri mattina; mentre ne escono 
sconfitti gli alleati minori, i re
pubblicani più degli altri. Que
sti non hanno ottenuto niente, 
mentre ì primi due hanno con
trattato e introdotto nell'origi
nario accordo di governo ele
menti peggiorativi, tesi a per
fezionare il rispettivo potere 
di controllo sul sistema. La 
clausola della divisione parita
ria, tra tv pubblica e tv privata, 
del monte complessivo di ri
sorse che affluisce annual
mente al sistema e l'ipotesi di 
trasformare l'attuale canone 
in imposta sono stati utilizzati 
per mettere In piedi un mec
canismo di finanziamento che 
riporta il servizio pubblico sot
to il controllo dell'esecutivo, 
sottraendolo al Parlamento, ai 
quale fu affidato nel 1975. 

In definitiva, il risultato 
combinato del disegno di leg
ge varato ieri e di operazioni 
parallele che si stanno svol
gendo, potrebbe essere il se
guente: I) in Rai si conferma 
Passe Dc-Psi, con prevalenza 
de; 2) nel settore privato II Psi 
ottiene la piena legittimazione 
dell'impero benusconlano, 

ma la De si ritaglia la sua par
te: in primo luogo miglioran
do il rapporto con lo stesso 
Berlusconi; in secondo luogo 
(e soprattutto) con la nascita 
di un polo tv privato amico. 
Panorama confermerà doma
ni l'Ipotesi di una costituenda 
società comune - per i prò-

Rrammi egli Impianti - tra Te-
imontecailo e Odeon tv. 

quest'ultima di proprietà di 
Calisto Tanzl e Edoardo Lon-
garini, due buoni amici della 
De. A far da traino al nuovo 
polo dovrebbe essere la Rai 
medesima, attraverso la sua 
consociata Sipra, che dovreb
be curare la raccolta pubblici
taria per entrambe le tv, ga
rantendo loro un minimo an
nuo di 220 miliardi; il via al
l'intesa sarebbe stato dato in 
un vertice a piazza del Gesù, 
presenti Scotti, Gargani, 
Agnes, rappresentanti di 
Odeon tv e Tmc. 

Cosi la spartizione. Il con
trollo, sì è visto, passa attra
verso la gestione delle risorse 
Rai: in parte determinate di
rettamente dal Consiglio dei 
ministri, in parte indiretta
mente imponendo alla com
missione dì vigilanza la ratifica 
dei patti stabiliti dalla maggio
ranza. Il cerchio si chiudereb
be - e ingloberebbe anche l'è-

Silvio Berlusconi 

mittenza privata - qualora, co
me é nei progetti, la proprietà 
e la gestione degli impianti di 
trasmissione passasse a una 
società dei gruppo Iri. E la Rai 
da trasformare in impresa? 
Chiacchiere marginali sul 
mercato pubblicitario, la sua 
sorte è di ente statale, assisti
to, burocratico, sottotutela. 

Questo é quanto uscito feri 
da palazzo Chigi, assieme allo 
scandalo persistente dell'o
pzione zero, la norma con la 
quale si vuole vietare il pos
sesso incrociato di tv e giorna
li. Altri problemi li si è lasciati 
nel vago: le sponsorizzazioni, 
la futura tv a pagamento... se
gno di divisioni persistenti ma 
anche di vere e proprie caren
ze tecnico-culturali. 

Il ministro MammI ha mo
strato il minimo obbligatorio 
di soddisfazione, e si e augu

rato che almeno un ramo del 
Parlamento possa approvare 
la legge prima dell'estate, ha 
annunciato per la prossima 
seduta del consiglio il varo 
della nuova convenzione Sta
to-Rai. 

Ma bisognerà fare i conti 
con i progetti alternativi pre
sentati da Pei e Sinistra indi
pendente, con le proteste de
gli operatori dell informazio
ne, vastissime nelle settimane 
scorse, reiterale ieri. Per l'Anti 
- associazione di piccole 
emittenti - il disegno di legge 
è «una aperta sfida alla Corte 
costituzionale»; per l'associa
zione delle emittenti locali, 
aderente alla Frt (Federazione 
radio e tv private), il disegno 
di legge è da rivedere radical
mente; l'Aer (Associazione 
editori radiofonici) denuncia 
l'assoluta mancanza di norme 
per la radio. 

Saja sulP«opzione zero» 

«Vedremo se è 
costituzionale» 
• 1 ROMA. Forse a luglio, più 
probabilmente a settembre 
od ottobre, la Corte costitu
zionale dirà la sua sul sistema 
televisivo e il regime di oligo
polio che si è consolidato nel 
suo segmento privato. Lo con
ferma il presidente stesso del
la Corte, Francesco Saja, in 
una intervista a Mixer, in onda 
domani sera su Raidue. La 
Corte terrà udienza pubblica 
martedì, per ascoltare la rela
zione del giudice designato 
sulle impugnazioni contro de
creti e leggi che regolano at
tualmente il sistema tv, in par
ticolare la legge 10 del 1985, 
generata dal cosiddetto de
creto Berlusconi. In quanto 
all'«opzione zero» - della qua
le si parla qui accanto - Saja 
conferma la particolare vigi
lanza della Corte sul rispetto 
dei diritti connessi all'attività 
informativa: «Non posso dire 
nulla - afferma Saja -; vedre
mo dopo come I'"opzione 
zero" possa conciliarsi con il 
pluralismo dell'informazione, 
che è un principio costituzio
nale». D'altra parte, lo stesso 
De Mita aveva sul tavolo, alla 
vigilia del varo dell'.opzione 
zero», una nota nella quale si 
sottolinea la non costituziona
lità della norma varata ieri dal 
Consiglio dei ministri. 

Nell'intervista Saja ribadi
sce che la Corte ha smaltito 

tanto di quel lavoro amarrato 
da poter garantire una giusti
zia costituzionale quasi in 
tempo reale: «Se il Parlamen
to decidesse di mettere in sta
to d'accusa uno o più ministri 
per lo scandalo delle carceri 
d'oro la Corte potrebbe pro
cessarli senza per questo ral
lentare la sua attività ordina
ria...». 

Sul governo Goria il presi
dente conferma la definizione 
di usurpatore, per aver esso 
presentato un decreto ogni tre 
giorni. Per quel che riguarda 
la giustizia, «la sua crisi é vec
chia di 50 anni e bisogna con
venire con i giudici che tante 
riforme che dovevano essere 
fatte non sono state fatte». 
Buona parte dell'intervista è 
dedicata alle riforme istituzio
nali: «Camera e Senato - dice 
Saja - potrebbero essere eletti 
in forme diverse e avere fun
zioni diverse..., magari la
sciando alla Camera un peso 
politico maggiore... ma sulle 
leggi fondamentali dovrebbe
ro aver ugual peso... L'elezio
ne diretta del capo dello Stato 
è un problema politico sul 
quale preferirei non pronun
ciarmi... non che io sia contra
rio, ma l'elezione diretta da
rebbe al presidente della Re
pubblica poteri che adesso 
non ha, comporterebbe una 
modifica delia forma dello 
Stato». 

E sulle private un'alluvione di spot 
• i Ecco i punti essenziali 
del disegno al legge - 24 ar
ticoli - come lllia illustrati 
Ieri al giornalisti il ministro 
MammI. Alcuni di questi 
punti - ha spiegato il mini
stro - sono ritenuti irrinun
ciabili dalla maggioranza; 
per altri vi è disponibilità a 
trovare soluzioni alternative. 

1) Opzione zero, vale a 
dire divieto per chi possiede 
tv di avere anche giornali e 
viceversa. La norma è rima
sta nella formulazione del
l'accordo di governo. E una 
scelta irrevocabile? Mamm) 
lo ha escluso: «CI riflettere
mo», ha detto. 

2) Casone. Ne viene pro
posta la sostituzione con 
una imposta, recependo una 
recente indicazione della 

Corte costituzionale. L'im
posta è fissata in una aliquo
ta unica - 1 1 Ornila lire - qua
le che sia il numero di televi
sori posseduti, la loro ubica
zione, che siano a colori o in 
bianco e nero. Come per le 
auto, è una imposta legata al 
possesso, quindi è reciso il 
legame che il canone anco
ra rappresentava, in qualche 
modo, tra servizio pubblico 
e utente. Il gettiro dell'impo
sta viene incassato dallo Sta
to ma non è riversato auto
maticamente alla Rai. 

3) Risorse Rai. Dovranno 
essere pari al 50% di quanto 
l'intero sistema televisivo in
cassa nel corso dell'anno tra 
canone e pubblicità (è rima
sto irrisolto il problema del
le sponsorizzazioni). Il 50% 

della Rai si comporrà per 
3/5 di fondi assegnati al fine 
giugno di ogni anno dal con
siglio dei ministri (su propo
sta del Tesoro e indipenden
temente, quindi, dal gettito 
dell'imposta) e per 2/5 dalla 
pubblicità, il cui tetto sarà 
fissato entro luglio di ogni 
anno dalla commissione 
parlamentare di vigilanza. 

4) Anti-trust Nessuna 
impresa privata potrà avere 
assegnate più del 25% delle 
frequenze disponibili e, co
munque, non potrà posse
dere più di 3 reti nazionali. A 
livello locale é consentito il 
possesso di una solta tv nel 
medesimo bacino; di non 
più di 3 in bacini diversi pur
ché non contigui. Alle tv lo
cali è riservata la pubblicità 

locale. Le tv locali possono 
interconnettersi e trasmette
re medesimi programmi per 
non più di 6 ore al giorno. 

5) Pubblicità. Oltre al tet
to Rai viene indicata anche 
una griglia dì affollamento: 
per la Rai, il 4% della pro
grammazione settimanale, il 
12% nel prime lime (fascia 
20.30-23); per le tv private 
nazionali, il 16% settimana
le, il 18% nel prime lime, per 
le tv locali, il 20%, senza ul
teriori limitazioni. 

6) Interconnessione e di
retta. Saranno concesse alle 
tv private all'atto dell'asse
gnazione delle frequenze. 
L'usufrutto della diretta 
comporta obbligo di fare te
legiornali quotidiani. 

7 ) Assegnazione delle 

frequenze. Sarà fatto non ap
pena terminati il censimento 
e il piano delle frequenze 
utilizzabili per la tv via etere. 
L'uno e l'altro saranno avvia
ti quando la legge sarà entra
ta in vigore. Si prevede che 
ci vorrà almeno un anno per 
definire il piano e poter pro
cedere alle assegnazioni. 

8) Organo di controllo. 
Sarà istituito un garante uni
co, scelto dai presidenti di 
Camera e Senato. 

9) Norme per la produ
zione. Le tv private, dal mo
mento di entrata in vigore 
della legge, dovranno riser
vare alla produzione nazio
nale e comunitaria almeno il 
30% della programmazione 
nel primo anno, il 40% nel 
secondo, il 60% nel terzo. 

Chiamata la polizia 
La speculazione sul centro 
direzionale di Catania: 
nuova protesta del Pei 

NINNI ANMIOLO 
•an CATANIA. A Catania pro
segue la battaglia dei comuni
sti per impedire la speculazio
ne sul centro direzionale di 
Cibali e per salvaguardare i di
ritti del Consiglio comunale. E 
stata nuovamente rinviata, ve
nerdì scorso, la riunione della 
commissione edilizia che 
avrebbe dovuto approvare il 
piano di lottizzazione presen
tato dai «cavalieri» Costanzo, 
Graci e Finocchlaro. Il com
missario ad acta Salvatore Fa
zio aveva chiesto l'intervento 
deile forze dell'ordine per al
lontanare I consiglieri e I de
putati del Pei, ma è stato co
stretto a sospendere i lavori. 

Venerdì il dottor Salvatore 
Fazio era sicuro di farcela. Dal 
giorno in cui era stato nomi
nato commissario ad acta, il 9 
maggio scorso, aveva cercato 
più volte e inutilmente di riu
nire la commissione edilizia. Il 
decreto dell'assessore regio
nale al territorio parla chiaro: 
il piano di lottizzazione deve 
essere approvato. E Fazio è 
stato inviato a Catania per fare 
tutto il possibile. Commissario 
regionale, già nel gennaio 
scorso, aveva dato in pratica 
via libera ai «cavalieri», spo
sando la tesi secondo cui il 
piano adottato dal Comune 
nell'80 non era più idoneo 
•per inesistenza dei presuppo
sti normativi per la sua valida 
adozione». Questa afferma
zione era stata giudicata •stru
mentale» anche dai rappre
sentanti della sezione siciliana 
dell'Istituto nazionale di urba
nistica, ma Fazio aveva con
vocato la commissione edilì
zia per il 19 maggio. 

Dopo otto anni di silenzi, di 
rinvìi, di ritardi del Comune e 
della Regione i comunisti han
no sollevato interrogativi in
quietanti sulla fretta e l'im
provviso attivismo che si co
glie da quando Costanzo, Fi
nocchlaro e Graci hanno pre

sentato un plano di lottizza
zione che riguarda I terreni 
che hanno via via acquistato 
proprio nell'area prevista per 
il centro direzionale. Invece di 
accettare un confronto pub
blico, il presidente della Re
gione Rino Nicole*! aveva 
sporto querela contro i diri
genti del Pei. 

Il 19 maggio la commissio
ne edilizia era stata pero subi
to aggiornata al 25 maggio, al
la vigìlia del voto. I comunisti 
catenesi avevano risposto 
promuovendo una manifesta
zione che ha spinto Fazio • 
riconvocare la commissione 
venerdì 3 giugno. E venerdì 
Fazio era sicuro di farcela. Po
co prima dell'inizio della riu
nione Fazio aveva accolto la 
richiesta di un breve incontro 
con I numerosi deputati e 
consiglieri comunali presenti 
davanti ai cancelli presidiati 
dalle forze dell'ordine. L'in
contro, però, è andato avanti 
per ore. 'Gli abbiamo chiesto 
di rinviare 1 lavori - dice II de
putato del Pei Giuseppe Lu
centi -. Il commissario d ha 
risposto che doveva sentire la 
commissione. E più tardi ci 
hanno risposto che Intendeva
no andare avanti con l'ordine 
del giorno. Abbiamo ribadito 
la nostra posizione e hanno 
chiamato la polizia. La riunio
ne della commissione é « u à 
a quel punto sospesa». «Non è 
stato possibile fare sgombera
re l'aula perché I deputati na
zionali non potevano essere 
fatti allontanare dalle forze 
dell'ordine», ha dichiarato Fa
zio. «Siamo riusciti ad ottene
re un nuovo rinvio - dice Va
sco Giannotti, segretario pro
vinciale del Pei -. Proseguim
mo la nostra battaglia contro 
l'ennesimo regalo che si vuol 
fare ai cavalieri e presentere
mo in Consiglio comunale un 
progetto alternativo alla lottiz
zazione privata difendendo gli 
interest) pubblici». 

Divìsi i parlamentari de 
Chi vorreste segretario? 
Per Mancino «De Mita 
avrà sempre meno tempo...» 
t a ROMA. Chi potrebbe es
sere il nuovo segretario de? 
Learco Saporito, demitiano. 
sottosegretario, va contro gli 
ordini di scuderia: •Forlanì 
potrebbe essere l'uomo giu
sto per questa fase dì transi
zione». Sergio Cumìnetti, 
coordinatore della corrente 
del «grande centro» de, inve
ce dice: «Gava mi sembra ave
re i riquisiti giusti». Adolfo Sar
ti, fedelissimo dì Flaminio Pic
coli, non esclude «la riconfer
ma di De Mita. Ma anche Go
ria - aggiunge - potrebbe ave
re delle possibilità». Gli an-
dreottiani. naturalmente, non 
hanno dubbi: l'uomo giusto è 

il loro leader. «Ormai é l'unico 
«cavallo di razza» di cui dispo
ne la De», dice Carlo Sangalli. 
Nicola Mancino, inline, al li
mita ad osservare che «prepa
rare una proposta di leader
ship non signilica accelerare II 
rito congressuale». 

La De marcia In ordine 
sparso, dunque, verso il con
gresso che dovrebbe tra qual
che mese eleggere il nuovo 
segretario. Lo conferma un 
sondaggio del mensile •Spec
chio economico» effettuato 
tra un grappo di deputati e se
natori de. Intanto mereoledì li 
riunisce la Direzione per esa
minare i risultati delle ultime 
elezioni. 

Pellicani, Zangheri, Borghini 

Giovani e Mezzogiorno 
due «spine» del Pd 
Si può parlare di declino del Pei? E il «nuovo corso» 
che cosa significherà? Quali sono gli ostacoli da 
superare, gli errori da non ripetere, le prospettive a 
cui guardare? A queste e ad altre domande hanno 
risposto in diverse interviste Gianni Pellicani, Rena
to Zangheri, Gianfranco Borghini. Due problemi 
cruciali sono emersi in modo ricorrente: il consen
so dei giovani e la politica sul Mezzogiorno. 

M ROMA. II Pei è davvero in 
declino? E una domanda che 
non offende nessuno, semmai 
aiuta a ragionare. In questi 
giorni vi si imbattono tutti i di
rigenti comunisti chiamati a 
pronunciarsi sull'insuccesso 
dell'ultimo voto amministrati
vo. Gianni Pellicani, della se-
greteria del Pei, risponde a Ri
nascita «Alla luce del risulta
to elettorale, il Pei è una (orza 
ridimensionata, e da qui par
tiamo per le nostre valutazioni 
e II nostro comportamento 
nei confronti del quadro poli
tico, de) rapporto con gli altri 
partiti. Ma sarebbe fuori di 
ogni valutazione realistica -
aggiunge - non tener conto 
che esso resta una forza es
senziale per costruire un'alter
nativa, cosi come è fuori luo
go parlare di declino, e non lo 
dico per professione di fede.1 

Io penso che il risultayaletto-
rale non abbia .attenuato ma 
semmai reso amara più attua
le il problema dì come realiz
zare convergenze program

matiche, nonsplo con il Psi 
ma con tuue"1e forze laiche e 
con quelle forze cattoliche 
che sono coinvolgibili in un'i
potesi di alternativa». 

Secondai Renato Zangheri, 
presidente dei deputati comu
nisti, intervistato ieri da tre 
quotidiani (Corriere della Se
ra, Repubblica e Mattino), il 
declino «può essere evitato^-
condizione di dare una rispo
sta ferma, aperta, innovativa 
alla crisi attuale. Altri partiti -
prosegue - hanno conosciuto 
un declino e una ripresa, fasi 
alterne, avanzate e ritirate. E' 
mio parere che il Paese abbia 
bisogno di un partito come 
quello comunista, capace di 
collegare interessi di classe e 
popolari a una visione nazio
nale ed europea dei problemi. 
E, non ultimo, di un partito 
non intaccato dalla corruzio
ne dilagante». Gianfranco 
Borghini, della direzione del 
Pei, risponde invece al Corrie-
re della Sera che Occhetio 
«ha ragione quando afferma 

che il nostro declino non è 
inevitabile. Il problema però -
aggiunge - è indicare come si 
fa a evitarlo». E così, in ogni 
intervista, il discorso investe 
l'analisi degli errori, degli 
ostacoli oggettivi e delle pro
spettive. Due parole (o due 
scogli) sono ricorrenti: giova
nte Mezzogiorno. «Sui giova
ni - afferma Zangheri - abbia
mo detto da anni cose nuove 
e, credo, penetranti. Non sia
mo passati però alla concreta 
individuazione di obiettivi, a 
iniziative pratiche, alla prepa
razione e alla guida di lotte di 
massa. I giovani non possono 
essere solo soggetti di una 
nuova ricerca sociologica, so
no persone in carne e ossa, di 
cui si debbono comprendere i 
bisogni, le attese, e organizza
re le rivendicazioni». Pellicani 
osserva che «dietro al consen
so giovanile per il Psi forse sta 
maturando un'idea di sinistra 
che non è più quella tradizio
nale, di riformismo diverso, 
certo con tutte le incognite e 
le ambiguità che questo com
porta. Forse, da questo punto 
di vista, potremmo considera
re il voto dei giovani come 
una sollecitazione anche per 
noi, a essere più incalzanti sul 
tema dell'alternativa». 

Quanto al Mezzogiorno, 
Pellicani osserva che il nsul ta
to qui ottenuto dal Pei è «mol
to grave in sé e per le prospet
tive che apre. Nel Sud siamo 

Gianni Pellicani 

arrivati a una soglia critica -
prosegue - che pone il pro
blema di un ripensamento, di 
una ricollocazione del parti
to». Nel Mezzogiorno «sono 
cadute alcune grandi prospet
tive», dice Zangheri, e aggiun
ge: «A questa caduta abbiamo 
contribuito anche noi, ogni 
volta che abbiamo smarrito il 
senso nazionale della questio
ne meridionale, ogni volta 
che abbiamo creduto all'idea 
ingannevole che l'avanzata 
del Nord avrebbe prima o poi 
trascinato con sé uno svilup
po del Mezzogiorno». 

E il «nuovo corso»? Come 
dovrebbe essere il «nuovo 
Pei»? «Certamente più giova
ne - dice Zangheri -. E più 
incisivo, più chiaro nelle pro
poste, più deciso nell'azione. 
veniamo da anni di ricerca se
na, ma anche di indecisione, 
di estenuanti mediazioni inter
ne, di scarsa riconoscibilità. 
Una svolta profonda si impo
ne». O Se.C. 

L'attivo sul voto della federazione di Lecco 

«Compagni, troppi freni 
sulla linea decisa a Firenze» 
«La scelta non può essere tra omologazione e movi
mentismo. Ci vuole un partito che sappia tradurre la 
sua linea riformatrice in alcune grandi scelte emble
matiche e un gruppo dirigente non paralizzato da 
estenuanti ed eteme mediazioni». A Lecco si discute 
della sconfitta elettorale del Pei: quattro ore, tra 
relazione e dibattito, di analisi impietosa delle ragio
ni che hanno portato all'ennesimo insuccesso. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROBERTO CAROLLO 

I B LECCO. Venerdì sera, ore 
21, sala del palazzo Falck, nel
la piazza centrale di Lecco. 
Qui li volo del 30 maggio ha 
dato al Pei un 2,8% in meno 
rispetto alle politiche, un 5,6% 
in meno sulle amministrative 
dell'83, due seggi in meno al 
Consiglio comunale e duemi
la voti che hanno preso la 
strada del Psi, della Lega lom
barda, forse anche della De. 
Eppure nessuno crede alla 
teoria del declino ineluttabile. 
•Questo - dicono - è un mo
do ideologico di guardare alla 
batosta che abbiamo preso. 
Se abbiamo perso non e solo 
perché gli altri sono bravi e 
moderni, ma perché abbiamo 
sbagliato noi». La discussione 
va avanti lino all'una e mezzo 
di notte. Apre Donato Di San
to, il segretario della federa
zione: «Non siamo riusciti -
dice - a toccare l'elettorato 
più mobile». Di Santo non ri
sparmia critihe al gruppo diri
gente nazionale e parla dì sca

denza elettorale sottovalutata, 
ma più in generale mette l'ac
cento sulla mancanza di ini
ziativa politica. «Noi sembria
mo diventati un convegnifi-
ciò, con l'aggravante del de
terminismo, in base al quale si 
pensa che basti avere le pro
poste giuste perché queste 
marcino». Nel mirino mette 
anche l'immagine del partito, 
che gli appare confuso, titu
bante, tatticista. «Il Psi sembra 
spesso più di noi alternativo 
alla De, anche l'opposizione 
non riusciamo a farla, così na
scono i corporativismi, dalle 
Leghe ai Cobas. Riformismo? 
E un concetto da riempire 
con i nostri contenuti o la gen
te ci vede come una fotocopia 
degli altri. E, allora, sceglie 
l'originale». In sala annuisco
no. 

Al centro di quasi tutti gli 
interventi la direzione del par
tito. Dice Di Santo: «Occorre 
proseguire a fondo nel rinno
vamento del gruppo dirigente 

già iniziato. E prendere atto 
dell'impegno e della genero
sità del compagno Natta per 
quello che ha fatto e che non 
era scontato facesse, e per 
l'impegno di garanzia che ha 
dato e sta dando. Ma occorre 
fare dei passi in avanti. In que
sto momento ia scelta più na
turale e più giusta è quella del 
compagno Occhetio. Ma de
v'essere un segretario che 
non sia assillato soltanto dal 
problema della mediazione. 
Ci vuole una squadra dirigente 
capace di unità e di lavoro, 
ma senza l'angoscia dell'una
nimismo a tutti i costi». «C'è 
troppa conservazione nel 
gruppo dirigente - sostiene 
Vittorio Addis - anche sul 
problema del segretario». 

il rinnovamento viene lega
to alle scelte del congresso di 
Firenze. «Nel partito ci sono 
troppi freni, dobbiamo spo
stare il piede sull'accelerato
re». «C'è chi pregusta per noi 
la fine dei francesi e chi ci 
consiglia di omologarci al Psi 
- dice Isidoro Galbusera - in
vece occorre ridefinire la no
stra diversità, in una società i 
cui valori prevalenti sono il 
danaro, il profitto, Il succes
so». E fa l'esempio della tutela 
dei lavoratori della piccola 
impresa. «C'è una proposta di 
legge, ma resta chiusa nei cas
setti perché si deve tener con
to di tutti gli interessi in gioco. 
Non possiamo pensare di po
ter rappresentare tutti, dob

biamo scegliere». 
•Tutti parlano del riequlli-

brio a sinistra - osserva Rosi 
Granata - ma quali sono I con
tenuti della sinistra rispetto • 
problemi quali la redistribu
zione della ricchezza o la dia
lettica tra Stato e mercato?». 
•Il Psi ha praticato ciò che noi 
avevamo teorizzato - sostiene 
Guido Alberghetti • cioè il 
partito di lotta e di governo. 
C'è una tendenza da combat
tere ed è quella a vivere la tra
sformazione come declino, 
Le vecchie fabbriche chiuse 
non torneranno più, ma per
ché non dovremmo diventare 
Ioni nei nuovi luoghi della 
produzione? La verità è che le 
idee di Firenze non sono state 
attuate e non ce la faremo te 
non andiamo avanti nel rinno
vamento del gruppo dirigen
te». «Non è stato un incidente 
di percorso - dice Pio Galli -
la nostra è una tendenza ne-

Saliva che va avanti dal '79: in 
ieci anni il Pei è passato dal 

31.6 al 21,8%, il Pai dal 9,6 al 
18,3, la sinistra nel suo insie
me dal 42 al 40, il pentapartito 
in un anno sale di 10 punti. 
Per invertire una slmile ten
denza non basta la volontà, 
occorre capire. Le idee di Fi
renze le abbiamo predicate 
ma non praticate. CI sono me
diazioni defatiganti e non si 
decide mai. Cicchetto dice 
che il Pei le sue scelte di fon
do le ha fatte. Vero, ma c'è chi 
pensa e spinge per l'omologa
zione subalterna al Psi e allora 
su questo ci vuole chiarezza». 

4 l'Unità 
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IN ITALIA 

Estrogeni 

Sequestrati 
12000 vitelli 
«gonfiati» 
• I MILANO. Con sei arresti e 
numerose denunce si è con
clusa una nuova puntata della 
lolla tra carabinieri e piodul-
lori di vitelli gonfiati all'estro
geno. Questa volta a finire In 
manette è stata la banda che 
produceva e vendeva le so
stanze; i profitti erano del mil
le per cento, l'affare è stato 
scoperto grazie all'errore ma
dornale di un allevatore ber
gamasco che ha dimenticato 
una capsula di estrogeno nella 
tlr«ld« di un animale avvialo 
al macello. 

La carta vincente dell'orga
nizzazione era la rete com
merciale: a vendere I prodotti 
per gonfiare I vitelli erano dei 
rispettabili rappresentanti di 
mangimi e prodotti zootecni
ci. In pratica gli allevatori si 
sentivano proporre In offerta 
speciale assieme al mangimi 
I* fiale di prodotto da iniettare 
negli animali per aumentarne 
Il baso artificialmente, illegal
mente e con seri rischi per la 
salute dei consumatori. L'opi
nione del carabinieri è che ad 
avere accettato l'offerta siano 
moltissimi allevatori, parec
chi,'più di quelli che è stato 
poi possibile incastrare. 

Nel voluminoso fascicolo 
che sia sul tavolo di Mario 
Conte, sostituto procuratore 
di Bergamo, ci sono I nomi di 
43 Incriminati: per sei di loro, 
accusati di avere svolto i ruoli 
principali nell'associazione a 
delinquere, sono scattale le 
manette. Si tratta di Fabio 
Cannula, chimico, fornitore 
delle materie prime: di Emeri-
go Corbellini, capo della ban
da e lllolare del due laboratori 
che a Milano e a Piacenza 
producevano il testosterone 
partendo dalle materie prime; 
di Guglielmo Beato, rappre
sentante di prodotti zootecni
ci, responsabile della rete 
commerciale; e di alcuni loro 
collaboratori. Nell'elenco de
gli Incriminati ci sono anche I 
titolari di due aziende di pro
dotti cosmetici accusati di ar
rotondare gli introiti delle cre
me di bellezza producendo 
estrogeni. 

L'operazione condotta dai 
carabinieri del Nuclei antisoli-
slicazioni del nord e centro 
Italia ha portato a sequestrare 
oltre dodicimila capi di bestia
me gonfiati presso allevamen
ti (Ielle prbvfhcé di Bergamo, 
Trento, Verona, Brescia, Asti, 
Vicenza, Parma, Sondrio, Vi
terbo e Pavia, I vitelli sono sta
ti punzonali alle orecchie, per 
quelli riscontrali •positivi, po
trebbe scattare l'abbattimen
to. . Di .** . 

Dopo i mandati di cattura Alcuni terroristi forse 
per Casimirri e Loiacono impiegati ai margini; 
nuovi sospetti sul numero dell'agguato a Moro 
completo dei partecipanti I razzi del caso Varisco 

Via Fani, quanti br 
nell'operazione? 

Alessio Casimirri Alvaro loiacono 

I mandati di cattura contro i brigatisti Alessio Casi
mirri e Alvaro Loiacono che fecero parte del 
«gruppo di fuoco» che attaccò e massacro la scorta 
di Aldo Moro in via Fani, non hanno affatto chiuso 
il capitolo sui misteri di quei terribili cinque minuti. 
All'elenco dei partecipanti all'intera operazione 
mancherebbero, infatti, almeno altri due nomi. In
terrogativi anche sulla fine del colonnello Varisco. 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

ima ROMA II capitolo di via 
Fan), dunque, non è affatto 
chiuso. Valerio Moruccì, infat
ti, davanti alta Commissione 
parlamentare d'inchiesta, par
lò di dodici partecipanti all'a
zione. I brigatisti, ne) corso 
dei vari processi, fecero in 
pratica i nomi di almeno sette 
partecipanti sicuri attrazione 

militare», ma su tutti gli altri 
venne mantenuto il silenzio. 
Dopo l'incriminazione di Lo-
jacono e Casimirri siamo a no
ve nomi dei presenti in vìa Fa
ni. Tuttavia, è probabile, che 
al complesso dell'operazione, 
abbiano partecipato almeno 
in undici o dodici. Gli altri chi 
sono? I magistrati che si occu

pano dell'inchiesta Moro-qua-
ter stanno ora cercando, at
traverso il riesame delle depo
sizioni di certi pentiti, di iden
tificare il commando comple
to. 

Le difficoltà non sono po
che, ma forse nei prossimi 
giorni, potrebbero esservi al
tre incriminazioni. Si fa il no
me, per esempio, della briga
tista Rita Algranati che sareb
be stata presente in via Fani 
ma solo con funzioni di co
pertura. I magistrati sperano 
molto dagli interrogatori di 
Marcella Lei), arrestata l'altro 
giorno con l'accusa di aver 
partecipato alla gambizzazio
ne del prof. Remo Cacciafe-
sta. Insomma, neanche sui 
tragici momenti di via Fani è 
stata fatta completa chiarez-

Interrogativi nuovi, e per 
ora senza risposta, anche sul 
momento dell'uccisione del 
colonnello dei carabinieri An
tonio Varisco. L'alto ufficiale, 
come si ricorderò, fu il primo 
a segnalare ai propri comandi, 
lo stesso giorno del sequestro 
Moro, che «bisognava cercare 
una Renault rossa". Varisco, 
come si sa, fu poi ucciso dalle 
Brigate rosse a Roma, con un 
agguato subito rivendicato. I 
brigatisti, nei momenti dell'as
salto, dopo aver ferito a morte 
l'ufficiale che viaggiava sulla 
propria auto, lanciarono in 
strada due razzi fumogeni per 
creare confusione e coprirsi la 
fuga. Uno dei razzi si accese 
regolarmente, l'altro no. Fu 
poi recuperato dagli inquiren* 
ti. Si trattava di razzi di fabbri
cazione americana non com

mercializzati in Italia. Ebbene, 
quando vennero scoperti i co
vi delta banda della Magliana, 
si trovò una intera cassetta di 
quei razzi venuti in possesso, 
chi sa come, del gruppo di 
malavitosi. Da una delle cas
se, stranamente, mancavano 
proprio due razzi identici a 
quelli lanciati dai brigatisti per 
coprirsi la fuga durante l'ag
guato a Varisco. 

La banda della Magliana 
torna, comunque, anche in 
un'altra vicenda, sempre col
legata ai malavitosi di quella 
zona. Nel corso dell'interro
gatorio di un balordo, certo 
Gaetano Miceli, amico e «auti
sta» di Toni Chicchiarelli 0'au
tore del falso comunicato sul 
lago della Duchessa) questi 
racconta: «Toni mi fece vede
re una macchina fotografica 

"Polaroid" e mi disse che con 
quella aveva ripreso Aldo Mo
ro durante i giorni delta pri
gionia. Io dissi che non ci cre
devo e lui mi spiegò che aveva 
a casa alcune di quelle foto 
che erano avanzate». Gaetano 
Miceli, quando raccontò la 
storia, stava deponendo da
vanti al giudice Francesco 
Monastero che prese diligen
temente nota di tutto. Poco 
dopo, però, il primo grosso 
problema: Toni Chicchiarelli 
viene ucciso nella propria au
to da un misterioso sicario. Il 
giudice, dunque, non può più 
ascoltarlo. Miceli conferma, 
ma la pista viene lasciata ca
dere perché il personaggio, 
dicono, non dà alcun affida
mento: è un bugiardo, uno 
spostato, un drogato. E tutto 
finisce li. 

Dopo la scarcerazione dell'ex direttore dell'ospedale di Saluzzo 
la moglie della vittima chiede alle autorità di impugnare il provvedimento 

Delitto presidente Usi: punto e a * . • 

Giuliana Testa, moglie di Amedeo Damiano, il pre
sidente dell'Usi di Saluzzo ucciso a colpi di pistola 
nel marzo dell'87, chiede che le autorità compe
tenti impugnino il provvedimento con cui è stato 
scarcerato Pierluigi Ponte, il medico accusato di 
essere mandante dell'omicidio. Intanto a Bologna 
il magistrato ha disposto una nuova perizia sui col
pi sparati contro l'amministratore democristiano. 

P/U1A NOSTRA UMAZIONE 

GIOÌ MARCUCCI 

• B BOLOGNA E l'indagine 
ricomincia da tre. Tre sono in-
lalti-le persone che rimango
no in carcere per l'omicidio di 
Amedeo Damiano, democri
stiano tutto d'un pezzo, Incor
ruttibile presidente dell'Usi 63 
di Saluzzo: Marco Sartorelli, 
Alessandro Pinti e Pancrazio 
Chiruzzi. I primi due sono ac

cusati di essere i killer di Da
miano e il terzo di aver fatto 
da intermediario tra loro e il 
mandante dell'omicidio. Ma è 
proprio questo il personaggio 
mancante del giallo. Pierluigi 
Ponte, 56 anni, ex direttore 
sanitario dell'ospedale di Sa
luzzo, accusato di aver fatto 
eliminare Damiano perché 

questi l'aveva denunciato alla 
magistratura, è stato scarcera
to dal giudice istnittorc bolo
gnese Sergio Castaldo per 
mancanza di indizi. Secondo 
il magistrato bisognerà riper
correre alcune piste scartate 
in precedenza, come ad 
esempio quella dell'omicidio 
per rapina, e per questo ha di
sposto una nuova perizia sui 
proiettili che colpirono Da
miano. Il presidente dell'Usi 
di Saluzzo, ricorda il giudice, 
raccontò subito che gli ag
gressori gli avevano detto 
«Questa è una rapina* e poi 
avevano fatto fuoco. 

Il giallo toma quindi in allo 
mare. In sostanza, dopo que
sta svolta nell'Inchiesta, il de
litto di Saluzzo ha come unici 
colpevoli gli esecutori mate

riali, ma manca di una spiega
zione. Perché Sartorelli, Pinti 
e Chimzzl, malavitosi di gros
so calibro avrebbero dovuto 
rapinare Damiano, che con sé 
portava solo gli spiccioli? E 
che bisogno c'era di sparargli 
per portargli via qualche sol
do? Le accuse contro Sarto
relli, Chiruzzi e Pinti non sono 
in discussione. Contro di loro 
ci sono le dichiarazioni di un 
pentito genovese, luigi Aver-
sano, la cui attendibilità in 
questa inchiesta, secondo 
quanto ieri ha precisato il ma
gistrato, non è, stata messa in 
discussione. Pinti, addirittura, 
sarebbe stato riconosciuto da 
testimoni come l'uomo che il 
24 marzo '87 tese l'agguato a 
Damiano, sparandogli contro 
cinque colpi di pistola. 

• A Fiorano l'incontro di Giovanni Paolo II col mondo del lavoro 

Il Papa: «Un dramma la disoccupazione 
Ce troppa ansia di profitto» 
Un Papa da Formula 1 quello che si è visto ieri matti
na a Fiorano sulla pista di collaudo della Ferrari. Il 
pontefice è salito su una delle «rosse» di Mannello. 
una telefonata di auguri al padre del «cavallino ram
pante» indisposto per un'influenza. In un discorso al 
mondo del lavoro Woityla ha parlato della disoccu
pazione, ha denunciato l'ansia di profitto. Oggi sarà a 
Piacenza e Reggio Emilia. 

DAI NOSTBO INVIATO 
' RAFFAELI CAPITANI 

p i FIORANO (Modena). Nem-
menp Wojtyla è riuscito a resi
stere alla tentazione di quello 
che è uno dei simboli del con
sumismo e cosi, quando è 
sceso dal palco dove aveva 
parlato al mondo del lavoro, è 
salito su una fiammante Ferra
ri cabriolet Mondìal (un gioiel
lo da 120 milioni) e se ne è 
andato a spasso per la pista. 
Alla guida c'era il figlio di Fer
rari, Piero Lardi, La gente che 
affollava gli spalti Io ha saluta
to con l'entusiasmo delle 
competizioni da formula 1. 
Per i fotografi è stata una foto 
da copertina e per la Ferrari 
un colpo di «immagine» senza 
precedenti. Un Papa in Ferrari 
non è roba di tutti i giorni. 

Fino all'ultimo si è anche 
sperato in un incontro tra il 
«grande vecchio» e il Papa, 
ma Enzo Ferrari, colpito da 
un'influenza non ha potuto 
raggiungere Fiorano. Perciò, 
finita la passeggiata in mac
china, il Pontefice si è ritirato 
nella palazzina comando del
la pista e gli ha telefonato per 
fargli gli auguri. Erano le 
11,45- Wojtyla ha poi visitato 
alcune Ferrari che erano state 
esposte net cortiletto (c'erano 
anche l piloti Berger e Albere
to), Tra queste la prima nata, 
la «125», e l'ultima, la CMO, 
da quattrocento milioni. 

Davanti a diecimila persone 
arrivate dal comprensorio del
la ceramica e dalla montagna 
il Papa ha tenuto un discorso 
sui problemi dell'economia e 
del mondo del lavoro. È una 
zona molto ricca, ma negli ul
timi anni si è avuto un forte 
processo di deindustrializza
zione che ha portato alla per
dita di migliaia di posti di lavo
ro. Il Papa lo ha voluto ricor
dare: «Le capacità occupazio
nali dell'industria ceramica 
sono diminuite». Ha quindi 
posto l'accento sul «dramma 
de) lavoratori inoccupati, an
cora validi, di giovani e di 
donne in cerca di prima occu
pazione, di handicappati 
estromessi o non ammessi al 
lavoro, di nuovi pendolari, di 
immigrati che ritornano scon
solati ai luoghi di origine e di 
famiglie a reddito zero». 

Soprattutto, dice il Pontefi
ce, ntoma «deludendo tante 
sicurezze la minaccia della di
soccupazione». Se il lavoro è 
un diritto-dovere di tutte le 
persone Wojtyla è però molto 
[ermo nel dire che «altrettanto 
chiaro è il dovere dei gruppi 
sociali e della società di fare 
quanto è in loro potere per
ché il lavoro non manchi a 
nessuno». 

Il Papa si è anche sofferma
to sul ruolo delle imprese: 

«L'azienda deve tendere sem
pre meglio ad essere una co
munità dì persone, in cui si in
contrano e coordinano i diritti 
e i doveri personali in vista del 
bene dell'azienda e di quello 
più generale della società». 

Stando allei Ferran non po
teva mancare di parlare delle 
innovazioni tecnologiche. Lo 
ha fatto richiamandosi alla sua 
ultima enciclica. «Le innova
zioni - ha detto - vanno ac
cettate e anche ricercate, ma 
occorre contemporaneamen
te affermare la necessità di un 
criterio che le orienti al servi
zio dell'uomo». Affinché que
sto possa realizzarsi Wojtyla 
sostiene che bisogna «garanti
re a tutte le forze sociali la 
possibilità di fare sentire la lo
ro voce». 

Molto spazio ha dedicato ai 
temi della solidarietà inviando 

anche un ammonimento mol
to chiaro e fermo a quanti nel 
mondo imprenditoriale so
stengono che in economia l'u
nica legge a cui bisogna affi
darsi è quella del mercato. 

«Qualcuno - ha detto - ten
de ad affermare che nella vita 
economica sarebbero soltan* 
to i conflitti d'interesse privati 
a determinare il bene di tutti». 
La dottrina sociale della Chie
sa, osserva invece il Papa, «di
ce chiaramente che la libertà 
di iniziativa è un diritto impor
tante purché sia attuata in for
me corrette di confronto, evi
tando ogni forma di prevarica
zione sugli altri». 

A conclusione dell'incon
tro Wojtyla ha ricevuto nume
rosi doni tra cui un servizio da 
messa per viaggio (offerto dal
la Ferrari), un trattore, un ca
vallo, formaggi e prosciutti in 

quantità. Dopo una messa allo 
stadio il Papa ha lasciato Mo
dena per raggiungere in serata 
Fidenza e poi Piacenza. Sta
mattina sarà a Castel San Gio
vanni, paese natale del suo se
gretario di Stato Agostino Ca
saro]! che sarà anche lui pre
sente. La sua tournée nel po
meriggio toccherà Reggio 
Emilia dove vi sono state sca
ramucce polemiche sui costi 
della visita papale e anarchici 
e demoproletari hanno pro
messo sit-in contro Wojtyla. 
Ai margini c'è anche da regi
strare una nota irritata del ve* 
scovo di Carpi, mons. Ales
sandro Maggiolini, che accusa 
la stampa di avere glissato sui 
discorsi del Papa per nfugiarsi 
netta «stanca melassa del vo-
lemose bene». Vero è che il 
Papa si è mostrato motto tiepi
do verso le sue posizioni «det
tine». 

Damiano rimase gravemen
te ferito alla spina dorsale e fu 
ricoverato nel centro specia
lizzato di Montecatone, dove 
morì dopo quattro mesi. L'in
chiesta passò per competenza 
alla magistratura bolognese e 
fu proprio Damiano a dire ai 
giudici che per capire quanto 
era successo bisognava inda
gare sulla Usi di Saluzzo. Pre
sidente del comitato di gestio
ne datl'87, Damiano si era 
molto dato da fare per miglio
rare i servizi e a più riprese si 
era scontrato con cenni di po
tere consolidati da tempo nel 
piccolo centro piemontese. 
Proprio per una denuncia di 
Damiano, Ponte è stato in 
questi giorni rinviato a giudi
zio dal tribunale di Pinerolo. 

Nuovo codice 

Per Saja 
«ancora poco 
garantista» 
I H ROMA. Il caso Tortora 
deve diventare occasione di 
nflcssione per tutti i magistra
ti Lo afferma in un'intervista 
all'Espresso il presidente della 
Core costituzionale France
sco Saja. «La libertà personale 
- sottolinea Saja, che è un ma
gistrato di Cassazione - è il 
bene fondamentale del citta
dino e sta al centro di tutte le 
posizioni giuridiche tutelate 
dalla Costituzione. A me pare 
che la normativa adesso vi-
gcn'e in Italia relativa alla li
berta personale non garanti
sca sufficientemente il cittadi
no come la Costituzione esi
gerebbe». E aggiunge: «Biso
gna cambiare orientamento. Il 
che vale anche per il nuovo 
codice di procedura penale 
che dovrebbe entrare in vigo
re prossimamente, in quanto 
le relative disposizioni non ga
rantiscono sufficientemente 
la libertà personale dell'impu
tato». 

«È enorme - dice il presi
dente della Consulta - il nu
mero dì proscioglimenti che 
adesso si registrano nei vari 
gradi di giudizio; la percentua
le di proscioglimenti di perso
ne inizialmente private delta 
libertà è così elevata da appa
rire quasi incredibile quando 
la si confronta con quella di 
altri paesi». 

Saja crìtica infine 
('«inversione di posizioni» fra 
polizia e magistratura: «In un 
passato neppure remoto era 
la polizia a fare le indagini, 
non il giudice. Oggi non è co
sì, e questo è un grave errore, 
la cui conseguenza è la rea
zione dei cittadini verso la 
magistratura». Il giudice «non 
è parte contrapposta al citta
dino, ma elemento di garanzìa 
per il cittadino». «Se perde le 
sue caratteristiche di terzietà 
- conclude Saja - la magistra
tura perde se stessa». 

L'accusa è quella di avere ese
guito aborti su suoi clienti uti
lizzando una sala operatoria 
dell'ospedale. 

All'inizio dell'87, gli scontri 
tra i due divennero affare quo
tidiano. Ponte, avrebbero rac
contato alcuni testimoni, si 
sentiva braccato e sembra sa
pesse che il comitato di ge
stione dell'Usi, presieduto da 
Damiano, aveva inviato alla 
magistratura un voluminoso 
dossier su dì lui. I due, verso la 
fine di febbraio, avevano avu
to un violento alterco nell'uffi
cio dì Damiano. Tuttavia, se
condò il giudice istruttore bo
lognese, non ci sono prove 
circa il possibile movente che 
avrebbe indotto Ponte a vole
re la morte del presidente del
la locale Usi. 

Alpini 
a processo 
perché s'erano 
lamentati 

Un'intera compagnia di alpini è stata messa sotto processo 
dalla Procura militare di verona per il reato di «concorso 
in insubordinazione con ingiuria pluriaggravata, a causa di 
una lettera inviata al comando di brigata in cui denuncia
vano le incredibili condizioni igieniche della loro caserma. 
La comunicazione giudiziaria, assieme all'ordine di pre
sentarsi al magistrato militare per venire Interrogati, ha 
raggiunto i cemosette alpini al loro domicilio: dalla fine di 
gennaio erano stati tutti congedati per fine del periodo di 
leva. La decisione della lettera di protesta era stata presi 
dagli alpini delgruppo di artiglieria da montagna .Vicen
za, di stanza a Ervas, in Alto Adige. Nella lettera indirizzata 
al comando della brigata alpina .Tridentina, di Bressano
ne (da cui dipende la caserma di Elvas) gli alpini denuncia
vano tra l'altro la presenza di topi in buona parte del locali 
della caserma e specialmente nel locali della menu dove 
assalti dei roditori ai sacchi del pane erano - secondo la 
lettera - quasi all'ordine del giorno. 

Miliardi 
alle industrie: 
indaga anche 
la Corte dei conti 

La procura generale della 
Corte dei conti ha deciso di 
avviare un'indagine prelimi
nare sulla regolarità della 
gestione del quattro mila-
miliardi di lire che il mini
stero dell'Industria ha desti
nato all'ammodernamento 
tecnologico delle piccole • 

medie imprese. Il magistrato della Corte dei conti Enrico 
Marotta ed un suo collega hanno avuto nei storni scorsi un 
lungo colloquio con ilgiudice istruttore Luigi Gennaro ed 
il pubblico ministero Davide lori che da tempo si stanno 
interessando delle presunte irregolarità avvenute nell asse-

?nazione di quei (ondi previsti dalla legge n. 46 del 1982. 
er l'indagine giudiziaria hanno ricevuto comunicazioni 

Fiudlziarie nelle quali si ipotizza il reato di concussione 
ex direttore generale della direzione per la produzione 

industriale Vittorio Barattieri e due consulenti d'affari, 
Maurizio Marrosu e Massimo De Cadhillac, entrambi re
sponsabili di società che hanno istruito per conto delle 
imprese le pratiche per la richiesta di finanziamenti. I di
fensori delle tre persone coinvolte nella vicenda hanno 
proposto un'istanza di proscioglimento sulla quale, però, 
ha espresso parere contrario la procura delia Repubblica. 

Vnlrann Sono Sia "» centinaio le di-
tuiuuiu sdette del turisti a Vulcano, 

abbandonata riso|a * » • E ° | | e > * » don. 
J . I 1..-1..1! Mariano Bruno, assessore 
OBI tUnStl alla protezione civile del 

Comune di Lipari, landa un 
accorato appello: •Nell'iso-
la non c'è nessun pericolo 

^^^mm^^^^mim^m di eruzioni, le notizie distor
te, anche quest'anno, stanno provocando un notevole sta
to confusionale nella gente e in particolare nella clientela 
turistica». L'appello dell'assessore Bruno è suffragato da 
due .équipe, di vulcanologi dell'Università di Palermo e 
dell osservatorio vesuviano di Napoli, che hanno effettua
to una ricognizione nell'isola eoliana. Sia il professore 
Dario Tedesco di Napoli che il professore Francesco Tona-
ni di Palermo hanno ribadito che .il vulcano e ben control
lato e che in atto non ci sono particolari fenomeni che 
fanno presagire pericoli di eruzioni». 

Salvatore Vinci 
denunciato 
per atti osceni 

In liberta da un mese e 
mezzo, dopo essere stato 
assolto con formula ampia 
dall'accusa di uxoricidio 
per la quale ha trascorso in 
carcere quasi due anni. Sal
vatore Vinci, 52 anni, di VII-

^ _ _ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ lacidro, in provincia di Ca-
^ • " " ^ ^ " " ^ ^ ^ ^ • , " * gliari, sospettato anche di 
essere il mostro di Firenze, toma a far parlare di s i per uno 
sconcertante episodio. Vinci è stato denunciato per le 
•pesanti attenzioni» che avrebbe rivolto ad un uomo del 
suo paese. I carabinieri dopo qualche verifica hanno ac
certato le accuse rivolte a Vinci. Secondo la ricostruzione 
dell agenzia giornalistica Italia la vittima sostiene di avere 
ncevuto delle proposte amorose da Salvatore Vinci. Il qua
le nonostante il rifiuto sarebbe passato alle vie di latto. 

Q I U H m VITTORI 

UNA INIZIATIVA PROMOSSA 
DALLE DONNE COMUNISTE 

1.000.000 di cartoline dalle donne al Presidente della Camera dei deputati • al 
Presidente del Sanato della Repubblica parchi si approvi rapidamente la legga contro 
la violenza sessuale. 

CONTRO imm^^^msr^ i 
SI POSSONO FARE MOLTE COSE. ! 
COMINCIAMO CON UNA LEGGE J 
DALLA PARTE DELLE DONNE. . 

• Chiedo che sia discussa e rapidamente 
I approvata la proposta di legge contro 
| la violenza sessuale, presentata da don

ne parlamentari di Pei, Psì, Psdi, Pr, 
' Dp, Verdi, Sinistra indipendente e indi
li pendenti De, che definisce ia violenza 
• sessuale un reato contro la persona e 
I quindi perseguibile d'ufficio, e che ga-
| rantisce: la possibilità per le assocìazio-
, ni e i movimenti femminili di costituirsi 
I ,'parte nel processo a fianco della donna; 
(•che il processo si svolga nel rispetto 
. della dignità della donna; il diritto dei 
' minori alla sessualità. 

Al Presidente 
della Camera dei Deputati 
Al Presidente 
del Senato della Repubblica 

presso Palazzo Madama 

00186 Roma 

DA RITAGLIARE E INVIARE IN BUTTA CHIUSA 
* 

. l'Unità 
Domenica 
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IN ITALIA 

Il pre-accordo 
sulla scuola 

Blocco scrutìni: 
le Gilda 
decidono oggi 

"" ROSANNA LAMPUOMANI 

•a i ROMA. Sara una settima
na decisiva per la scuola: 
Snals e Gilda devono scioglie
re la riserva sul blocco degli 
scrutini che continuano a 
mantenere in atto. La Cgil, 
che ha avviato le consultazio
ni tra i lavoratori, dovrà quindi 
decidere se firmare o meno il 
contratto, Cosi la UH. Solo la 
Clsl è completamente soddi
sfatta dell'accordo raggiunto, 
perché, dice, ha recepito fino 
al 95» della piattaforma con
federale, Giovedì quindi sigle
rà l'intesa, è cosa certa. Ma 
non potrà essere sufficiente la 
firma della Clsl, pwlamente, a 

,' garantire la conclusione del 
perdurante stato di tensione e 
la fine tranquilla, dell'anno 
scolastico. I Cobas, l'ala dura 
del movimento, perseguono 
nella propria intransigenza e 
molto probabilmente questa 
linea sarà confermata nell'as
semblea nazionale che si svol-
§s oggi a Roma, nella facoltà 

I Lettere, C'è anche un altro 
motivo per tenere gli occhi 
puntati sulla capitale, oggi. 
Anche le Gilda, Infatti, si riuni
ranno, a Magistero, per valuta-

' re l'esito del negoziato, a cui 
, hanno partecipato da prota-

Soniate. Non è scontato l'esito 
ella riunione: c'è chi conte

sta alla' delegazione che ha 
trattato con 11 governo di aver 
assunto un atteggiamento 
troppo morbido. Intanto II 
blocco degli scrutini e degli 
esami è stato confermato dal 
Cds, il comitato del docenti 
delle superiori, insoddisfatto 
dell'intesa raggiunta il 2 giu
gno. 

In questa situazione come 
concludere l'anno scolastico? 
Il governo dovrà prendere la 
decisione definitiva entro la 
settimana, perché in quella 
successiva avranno inizio gli 

* esami. A Roma, in vista di 
questa scadenza, Il provvedi
torato ha emanato una circo
lare per organizzare il lavoro 

dei docenti nel caso in cui fos
sero revocate tutte le agitazio
ni. Per prima cosa saranno fat
ti gli scrutini trimestrali o qua
drimestrali finora bloccati, an
che durante le ore di lezione, 
dice la nota, e bisognerà dare 
la precedenza alle operazioni 
per le ultime classi. Entro il 13 
dovranno essere pubblicati i 
risultati finali. Se sarà necessa
rio gli scrutini riprenderanno 
dal 14 giugno in poi, con In
terruzioni per consentire ai 
docenti interessati di parteci
pare agli esami. 

Continuano le polemiche 
del dopo preaccordo. Alle di
chiarazioni di Trenlm di ve
nerdì, ieri hanno risposto 
D'Antoni della Cisl e il mini
stro Galloni. Il primo afferma 
che "la Cgil non può scoprire 
adesso che sarebbe stato do
vere dei confederali Incitare il 
governo ad un atteggiamento 
di chiusura e fermezza verso 
chi esercita il ricatto di forme 
di lotta parassitarle come il 
blocco degli scrutini - queste 
sono le parole di Trentin -. 
Glielo dovrebbe impedire un 
minimo di senso autocrìtico 
nel ricordo di un atteggiamen
to ondivago ed ecumenico 
che l'ha caratterizzata durante 
tutto il negoziato». La nota mi
nisteriale si sofferma sulla 
questione delle trattenute sti
pendiali del personale in scio
pero, affrontata dal segretario 
della Cgil, Ricorda Galloni che 
la legge prevede per scioperi 
brevi di qualche ora ritenute 
calcolate sulla base del com
penso di un'ora di straordina
rio, maggiorato di una quota 
di altri emolumenti. Infine, il 
segretario della funzione pub
blica Cgil, Papadia, preannun
c i che verranno richieste ri
valutazioni salariali per tutto il 
comparto; mentre il segreta
rio della Uil statali, Bosco, di
chiara che per la categoria sa
ranno chiesti aumenti medi di 
450mila lire. 

D NEL PCI 

Incontri per l'Europa. Martedì 7 giugno ore 9,30 via quattro 
novembre 149, sede gruppo Pei ed apparentati al Parlamen
to europeo si svolgerà il primo degli incontri promossi dalle 
sezione delle politiche comunitarie e dal gruppo europeo allo 
scopo di approfondire tematiche legate alla realizzazione del 
mercato unico. Argomento in discussione «lo spazio sociale 
europeo» (relatore Andrea Raggio). 

Avviai, e convocata per martedì 7 giugno alle ore 15 l'assem
blea del gruppo dei deputati comunisti. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE alla seduta di martedì 7 giugno. 

• « • 
I deputati comunisti sono torniti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di mercoledì 8 e giovedì 9 
giugno. 

Convoeazlone. L'assemblea del gruppo comunista del Senato 
« convocata per martedì 7 giugno alle ore 18. 

Cnci. Il vicesegretario del Pei, on, Achille Occhetto, interverrà 
domani alla ore 17, presso la Sala Stampa della Direzione del 
Pel (IngressiivijjÉJPolBccril, 47) nel corso della «unione del 
Consigllo^Ì|i|Ì«%lella Fgci riunito a discutere della prepa
razione d a i ? * Congresso nazionale. 

Intervista ad Antonio Pizzinato Davvero sbagliato quel titolo contestato? 
Ecco perché nascono polemiche feroci II nuovo del contratto è merito Cgil 
Il malessere di chi manda i figli a scuola Spostare gli aumenti nelle prime fasce 
e le responsabilità di chi governa Appello a concludere l'anno scolastico 

«Niente guerra tra operai e docenti» 
Scuola, la polemica prosegue. La Cgil, con Pizzina
to, lancia un appello per il completamento dell'an
no scolastico, valorizza i risultati innovativi, critica 
il modo con cui sono stati suddivisi gli aumenti (tre 
volte di piti agli anziani). Anche l'intervento di 
Trentin ai Congresso Fiom è da interpretare non 
come una repulsa del contratto scuola, ma come 
una riflessione sul disagio di operai e tecnici... 

BRUNO UGOLINI 

ani ROMA. La Cgil contro il 
contratto scuola? I lettori po
trebbero essere giunti a que
sta conclusione leggendo 
l'articolo del sottoscritto, Ieri, 
sotto il titolo «Ribellione nella 
Cgil contro il contratto scuo
la». Ed ecco una valanga di 
proteste, di richieste di delu
cidazione. Antonio Pizzinato 
mi accoglie senza nasconde
re il malumore. 

Dove sta l'errore del croni
sta? Non è forse vero che 
nella Cali e non aolo nella 
CfU 11 contratto scuola ha 
suscitato «apre polemi
che? 

Quel titolo non esprime la di
scussione, pur difficile, che 
c'è nella Cgil. Sembra che la 
Cgil voglia bocciare tutto il 
contratto, invece Io vuole mi
gliorare, sostenendo una li
nea di modernità, a favore 
della valorizzazione della 
professionalità, non dell'an
zianità. L'«Unilà», come gli al
tri giornali, ha il diritto-dove
re di criticare e giudicare ie 
posizioni della Cgil e degli al

tri sindacati, ma dopo una 
corretta Informazione. 

Puoi citare qualche esem
plo di scorrettezza? 

Il punto centrale sul quale bi
sognerebbe insistere è quello 
relativo allo sforzo che noi 
compiamo per portare a uni
tà un mondo del lavoro assai 
frantumato e attraversato dal
la crisi di un valore come 
quello della solidarietà. 

Le notizie positive, Insom
ma, Purtroppo, come dice 
un vecchio detto, è l'uomo 
che morde 11 cane che fa 
scalpore, non viceversa. 
Tu stesso non neghi, co
munque, difficoltà e pole
miche feroci nella scuola... 

Il governo confederale delle 
politiche salariali è reso diffi
cile da una quantità di feno
meni. Gli appiattimenti retri
butivi, le politiche dell'eguali
tarismo, gli effetti delle scon
fitte, le mancate applicazioni 
di accordi come quello sul fi
sco, le trasformazioni nel 
mondo del lavoro. Davvero 

non è tacile fare politica sin
dacale in queste condizioni, 
mentre, tra l'altro, prende 
piede l'Individualismo, il •fai 
da te». E mentre la quota di 
salarlo distribuita, senza sin
dacato, dagli imprenditori 
cresce dal 22,2% del 1980-82 
al 35,7% del 1985-87. 

Nella scuola questa eroga
zione di salario aad perso-
nani" non esiste... 

Nasce anche da questo fatto 
una specificità particolare del 
settore scuola. Aumentano le 
nostre responsabilità. Ho 
sentito anch'io al congresso 
dei tessili, dei metalmeccani
ci, dei pensionati, i grandi ap
plausi a chi se la prendeva 
con gli insegnanti... 

Antonio 
Pizzinato 

Non neghi, dunque, una 
specie di rivolta nel mon
do del lavoro, attorno n 

lo dico che bisogna capirne 
le ragioni. I lavoratori dell'in
dustria esprimono la loro cri
tica perché magari fanno I 
conti con una scuola che non 
consegna una formazione 
moderna ai loro figli. Ma qui 
bisogna chiamare in causa le 
responsabilità di chi ha go
vernato e continua a gover
nare, non del corpo docente. 
E poi nel rancore dei lavora
tori dell'industria senti l'intol
leranza verso forme di lotta 
che colpiscono gli alunni, le 
famiglie. Ma come, dicono, 
tu, Cgil, per anni e anni ci hai 

insegnato a lottare in un cer
to modo, a cercare di evitare 
di bloccare le strade, a man
tenere squadre di servizio In 
impianti delicati durante gli 
scioperi. E sulle forme di lot
ta degli insegnanti, su questa 
attesa della pagella che pesa 
nella vita di milioni di fami
glie, non esprimi un parere? 

Non ha eccitalo gli animi 
anche quella quantità di 
quattrini sbandierati dagli 
schermi televisivi, a favo
re degli Insegnanti? 

Intanto debbo essere chiara. 
La Cgil, il sindacato scuola 
della Cgil, rivendica con or
goglio il merito principale se 
in questa Ipotesi di contratto 
sono stati introdotti aspetti 
innovativi, come quelli relati
vi agii orari, alla formazione, 
alla mobilità. Sono elementi 
che possono aiutare a deter
minare una nuova organizza
zione scolastica. La Cgil ri
vendica con orgoglio tutta 
quella parte della preintesa 
che ora dovrà essere sotto
posta al Parlamento e che ri
guarda l'edilizia scolastica, il 
nuovo ordinamento delle 
elementari, l'autonomia am
ministrativa delle scuole, l'e
levamento a 16 anni dell'età 
scolastica. E una spinta alla 
riforma. Non sarebbe passata 
senza la Cgil. 

Un dissenso, Invece, «nati 
anmenU salariali? 

Anche qui non dislorcfamo. 
Non è sulla quantità degli au
menti che abbiamo da ecce-

Per il dirìgente pei spetta ora al governo mettere mano alla riforma 

Bassolino: «Avranno troppi soldi? 
Ma se avevano stipendi indegni...» 
Alla «due giorni» di Bologna sulla scuola, organizzata 
dal Pei, la discussione sul contratto si è arricchita del 
contributo portato da decine e decine di insegnanti, 
di studenti, di genitori. Dopo l'introduzione di An
drea Margheri, ecco le conclusioni di Antonio Basso-
lino, della direzione. «Attenzione - ha detto -, la 
contraddizione tra sindacati non porta da nessuna 
parte. Sarebbe un errore tragico». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIA AUCE PRESTI 

•ni BOLOGNA. Si è appena 
conclusa la «due giorni» bolo
gnese del Pei dedicata alla 
scuola nel corso della quale 
Antonio Bassolino della dire
zione - Ira gli applausi della 
platea - ha difeso gli inse
gnanti da alcune «bordate» 
provenienti proprio dal mon
do sindacale. «Non si può 
guardare agli Insegnanti con 
occhi vecchi - afferma, sec
co, il dirigente comunista - né 
solo con gli occhi "dell'indu
stria"». 

E come guardare a questa 
vertenza non ancora con
clusa? 

È stata una vertenza che ha 
assunto forme di lotta e pre
sentato anche rivendicazioni 
discutibili e criticabili - dice 
Antonio Bassolino -. Credo si 
debba cercare di capirle, il 
che non significa rincorrerle 
tutte. Non possiamo dimenti
care che c e srato in passato 
un •compromesso», un patto 
tra governi de e categona in
segnante. In sintesi si davano 
bassi salanali da un lato e una 
crescita dell'occupazione 
prescindendo da un controllo 
della qualità e dell'efficienza 

dall'altro. Questo patto si è 
rotto per la crescita legittima 
dell'insoddisfazione salariale 
nspetto a stipendi indegni di 
un paese moderno e civile ed 
anche per la presa di coscien
za della perdita di uno status, 
di un ruolo riconosciuto che, 
in parte, compensava il basso 
salario. 

Ora questo patto ti è rotto 
ed ecco I Cobas.... 

Già - ribadisce Bassolino - e 
quando un patto si rompe si 
liberano energie, scende in 
campo un movimento pieno 
di contraddizioni. Ma è con 
questo che si debbono fare i 
conti. Gli insegnanti sono una 
categoria con tradizioni sin
dacali diverse, ma con cui, 
non possiamo dimenticarlo, il 
movimento sindacale unitario 
è riuscito a parlare molto po
co. Ne è la prova la nascita di 
nuovi soggetti sindacali. E noi 
comunisti ci slamo battuti per
ché il governo trattasse con 
tutti I soggetti sindacali: Snals, 
Gilda, Cobas. Anche perché 
questo obbliga e responsabi
lizza le nuove formazioni. 

Ed ora l'Ipotesi di accordo, 

Alcuni dlrlgenU sindacali 
tra cui Trentin ed II segre
tario del tessili, Amoretti, 
l'hanno atroncata accu
sandola di «non guardare 
alla riforma, ma solo al 
soldi...». Che ne pensi? 

Intanto devo precisare che 
ero a Verona e che è stata la 
stampa, «l'Unità» compresa, a 
forzare le parole di Trentin ri
portandone solo gli aspetti 
critici e tralasciando gli altri. 
Quanto alle dichiarazioni di 
Amoretti sono semplicemen
te assurde. Come sarebbe a 
dire «il contratto non contiene 
nessun contenuto riformato
re, ma dà solo soldi?». Non si 
dovrebbero forse rivendicare 
soldi per una categoria che ha 
i noti livelli salariali? E poi 
Amoretti parla di una catego
ria che con gli anni «rimbecil-

Antonlo 
Bassolino 

lisce». Ma che linguaggio è 
mai questo? Aggiungo anche 
che il titolo di ieri de «l'Unità» 
mi sembra forzato. Se esso ri
spondesse a verità saremmo 
davanti ad un tragico errore 
del movimento operaio: non 
porta infatti da nessuna parte 
ia divisione, la contraddizione 
tra sindacati degli operai e 
sindacati degli Insegnanti. 
Cerchiamo di difendere di più 
e meglio gli operai, ma senza 
scagliarli contro gli insegnan
ti. 

Tu old In sostanza: «Guai-
' diamo ad una ricomposi

zione anche se non t faci
le». 

Si tratta di ricostruire parame
tri ed anche valori ideali so
cialmente condivisi attorno ai 
quali si può unificare tutto II 
mondo del lavoro. 

Quanto al giudizio ini con
tratto? 

Contiene aspetti positivi e li
miti evidenti di cui discutere 
apertamente, ma sottolinean
do alcuni risultati. Diversa
mente sarebbe puro masochi
smo. Tra gli elementi positivi il 
salario, la parte relativa ad 
orario di lavoro, mobilità e or
ganizzazione del lavoro. 
Quanto ai limiti prirho tra tutti 
è quello dell'anzianità su cui 
occorre discutere. Cosi come 
occorre discutere della pro
fessionalità per trovare stru
menti che inseriscono criteri 
per valorizzarla. Giusta dun
que la scelta della Cgil scuola 
di non firmare l'ipotesi di 
preaccordo prima di aver 
consultato i lavoratori. Questa 
è stata anche la richiesta espli
cita del Pei. Del resto questo 
metodo, la democrazia sinda
cale, deve affermarsi per la 
scuola e per ogni altra grande 
categoria. Auspichiamo che si 
sblocchi positivamente la 
conclusione dell'anno scola
stico e che si arrivi rapida
mente alla firma del contratto. 

Ma c'è chi accusa II con-
tratto di auanlare poco al
ta riforma.. 

Non dimentichiamo - conclu
de Bassolino - che quello del
la scuola è un contratto, non è 
la riforma della scuola. Non si 
può caricarne la responsabili
tà sulle spalle dei lavoratori 
della scuola... Un contratto 
può fissare principi. Spetta al 
governo, al Parlamento rilan
ciare un serio discorso rifor
matore. Dopo il contratto bi
sogna riapnre la pagina della 
riforma della scuola. 

— — — — — Assemblea a Napoli sul «caso» della Esposito Trasporti Pubblici 
I dipendenti arrestati per «interruzione del servizio» 

Cgil: «Scarcerate i 34 lavoratori» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ani NAPOLI. Saranno interro
gati probabilmente domani 
mattina nel carcere di Poggio-
reale dai giudici Simonelli e 
Visconti i trenlaquattro lavo-
raori della «Esposito trasponi 
pubblici» di Agnano, arrestati 
venerdì scorso davanti ai can
celli del deposito dell'azien
da, con la grave accusa di in
terruzione di pubblico servi
zio, nonostante quel giorno 
fosse in corso lo sciopero na
zionale della categoria. GII im

putati rispondono anche di 
danneggiamento e minacce. 

Ieri, nel salone centrale del
la Camera del lavoro, si è te
nuta una affollata assemblea 
con i lavoratori In lotta. Du
rante la riunione è stata ribadi
ta la richiesta di scarcerazione 
immediata dei trentaquattro 
arrestati. I sindacalisti della 
Cgil hanno detto che «l'azione 
delia polizia è stata duramen
te repressiva e del lutto spro

porzionata. Le manette non 
sono giustificate neanche da
gli isolati episodi di violenza 
di qualche lavoratore partico
larmente esasperato, che pure 
sono avvenuti e che la Cgil ha 
già condannato». I sindacalisti 
hanno poi rinnovato le accuse 
all'azienda: «È stato assunto 
un atteggiamento irresponsa
bile che ha determinato l'a
cuirsi della tensione già esi
stente». 

I responsabili della Filt-Cgil 
hanno poi respinto con sde

gno l'accusa di aver firmato 
un durissimo volantino contro 
i lavoratori (copia di un espo
sto inviato al prefetto, al que
store ed ai carabinieri) nel 
quale si chiedeva di «Indivi
duare e punire i teppisti e di 
porre fine a queste forme di 
prevaricazioni camorristiche», 
•È un documento falso - dico
no alla Cgil -. Non abbiamo 
mal chiesto l'intervento delle 
forze dell'ordine». Intanto ieri 
in tutte ie aziende di trasporto 
della città c'è stata un'ora di 

sciopero in segno di solidarie
tà con i lavoratori arrestati. 
L'astensione dal lavoro, inve
ce, è stata totale alla «Esposito 
trasporti pubblici». 

L'assessorato regionale ai 
trasporti, con un fonogramma 
inviato all'azienda, ha diffida
to i dirigenti dall'utillzzare ele
menti estranei alla società sui 
pullman. Sembra, infatti, che 
alcuni autisti privati siano stati 
contattati per far riprendere, 
almeno parzialmente, il servi
zio. 

pire. Il punto è che nell'ulti
ma fase della trattativa le po
sizioni della Cgil sono state 
accantonate. Guarda questa 
tabella: un docente laureato 
delle scuole superiori avrà un 
aumento mensile lordo pari a 
363mila lire al primo anno, a 
475mila al decimo anno di 
anzianità e a 851 mila al tren
tesimo anno. Una triplicazio
ne dovuta all'anzianità. 

La Cgil volevi far scompa
rire un aumento salariale 
collegato aU'anztaiiltà? La 
CgU tutta con I giovani? 

Nessuna cancellazione del
l'anzianità, ma un equilibrio. 
Non è vero che questa solu
zione salariale porta ad unità 
il mondo della scuola. Quan
do un insegnante ha più biso
gno di uno stipendio adegua
to? Quando sta formando 
una famiglia, quando inette 
su casa, quando ha dei bam
bini da allevare. Guarda caso, 
sono soprattutto gli inse
gnanti scesi in piazza in que
sti mesi. Il rapporto negli sti
pendi, con l'anzianità era da 
100 a 189. E passato da 100 a 
217. 

Ed ora come andrà a Uni
re? Giovedì c'è la firma del 
contratto? Il governo pre
cetterà? 

Noi vogliamo portare le opi
nioni degli insegnanti espres
se nella consultazione che 
abbiamo promosso, nella ste
sura finale del contratto. Ma 
non si può fare tutto di corsa. 
L'accordo interconfederale 

prevede che Intercorrano 30 
giorni tra la stesura del con
tratto e la firma. È importante 
però completare, intanto, 
l'anno scolastico. La Cgil lan
cia un appello alia loro sensi
bilità, allo spirito democrati
co proprio del loro ruolo, af
finché, al di là delle diversità 
di giudizio, venga resa posti-
bile questa chiusura. Sarebbe 
anche una risposta a quella 
discussione sofferta, con 
punte di inconprensione, de
terminatasi nel mondo del la
voro. E verrebbe sconfitta 
ogni Ipotesi di Intervento au
toritario. 

Ora tatti temono una Ha-
cona salariale. Sarà cosà? 

Anche per questo noi insistia
mo tanto stilla democrazia e 
abbiamo voluto la consulta
zione tra gli insegnanti. Un 
mondo del lavoro cosi frantu
mato presuppone il massimo 
di democrazia. Gli interessati 
devono consegnare al sinda
cato il «mandato» alla stesura 
finale di un accordo. Aveva
mo con gli altri sindacati un 
impegno comune sull'ado
zione di questo metodo nella 
scuola. L adozione di regole 
democratiche è un aspetto 
decisivo per sviluppare una 
contrattazione qualificata, 
capace di mutare innanzitut
to l'organizzazione del lavo
ro, per uscire dallo schema 
dei vincoli imposti dall'ester
no e anche dalle rincorse me
ramente corporative, per tro
vare eque soluzioni salariali 
collegate alla professionalità. 

I Delegati Fìom: 
«Ecco cosa 
pensiamo dei prof.» 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO •OCCONETTI 

ani VERONA. Un applauso 
troppo convinto, per non in
curiosire. La frase che l'aveva 
scatenato era stata del segre
tario aggiunto della Fiom, 
Walter Certeda: «La contratta
zione che si sta facendo per il 
pubblico impiego ucciderà 
tutto il sindacalismo confede
rale». A questo punto, i dele
gati al congresso dei metal
meccanici di Verona si sono 
alzati in piedi, ad applaudire. 
Perché? Franco Fiorenzo è un 
delegato di Vietrbo. La pensa 
cosi: «Sono anni, anzi di più: 
decenni, che le categorie del
l'industria nei loro contratti 
soprattutto dal punto di vista 
economico si fanno carico 
dei problemi generali del pae
se. In altre parole non ecce
diamo nelle richieste perché 
dobbiamo fare I conti con la 
concorrenza intemazionale, 
col costo del lavoro e via di
cendo. Altri invece, e penso 
proprio agli insegnanti, di tut
to questo non si preoccupa
no. Ma lo credo che non sia 
colpa loro. È tutta una mano
vra del governo, di Cirino Po
micino, per dividere i lavora
tori: quelli dell'industria da 
quelli dei servizi». 

E sono riusciti a dividervi? 
•Sì, esistono i lavoratori di se
rie A, loro. E di serie B, noi». 

Emilio Cerquetani, viene 
dalla Fatine, la più grande fab
brica di Roma. «Che ne penso 
del contralto della scuola? 
Francamente la quantità di sa
lario che si sono portati a casa 
gli insegnanti mi fa riflettere 
molto. Nel sindacato, anche 
in quello confederale, mi sem
bra esistano due linee: una 
per i lavoratori dell'industria 
che impone attenzione alle 
cosiddette coerenze, l'altra 
dei lavoratori dei servizi che 
invece può fare a meno delle 
compatibilità». 

Allora anche la Cgil confe
derale è sotto accusa? Rosario 
Strazzullo è segretario della 
Fiom napoletana. Risponde 
cosi: «Io non sono per sparare 
addosso ai lavoratori della 
scuola. Ti dirò di più: sono 
d'accordo con le confedera
zioni che esistono delle priori
tà, nei contratti, come quella 
degli insegnanti, che forse per 
troppo tempo hanno avuto sa
lari troppo bassi. C'era biso
gno di una valorizzazione del 
foro lavoro e torse l'hanno ot
tenuta. Dico forse perché non 
credo che i loro problemi sia
no tutti di natura salariale. Ag
giungo una cosa però. Con
cesse tutte le priorità al pub
blico impiego, prendiamo at
to che c'è un altra priorità: 

quella dei lavoratori dei setto
ri produttivi. Insomma ora bi
sogna puntare a valorizzare 
chi produce la ricchezza, che 
poi fa quadrare i conti a tuta. 
Il lavoro industriale per trop
po tempo è stato penalizzato. 
Questo non lo dico In con
trapposizione agli insegnanti, 
lo dico assieme alla riafferma-
zione della specificità del set
tore scuola». 

Molto più dura è Miriam 
Bergamaschi, delegata della 
Lombardia; «Si manifestano 
tanti corporativismi nella con
trattazione del pubblico im
piego perché quelle categorie 
non hanno una storia alle 
spalle come noi dell'industria, 
E purtroppo non è facile fare 
pulizia in quel complesso 
meccanismo fatto di leggi, 
leggine tutte a favore di parti
colari categorie di lavoratori, 
Favori che nessuno vuole per
dere: ecco perché nascono I 
vari Cobas, Gilda e via di que
sto passo». 

Ma I Cobas potrebbero na
scere anche nel settore indu
striale? Elio Vadini della Telet-
tra di Chieti non ha dubbi: 
•Per loro non c'è spazio. Già 
oggi il padronato che fa di tut
to per affossare Cgil, Cisl, UH. 
Figurati, una piccola associa
zione: la controparte se la 
mangerebbe in un boccone. 
No, penso proprio che i lavo
ratori dell'industria non si fa
rebbero mai rappresentare da 
associazioni al di fuori dei sin
dacati confederali». Un po' 
meno pragmatico è Roberto 
Guglielmi della Mecfond di 
Napoli. «No, i Cobas in fabbri
ca non ci saranno mal. E sai 
perché? Perché noi abbiamo 
una lunga tradizione di ioti* 
alle spalle. Quei fenomeni di 
corporativismo possono na
scere solo nelle categorie che 
non hanno una storia sindaca
le. I lavoratori dell'industria, 
anche nei momenti di crisi, 
anche quando lo contestano, 
riconoscono però come loro 
rappresentante il sindacato di 
classe». 

Interviene un altro lavorato
re di Napoli: Pellegrino Pirolo. 
Sembra quasi che mastri invi
dia per quel che sono riusciti a 
strappare gli insegnanti. Ma 
poi aggiunge una riflessione 
sulla propria categoria: «Una 
volta quando scendevamo in 
lotta noi, facevamo tremare I 

Sovemi, i ministri davano le 
imlssloni. Ora invece le no

stre lotte pesano meno di 
quelle che conducono i lavo
ratori dei servizi pubblici, del-
la scuola Ancora non riesco a 
capire perché: non slamo 
sempre noi che produciamo 
la ricchezza del paese?». 

6 l'Unità 
Domenica 
5 giugno 1988 



IN ITALIA 

Aborto 
Amato 
contestato 
a Milano 
• i MILANO. Il ministro del 
Tesoro Giuliano Amato è stato 
contestato durante un dibatti
to sull'aborto organizzato ve
nerdì sera al club Turati di Mi
lano. Il ministro, appoggiato 
dal professor Uberto Scarpelli 
dell università di Milano e da 
Luigi Lombardi Vallauri do
cente universitario a Firenze, 
ha ribadito le sue critiche alla 
legge 194 che tutela la mater
nità e regola l'interruzione vo
lontaria della gravidanza. 

I mormorii in sala sono ini
ziati quando Amato ha affron
tato la questione della possibi
lità per la donna di abortire 
anche quando II coniuge è di 
parere contrario, com'è stato 
ribadito da una recente sen
tenza della corte costituziona
le. Quasi tutte le donne pre
senti in sala hanno criticato «il 
divagare giuridico* dei tre re-
laton sul problema dell'abor
to. «Vorrei - ha detto una del
le donne Intervenute che lavo
ra in un consultorio milanese 
- che con la stessa Ioga di 
questa sera v'impegnaste a 
rendere più efficienti tutti quei 
servizi pubblici come i consul
tori, dove la donna che resta 
Incinta arriva quasi sempre so
la perché il suo compagno 
l'ha abbandonata». L'incontro 
era stato introdotto da Bobo 
Crani. 

• • FIRENZE, La realtà dell'I
talia dei nostri tempi bussa 
cosi, a questo congresso del
le donne dell'Udì. Con il di
sagio che si affronta per arri
vare qui, con i pullman no
leggiati anziché con I treni, a 
causa dello sciopero. Dirlo è 
una provocazione? 

La cronaca registra, dun
que, una prima giornata del 
congresso decisamente in
ternai nessuna presenza di 
ospiti del mondo femminile 

Indignate reazioni 
alla richiesta 
avanzata dal ginecologo 
Giorgio Conciani 

Niente cure per i bimbi 
nati handicappati . 
e aborto obbligatorio 
per chi ha più figli 

Patente per procreare? 
«Proposta nazista» Il ginecologo Giorgio Conciani durante un processo nel 1982 

Il fuoco delle polemiche divampa inesorabile sulla 
proposta della «patente per procreare)» avanzata dal
la lega per la procreazione responsabile. Lo Stato 
controllerebbe chi vuole avere figli, negando l'atte
stato agli «irresponsabili socialmente e demografi
camente». Ai neonati handicappati è riservata una 
fine rapida e indolore, in nome di una gelida libertà 
di scelta dei genitori. Si dissociano verdi e radicali. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA BIONDI 

• i FIRENZE. Meglio pochi 
ma buoni Almeno così sem
brano pensarla il ginecologo 
fiorentino Giorgio Conciarli, il 
radicale Vincenzo Donvito e 
Riccardo Zucconi della lista 
verde fiorentina che hanno 
presentato, a nome detta Lega 
per la procreazione responsa
bile, una proposta di legge in 
cui si prevede, tra l'altro, T'isti-

•patente per tuzione della 
procreare». 

Su questo progetto si è già 
sviluppato il fuoco delle pole
miche, anche all'interno dei 
verdi. Assai dura la reazione 
di Giannozzo Pucci, della lista 
verde fiorentina: «E un'iniziati
va di stampo nazista». Gian
nozzo Pucci sostiene che 
«questo abominio non si può 

chiamare proposta dei verdi 
solo perché un attivista della 
lista verde fiorentina ha deci* 
so dì tornare, con questo atto 
pubblico, alle sue origini radi
cali». 

La paternità viene attribuita 
così per intero al partito radi
cale, che però si affretta a 
smentire e a prenderne te di
stanze con una raffica di di
chiarazioni. La deputata radi
cale Adele Faccio, il cui nome 
era stato fatto figurare tra i fir
matari della proposta, smenti* 
sce categoricamente: «Il mio 
nome è stato evidentemente 
tirato in ballo data l'amicizia 
che mi lega sia a Giorgio Con
ciani che a Riccardo Zucco
ni*. Secondo Adelaide Agliet-
ta «la proposta nega e stravol
ge la cultura e i valori laici e 
libertari di 30 anni di iniziative 
e lotte radicali» e secondo 

Calderisi ha «contenuti di 
stampo nazista». Il fatto che la 
proposta venga avanzata da 
alcuni radicali porta Spadac-
cia a «reagire con grande 
chiarezza: di forme di radicali
smo ce ne sono sempre state 
molte, giacobine, autoritarie, 
fasciste, di destra e di sinistra, 
antireligiose e confessionali. 
lo resto un laico, un liberale e 
un libertario». 

Di stampo opposto la rea
zione di Lidia Menapace, pre
sente a Firenze al congresso 
dell'Udì, che interviene a tito
lo personale in quanto (e don
ne dell'Udì non ne hanno di
scusso. «Sono fortemente 
preoccupata -, dice la Mena-
pace - dalla tendenza in atto 
da qualche tempo a legiferare 
su tutto. A stabilire delle nor
me prima ancora di un dibatti
to culturale. Se poi alla base 
della proposta ci fosse anche 

la paura di alcuni di trovarsi in 
un'Europa "continente caffè e 
latte", rispondo che non sono 
assolutamente disposta ad ini
ziative di difesa della razza 
bianca». 

La proposta della Lega pre
vede che i consultori pubblici 
rilascino una patente di pro
creazione responsabile a uo
mini e donne che manifestano 
il desiderio di mettere al mon
do un figlio. La presentazione 
dell'attestato dovrebbe essere 
obbligatoria al momento della 
registrazione dell'atto di na
scita del bambino. «È chiaro 
che i consultori la rilascereb
bero a tutti - spiega Riccardo 
Zucconi dalla sua casa al ma
re - ma non negli stessi tempi. 
Ad un tossicodipendente ma
nifesto o a una donna che ha 
già otto figli, per esempio, il 
consultorio dovrebbe consi
gliare contraccettivi o abor

to». Insieme alla patente la Le
ga chiede anche, sotto la voce 
«prevenzione dell'infanzia 
handicappata», ta possibilità 
per i genitori di rifiutare, entro 
tre giorni dalla nascita, un 
bambino che presenta gravi 
malformazioni. Un ritomo 
senza veli alla Rupe Tarpeia o 
alle più aberranti teorie elabo
rate dal nazismo contro i di
versi. Ai nascituri handicappa
ti dovrebbe essere negata, su 
volere dei genitori, ogni tera
pia intensiva. Così facendo, 
assicura senza rossori Zucco
ni, circa 1*8096 morirebbe in 
pochi giorni. «Una selezione 
naturale che esisteva prima 
delta scoperta delle moderne 
terapie». Per quel 20% che re
sterà in vita, a dispetto di tutte 
le gelide proposte della Lega, 
ci sarà la consapevolezza di 
essere stati rifiutati dai propri 
genitori a soli tre giorni di vita. 

- — ^ ~ ^ ^ ~ Con una relazione di Lidia Menapace si è aperto a Firenze il XII congresso dell'Udì 
L'organizzazione è rinata dopo sei anni. 400 le donne presenti 

«Daremo voce alle nostre differenze» 
Allora, chi sono oggi le appartenenti all'Udì? Firen
ze, 4 giugno '88; in quattrocento danno vita al loro 
XII Congresso, devono dirsi se l'azzardo giocato sei 
anni fa ha pagato bene, se questa Udi antigerarchi
ca, autofinanziata, aperta a tutto il pensiero femmini
le e chiusa al potere maschile, ha funzionato, L'ini
zio dello show-down slitta un poco a causa dei 
Cobas delle Ferrovie, ma alle 10,30 si comincia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA SERENA PALIERI 

estemo all'Udì, e un discor
rere intimo, invece, fra loro, 
le appartenenti all'associa
zione, divise in sette gruppi. 
Guardarsi in faccia, dirsi no
mi e cognomi persino, per
ché anche questo oggi, ban
dite le vecchie (orme di re
clutamento, è oggetto di «in
dagine», di ricognizione. Alle 
partecipanti viene distribuito 
un questionario nel quale si 
chiedono età, professione, 
appartenenza politica e così 

via. Decisamente un bello 
strappo con l'organizzazione 
ferrea di altri tempi. 

Lidia Menapace, responsa
bile di sede nazionale, ha il 
compito di aprire i lavori per 
la platea di partecipanti che 
arrivano da Milano». Roma, 
Bologna, Potenza, Palermo, 
da tutte le città d'Italia, tren
tenni e sessantenni, provin
ciali e metropolitane, che so
no qui, «per dare voce alle 
proprie differenze». Succin

tamente dice loro: «Chi è qui 
è una donna interessata ad 
essere politicamente tale: 
che assume la differenza co
me chiave di lettura del mon
do. Sulla vitalità delta nostra 
associazione.non abbiamo 
dubbi. Abbiamo impiegato 6 
anni per liberarci di forme 
che invece di essere di aiuto, 
di appoggio; ormai erano di
ventate forme di costrizione. 
Raccontiamoci le pratiche 
che abbiamo sperimentato in 
questo periodo». 

Qualcosa, di queste prati
che che le appartenenti all'U
dì hanno sperimentato, dopo 
aver tagliato con quella strut
tura ormai «costrittiva» in cui 
agivano da 37 anni, dal set
tembre '44, già si sa. Si sa, 
che in base alla «carta degli 
intenti» uscita dall XI Con
gresso, si sono date il princi
pio dell'autoconvocazione e 

hanno sancito il separatismo. 
Si sono disseminate in una 
realtà microterritoriale, cer
cando consonanze col resto 
del mondo femminile, alta ri
cerca di una «comunicazione 
tra donne». Hanno dato vita 
ai «telefoni rosa», gruppo an
tiviolenza o «donne e giusti
zia», ma anche palestre e la
boratori dì tessitura. Pure, il 
problema che affiora adesso 
che si trovano riunite per il 
loro congresso (stabilito do
po una sofferta elaborazione 
e preceduto da un'assem
blea tenuta in aprile a Roma) 
attiene a qualcosa di molto 
più sfuggente, di più p meno 
esistenziale, Dice Antonia di 
Milano: «Nella nostra città 
c'è un problema di potere. 
C'è uno scontro fra gruppi». 
La «politica delle differen
ze»,il pluralismo delle voci 
femminili lì a via Bagutta non 

è cosa compiuta? In qualche 
caso, a Milano, ma pure a To
rino e a Roma, dove c'è un 
circolo «La goccia» che con
vive con una sede nazionale, 
più che la differenza regna 
l'attrito. Riferirne non è un 
raccogliere scontento, pette
golezzo. Perchè a questi rac
conti si allineano quelli di 
Laura di Modena, che parte
cipa ad un «Gruppo differen
za maternità», non sa più «a 
chi appartiene» e sotto quali 
vesti esercita il proprio ruolo 
di rappresentante della ge
stione sociale dei consultori. 
Di Anita di Jesi, che ha oltre 
cinquant'anni e in questo pe
riodo ha partecipato alla co
struzione faticosa di un Cen
tro donne e di una Casa delle 
donne, ma oggi, alla luce di 
una militanza che è più anti
ca, si chiede: «Non sarà che 
la nostra rivoluzione è solo 

un gioco di etichette?». 
Diamo frammenti, così co

me affiorano in uno dei grup
pi, scelto a caso, durante la 
discussione. Schegge che al
la fine si muovono intomo al
lo stesso nodo: il potere, la 
sua gestione, la delega, la 
rappresentanza. È il «vec
chio» e il «nuovo» dell'Udì. 
Per questo, in queste prime 
ventiquattr'ore di incontro, la 
realtà con i problemi che po
ne di questi tempi alla co
scienza femminile - nuovo 
individualismo e movimenti 
per la vita, violenza e liberi
smo economico - non entra 
nel congresso. È da vedere 
se questo «partire da sé», che 
qui si ferma in modo senza 
dubbio intransigente, doma
ni, e poi nella tappa autunna
le del congresso, a Roma, si 
dimostrerà base utile per la 
costruzione di un fare politi
co delle donne dell'Udì. 

Denuncia di Donat Cattin 
I medici prescrivono 
troppo spesso le medicine 
sbagliate e più costose 
§ • ROMA. «Alcuni medici, 
con grave pericolo per la salu
te pubblica, prescrivono far
maci per il trattamento di pa
tologìe diverse da quelle per 
cui i prodotti sono stati regi
strati». La denuncia è del mini
stro della Sanità, Donat Cattin. 
Di persona ha informato le 
Regioni e la Fnom, la federa
zione degli ordini dei medici e 
ne ha dato notizia alta stampa, 
con un comunicato diffuso ie
ri poco prima di mezzogiorno. 
È un fatto assai inusuale. Die
tro l'allarmante denuncia ci 
saranno sicuramente dati e si
tuazioni specifiche, che il mi
nistro non ha per ora reso no
to. Donat Cattin giunge a dire 
che «eventuali conseguenze 
indesiderate che dovessero 
derivare al paziente per un im
piego non autorizzato dei far
maci, ricadrebbero esclusiva
mente sotto la responsabilità 
del medico prescrittore, an
che agli effetti penali*. Secon
do Donat cattin i medici «de
viano te prescrizioni su farma
ci più costosi», determinando 
•un aggravio della spesa del 
servizio sanitario nazionale». 
Di questo nuovo attacco dì 
Donat Cattin ai medici per ora 
i contomi sono poco chiari. 
Quanto meno si impone la ne
cessità di conoscere quanti 
medici «deviano», come spie
gano il loro comportamento, 

Rinvio leva 
Il governo 
rimanda 
le decisioni 
Ita ROMA. Il Consiglia dei 
ministri ha decisa ieri una ul
teriore .riflessione» sulle nor
me che regolano attualmente 
il rinvio del servizio militare. 
«Si è deciso - ha dichiarato 
Zanone - di tare un ulteriore 
esame congiunto della que
stione Ira Difesa e Pubblica 
istruzione. Il governo decide
rà nella prossima riunione, la 
settimana ventura». La dilazio
ne è stata criticata dalla Lega 
degli studenti universitari fe
derata alla Fgci. .Abbiano il 
coraggio l'on. Zanone ed il 
governo - è l'accusa dei gio
vani comunisti - di ammettere 
che tutti gli studenti iscritti al 
1* anno fuori corso nell'anno 
accademico 1987-88 sono in
seriti a tutt'oggi nelle liste di 
partenza della primavera 
1989». La Lega si impegna a 
.battersi ancora» negli atenei 
e in Parlamento per modifi
care le norme che penalizza
no gli studenti fuori corso. 

e quali sono le malattie per le 
quali si prescrive un farmaco 
anziché un altro. Per com-

, prendere la denuncia di Do
nat Cattin. si possono fare de-
fili esempi. Per curare il rat-
reddore, basterebbe l'aspiri

na. Ma non è escluso che 
qualcuno arrivi ad impiegare 
linterferon, che dovrebbe es
sere riservato alle infezioni 
gravi, come gli herpes, e an
che l'Aids, e che ha un costo 
molto alto. C'è anche l'esem
pio contrario: l'aspirina, oltre 
che contro il mal di testa, può 
essere usata in modo sistema
tico per prevenire l'infarto. In 
questo secondo caso i costi 
gravano solo sul paziente, 
perché l'aspirina è un prodot
to di libera vendita, ma il me
dico sa che l'uso massiccio 
può provocare danni allo sto
maco. 

Richieste di chiarimenti so
no state subito avanzate dal 
Presidente della Foom, Eolo 

arodi, dal leader del medici 
pubblici Aristide Paci, dal pre
sidente del sindacato dei me
dici di famiglia Snami, Rober
to Anzalone. Rileva Parodi: 
•Sarebbe grave se le circolari 
e le commissioni parlamentari 
dovessero dire al medico co
me impiegare i farmaci. Allora 
il cittadino potrebbe tarlo da 
solo, leggendo I foglietti illu
strativi». 

2 giugno 
Oggi parata 
militare 
ai Fori 
•fa ROMA. Il presidente Cos-
siga ha rivolto ieri alle Forze 
armate il tradizionale messag-

§io in occasione della testa 
ella Repubblica. «Quaranta

due anni fa - ha detto fra l'al
tro - la proclamazione della 
Repubblica suggellò la volon
tà sovrana del popolo Italiano, 
che alla devastazione e alle la
cerazioni della guerra rispon
deva con la ferma determina
zione di ricostruire città e fab
briche distrutte e di rifondare 
le istituzioni». Un messaggio 
alle Forze armate è stato rivol
to anche dal ministro della Di
fesa, Zanone. Oggi a Roma 
avrà luogo la parata militare ai 
Fori Imperiali, accompagnata 
dalle polemiche degli am
bientalisti e dalla minaccia dei 
radicali di far piovere sulla sti
lata utilizzando le stesse tècni
che cui si fa ricorso in agricol
tura, nell'ambito di una prote
sta che hanno battezzato 
«pioggia sul militari, sole sul
l'Europa». 

la Uno continua ad appassionare. 
E la facilità con cui conquista le simpatie 
di tutti non stupisce: la sua linea compatta 
t filante le permette di penetrare l'aria 

F I A T 

come un cuneo, la sua agilità nel traffico 
cittadino, l'affidabilità e la tenuta di strada 
nei percorsi misti sono qualità che la ren
dono altamente desiderabile. Oggi nasce 
Uno Turbo Antiskid. La Uno più potente e 
veloce diventa sempre più sicura. 
Uno Turbo Antiskid è dotata del sistema 

AP-Antilock: un impianto frenante a con
trollo elettronico che impedisce il bloccag
gio delle ruote, diminuendo così gli spazi di 
frenata anche nelle condizioni più difficili. 
In questo modo è sensibilmente aumentata 
la sicurezza nel caso di brusche frenate in 
curva o su terreni viscidi. 

Insomma con Uno Turbo Antiskid la velocità 
entra in sintonia con la sicurezza. Uno 
Turbo Antiskid 1300 ce. da 0 a 100 km/h 
in 8,3", velocità massima oltre 200 km/h. 
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NEL MONDO 

Venezuela 
Lusinchi 
domani 

?a Roma 
r I ROMA. Il presidente del 
(Venezuela, Jalme Lusinchi, è 
i -dalla natie K O B » - In Italia 
tpm, MI» ylill» uflleiale I cui 

colloqui sono atleti a Roma 
• con (randa interesse. Con-
sentiranno Infatti al presiden
te Cosaiia. a De Mila e ad An-

• dreottl di sentire Informazioni 
t valutailonl di prima mano 

: «un'incerto procedere del 
k procesto di riappacificazione 
'• avviato nell'America Centrale, 
% una delle ione del mondo l'e-
r volversl della cui situazione è 

••ulto con grande Interesse 
lail'ltaila. 

U visiti di Lusinchi, servir* 
ì a, confermare l'ottimo stato 

delle relazioni uà l'Italia ed il 
' Venezuela, paese dove risiede 
. una (orto collettività italiana. 

Proprio agli italiani che hanno 
partecipato alla •costruzione' 
del Venezuela, Lusinchi ha re
so omaggio Ieri visitando le 

. città di cui molti di essi sono 

. originari In Sicilia ed in Puglia. 
La urte •politica» della visita 

L di Lusinchi comincerà lunedi 
mattina al Quirinale: un collo-

< quio con li presidente Cossi-
la, al quale parteciperà anche 
IT ministro degli Esteri Giulio 

• Andreottl. Lusinchi, si incon
trerà con De Mila martedì a 
villa Madama per un collo
quio che sarà il momento poli
ticamente più importante del
la visita; coinciderà inlatti con 
la firma di un accordo italo-
venezuelano sulla sicurezza 

Somalia 
Evacuati 
gli stranieri 
da Hargeisa 
tm OIBUTI, Tre italiani assie
me ad Un americano e a uno 
tlmbabwano son giunti ieri a 
Glbutl dal porlo somalo di 
Berbera: si tratta di Luciano 
Panasti, Bartolomeo Baldini e 
I* moglie di questi. Il gruppet
to ha contarmato che molti al
tri stranieri stanno lasciando 
Barbera via mare, Intanto è ri
cominciata Ieri mattina l'eva
cuazione da Hargeisa con II 
•mlnlpome aereo» avviato già 
dall'altro Ieri e che era stato 
sospeso e causa del copriluo-
CO Cone è notasti Hargeisa si 
«abbattuta un'Intensa offensi
va della guerriglia somala, 
L'ambasciatore d'Italia a Mo-
gadlsKlo, Mario Manca, ha 
nel frattempo comunicato al
l'Ansa che a Hargeisa non gli 
risulta che vi siano italiani. Il 
diplomatico ha avuto la possi
bilità di collegarsl via radio 
con Hargeisa e ha avuto que
sta rassicurazione dal com-
ridante delle truppe somale 
che sta coordinando assieme 
ai funzionari dell'Orni l'eva
cuazione del cooperanti stra
nieri, Anche Bartolomeo Bal
dini ha confemmato che a 
Hargeisa non sono rimasti al
tri Italiani eccetto un palo di 
funzionari In forza alle Nazio
ni Unite che stanno collabo
rando con le autorità somale 
all'evacuazione de) cooperan
ti stranieri, La città scelta dal-
l'Onu quale centro di raccolta 
degU evacuati è Garoe, 550 
Chilometri da Hargeisa, Baldi
ni In detto per telefono all'a
genzia Ansa che «grandi rin
tontì aeroterrestri sono in arri
vo da Mogadiscio al nord e 
che è attesa da Un momento 
all'altro una risposta in grande 
alile dell'esercito somalo con
tro le forze ribelli». 

Oggi il primo turno elettorale 
per il rinnovo dell'Assemblea nazionale 
lì sistema maggioritario ripristinato 
da Chirac dovrebbe favorire il Ps 

I socialisti francesi 
sicuri della vittoria 
Alle 8 di stasera le prime proiezioni definiranno già 
l'entità del successo socialista, anche se il sistema 
maggioritario gli garantisce quasi a priori la mag
gioranza assoluta in Parlamento. Oggi, per il primo 
turno delle Legislative, vanno alle urne oltre 38 
milioni di francesi per eleggere 577 deputati all'As
semblea nazionale. Domenica prossima la Francia 
avrà un altro profilo poitico. 

PAI NOSTBO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

• • PARIGI, Ironia della sorte. 
Era stato Mitterrand a intro
durre lo scrutinio proporzio
nale nelle elezioni legislative e 
nell'86 il centro-destra gli 
scippò la maggioranza sorpas
sandolo di quattro seggi. Poi 
Chirac, appena nominato pri
mo ministro, aveva ristabilito 
io scrutinio maggioritario, 
convinto di ricavarne quanto 
prima frutti grassi e durevoli, 
Sarà propria la legge di Chirac 

a fare invece dei socialisti un 
partito obeso, Ira oggi e do
menica prossima. Il Ps sembra 
proprio destinato a diventare 
più forte di quanto gli sia ne
cessario, rastrellando un 
38-40 per cento del voli e ri
cevendone in premio una co
moda maggioranza assoluta 
in Parlamento. I seggi sono 
577, i candidati 2.869, gli elet
tori 38 milioni. 

La campagna elettorale ha 

assunto vivacità soltanto nei 
piccoli centri, nella Francia 
rurale, là dove si gioca il desti
no del notabile locale o del 
politico in ascesa. Unica ecce
zione Marsiglia, che al primo 
turno delle presidenziali ave
va prediletto Le Pen elargen
dogli un sonante 28 per cen
to. Il bretone vi si è candidato, 
pensando soprattutto alla sca
denza delle municipali il pros
simo marzo. Ma 1 sondaggi lo 
danno in china discendente. 
Rispetto ad un mese fa gli 
umori mediterranei sembrano 
più sedotti dai cavalli socialisti 
(Bernard Tapie, quarantenne, 
di bell'aspetto, ricco e presi
dente della squadra di calcio 
e Marius Masse, marsigliese 
verace, di famiglia nota e radi
cata in città) e anche un po' 
più generosi verso il vecchio 
Pcf, che forse ritroverà, anche 
sul piano nazionale, una boc

cata d'ossigeno. 
I socialisti si avviano dun

que a fare il pieno. È alla loro 
portata persino l'abbattimen
to del record storico, detenu
to dai 38 per cento del giugno 
1981. Era solo sette anni fa, e 
quella vittoria ebbe il sapore 
di una rottura, di un'inversio
ne rivoluzionaria per la vita 
nazionale. Oggi i socialisti, più 
forti, hanno invece timore e 
diffidenza del potere solitario. 
•Non è salubre che un solo 
partito governi», ha detto lo 
stesso Mitterrand. È per que
sto che non parlano d'altro 
che di «ouverture», corteg
giando i sensibili centristi. 
Dall'altra parte c'è quello stra
no groviglio che ha preso II 
nome ostico di Urc (Union du 
Rassemblement et du Cen-
tre), che raccoglie l'Udf (bar
risti, radicali, democristiani, 
repubblicani) e I neogollisti 

aei Kpr di Chirac. Non com
battono per vincere ma per li
mitare i danni. Sperano di re
cuperare una parte dei voti 
ceduti a Le Pen il 24 aprile, di 
fare, insieme, almeno quanto i 
socialisti da soli. Perora han
no rimandato i contenziosi in
terni, che potrebbero vedere 
il tramonto dell'Udì e la nasci
ta di una forza centrista auto
nome, sul modello dei liberali 
tedeschi, garanzia al contem
po di stabilità e pluralismo per 
le grandi formazioni politiche 
che si avvicendano al potere. 

Il meccanismo elettorale sì 
farà interessante al secondo 
tumoperilFrontenazionalee 
per I comunisti. I primi devo
no assolutamente sopravan
zare oggi i candidati dell'Uro 
in numerose ricoscrizioni, per 
poter negoziare il ritiro dei lo
ro in favore degli uomini del 

E non si esclude che altri sopravvissuti si trovino nella miniera 

Miracolo a Borken, sei minatori 
trovati in vita e «salvati all'alba 
Il miracolo in cui nessuno sperava più c'è stato. Sei 
minatori, dei 57 che erano sepolti da mercoledì 
mattina nella miniera Stolzenbach di Borken, in 
Germania, sono stati ritrovati vivi e riportati in su
perficie alle 5.30 dell'altra notte. E non si può 
escludere che altri sopravvissuti - 15 operai man
cano ancora all'appello - si trovino ancora nelle 
viscere della miniera. 

DAI NOSTBO INVIATO 

~ ~ PAOLO SOLDINI 
• 1 BONN. Eccoli: verso le 
11,30 i sei scampati, cinque 
tedeschi e un turco, escono 
dall'Infermeria sul piazzale 
della miniera, che porta anco
ra I segni della violentissima 
esplosione di mercoledì mat
tina. Le squadre al lavoro tra 
le macerie si fermano per un 
attimo e dalla folla, parenti, 
amici, giornalisti, parte un ap
plauso, Nessuno parla. Poco 
distante, intorno alle 36 bare 
allineate nella palestra, al cen
tro sportivo di cui la cittadina 
andava fiera, costruito tutto 
con i proventi della lignite 
estratta dalla miniera male
detta, il dolore non trova con
solazione. Nella chiesa catto
lica, In quella evangelica e nel
la piccola moschea di Borken 
si preparano I riti della pietà 
religiosa. 

I sei stanno bene: un paio 
trovano anche la forza di sor
ridere. Ma II racconto di quel
lo che hanno vissuto, raccolto 
dal medici e da qualche testi
mone nell'Infermeria, fa salire 
i brividi lungo la schiena. Al 
momento dell'esplosione 
hanno corso, le maschere sul 
viso per proteggersi dall'ossi
do di carbonio, fino al fondo 
di una delle gallerie seconda
rie della miniera. Qui c'era 
una «bolla» di ossigeno, non si 
sa se formatasi naturalmente 
oppure «soffiata» giù dai primi 

soccorritori. È cominciata l'at
tesa: 65 ore, durante le quali, 
a più riprese, I sei hanno senti
to chiaramente il rumore delle 
perforatrici che cercavano 
qualche segno di vita nelle 
gallerie vicine. Ma gli altri non 
potevano sentire loro, e la 
speranza, pian piano, moriva. 

Come su, in superficie, tra 
, gli uomini delle squadre di 
soccorso. Venerdì il lavoro 
era stato rallentato: per non 
mettere in pencolo altre vite, 
si era deciso di muoversi sui 
tempi lunghi. Si sarebbe sca
vato un nuovo pozzo, a due 
chilometri dall'entrata della 
miniera, e poi una galleria per 
raggiungere II luogo dell'e
splosione e recuperare i cada
veri. Un lavoro di giorni, forse 
settimane. Poi, nella nottata, 
la svolta: verso le due, una 
delle sonde calate a misurare 
la concentrazione dell'ossido 
di carbonio individua la «bol
la» di ossigeno. Gli operai 
chiedono un microfono In 
prestito al cronisti della «Hes-
slsche Rundfunk», la radio 
dell'Assia, che sì trovano an
cora sul posto. Il microfono 
viene calato dietro alla sonda 
e arriva l'eco debolissima di 
colpi battuti contro la parete 
della galleria. Tutte le squadre 
si rimettono freneticamente 
all'opera per salvare la vita di 
quello che - a quel punto - si 

Un minatore soDraAissulo ali esplosione nella miniera di Borken 

ritiene sia un unico sopravvis
suto. Ci varranno ancora tre 
ore e mezzo e poi la sorpresa 
e la gioia: in quel buco, laggiù, 
di uomini ce ne sono sei, e 
alle cinque e mezzo sono fuo
ri. 

Il miracolo c'è stato, ed ora 
nessuno si adatta più alla con
tabilità della morte cosi come 
sembrava fatalmente fissata: 
57 erano gli uomini sorpresi 
dall'esplosione a cento metri 
di profondità, 36 corpi sono 
stati trovati, 6 sono stati salva

ti, 1S continuano ad 
•dispersi». Che speranze ci so
no che al primo miracolo se 
ne aggiunga un secondo? Se
condo la testimonianza di uno 
degli scampati, altri due mina
tori, al momento dell'esplo
sione, sono fuggiti, in un'altra 
direzione. Hanno avuto la 
stessa fortuna? Quante «bolle» 
di ossigeno possono essersi 
formate, laggiù? E dove calare 
le sonde per cercarle? Un diri
gente della miniera ha dichia
rato che a questo punto «non 

si dispera di trovarli vivi». 
Mentre i sei, con i vestili di 

fortuna e i volti distrutti dalla 
stanchezza, sì allontanano, 
dietro le transenne sì riforma 
la folla che era pian piano sce
mata con il passare delle ore. 
Arriva la seconda edizione del 
giornale locale, che corregge 
con tanti punti esclamativi le 
cronache dei grandi quotidia
ni, che avevano chiuso, l'altra 
sera, con la notizia che a Bor
ken erano •tutti morti». E sul 
terreno della miniera si lavora 
duro. 

La Cina corteggia il turismo dei «vip» 
• i Balli in maschera in stile veneziano, pran
zi nella città proibita (protesteranno discote
che e ristoranti cinesi?), solo caviale russo e 
Iraniano con speciale Boeing 727 da Parigi, 
tende mongole per riposarsi dopo I brividi del
l'imprevisto, auto speciali con bandierina ros
ai a segnalare II passaggio dell'ospite d'ecce
zione e folgorare l'Incauto ciclista. 

Bisogna dire che questa frenesia cinese 
dell'.apertura all'estero» non conosce tregua e 
più al estende a campi inesplorati e più ha 
bisogno della totale subordinazione a sponsor 
non disinteressati. I quali sono anche capaci di 
avere un colpo di fantasia e decorare una nor
male operazione commerciale con il fascino 
delia riscoperta della grande avventura di Mar
co Polo. Ecco allora questa spettacolare calata 
In Cina gestita da Pierre Cardin, da Solheby's, 
da Maxim's, dalla catena alberghiera Sheraton, 
dalla Compagnia aerea cinese, per gemellare 
la bisognosa Venezia con l'altrettanto blso-

SnOsa Grande Muraglia. Ai cinesi servono sol-
i, molti soldi, serve che il loro paese divenga 

sempre più luogo dì turismo importante, attra
zione per grandi affari di ogni genere. E allora 
che cosa di meglio di una grande parata all'in
segna del Mirino di Marco Polo» per varare il 
•comitatojpefja salvezza di Venezia e della 

Da oggi niente più sarà come pri
ma. La Cina non sarà più quella ter
ra misteriosa, affascinante, scomo
da, ma tutto sommato provinciale, 
dove arrivano stralunati turisti di 
mezza età americani, australiani, 
anche europei, in un tour a prezzo 
fisso e a tappe obbligate. Da oggi la 

Cina entra nel giro dello smart set 
intemazionale, grazie al «comitato 
per la salvezza di Venezia e della 
Grande Muraglia», e naturalmente 
bisogna essere grati a quei pionieri 
che si assumono l'ingrato compito 
di verificare se questo paese può 
reggere la prova. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMIURRINO 

Grande Muraglia», raccogliere fondi, entrare 
nel grande giro, mostrarsi gente di mondo, 
accettare la logica degli sprechi e delle strava
ganze? 

I pionieri saranno non più di duecento e 
verranno persone di grandi ricchezze anche 
da paesi con i quali la Cina non ha rapporti 
diplomatici, quali il Sudafrica e la Corea del 
Sud, La spesa è irrisoria, I Ormi a dollari (quasi 
13 milioni di lire) per il giro di dieci giorni, tra 
j 5300 e i 4300 per il solo week-end. Irrisoria, 
naturalmente, se si pensa alle prestazioni che 
verranno fomite utilizzando luoghi di solito 
preziosamente custoditi. Nel palazzo d'estate, 

tutto padiglioni, laghi e grande barca in pietra, 
verrà servito il pranzo alla maniera della leg
gendaria imperatrice Cixi. Sul lago Long Tan ci 
sarà il gran ballo con maschere che arriveran
no da Venezia per l'occasione. Ai piedi della 
Grande Muraglia, nelle tende mongole e In 
compagnia del cavalieri mancesi, quelli dell'ul
timo imperatore, si mangerà solo caviale gra
zie a Pierre Cardin e a «Maxim's». Nella grande 
sala dell'assemblea del popolo, in piazza Tien 
An'men, si ascolteranno Paolo Conte, Teresa 
Braganza, Montserrat Caballè, Mireille Mathieu 
e ballerà Maia Plissetskaia E, alla fine, nel luo
go più esclusivo delia stona e, oggi, del tun-

smo cinese, la città proibita, pranzo e asta di 
Sotheby's. E fuochi artificiali, giochi d'acqua, 
gondole. 

Che cosa resterà di questa calata dispendio
sa, stravagante, affaristica? La Cina è un paese 
di continue contraddizioni. Una parata del ge
nere, che corteggia il turismo di lusso, segue di 
poco quella della Laura Biagiotti e del Toulà. 
Ma mentre si lancia nella conquista dello smart 
set internazionale, che ha molte pretese, la 
Cina decide, con assoluta determinazione, di 
dare uno stop alla costruzione dei grandi al
berghi di lusso, di ridimensionare i suoi servizi 
per il turismo estero. Allora invitabilmente la 
lascia alta del turismo, ammesso che arrivi, 
andrà ad affollare i vari sheraton presenti nelle 
pnncipaii città cinesi, frutto di jont-venture e 
gestiti da manager americani o di Hong Kong. 
Sarà un giro di affan che solo in piccola parte 
resterà nelle tasche dei cinesi. Ma meglio dì 
niente, pensano qui, anche perché alla fine 
bene o male la Cina si insedia nel grande tour. 
L'altro tunsmo, quello medio, quello dei grup
pi organizzati con II giro che in venti giorni 
percorre tutto il paese da Pechino a Shanghai, 
è benvenuto, ma non è quello che porta la 
Cina nel firmamento dei posti che i ricchi decì
dono di non mancare. 

centro-destra tra sette giorni. 
È il modo più vincolante di 
conquistare spazio politico. 
Altrettanta perversità è nel 
rapporto tra comunisti e so
cialisti: se I primi recupereran
no qualcosa rispetto al 6,7 di 
Layolnle alle presidenziali for
se saranno in grado di trattare 
il ritiro al secondo turno in fa
vore di occasionali candidati 
socialisti, e di esseme ripagati 
altrove con egual moneta, in 
misura tale da sopravvivere di
gnitosamente in Parlamento 
pur privi di un gruppo vero e 
proprio (che ha bisogno di 30 
deputati per esistere). Va det
to però che in tutte le circo
scrizioni Mitterrand aveva so
pravanzato Layoinìe il 24 apri
le scorso. L'impresa è dunque 
improba, e Infatti per ora il Pcf 
ha lasciato cadere le Offerte 
socialiste come fossero boc
coni avvelenati. 

Jugoslavia 
Proteste 
per arresti 
a Lubiana 
* • BELGRADO. Nuove prote
ste per l'arresto a Lubiana, Il 
31 maggio scorso, del giova
ne Ivan Jansa, «Janez», candi
dato alla presidenza dell'U
nione giovanile socialista del
ta Slovenia nel cui domicilio 
sono stati trovati documenti 
coperti dal segreto militare. A 
protestare è un gruppo di in
tellettuali Iugoslavi che In una 
petizione parla di pericoli dì 
•soffocare la critica pubblica» 
e di «rinnovo dei divieti» di al
tri tempi. 

Il gruppo di intellettuali -
aderenti ad un comitato che 
prende il nome di «Solidamo-
sti» - afferma che gli arresti 
della capitale slovena rappre
sentano una «reazione» delle 
autorità e del Partito comuni
sta della Jugoslavia contro «il 
dialogo aperto da giornali gio
vanili sulle forze annate e sul
la difesa popolare». Jansa è 
stato autore di simili articoli 
sul giornale giovanile «Mladi-
na» ed il suo arresto - afferma 
il comitato - è origine di 
preoccupazioni per i demo
cratici, «per i movimenti alter
nativi e per re organizzazioni 
giovanili, ma anche per l'opi
nione pubblica». 

Shultz in Medio Oriente 

Un'ora di colloquio 
con Mubarak dà il via 
alla nuova mediazione 
Un'ora di colloquio con.il presidente egiziano M* 
barak ha dato ieri il via i l» nSv» missione medk> 
rientale del segretario di Stato americano Shultz. In 
fine di mattinata Shultz è andato ad Amman, men
tre la vìsita a Damasco - con una modifica al pro
gramma inizialmente annunciato - avverrà lunedi, 
quindi praticamente alla fine della sua spola e do
po i colloqui che avrà òggi a Gerusalemme. 

% 
DAL NOSTRO INVIATO 

OIANCARLO LANNUi l l 

m GERUSALEMME. Shultz e 
Mubarak hanno esaminato «in 
tutti i suol aspetti» l'iniziativa 
di pace americana, «alla luce 
del vertice di Mosca e nella 
prospettiva del vertice arabo 
di martedì ad Algeri». Lo ha 
dichiarato ieri mattina, prima 
di partire dal Cairo per Am
man, lo stesso segretario di 
Stato, confermando cosi due 
valutazioni della vigilia: quella 
che stabiliva un certo collega
mento fra i colloqui che Shultz 
ha avuto nella capitale sovieti
ca e le cose che viene a dire ai 
protagonisti della crisi medio
rientale e quella, soprattutto 
dì fonte israeliana, che Inter
pretava la sua missione anche 
come una forma di pressione 
sulle discussioni che I leader 
arabi terranno fra due giorni 
ad Algeri. 

Sull'ora di colloquio tra 
Shultz e Mubarak non sono 
stati forniti, per ora, altri parti
colari; ma i due statisti hanno 
potuto riprendere il lilo del lo
ro discorso in serata, in occa
sione del banchetto con Mu
barak svoltosi poco dopo il ri
tomo del segretario di Stato 
da Amman. Nella capitale 
giordana Shultz si è recato In 
fine di mattinata, appena con
cluso il suo incontra con il 
•rais». Anche con re Hussein 
l'iniziativa dì pace americana 
e i risultali del vertice di Mo
sca sono stati discussi in mo
do approfondito; e va detto 
che Hussein è un interlocuto
re particolarmente importante 
se il capo della diplomazia 
Usa vuole veramente far arri
vare un suo «messaggio» al 
vertice di Algeri. Il «rais» egi
ziano i infatti ancora escluso 
dalle riunioni Interanbe («n-. 
che se'lt Suo ritorno è orinai' 
soltanto questione di tempo) 
mentre il presidente siriano 
Assad è ancora Indicato come 
il principale rappresentante 
del fronte della «intransigen
za» e come tale, secondo le 
fonti israeliane, ha visto il suo 
ruolo rafforzato proprio dalla 
•Intlfada» nei territori occupa
ti e dalla conseguente riconci
liazione con l'Olp. 

Shultz In sostanza - osserva 
Nimrod Novak, consigliere 
politico del ministro degli 
Esteri Peres - si preoccupe
rebbe di Impedire che ad Al
geri, di fronte ad un apparente 
stallo della iniziativa diploma

tica e a un vuoto di idee sul 
terreno del processo negozia
le, il blocco arabo moderata 
venga a trovarsi in difficolta 
nel confronti degli estremisti. 
DI qui l'esigenza di convince
re gli interlocutori che l'inizia
tiva diplomatica americana i 
ancora vitale e di iettare co
munque le bui perché la 
prossima amministrazione 

, Usa, che sarà eletta a novem
bre, possa riprendere ma par
tendo da una piattaforma già 
definita. 

Ma qui il discorso ti salda 
direttamente con quello sui ri
sultati (o quanto meno sul 
contenuti) del vertice di Mo
sca. Nimrod Novak ritiene di 
poter affermare che i colloqui 
Reagan-Gorbaclov hanno 
•iniettato uno spirito nuovo* 
nella partita diplomatica me
diorientale per due ragioni: 
perche il leader sovietico 
avrebbe dato un sostanziale 
incoraggiamento alla mistio
ne del segretario di Stato e 
perché In particolare l'Urte sa
rebbe adesso d'accordo per 
lo svolgimento di negoziad bi
laterali all'Interno della Con
ferenza intemazionale di Bi
ce, anziché Insistere • come 
in precedenza - per una con
ferenza di carattere <globale e 
vincolante». Per la verità, da 
Mosca non vengono indica
zioni esplicite eh* confermino 
queste valutazioni; l'unico da
to certo é che l'Urei non he 
più Intensione di star* alla fi
nestra, come ha confermato 
lo stesso Gorbaclov quando 
ha detto: «Abbiamo lasciato 
per diversi anni eh* gli ameri
cani andassero avanti da aeri. 
ed ora hanno constatato che 
non ce la tanno». Ma é Indub
bio che | | «disgelo proseguito 
a Mosca dai due supergrandl 
sta facendo sentiri i suol ef
fetti anche per quel che ri
guarda il contenzioso medio» 
rientale. 

Nei territori occupati Ieri é 
proseguito compattissimo per 
il seconda giorno lo sciopero 
generale, in segno di protesta 
contro la visita di Shultz e per 
marcare il ventunesimo anni
versario dell'occupazione. A 
Gaza i soldati hanno spanto 
ferendo una donna di SS anni, 
i campi profughi di Jabaliya e 
Nuselrat sono sotto il copri
fuoco, che é stato Impesto an
che nel campo di Dehetahe. 
pretto Betlemme. 
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l\ plenum della capitale 
ha inserito nomi 
di candidati esclusi 
dagli apparati periferici 

Una battaglia diffìcile 
in cui è intervenuto anche 
Gorbaciov a sostegno '; 
di alcune scelte 

in extremis 
sui delegati di Mosca 

Mikhail Gorbaciov EgorJakovlev 

L'upra battaglia avvenuta nel plenum del comitato di 
partito di Mosca per l'elezione «tei 319 delegati alla 
prostlma conferenza pansovietica, si è risolta con un 
compromesso che, se da una parte-rispetta molte 
dfelle'scelte conservatrici avvenute sotto la pressione 
degli apparati, dall'altra reinserisce nomi di illustri 
difensori della perestro)ka come quelli di Afanasiev, 
Abellcln, Baklanov, Jakovlev, Klimov. 

0 * 1 NOSTRO COnniSPONOENTE 

""""' ~ OHJlMTTOCHiiSS 
§ • MOSCA. I) mandato del 
comunisti della capitale: -Por-
lare avanti con decisione la 
perestrojka». Questo il malo 
con cui la Moskovskaja Pra-
(galeri apriva a (ulta pagina il 
resoconto del plenum del Co
mitato di partilo di Mosca in 
cui si * conclusa, con qualche 
perdita da ambo le parti, la 
battaglia per eleggere I 319 
delegati-alla 19- Conferenza 
pansovietica del partito. Bat
taglia lino all'ultimo minuto, 
proseguita dentro l'aula del 
plenum, alla presenza di Gor
baciov, ma cominciata assai 
prima, quando e emerso che 
non poche organizzazioni di 
o ^ ^ si s-tavar» muoven- < 
dò per escludere dalla liste 
del delegati un drappello di 
intellettuali che aveva prato 
posizione decisa sugli spalti 

della perestrojka. 
Le lotte più forti si sono 

svolte nei quartieri Sebastopo
li, Ottobre, Frunze e Sver-
dlovsk. I casi più contestati 
erano avvenuti nel quartiere 
Sveidlovsk (che aveva boccia
to la candidatura di Jurij Afa
nasiev, .direttore dell'Istituto 
dell'archivio storico) e nel 
quartiere Lenin (che aveva 
scartato la candidatura del di
rettore della cattedra di eco
nomia dell'Università di Mo
sca, Oavrijl Popov). Ma erano 
stati accantonali nomi di pri
missimo piano della vita cultu
rale sovietica come l'accade-
iMco'Lébnld Abalkin, uno dei 
padri della riforma economi
ca, Tatiana Zaslavskaja, presi
dente dell'Associazione di so
ciologia, Eleni Klimov, primo 

segretario dell'Unione cinea
sti, Nikolai Shmeliov, autore 
di scrini batlaglieri che aveva
no suscitato aspre discussioni. 
Fuori anche i drammaturghi 
Aleksei Ghelman e Mikhail 
Shatrov, fuori il critico lettera
rio Jurij Karjakin, fuori Egor 
Jakovlev, direttore di MosAo-
uskie NaiKisli. fuori Vitalij Ko-
rotic, direttore di Ogonìok, 
fuori il regista teatrale Oleg 
Efremov e molti altri. 

Alcune esclusioni appariva
no troppo clamorose per pas
sare inosservate. Tanto più 
che i tempi sono cambiati e, 
ad esempio, gli studenti delle 
università hanno apertamente 
reagito contro la bocciatura di 
Popov e quelli dell'Istituto 
dell'archivio storico (che ave
vano proposto Jurij Afanasiev 
con 267 voti a favore e uno 
solo contrario) hanno chiesto 
spiegazioni e inviato una peti
zione al Comitato centrale del 
partito. I giornali avevano co
minciato a «fare campagne», 
firme si raccoglievano nelle 
strade. Una campagna eletto
rale vera e propria, mal vista in 
precedenza e non ostacolata 
(come ha sottolineato Lev 
Zaikov, capo del partito di 
Mosca) dal partito. A quel 
punto, finita la serie delle riu

nioni di quartiere, si è riunita 
la segreteria cittadina (allarga
ta ai primi segretari dei 32 
quartieri della capitale). E qui 
è venuta una proposta di «cor
rezione* dall'alto (Zaikov ha 
lasciato capire che e stata l'u
nica), e di ridiscutere la possi
bilità di ripescare una serie di 
nomi illustri. Su alcuni di que
sti, ad esempio Jurij Afanasiev 
(cui era stata preferita la stu
dentessa 22enne Vitalina Tri-
fonenko) la segreteria cittadi
na ha fatto quadrato e la sua 
candidatura e passata nell'e
lenco finale, ma non all'unani
mità. 

Dell'elenco di ripescaggi 
proposti ne sono passati in 
tutto altri quattro, dopo una 
discussione che si intuisce es
sere stata assai travagliata: 
Abalkin, Baklanov (direttore 
del mensile Znamja), Egor Ja
kovlev, Etem Klimov. Di più 
non è stato possibile. Al quar
tiere Lenin è stato chiesto di 
riesaminare il caso di Popov. 
La nuova riunione del partito 
del quartiere ha riconfermato 
il diniego, dando la preferen
za al rettore Logunov e al pri
mo segretario dell'università 
Ershov. 

Il rinvio del plenum del Co
mitato cittadino è stato deter

minato da questa prosecuzio
ne della discussione. Boccia
to Popov, la segreteria cittadi
na ha preso atto: «È ovvio - ha 
detto Zaikov - che noi dove
vamo tenere conto del punto 
di vista di una delle maggiori 
organizzazioni di partito della 
città». Ma, oltre ai cinque ricu
perati, ce n'è stato un sesto: 
Vitali} Korotic, tagliato fuori a 
Mosca, è stato eletto nella 
lontana regione di Kherson. 
L'elenco dei 319 è stato cosi 
compilato alla vigilia del ple
num, con la motivazione ge
nerale che «la delegazione 
della capitale deve rappresen
tare gli interessi della città nel 
suo complesso, tutti i gruppi 
della popolazione, diverse ca
tegorie di organizzazioni di 
partito». Votazione segreta, 
ma su lista chiusa, per evitare 
sorprese in extremis. 

Il plenum si è trovato di 
fronte la lista del difficile com
promesso e l'ha votata. Ma 
Afanasiev è stato ancora con
testato durante il plenum di 
venerdì e polemiche ci sono 
state anche su Aleksander 
Ghelman, che non era entrato 
nell'elenco dei 319. Al punto 
che lo stesso Gorbaciov ha 
dovuto prendere la parola per 

difendere l'uno e l'altro. Dal 
centro, in sostanza, non si è 
voluto forzare: se questo è il 
quadro reale della situazione, 
ha detto Gorbaciov, è bene 
che si esprima come tale: 
«Questa è democrazia, unità 
di diritti e responsabilità. Stia
mo imparando nella pratica». 
•In nessun caso - ha aggiunto 
Zaikov - ciò deve significare 
una riduzione dell'apprezza
mento per il contributo che gli 
esclusi hanno dato alla pere
strojka». Insomma, sarebbe 
stato meglio se fossero stati 
delegati. 

In ogni caso, il giudizio fina
le è che «è stata una battaglia 
difficile» e che, in sostanza, i 
comitati di partito hanno su
perato l'esame di maturità po
litica, mostrando capacità di 
lavorare in condizioni di de
mocratizzazione e glasnost. 
Non senza nlevare - frecciata 
pungente - che «qualcuno ha 
cercato di utilizzare la propria 
posizione per entrare nell'e
lenco, difendendo interessi di 
gruppo. Ma la lotta per la pe
restrojka non ha nulla in co
mune con le ambizioni perso
nali». 

Tremila candidature sono 
passate al vaglio in 900 riunio

ni delle organizzazioni di base 
e 4.000 riunioni «di cellula». 
Ovviamente tra i delegati mo
scoviti figurano anche sei 
membri effetti del Poiitburo 
(tra cui Gorbaciov e Ligaciov) 
e un supplente CI generale Ja-
zov, ministro della Difesa), ol
tre a numerosi dirigenti cen
trali del partito e dello Stato. E 
diverse organizzazioni di base 
hanno approvato senza troppi 
contrasti candidature «pro
gressiste». Per citarne solo al
cune, quella dello scrittore 
Cernicenko, quella dell'attore 
Mikhail Ulianov e numerose 
altre. Dunque, l'elenco finale 
dei 319 delegati di Mosca po
trebbe essere addirittura, trat
te tutte le conclusioni, miglio
re di quelli che sono stati vara
ti nelle lontane periferie, dove 
il controllo dell'opinione pub
blica è ancora di gran lunga 
inferiore a quello moscovita e 
dove gli apparati possono an
cora dettare la legge. In ogni 
caso, l'impressione è che la 
platea dei delegali chiamata a 
votare le conclusioni della 19» 
Conferenza pansovietica del 
partito sia ormai maggiorita
riamente orientata sul «grande 
compromesso» racchiuso nel
le Tesi approvate dal Comita
to centrale di maggio. 

• Delegazioni di tutte le Chiese presenti alle cerimonie ufficiali 
Il patriarca di Mosca definisce Gorbaciov «araldo di un nuovo pensiero politico» 

Russia ortodossa celebra il millennio 
SI aprono oggi a Mosca le celebrazioni del millen
nio del battesimo della Russia, presentì delegazio
ni?ai tutte le, chiese, nel clima di un rinnovato 
riporto tra patriarcato e Stato sovietico. Il gover
na restituisce una parte delle catacombe del mo
nastero di Kiev. Cli ortodossi augurano successo 
alla perestrojka. I lavori del concilio locale e la 
solenne riunione al teatro Bolscioi. 

PAI. NOSTRO INVIATO 

CUOIO MIMI 
• • MOSCA. «Stiamo per ce
lebrare il millennio». Cosi tre 
•tomi la, nella sala Sverdoskly 
del Cremlino, si è espresso 
Gorbaciov parlando ad alcu
ne centinaia di pacifisti di tul
io il mondo. Gorbaciov certo 
non * il principe Vladimiro 
ette si tulio nelle acque gelide 
del Dnlepr, nel 988, per con
vertirsi al cristianesimo, anche 
se la Moscova, che fa un'ansa 
sfiorando la Piazza Rossa, 
jjSJH*- poMemar- mar-decisa-
Verso il monastero di San Da
nilo, il «Vaticano sovietico», 
nel quartiere Ceriomusklj do
ve ha la residenza sua santità 
Pimen, 78 anni, patriarca di 
Mosca e di tutte le Russie, il 
capo della Chiesa ortodossa. 
Non ci sono battesimi In vista: 
la Chiesa e lo Stato sono, e 

rimangono. Cuna distinta e se
parata dall'altro. La novità e 
che oggi, mentre iniziano le 
celebrazioni del battesimo 
della Russia, spira un vento 
nuovo sulle rive del fiume del
la capitale. 

Cominciano I giorni del giu
bileo, festa grande per I circa 
50 milioni di ortodossi (su 282 
milioni di abitanti, il 40 per 
cento dei quali professa una 
fede, i cattolici sono dieci mi
lioni), chiese addobbate, pro
fumo d'incenso, mi ad ogni 
ora, Tra Mosca e Zagorsk (a 
72 chilometri), ma anche a 
Kiev, Vladimir e Leningrado, 
cerimonie ufficiali con centi
naia di ospiti, delegazioni del
la altre Chiese. «Una celebra
zione grandiosa, che non ci 
attendevamo», commentano 

dal monastero del patriarca. 
Slamane, nella cattedrale del
l'Epifania, la prima «divina li
turgia» con Pimen e tutti i 
membri del Santo Sinodo (i 
cinque metropoliti che ne fan
no parte di diritto, tra cui il 
noto Filarete esarca dell'U
craina, e tre vescovi diocesani 
temporaneo. 

Domani l'attenzione si spo
sta su Zagorsk, l'antica città 
santa (80mlla abitanti) dove 
in cima ad una collina sorge il 
monastero di san Sergio, prio
re di Radonez, il santo più ve
nerato dal patriarca. Lì, nella 
bianca cattedrale della Trini
tà, sì aprono i lavori del conci
lio locale che dureranno sino 
a giovedì, 

L'attesa più grande, invece, 
è per venerdì quando te porte 
del teatro Bolscioi si apriran
no per la solenne celebrazio
ne del battesimo. Cerimonia 
religiosa, cui non sarà assente 
lo Stalo. CI sarà anche Gorba
ciov? Ormai abituati alla im
prevedibilità del segretario 
del Pcus, la sorpresa è da met
tere nel conto. Gorbaciov ha 
già, peraltro, lo scorso 29 apri
le. compiuto un gesto rilevan
te ricevendo, nella sala Cateri
na, il patriarca e il Santo Sino
do. Evento, anzi, eccezionale. 

È stala in quella occasione 
che il segretario del Pcus ha 
parlato dei «tragici avveni
menti che colpirono la Chiesa 
durante il periodo del culto 
della personalità». Gorbaciov 
ha definito il millennio una 
•pietra miliare lungo il secola
re sentiero dello sviluppo del
la storia e della cultura nazio
nale» ed il patriarca è stato 
pronto a incassare definendo 
il suo interlocutore «architetto 
della perestrojka, araldo di un 
nuovo pensiero politico». 

Forse un'esaltazione ecces
siva. Fatto sta che dal San Da
nilo, dove ieri il metropolita 
Filarete di Minsk e Bielorussia, 
presidente del dipartimento 
degli Altari ecclesiastici, ha 
tehuto la prima conferenza 
stampa, si sottolinea il valore 
dell'attuale periodo di «radi
cale democratizzazione e pe
restrojka» che ha segnato un 
forte sviluppo nelle relazioni 
tra Stalo e Chiesa. Il migliora
mento dei rapporti non ha tut
tavia impedito al patriarca di 
denunciare quelle «complica
zioni ingiustificate» che anco
ra subiscono molti credenti, 
specie a livello periferico. 

La risposta del partito e del 

Bovemo c'è stata. Gorbaciov 
a ricordato che è in via di 

stesura una nuova legge sulla 
libertà di coscienza perché i 
credenti sono «sovietici, lavo
ratori S patriotffche hanno tut
to il'diritto di esprìmere le loro 
convinzioni con dignità». «Si 
traila - ha detto - di un risulta
to dovuto al riavvicinamento 
tra lo Stalo e la Chiesa «nelle 
nuove condizioni della pere
strojka». Insomma, la Chiesa 
ortodossa torna ad essere pie
namente riconosciuta come 
una tra le tante forze sociali 

presentì in Urss. 
Ed ien un'altra sorpresa, a 

conferma dei buoni rapporti. 
Il governo restituisce a Pimen 
i | monastero delle catacombe > 
di Kiev, dell'undicesimo seco
lo, reclamato da tempo. La 
consegna avverrà il sette lu
glio. L'ha detto Filarete il qua
le ha, poi, avuto parole dure 
nei confronti della Chiesa 
Uniate: «Quella Chiesa non 
può esistere, è un ostacolo al 
dialogo tra ortodossi russi e 

cattolici romani». Un po' di 
maretta anche con il patriarca 
di Costantinopoli, Dìmitrios 
primo, il quale non sarà a Mo
sca la prossima dornenica per 
l'incontro di tutti gli ortodossi. 
Freddo commento: «Ognuno 
è libero di fare come crede». 
Una battuta anche per Gio
vanni Paolo secondo. Hanno 
chiesto al metropolita: perché 
non è venuto il Papa/ Verri 
dopo? «Può darsi. Certo è che 
Gesù Cristo non ha imposto la 
sua presenza per i festeggia
menti». 

Un anniversario suggellato 
M dialogo con lo Stato 

Il Tempio di Etchmiadzine 

ALCESTI SANTINI 

wm Le celebrazioni del mil
lenario del battesimo della 
Russia, al quale prendono par
te anche autorevoli delegazio
ni di tutte le Chiese cristiane e 
non cristiane del mondo (è 
presente oggi anche una dele
gazione della Santa sede gui
data dal cardinale Witle-
brands, mentre II cardinale 
Casaroii arriverà |'8 giugno), si 
inserisce in quel clima nuovo 
e dinamico creato dal vertice 
Reagan-Oorbaclove del quale 
sviluppa i temi del diritti uma
ni e della libertà religiosa. Una 
tematica che, nel quadro della 
perestrojka, sta emergendo 
sempre più nella società so
vietica investendo sia i rap
porti tra lo Staio e le Chiese 
sta II diritto, cheJ credenti re
clamano, di poter parlare 
pubblicamente, al pari dei 
non credenti, della propria lo
ro fede e del valori inorali ad 

essa connessi. Una problema
tica da più di un anno allo stu
dio del governo che dovrebbe 
emanare, quanto prima, una 
nuova legislazione che ripristi
ni, come ha indicato di recen
te il ministro degli affari dei 
culti Kharcev, il regime di se
parazione tra Stato e Chiesa 
cosi come lo aveva fissato Le
nin con il decieto del 23 gen
naio 1918 e che è stato violato 
dalle leggi restrittive e perse
cutorie del periodo staliniano. 
A tale proposito ha assunto un 
valore emblematico e storico 
l'incontro avvenuto al Cremli
no il 29 aprile scorso tra Gor
baciov e il patriarca Pimen ac
compagnato dai metropoliti 
membri del Santo Sinodo. Un 
avvenimento che ha aperto 
nuove prospettive ai rapporti 
tra Stato e Chiese in Urss. 

Grande, quindi, è l'attesa 
nel mondo per questi cambia

menti, sollecitati anche da 
Reagan durante il suo incon
tro con Gorbaciov e nel corso 
della sua visita al monastero 
di San Danilo, restituito nel 
1983 dal governo sovietico al 
patriarcato eli Mosca del quale 
è divenuto la sede completa
mente rinnovata con le sue 
chiese della Trinità, della Re
surrezione dalle cupole dora
te e. con i suoi nuovi edifici 
che ospitano gli uffici della 
Chiesa ortodossa russa. Qual
cuno ha già definito lo stonco 
monastero del XIII secolo «il 
Vaticano di Mosca». 

Nel quadro delle celebra
zioni, che si concluderanno il 
17 prossimo sul piano ufficiale 
ma continueranno tutto l'an
no, è previsto un Concilio Lo
cale della Chiesa ortodossa 
russa con la partecipazione di 
tutti i vescovi. Esso si terrà dal 
6 al 9 giugno nel monastero 
della Trinità di San Sergio a 
Zagorsk (a ottanta chilometri 

di Mosca) ed avrà il compito 
di discutere ed approvare i 
documenti conciliari, frutto di 
una discussione preparatoria 
di circa due anni, che indiche
ranno la linea di condotta del
la Chiesa ortodossa russa per i 
prossimi anni sul piano eccle
siologico e teologico. Si trat
terà, cioè, d( stabilire quale 
deve essere il ruolo della 
Chiesa nella società sovietica, 
anche alla luce delle novità 
che in essa sono emerse e 
vanno manifestandosi, quale 
il suo impegno per la promo
zione umana e per la pace e 
quali i suoi rapporti con le al
tre Chiese cristiane, prima di 
tutto. L'ultimo Concilio Locale 
si tenne il 2 giugno 1971 sem
pre a Zagorsk quando fu elet
to l'attuale patriarca Pimen 
che, però, già reggeva la Chie
sa dopo la morte del patriarca 
Alekseij avvenuta il 18 aprile 
1970. 

Il Concilio deve, quindi, ri-

definire la presenza di una 
Chiesa che, dopo essere stata 
determinante nella nascila 
dell'antico Stato della Rus' dì 
Kiev nel 988 e nella formazio
ne della Nazione russa, ha vis
suto aspri momenti conflittua
li con il nuovo Stato sovietico 
dopo la Rivoluzione d'ottobre 
del 1917. Ma, a partire dalla 
seconda guerra mondiale -
quando questa Chiesa offri il 
suo sostegno nella lotta con
tro il nazismo come aveva fat
to nel 1240 a fianco di Ale
ksander Nevskij contro i teu
tonici -, essa ha ritrovato il 
suo posto nella società sovie
tica. Privata dei suoi latifondi, 
delle sue scuole, delle sue or
ganizzazioni caritative e dei 
tanti privilegi accumulati dai 
tempi di Pietro il Grande in 
cambio del suo appoggio allo 
zar, questa Chiesa ha dovuto 
ridisegnare il suo modo di es
sere in una società profonda
mente cambiata facendo leva 

solo sul messaggio evangeli
co. 

Caratterizzatasi sempre co
me Chiesa nazionale e pro
fondamente legata al popolo 
russo da cui trae la sua forza 
condividendone il destino, 
come mi dichiarò nell'intervi
sta pubblicata su questo gior
nale il patriarca Pimen, questa 
Chiesa è andata assumendo 
anche una dimensione inter
nazionale sia con le sue inizia
tive a favore della pace e della 
cooperazione tra i popoli, sìa 
portando questa tematica in 
seno al dialogo ecumenico 
con le altre Chiese cnstiane e 
non cristiane. La Conferenza 
intemazionale del 1983 per la 
difesa del «sacro dono della 
vita» contro il perìcolo nuclea
re rimane, ancora oggi, un ri
sultato rilevante per il patriar
cato retto da Pimen. Così co
me rimangono significativi al
tri atti e gesti compiuti da Pi
men verso la Chiesa cattolica 

con la quale i rapporti, oggi, 
sono improntati ad una cre
scente comprensione recipro
ca 

Il Concilio proclamerà an
che nove nuovi santi tra cui il 
grande Andrei] Rublev i cui af
freschi nella cattedrale della 
Dormizione di Vladimir, nella 
chiesa della Trinità dove è la 
sua più famosa icona sono il 
vanto della stessa cultura rus
sa La proclamazione di santi 
in un paese ritenuto a larga 
maggioranza ateo o indiffe
rente alla religione è un fatto 
non certo di poco conto. 

Ma l'attenzione si concen
trerà, a partire dall'8 giugno, 
sul segretario dì Stato cardina
le Casaroii, il quale, invitato 
dal patriarca Pimen, sarà pure 
ricevuto dal ministro dei Culti 
Kharcev, dal ministro degli 
Esteri Shevardnadze, da Gro-
miko e dallo stesso Gorba
ciov, Il millenario si carica, 
così, di molti significati. 

Cina, Jiang Ging 
in ospedale: 
ha un cancro 
alla gola 

Vista la gravita delle sue condizioni, le automi cinesi han • 
no permesso a Jiang Ging (nella loto), la vedova de) presi
dente Mao Zedong, di essere ricoverata all'ospedale lami
ni di Pechino. La donna, che ha 74 anni e dall'indomani 
della morte di Mao, avvenuta nel 76, si trova in carcere in 
quanto responsabile della cosiddetta «banda dei quattro», 
soffre di un cancro alla gola e non vuole essere operata, 
nel timore di perdere completamente la voce. Compagna 
del «grande timoniere» dal tempo della lunga marcia, Jiang 
Ging ha avuto un ruolo di primo piano nella •rivoluzione 
culturale». Per questo molo tu condannata a morte, 
neli"8l, condanna successivamente commutata nel carce
re a vita. 

Tragedia 
in Urss 
per l'esplosione 
di un vagone 

Dalle poche e poco detta
gliate notizie fomite dalla 
•Tass», si deduce che c'è un 
alto numera di morti e feriti 
per la sciagura ferroviaria 
avvenuta ieri mattina sulla 
linea Mosca-Gorky. Un va-

Sone di treno merci, che 
. sslve, è scoppiato alle 9 e 

40 mentre si trovava nella stazione di Arzamas-1. Sia la 
stazione che gli edifici vicini sono stati gravemente dan
neggiati dall'esplosione. Sul disastro sta indagando una 
commissione governativa guidata dal vicepresidente del 
consiglio dei ministri, Ghennady Vedemikov. 

L'Ira uccide 

Siovane ufficiale 
ritannlco 

nell'Ulster 

Stava parcheggiando la sua 
auto, al ritomo a casa a Ca-
stleberg, venerdì notte, 
quando uno sconosciuto gli 
ha sparato a bruciapelo al
cuni colpi di pistola. Mi
chael Darcy, 28 anni, capo-

••"•"•••••»••••••••"••••••••••" rale deU'«Ulster defence re-
gimeni», l'uniti delle forze annate britanniche nell'Irlanda 
del nord, è morto sul colpo, senza neanche avere il tempo 
di tentare una reazione. Si tratta dell'ottavo soldato del 
reggimento inglese a essere assassinato nell'Ulster, dall'i
nizio dell'anno. Anche questo omicidio è slato in seguilo 
rivendicato dall'Ira, l'organizzazione irredentista irlande-

Reagan: stanco 
del viaggio 
a Mosca, 
ma soddisfatto 

•Siamo un po' stanchi ma 
rallegrati per quanto è ac
caduto. Rallegrati anche 
nel pensare al futuro delle 
giovani generazioni ameri
cane e del mondo». Al termine del suo «tour de force» il 
presidente Reagan (nella foto), tornato a Washington, ha 
espresso la sua soddisfazione sui risultati del vertice di 
Mosca, con Gorbaciov. «Abbiamo compiuto progressi tan
gibili - ha detto - in vista di un trattato ancora più storico 
sulle armi strategiche. Un trattato che prevede una riduzio
ne al cinquanta per cento di queste armi nucleari». 

Nicaragua, 
arrestati 
due soldati 
(.onduregni 

Due soldati dell'esercito 
honduregno, penetrati per 
oltre due chilometri in terri
torio nicaraguense, sono 
stati arrestati dal militari del 
Nicaragua, sotto l'accusa di 
spionaggio. Lo ha annun-

• ciato ieri il governo di Ma-
-nagua, mentre mancano ancora reazioni ufficiali da parte 
di Tegucigalpa. I due, secondo quanto afferma un comuni
cato del ministero della Difesa nicaraguense, «stavano 
compiendo un lavoro di raccolta dati, in aperta violazione 
della sicurezza nazionale» del Nicaragua. Si tratta di un 
incidente che segue di poco I combattimenti tra sandlnlsti 
e contras ospitati dall'Honduras e che peggiora ulterior
mente i rapporti tra i due paesei centroamerìcani. 

E un fantasma 
l'autostoppista 
del traforo 
diUcka? 

Alcuni di coloro che le han
no dato un passaggio, nei 
pressi del traforo di Ucka, 
in Jugoslavia, hanno dovuto 
ricorrere subito dopo a cu
re psichiatriche. Non per 
l'allegria che la donna, ve. 

•""•"•^•••^••••""•••""""••"^ alita di nero da capo a pie
di, metteva nei suol discorsi, incentrati sulla siccità della 
prossima eslate, la line del mondo nel 1989 e altre piace
volezze, ma perché, quando si giravano ogni tanto per 
rivolgersi alla signora, questa era gii scomparsa dall'auto
mobile. In molti hanno riferito sul mistero dell'autostoppi
sta nera, secondo quanto ha riportato ieri il quotidiano 
«Vjesnik» di Zagabria. Alcuni curiosi e coraggiosi hanno 
preso d'assalto il traforo nella speranza di incontrarla. Il 
direttore della società che gestisce il traforo ne 4 mollo 
soddisfatto. 

ILARIA FUMANA 

Manifestazione a Mosca 
In piazza 700 giovani 
«Elezioni dirette 
per Gorbaciov presidente» 
• • MOSCA. Centinaia di gio
vani, secondo testimoni ocu
lari olire 700, hanno manife
stato ieri a Mosca di fronte al
la redazione delle «Izvestija» 
in favore della perestrojka e 
del processo dì rinnovamento 
che coinvolge anche la demo
cratizzazione della società. I 
dimostranti, aderenti a «Fsok» 
(Federazione dei club sociali
sti), «Obscina» (comunità), 
•Perestrojka» ed altri gruppi 
informali «progressisti», han
no manifestato indisturbati 
per oltre un'ora. 

•Gorbaciov presidente», è 
stato scritto in uno dei nume
rosi cartelli dei dimostranti. 
Alcuni giovani hanno spiegato 
che lo slogan è per chiedere 
che Gorbaciov divenga capo 
dello Stato con un'elezione a 
suffragio universale «per im
pedire che gli accada qualco
sa di simile a quello che e toc
calo a Krusciov». 

Non sono mancati slogan 
in favore di Boris Eltsln, l'ex-
capo del partito di Mosca, che 
è tomaio alla ribalta con 
un'intervista alla «Bbc» nella 
quale ha fatto sapere in modo 
molto esplicito che il «numero 
due», Yegor Ligaciov, farebbe 
bene ad andarsene. Eltsln è 
molto popolare proprio per
ché è stato uno dei maggiori 
sostenitori nella dirigenza del 
Pcus dei gruppi informali. Do
po la sua autocritica, quando 
ormai sembrava che fosse 
completamente finita la sua 
camera politica, Eltsln ha po
tuto conservare il «rango di 
ministro». 

La manifestazione è stata 
organizzata anche in favore di 
un elezione democratica dei 
delegati alla 19* Conferenza 
pansovietica del Pcus (28 giù-
gno-2 luglio) che deve «costi
tuire una svolta decisiva In fa
vore della perestrojka», 

l'Unità 
Domenica 
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LETTERE E OPINIONI 

Così la selezione 
per chi vuol diventare 

giornalista alla Rai 

E N R I C O M E N D U N I 

uone notizie per 
chi vuole fare i l 

?iomali<ta: il 
onsìglio di am

ministrazione Rai 
he deliberato una 

[•f selezione pubblica per giova
li: 1)1 laureali (meno di 30 anni, 
E una lingua obbligatoria, voto 
K M f i l m o 105/110) che sari 
| : bandita a giugno e realizzata 
E t settembre, [nuovi giornali-
V i t i , subito assunti, saranno 
f i n 120 e 130. 

La Rai (otto testate, ventu-
||I0'redazioni regionale lm 

piega oltre 1.100 professioni-
i' sii: 1/7 del giornalisti italiani. 
[ H a dunque particolari re-
faponsabllità nei confronti 
b della professione glqmallsli-
l .ca non soltanto per la sua na-
j tura di servizio pubblico, ma 
i p e r l'oggettiva consistenza 
N e i l » sua offerta di lavoro: 
•.soltanto per pensionamento, 
p i n i «Dito crea più di 70 nuo-

J j C p o s t i di lavoro giornallsti-

i Come,si diventa giornali-
TiTRl, oggi, in Rai? In nessun 

modo. Una regola non scritta 
; limila l'accesso i chi ha g i i 
•In tasca II tesserino dell'Ordì-

li , ne, e proviene da qualche al
l ' I r a («stata: dunque solo a chi 
f è gl i passalo attraverso il col
li lo d oca del pratieantato, 
( n o n certo ai giovani deside-
i, rosi di Intraprendere la pro
cessione. Nel 1968 e pel 
11979 furono effettuate sale-
f i lon i pubbliche per nuovi 
5 giornalisti; ì risultali, vlsii con 
f chiarezza alla distanza, sono 
fatati da tutti giudicati brillan-
p l . Ma forti resistenze non 
; confessate hanno finora Im-
«pedllo di ripetere quella 
| esperienza. Inerzie com

prensibili; ogni posto messo 
a concorso significa minor 

ls potere discrezionale • nella 
I «celta, tanto delicata politi

camente, degli operatori 
. dell'Informazione. 

Contro un muro di inerzia 
si erano finora infranti i ten
tativi del sindacato giornalisti 
e di alcuni consiglieri di am
ministrazione (quelli desi
gnati dal Pel, ma anche altri 
volenterosi). Una prima 
breccia è stata aperta quan
do, alcuni mesi fa, l'amplia
mento delle redazioni regio
nali della Rai è stato in parte 
significativa realizzato facen
do diventare praticanti 45 
programmisti-registi Rai; ma 
oggi viene bandita una sele
zione nazionale, aperta a tut
ti, e chiaramente rivolta ai 
giovani (non importa se pub
blicisti o no) che vogliono fa
re |l giornalista. Certo i criteri 
dj ammissione appariranno 
severi; ma ci sembra da ap
prezzare lo sforzo di massi
ma qualificazione dei candi
dati, che costituisce un'ulte
riore remora a tentazioni 
clientelari. 

I posti messi a disposizio
ne sono ancora scarsi: il 30% 
del turnover triennale. 

Preoccupa che non sia 
stata ancora pensata alcuna 
specifica iniziativa formativa 
per chi dovrà non solo scri
vere bene, ma avere presen
za audio e video: dovremo 
battere molto su questi punti. 
Ma Intanto un principio è sta
bilito, un limite alla discre
zionalità i fissato, una indi
cazione di metodo è propo
sta. Speriamo che sia un con
tributo al rinnovamento delle 
regole di accesso alla profes
sione giornalistica e che, al
l'Interno della Rai, valga an
che nel confronti delle altre 
professionalità - e sono tan
te • di cui la Rai ha bisogno e 
troppo spesso non *> o non 
vuole selezionare con limpi
dezza, 

P H H S *< 

Un appello dal Centro 
degli intellettuali 

progressisti iraniani 
• ," f»a * V - WVÌMJÌ 

IHÌUiuiEfr H<*AàUÀ* 
ono gii trascorsi 
nove anni da 
quando,111 feb
braio 1979, una 
possente «Volli-
zlone di popolo 

I ; spazzava via, in Iran, il cor-
Tiretto e sanguinarlo regime 
I : dello Scia. Poteva essere l'ai-
•,, ba di un nuovo futuro per il 
..popolo Iraniano, un'alba ca

r n e a di speranze e di promes-
f j nelle quali si riconosceva-

o tulli I democratici e I prò-
"'gresslstl, non solo dell'Iran, 

Ma nel nove anni trascorsi da 
|«lor«,-quelle speranze si so-
CW> tragicamente logorate e 

I la realtà dell'Iran e oggi 
K drammatica, Il paese èsodo-
l- posto ad un regime tirannico 
V e sanguinario, ispirato ad un 
f «uno fanatismo religioso e le 
fceuj vittime si contano ormai 
t t centinaia di migliaia, > 

l .Negati I più elementari di-
! rllli democratici, mortificati 
t a n e e cultura, respinte le 
Monne ad una condizione 

ttrnedlevile, brutalmente cai-
j pestate le aspirazioni delle 
f minoranze nazionali e reli-
rgtose, ridòtta l'economia del 
; ' Taese animili del collasso, il 

.«jpoloiraniano si e visto an» 
f cor i una volta costretto ad 
i Imboccare la strada della re-
:' slstenza, di una lotta dura ed 
i, eroica per la riconquista del-
| l a propria dignità, pagando 
fan prezzo elevatissimo di sa-
feri l lcledlsangue, 
A H regime islamico, nel oor-
I -so di questi nove anni, si è 
L macchiato del delitti più (e-
Erocl nella storia del nostro 
i M e s e . Nelle carceri sono rin-
Echlusl decine di migliaia di 
f donne, giovani, Intellettuali, 
Irellgiosl progressisti sottopo
niti alle tornire plfr inaudite. 

" j donne subiscono atti di 

violenza carnale. Tutti 1 pri
gionieri politici sono privati 
di ogni e più elementare dife
sa, la condizione nelle carce
ri i| spaventosa sotto qualsia
si punto di vista. 

Il nostro Centro, nel de
nunciare la spietata barbarie 
del regime di Khomeini, 
chiede una solidarietà più 
presente espiù attiva. La ne
cessiti divenuta ormai im-
procastinablle dicreare un 
Comitato permanente di soli
darietà per e con I prigionieri 
politici per creare le condi
zioni di far visitare ad una de
legazione di parlamentari, 
medici, giuristi, sindacalisti, 
amministratori le carceri del 
nostro paese. 

Da qui l'appello a racco
gliere le firme In numerose 
città nel corso di dibattiti, in
contri con i partiti, le forze 
della democrazia, il mondo 
del lavoro e della cultura. Ri
teniamo tali iniziative fonda
mentali per creare condizio
ni più umane a chi soffre, lot
ta e combatte contro il regi
me di Khomeini e per realiz
zare dall'Italia uno schiera
mento democratico vasio ed 
unitario che aiuli a riportare 
In Iran, diritti umani, libertà e 
democrazia oltre che la pa
ce. 

' responsabile del centro infor
mazione degli intellettuali e arti
sti progressisti iraniani in Italia 

Hanno sottoscritto l'appel
lo: on. Elio Gabbuggiani (Pei), 
on. Anna Maria Serafini (Pei), 
on. Daniela Romani (Pei), on. 
Cesare Cursi (De), on. Mar
gherita Boniver (Psi), on. An
tonio Del Pennino (Prl), on 
Guglielmo Castagnetti (Pn), 
on. Bruno Antoni (Psdì), on. 
Paolo Battistuzzi (PIO, on. 
Franco Russo (Dp). 

•LOTTOI 
PEL 4 GIUGNO uae 

••ri 176 14 12)2 1 
Cagliari 12 5! 74 19 14 2 
Flren» 27 72 30 29 7 1 
Genova 7139 13 2194 2 

392297993 1 
13 419147 19 1 
993 37931 1 

99.9919 31 9 2 
Torino 24 3219 39 97 1 
Venula 39 7 7093 41 X 
Napoli D X 
Doma II 2 
LE QUOTE: 
• I punti 12 L. 32,431,000 
• I punti 11 l . 1.593.000 
al punti IO L. 142.000 

1 alludnante vicenda di un giovane 
tra promesse rassicurahti, ritardi 
scaricabarili, rinvìi per particolari di dettaglio 
fin quando fu immediabilmente tardi 

La burocrazia porta alla morte 
• I Speli, redazione, mio fratello, 
un ragazzo di quasi 27 anni, è morto 
Il 27 marzo dopo un lungo periodo di 
ricovero nell'ospedale «Luigi Sacco* 
di Milano, in seguito a varie compli
cazioni di genere virate, essendo sie
ropositivo e gii* in seconda fase cioè 
inARC. 

La sua vicenda comincia il 28 otto
bre 1987 quando, pur sapendo che 
era sieropositivo, la Polizia lo arrestò 
per una vecchia pena definitiva. Lo 
portarono via con la febbre molto al
iti, assicurando alla moglie che sareb
be stato portato nell'infermeria del 
carcere di S. Vittore. Da quel mo
mento noi familiari iniziammo la bat
taglia per farlo ricoverare in ospeda
le, poiché data l'informazione ricevu
ta su questo tipo di male, ci era chia
ro che il carcere era assolutamente 
inadatto. 

Mia madre cominciò a a recarsi 

?uasi ogni giorno sia in carcere sia in 
tribunale all'Ufficio di sorveglianza; 

qui presentò subito sia la domanda 
per il ricovero sia l'istanza per la ri
chiesta o di arresti domiciliari o di 
affidamento in prova all'assistente 
sociale; e contemporaneamente si 
recò in carcere per parlare con il di
rettore e f dottori per stabilire il rico

vero. 
Dopo II primo colloquio con mio 

fratello venimmo a sapere che; pur 
essendo in infermeria, per avere le 
medicine che li medico gli prescrive
va doveva fame domanda al diretto
re: questa operazione richiede dei 
giorni, quindi riuscì a prendere degli 
antibiotici con notevole ritardo. 

Nella prima settimana dì carcere 
prese subito la broncopolmonite, e 
già questa poteva essergli fatale. 

Al secondo colloquio era dimagri
to almeno 5 chili; con la broncopol
monite non riusciva quasi a cammi
nare né a parlare, non respirava be
ne, ci disse che non riusciva più a 
mangiare per il disgusto, dopo aver 
trovato animaletti nella minestra e in 
altri cibi. Eravamo disperati, ricomin
ciammo ad insistere un po' con tutti 
sulla necessità de) ricovero in ospe
dale. Il direttore del carcere cercò dì 
calmarci dicendoci che in infermeria 
aveva una équipe di medici in grado 
di curare mio fratello. Per caso dopo 
vari tentativi riuscii a parlare al telefo
no con il medico dell'infermeria del 
carcere: mi confermò che anche per 
lui mio fratello andava ricoverato su
bito, ma che c'erano complicazioni 
burocratiche e quindi che l'unico che 

poteva fare qualche cosa era il dotto
re dell'ospedale «Sacco». 

Incominciavano a fare a scaricaba
rile poiché il dottore del «Sacco» ne
gava questa sua possibilità, passando 
la responsabilità a sua volta al dotto
re e al direttore del carcere. Mia ma
dre andò in lacrime all'ufficio del 
Giudice di sorveglianza m Tribunale, 
e pregò il giudice di ordinare il rico
vero in ospedale. Il giudice emise 
l'ordinanza di ricovero. 

Nel frattempo era passato un me
se. Ma solo dopo altre tre settimane 
fu ricoverato. 

Al primo colloquio in ospedale ve
nimmo a sapere che dai cibi a San 
Vittore aveva preso anche la salmo-
nella. Tutti sapete che l'Aids elimina 
tutte le difese organiche: anche un 
raffreddore può essere fatale. 

Intanto il Tribunale fissa il giorno 
dell'udienza per stabilire se accedere 
a una delle due istanze presentate da 
mia madre: gli arresti domiciliari o 
l'affidamento. 

Il giorno dell'udienza t'avvocato ci 
chiese una dichiarazione scritta dove 
rinunciava alla presenza in aula, dele
gando l'avvocato a rappresentarlo. 
Mia madre la rece fare subito a mio 
fratello e la fece avere all'avvocato 

Ma in udienza il giudice rimandò il 

dibattito perché la dichiarazione non 
era arrivata via fonogramma. (Nessu
no ci aveya mai detto questo). Fissa
rono la seconda udienza per la setti
mana dopo. 

Questa volta, mio fratello per evita
re malintesi decise di presentarsi al
l'udienza, sperando che così non ci 
fossero complicazioni di alcun gene
re. Ma il giorno dell'udienza egli 
aspettò invano di essere trasportato 
In Tribunale. Il giudice questa volta, 
arrabbiatissimo, rinviò l'udienza per
ché, essendo mio fratello nel reparto 
infettivi, non poteva assolutamente 
recarsi in aula. Anche questo nessu
no ce lo aveva fatto sapere prima. 

Rinviarono l'udienza di circa 20 
giorni. 

Una settimana prima della nuova 
udienza mia madre fece riscrivere a 
mio fratello la rinuncia alla presenza 
in aula in Tribunale. Questa volta an
dò lei stessa in Tribunale a conse
gnarla e farla registrare. 

Infatti si svolse tutto bene e final
mente concessero a mio fratello l'af
fidamento in prova all'assistenza so
ciale. 

Mio fratello non ha potuto usufrui
re del beneficio concessogli: dopo 
pochi giorni mori. 

Lettera Armata. Milano 

Scagliano pietre 
contro un esercito 
armato 
fino ai denti 

(«•Cara Unità, a me la que
stione palestinese sembra 
chiara. Tanto chiara da poter 
essere riassunta in termini 
quasi shakespeariani: ^Essere 
o non essere • questo è il pro
blema/ se sia più nobile nel
l'anima solrnrè/...le armi... di 
un 'oltraggiosa sane/ o pren
dere... sassi e dardi... contro 
un mare di oppressione e, 
nell'opporvisi, porre loro 
fina. Ecco, Iorio i palestinesi 
hanno scelto di «essere». E, 
con la coraggiosa «incoscien-
tu di chi lotta per una giusta 
causa, si oppongono alle armi 
con sassi e dardi.-

Abbiamo visto ragazzi e 
bambini scagliare pietre con
tro un esercito armato fino ai 
denti; abbiamo visto soldati 
Israeliani massacrare (con 
pietre meno eroiche) arti di 
uomini penosamente indifesi. 

Ma se la storia insegna dav
vero qualcosa, non è difficile 
prevedere che, in un futuro 
più o meno prossimo, coloro 
che oggi lottano per un loro 
.essere*, sapranno finalmente 
trionfare su chi vuole imporre 
loro un «non essere*. 

Flavio Caneddu. Brescia 

Pericolose 
speculazioni 
commerciali 
non «Feste» 

• • C a r i compagni, anche 

auesl'anno dopo quella del 
'ape., è stata celebrata la 

•festa della Mamma». 
Ma nessuno pensa ai bam

bini orfani o ai Tifili di genitori 
separati (o al figli di ragazze 

madri) che, in occasione di 
queste .feste», si sentono di
versi dai loro compagni? 

Nessuno pensa a quei bam
bini maltrattati e violentati dai 
propri genitori che, per una 
stupida consuetudine, sono 
costretti a riconoscere ai loro 
«padroni» un premio che non 
meritano? 

I bambini più «fortunati» 
potrebbero in ogni caso fe
steggiare i loro genitori tutti i 
giorni. Perchè alimentare così 
nuove e vecchie barriere di 
isolamento? Possibile che 
non si capisca che tutto ciò 
che accade sia di negativo sia 
di positivo, nell'età infantile, si 
ripercuote poi nell'età matu
ra? 

La triste emarginazione in 
cui vengono a trovarsi In que
ste occasioni migliaia di bam
bini, è un prezzo troppo alto 
da pagare per l'egoismo e gli 
interessi commerciali in gioco 
con certe «Feste». 

Laura Tesoro. 
CinanoM. (Milano) 

Farebbero meglio 
a puntare i piedi 
in Parlamento 
e al governo... 

( t v Cara Uniià. sono parecchi 
a sostenere che la politica è 
l'arte del possibile; ma per 
molti, vista sotto quest'ottica, 
ogni cosa diviene lecita. Da 
qualche tempo poi si viene 
evidenziando un'evoluzione 
di questo teorema in quello 
della «politica-spettacolo» in
ventata dall'on. Craxi ed assi
milata da tasti setton del suo 
partito. 

Per esempio sono incerto 
se segnalare come curioso o 

Ereoccupante il fatto che sa-
ato 14 maggio su un giornale 

locale è apparso un corsivo a 
firma del senatore socialista 
Zito il quale .prora senso di 
smarrimento e rabbia di fron
te alla delibera del Cipe» che 
ha destinato alla Calabria sol
tanto 82 miliardi del Fondo 
Investimento Occupazione 

CHE TEMPO FA 

CHIAPPORI 

EPPl/RE RALLA FACCIA 1 
$1 PIREBBE PI Wì 

La riforma 
affidata 
a ministri 
che la odiano 

9 B Cara Unità, solo poche ri
ghe per rispondere atl'iriler-
vento di Piota Gaiotti De Biasl 
pubblicato'il 29/5/ sull'Unità 
riguardante la legge 194. Pao
la Gaiotti non entra nel merito 
ma consiglia un metodo di ap
proccio che superi «le rigidi
tà» di entrambe le parti verso 
l'aborto. Nei brevi e unici ac
cenni alla realtà (obiezione e 
consultori) commette, a mio 
avviso, due errori di analisi 
della realtà stessa, cioè: 
1) non tiene conto che gli 
ospedali e i consultori sono 
pieni zeppi di obiettori (girare 
per credere); 2) fa intendere 
che un medico non obiettore 
sia un medico che consiglia 
l'aborto e con esso Véquipe 
del consultorio (nei luoghi 
fortunati dove questo c'è). 

Non credo sia saggio per 
nessuno partire, nell'analizza-
re la persistenza (benché di
minuita) del fenomeno abor
to, non tenendo conto della 
realtà vera di applicazione 
della 194, affidata da sempre 
a ministri che avevano ed han
no in odio la riforma sanitaria 
con il suo concetto basilare di 
prevenzione. 

Anita Paaquall. Roma 

Soidi spesi 
per un volo 
(Se almeno 
fosse servito...) 

(Pio), su un totale di seimila 
miliardi. Il giorno dopo, do
menica 15 maggio, sullo stes
so giornale, fon , Zavettien 
membro addirittura della Di
rezione nazionale del Psi, rin
cara la dose giudicando 
•scandalosa la ripartizione 
dei fondi Fio*. 

Noi comunisti non possia
mo che condividere il giudizio 
e tuttavia ci diventa difficile 
comprendere il comporta
mento del Partito socialista e 
dei suoi rappresentanti, che 
pretendono di esercitare ia 

funzione di governo e quella 
di opposizione allo stesso 
tempo: se davvero non si trat
tasse di politica-spettacolo e 
demagogica, farebbero bene 
a puntare i piedi nel Parla
mento e nelle stanze del go
verno e di via del Corso, anzi
ché tentare di gabbare i lettori 
ed i cittadini di questa provin
cia. 

Per noi comunisti la lezione 
di Berlinguer sulla questione 
morale ha assunto da tempo 
una connotazione che va al di 
là delle ordinarie Ribene, dei 

faccendieri e degli intrighi di 
palazzo: essa ha un significato 
più ampio e profondo teso ad 
interpretare la politica come 
strumento di emancipazione, 
come fatto etico, come stile di 
vita e comportamenti coerenti 
e coraggiosi, a differenza di 
altn partiti che devono misu
rarsi sul terreno di un persona
le politico prmai del tutto 
squalificato ed incapace di 
raccogliere questa sfida. 

Luigi Panetti. 
Gioiosa Jonica (Reggio C ) 

• • S i g n o r direttore, ho letto 
sul vostro giornale che un ae
reo militare italiano è stato 
messo a disposizione del mi
nistro israeliano Peres per ve
nire da Budapest per un collo
quio a Milano con l'on. An-
dreotti e poi fatto proseguire 
per portare Peres a Madrid, 
nel tempo in cui gli aerei israe
liani bombardano i villaggi li
banesi. 

Mentre l'on. De Mita cerca 
di applicare l'austerity per ri
sparmiare vari miliardi, si met
te a disposizione di Peres un 
aereo che costa al contn-
buente italiano vari milioni. 
Per poi sentir ridire a Peres 
che l'Olp è un'organizzazione 
terrorista; che la protesta dei 
palestinesi deve prima fermar
si se si vuol poi discutere ecc. 
Venti anni di pazienza dei pa
lestinesi non sono serviti a 
nulla. 

Inoltre chi sono i terroristi 
di Stato che hanno ucciso a 
Roma Zaeter, che hanno ucci* 
so il leader palestinese all'ho
tel Plaza in via Veneto, che 
hanno ucciso Abugihad a Tu
nisi? 

Quando rientra nella legali
tà Israele? Quando si deciderà 
a nspettare l'opinione pubbli
ca internazionale, ormai stan
ca della politica irresponsabi
le di Shamir? 

AbduUattfRuhld, 
Tripoli (Libia) 

«Perché qualcuno 
mi ha messo 
tra le mani 
I mesi...» 

HCarì compagni, mi com
plimento con voi per l'impe

gno che avete mostrato nel-
I affrontare i terreni cruciali 
del '68, del sindacato, del 
femminismo. Faccio un esem
pio di cosa può significare un 
buon articolo sul nostro gior
nale. Qualche sera fa ho in
contrato un nostro compa
gno, iscritto Cgil, macchinista 
ferroviario. Era deciso a com
piere una scelta: o restituire la 
tessera al Partito, o quella del
la Cgil. Gli rimaneva; s o ^ da 
decidere quale; AbbJaBfJw-
lato delle battaglie -esterne» 
ratte dal nostro giornale sul 
terreno sindacale; del nostro 
progetto politico per la demo
crazia; anche di alcuni inter
vènti fatti recentemente den
tro le assemblee di Sezione. 
Risultato? Ha cambiato Idea. 
Perché si * reso conto che 
non è «tutto uguale» dentro e 
fuori il Partito. Perché si rende 
conto che all'interno del Pei 
c'è ancora chi si preoccupa 
per lui. , *JT? 

Questo non è avvenuto per
ché il sottoscritto è un genio. 
È avvenuto perché qualcuno 
mi ha messo tra le rrwil-i mez
zi con cui battermi, Quel Qual
cuno siete voi. »?> 

MycbtJ StmoalML Roma 

I quattro motivi, 
commoventi, di 
una sottoscrizione 
per l'Unità 

•m Cara Unità, finalmente ho 
trovato lavoro e finalmente ti 
mando, per sottoscrizione, 
l'assegno del «primo» stipen
dio (in realtà è il settimo, ma 
ho preferito aspettare i sei me
si di prova previsti negli Enti 
locali). 

Come vedi non e (panche, 
neanche un milione, Ina per 
me va bene: mancano solo le 
trattenute della mensa e della 
tessera del sindacato. ' 

Ci tenevo molto a spedirti 

Suesto assegno, per un sacco 
i motivi: innanzitutto .voleva 

dire un lavoro sicuro per me e 
poi poteva essere una buona 
notizia per te questa idea qi 
sottoscrizione per «grazia su
data». 

Purtroppo si è aggiunto uh 
altro motivo: nel giugno dello 
scorso anno è morto mio, pa
dre e questa sottoscrizjonV 1& 

dedico anche a lui, ai suoi lj? 
anni passati in galera condan
nato dal Tribunale speciale, 
alla tenacia con cui ha com
battuto I suoi tanti ma^cpia-
présp'un. tumore che pQtrf |)a 
avuta vinta essendo poi moni) 
di Un'altro. ' ; ^ 

E poi perchè mi fa piacere. 
Aureli» r.an»Ml 

Carpi (Modena? 

Questa ragazza 
lituana 
sa quattro lingue 
e gioca a scacchi 

• • C a r a redazione, io sono 
una ragazza lituana di 21 anni. 
M'interessa tutto, particolar
mente le lingue straniere e gli 
scacchi. Vorrei corrispondere 
con le ragazze e i ragazzi ita? 
liani. Scnvo in russo, in tede
sco, in lituano e In italiano. In 
italiano scrivo ancora male> 
perché comincio solo a impa
rare la lingua italiana. Uè chie
do scusa mìei sbagli. Molto at
tendo la risposta. 

R a s n NortakevtdMte. 
Jonava 235.000, ul. LTSR 30-Cio, 

17-21, Lituania (Urss) 

IL TEMPO IN ITALIA: il tempo sull'Italia è influenzato dalla presenza di due perturbazioni: una 
proveniente dalla Francia e l'altra proveniente dai Mediterraneo occidentale. La prima interes
sa le regioni settentrionali e tende ad interessare quelle centrali, la seconda interessa le regioni 
meridionali. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e su quelle dell'alto e medio Adriatico cielo 
molto nuvoloso o coperto con piogge diffuse, localmente anche a carattere temporalesco. 
Sulle altre regioni dell'Italia centrale e sulla Sardegna condizioni di tempo variabile caratterizza
te da alternanza di annuvolamenti e schiarite. Sulle regioni meridionali cielo nuvoloso con 
possibilità di qualche pioggia isolata. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti meridionali. 
M A R I : mossi i bacini occidentali, con moto ondoso in aumento. 

D O M A N I : sulle regioni dell'Italia settentrionale e su quelle dell'Italia centrale cielo molto nuvolo
so o coperto con piogge diffuse; durante il corso della giornata i fenomeni tenderanno ad 
attenuarsi a cominciare dal settore nord-occidentale e successivamente dalla fascia tirrenica 
e la Sardegna. Sulle regioni meridionali tendenza a variabilità con alternanza di annuvolamenti 
e schiarite. 

MARTEDÌ E MERCOLEDÌ: il tempo si avvia gradualmente verso il miglioramento ma rimarrà 
ancora caratterizzato da condizioni di instabilità. Sulle regioni dell'Italia settentrionale e su 
quelle dell'Italia centrale formazioni nuvolose irregolari, a tratti accentuate, a tratti alternate a 
schiarite. Sulle regioni meridionali scarsa attività nuvolosa ed ampie zone, di sereno. La 
temperatura, diminuita nei giorni precedenti, tenderà ad aumentare nuovamente. 

TEMPERATURE I N ITALIA. 

Bolzano 10 19 L'Aquila 
12 17 Roma Urbe 10 22 

_14 18 Roma Fiumicino IO 20 

11 19 Campobasso 7 12* 
13 18 Bari 

10 19 Napoli 
8 16 Potenza 

Genova 

Bologna 
14 23 S. Maria Letica 

8' ,13 
13 17 

Firenze 
_13 18 Reggio Calabria 14 20 

13~^S 13 21 

Ancona 
14 2 0 Palermo 
10 15 Catania 

15 18 

Perugia 
Pescara 

10 17 Alghero 
14 2 3 

10 18 Cagliari 
13 18 
12 2 0 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 9 15 Londra 

18 30 Madrid 
10 1& 

HSE 10 20 Mosca 
t 4 ^ S f 

Bruxelles 

Copenaghen 
np np Naw York 

«Tir 

Ginevra 
12 19 Parlo! 

IO 1 * 

' 0 24 Stoccolma 
Tirw 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE VENTO MAREM0SS0 Lisbona 
9 18 Varsavia 

12~1? 

17 24 Vienna 
a 21 

13 as' 
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rUnttà 

Cbà lontano, 
ma così vicino 

WALTfcn VELTRONI ' 

Q
uei colpi sparati nel corridoio delle 
cucine dell'Ambassador hotel di 
Los Angeles spettano a meta un 
tempo della nostra storia, agiscono 
come un violento colpo di mazza 

su una Dilancla. In pochi mesi, dal caldo giu
gno californiano al freddo novembre, la pro
spettiva politica degli Stati Uniti e non solo di 
(tal i l capovolge. Molto probabilmente Robert 
Kennedy sarebbe diventato presidente, 
•«pressione delle tensioni più vive, delle spinte 
pia progressiste che attraversavano l'America 
dell* fine degli anni 60. Il suo assassinio inver
te bruscamente il senio di marcia. Lo sbiadito 

' Humphrey, schiacciato dal peso della vteepre-
•tdenza con Johnson, soccombe di fronte a 
Richard Nixon e per vent'anni, con la sola ec
cezione del quadriennio Carter, I repubblicani 
e le taro Idee dominano gli Siati Uniti, e non 
(onest i , 

D'altra parte nel breve periodo di cinque 
anni una Impressionante catena di omicidi po-
NUel aveva sconvolto gli Usa. Molli di essi ri
mangono, ancora oggi, misteri inquietanti e 
l'Intreccio con apparati di potere appare diret
tamente proporzionale agli effetti raggiunti 
nell'Innaturale alrerazione~di processi politici 
in cono. 

Dal novembre del 'SS al giugno '68 scom-

Sn John e Bobby Kennedy, Martin Luther 
e Maleom X. Il movimento e il governo di 
ese dinamica della vita americana vengo

no cancellati insieme. Bobby Kennedy era la 
possibilità concreta che quella dinamica dive
l l ine una politica forte, credibile, realizzabile. 
Cosi appariva anche lontano dagli Stati Uniti. 
MI ha colpito ritrovare II giudizio che. In anni di 
lotta dura contro la politica americana, la dire
ttone del Pel formulò in memoria di Robert 
Kennedy: »E stato colpito e ucciso un uomo 
che aveva dello al suo popolo che bisognava 
porre fine alla guerra, e si era dichiarato contro 
le aberrazioni razziste le cui parole trovavano 
un'eco crescente tra i giovani delle Università, 
( r i gli Intellettuali più apeni, tra I negri dei 
ghetti e parevano richiamare alla riflessione e 
suscitare II consenso di un numero sempre più 
grande di giovani americani-. 

Quella «eco crescente! nasceva dall'Interes
se per una politica, quella che Robert Kennedy 
t ra venuto costruendo non senza evoluzioni e 
rotture con II proprio stesso passato. Troppo 
spesso la politica americana appare al nostri 
occhi pura celebrazione dell'immagine, puro 
trionfo della forma sul contenuto. Cosi anche 
Bobby Kennedy è divenuta un mito ma l'ico
nografia ha progressivamente ridotto cono
scenza e ragioni della sua polittca, ha dimenti
cato Il senso della sua marcia. Ha cercato, 
cioè, di rendere più importante la sua morte 
della sua vita. Rileggendo i testi di Kennedy si 
ritrova invece II segno di una lucida capacita di 
previsione di evoluzioni future e l'indicazione 
della direzione nella quale egli voleva avviare 
l'evoluzione della società americana. La con
creta utopia del kennedismo è II suo essere, ad 
un tempo, progetto di società e programma di 
governo. Anche II carattere di Kennedy II , co
me lo chiamavano 1 numerosi awersan, espri
meva Il segno della sua politica. Non era, a 
leggere le biografie, un uomo facile, né aperto 
• disponibile come John. Si era ritagliato la 
parte dello spinto difficile, aveva affinato du
rezza e decisione come strumenti per la realiz
zazione della sua politica e come contributo 
all'esperienza presidenziale di suo fratello. 

Alla prova 
del governo 

Dopo l'elezione del presidente Kennedy. 
Bobby entra nel governo come ministro della 
Giustizia. Scnve Arthur Schlesinger che egli 
«divenne un sicuro punto di forza liberale* e 
che <s poco a poco, gli esponenti della "Nuo
va frontiera" finiscono per considerarlo il loro 
campione». E a lui che II presidente affida la 
difficile mediazione con l'ambasciatore sovie
tico Dobrynin per impedire che la cnsi di Cuba 
Involga l'avvio della distensione fra le grandi 
potenze. E a lui che guardano gli esponenti dei 
movimenti per l'integrazione razziale ed è pro
prio nella dilesa del diritti degli amencam di 
colore che Robert Kennedy dimostra più co
raggio politico e più decisione. Forzando le 
logiche delle autonomie statali, sfidando il 
consenso politico ed elettorale degli Stali del 
Sud il ministro della Giustizia invia in Alabama 
e Mississippi guardie federali ed esercito per 
tutelare l'applicazione delle leggi di integrazio
ne razziale appena approvate dall'amministra
zione. Sari lui II protagonista dell'apertura de
gli uffici e della politica della Casa Bianca agli 
esponenti di colore fino al clamoroso Incontro 

del presidente Kennedy con I dirigenti dei mo
vimentirieri. Da ministro della Giustizia Robert 
Kennedy istituisce nel '61 il comitato per la 
giustizia equa che individua l'esistenza di due 
sistemi di valutazione: uno per I ricchi, l'altro 
per I poveri. Certamente non amico dei comu
nisti, figlio della tradizione e delia cultura del 
suo paese, Kennedy assume però posizioni co
raggiose, sul plano dèi diritti civili, su un tema 
còsi difficile per la tradizione americana. 

Il valore 
di un progetto 

So bene che vi sono state, iterazione di 
Kennedy, doppiezze e contraddizioni, utilizza
zione spregiudicata di mezzi per il raggiungi
mento di lini e che molte delle sue opinioni 
non èrano condivisibili. Ciò che è certo, però, 
è il valore generale della sua intenzione, del 
sud, progetto politico. 

Impegnato a fondo nella lotta per la fine 
della guerra nel Vietnam, oppositore della lo
gica degli Interventi militari in America latina, 
sostenitore di uria politica di disarmo nucleare, 
Kennedy ebbe la possibilità di far vivere, non 
senza risultati, le ragioni della sua lotta contro 
la povertà.e l'emarginazione, e lo scontro con 
I pregiudìzi razziali. In un saggio su «Razzismo 
e metropoli*, il giovane senatore individua la 
priorità assoluta nella soluzione dei problemi 
della vivibilità urbana, della lotta contro uno 
sviluppo che «ha inquinato l'acqua e avvelena
lo l'aria» e che ha costretto gli Individui a per
dere il contatto con le istituzioni e l'uno con 
l'altro «subendo e provocando, in misura sem
pre maggiore, indifferenza, crudeltà e violen
za». La soluzione di questi problemi sta nella 
definizione di un progetto per l'equità sociale 
e per fornire à ciascun Individuo le opportunità 
per vivere una esistenza civile, Cost Kennedy si 
rivòlge agli strati più deboli della popolazione, 
1 più lontani dall'amministrazione e dal gover
no. In una lettera ad Etnei Kennedy dopo l'as
sassinio di Los Angeles, un indiano della tribù 
Seneca scrive: aCne un Indiano ami un pubbli
co ufficiale è quasi inaudito, lo testimonia la 
storia. Avevamo fiducia in lui. Anche questo è 
una cosa impensabile, per un indiano. Crede
vamo in lui». 

La forza di Bobby era proprio nella credibili
tà del -suo progetto. Non quello fallimentare 
dei democratici degli anni 80 teso a costituire 
un blocco sociale che fosse la pura giustappo
sizione di minoranza a minoranza, ma l'idea di 
una «Nuova frontiera» alla quale attestare la 
gran parte del popolo americano. 

Kennedy andò in Sudafrica e chiese: «Cosa 
diavolo fareste se scopriste che Dio era nero?». 
Fu l'unica pelle bianca nel tumulto nero di 
Harlem dopo l'assassinio di Martin Luther 
King. Sapeva però che il problema dell'integra
zione non risiedeva solo nell'affermare uguali 
diritti per pelli diverse, ma nella rimozione del
le ragioni sociali dell'esistenza dei ghetti, della 
povertà, della disoccupazione nera. 

Scrisse nel '68: «Davanti al televisore il gio
vane negro può osservare il moltiplicarsi delle 
meraviglie dell'America bianca: nuove auto
mobili, nuove case, condizionatori d'aria e 
barbecues. Ogni giorno la pubblicità televisiva 
vi assicura che la vita è impossibile senza gli 
ultimi prodotti della società dei consumi. Ma 
lui non li può comprare. Gli si dice che il nero «regredisce. Ma per lui che cosa significa? 

òn può usufruire dei risultati del progresso 
altrui e certamente non ci si può attendere ia 
sua gratitudine semplicemente perché non è 
più schiavo o perche può votare o mangiare a 
qualche tavola calda. Paragona la sua condi
zione non con il passato ma con la vita degli 
altri americani». 

Valori di solidarietà e giustizia sociale sono 
stati, in questi vent'anni, dispersi o sottoposti 
ad una tale offensiva da finire con il riportare 
indietro l'orologio: l'insorgere di un nuovo raz
zismo, l'agonismo sociale divenuto puro valo
re, la frantumazione delle ragioni della solida
rietà. Troppo spesso le idee di progresso si 
sono piegate, omologandosi, a queste nuove 
certezze e troppo spesso si sono nfugiate nella 
predicazione o nella nostalgia per un tempo 
diverso da quello che siamo chiamati a vivere. 

Ripensare Kennedy oggi, oltre il mito, signi
fica ragionare anche sulle prospettive delle ri
sposte progressiste ai problemi delle società 
moderne, Solo facendo convivere una Ione 
tensione morale e ideale.con un programma di 
governo concreto, credibile ed ambizioso si 
può riuscire a conquistare la maggioranza di 
un popolo ad un progetto di mutamento. In 
questo senso, per queste ragioni, la vita, l'ope
ra politica e la figura di Robert Kennedy ci 
sono oggi ancora più vicine di ieri. 

Fu questa, nella notte fra il 5 e il 6 giugno del 1968, la prima Immagine dell'attentato a Robert Kennedy. «Il senatore ferito riceve i primi soccorsi», 
diceva la didascalia. In alto Kennedy, il l » aprile di quello stesso anno, commenta la decisione di Johnson di non ripresentarsi candidato e (accanto) la 
scritta «sitarne», cioè «vergogna», che la mattina del 6 giugno una tv di New York trasmise per due ore come testimonianza contro il crimine 

Prima John, poi Robert 
una voragine di vent'anni 

G I A N F R A N C O C O R S I N I 

C
i sono vecchi miti che hanno anco
ra la forza di esprimere ciò che è 
sempre vivo dell'esperienza storica 
americana» - ha scritto Godfrey 

^mmmm Hodgson nel suo esemplare «Ame
rica in our time» - ed altri se ne aggiungono 
continuamente. Ma «c'è un mito contempora
neo che ha assunto ormai un valore quasi uni
versale... E il mito di Kennedy è diventato cosi 
potente poiché era un mito di speranze distrut
te da una morte assurda e incomprensibile». 

Il 22 novembre 1963 l'assassinio di un gio
vane presidente è stato, secondo Hodgson, 
•come una voragine che si è aperta su di un 
terreno vulcanico, dalla quale sono salite in 
superficie ondate di sospetto che ricordavano 
alla gente la presenza di forze che si sarebbe 
preferito dimenticare: l'irrazionalità, l'odio e la 
violenza nascosta dietro la splendente struttu
ra dell'America liberale e imperiale». Quel 
giorno aveva segnato «la fine dei tempo delle 
speranze e l'inizio del tempo delle sofferenze». 

I) decennio seguito alla tragedia di Dallas 
verrà ricordato come il più turbolento e dram
matico nella storia dell'America contempora
nea: un periodo di crisi ricorrenti, di assassinil 
politici, di guerra e, soprattutto, di divisioni 

che hanno profondamente trasformato il pa
norama politico della nazione. L'istituto stesso 
della presidenza, la sua autorità e il suo ruolo 
di punto di riferimento per la coesione nazio
nale sarebbero profondamente mutati. 

Ma se le fucilate di Dallas avevano segnato 
l'Inizio dei conflitti e delle divisioni, il colpo di 
pistola che ha ucciso Robert Kennedy a Los 
Angeles, nel 1968, ha rappresentato il momen
to culminante della crisi che si era aperto cin
que anni prima. L'America ricostruita da Roo
sevelt dopo il crack del 1929, pacificata dal 
•New Deal» e mobilitata dalla seconda guerra 
mondiale combattuta in nome dei suoi princi
pi; l'America elettrificata dalia prospettiva di 
una «nuova frontiera» nel momento del suo 
massimo sviluppo, improvvisamente non si ri
conosceva più negli eventi che la sconvolgeva
no e che la dividevano costringendola a dubi
tare della propria identità. 

Le lotte per I diritti civili pónevano i bianchi 
e i neri a confronto con una realtà ancora 
Irrisolta, la «grande coalizione» liberale di Roo
sevelt si spaccava In due, mentre il progetto 
della «grande società» auspicato da Johnson 
faceva riemergere dall'ombra lo spettro della 
povertà non ancora sconfitta e della discrimi

nazione economica e sociale sullo sfondo di 
una guerra impopolare. Alle divisioni verticali 
tradizionali si Intrecciavano adesso quelle oriz
zontali provocate dal Vietnam che inserivano, 
fra l'altro, un nuovo tipo di conflitto all'interno 
del corpo sociale: quello generazionale. Il 
«dissenso» generato dalla guerra nel Vietnam 
separava ulteriormente fra loro bianchi e neri, 
ricchi e poveri, giovani e vecchi, padri e figli. 

Il dramma di Johnson si riassume nel gesto 
inconsueto della sua «abdicazione». Oggi che 
abbiamo sufficienti testimonianze in proposito 
sappiamo che il successore di Kennedy ha im
provvisamente capito 11 pericolo che incombe
va sulla nazione. Nel momento In cui Eugene 
McCarìhy lo sfidava apertamente nelle prima
rie de) New Hampshire, e lo batteva, quando i 
sondaggi rivelavano un'erosione del consenso 
popolare sceso al livello del 35 per cento, e 
all'Indomani della decisione di Robert Kenne
dy di entrare nella competizione presidenzia
le, appariva chiaro che il prestigio stesso della 
presidenza era profondamente compromesso, 

In un breve incontro con Robert Kennedy, 
ormai apertamente antagonista, Johnson 
esprimeva con molta chiarezza la sua massima 
preoccupazione: «Voglio tenere la presidenza 
al di fuori di questa campagna. Non sono cosi 
puro, ma ho paura. La situazione nel paese è 

critica». Pochi giorni dopo Marlin Luther King 
veniva assassinato a Memphis e nel giro di uni 
settimana scoppiavano violenti disordini raz
ziali in oltre cento città; Washington veniva 
presidiata dall'esercito e all'università di Co
lumbia si minacciava una vera e propria guerri
glia urbana. 

Mentre le vecchie strutture politiche sem
bravano paralizzale e Impotenti una nuova 
coalizione di pacifisti, studenti, neri, diseredali 
e radicali emergeva vistosamente al centra 
della vita politica americana; e riconosceva in 
Robert Kennedy II suo portavoce. Le speranza 
bruciate a Dallas rinascevano Improvvisamen
te attorno alla figura di un altro Kennedy che 
sembrava impersonare l'eredità ancora viva la
sciata dal fratello. Sembrava ancora possibile 
ricominciare daccapo e «Bobby» era maturalo 
durante le esperienze di quel drammatico 
quinquennio. «La storia, due assassini, la guer
ra e i conflitti razziali - ha detto Schlesinger -
lo avevano cambiato dopo la morte del fratel
lo». 

Le luci e le ombre si intrecciano contraddit
toriamente nella biografia di Robert Kennedy: 
dal giorni della sua associazione con la «caccia 
alle streghe» di McCertv, * quelli della lotta 
contro il boss sindacale' Hoffa, fino al cedi
menti nei confronti di J. Edgar Hoover quan
do, da ministro della Giustizia, aveva autorista-
to il controllo della vila privata di Martin Luther 
King da parte delIFbl. Ma nella primavera del 
1968 «Bobby. sembrava ormai lontano dal suo 
passato. Combattere gli orrori di una guerra 
impopolare, della discriminazione razziale e 
della povertà era diventato l'obiettivo della sua 
campagna elettorale, e il suo messaggio era 
stato immediatamente raccolto da quella vasta 
parte della comunità nazionale che in questo 
messaggio si riconosceva. 

•Robert Kennedy - ha scritto "Time" rievo
cando poche settimane fa l'ultimo era* - è 
stato probabimenle l'ultimo uomo politico 
bianco al quale hanno seriamente creduto 1 
neri». E ancora a Los Angeles, agli Inizi di mag
gio, il suo biografo Jack Newfield ha rtpenito 
che «se si prendesse la metà migliore di Ja
ckson e di Duaakls si avrebbe soltanto la metà 
di Robert Kennedy». 

Il mito di Bobby si è intrecciato quindi con 
quello di J.F.K., ma ha assunto un significato 
ancora maggiore per le ultime generazioni. Un 
sondaggio recente di «Rolling Storte» I t i colo
ro che hanno da 18 a 44 anni ha rivelato ene i 
due primi nomi di eroi contemporanei emersi 
dall'inchiesta sono quelli di Robert Kennedy e 
di Martin Luther King, oggi celebrati Insieme a 
venti anni dalla loro tragica morte. Secondo 
•Time», da crescente nostalgia per Bobby 
sembra esprimere un profondo desiderio di 
tornare ai tempi in cui nella vita politica ameri
cana lutto ere possibile: sfidare un presidente, 
porre fine a una guerra, portare la pace fra le 
razze e combattere la povertà e l'inglustizta. 
Qualunque sia il verdetto della storia sulla bre
ve vita di Robert Kennedy, una cosa è cena: 
egli ha infuso passione nella vita pubblici fa
cendo Intrawedere che il governo, nelle mani 
delle persone giuste, può estere ancora mobi
litato per fare qualcosa di buono». 

La mistica dei Kennedy è legala topranutto 
a quello che hanno suscitato nella mente della 
gente, più che a quanto le circostanze non 
abbiano permesso all'uno o all'altro di lare in 
concreto: Chiunque abbia seguilo quest'ultimo 
trentennio di1 vita politica americana sa che 
non si è mai ricreala l'atmosfera di quel perio
do, e non a caso la stampa americani nel 
ricordare Robert Kennedy associa automatica
mente H suo nome • quello di Jackson attri
buendo a tutti e due la •capaciti di ledere 
espliciti i sogni». 

Non bisogni dimenticale comunque che la 
controversa «dinastia» dei Kennedy ha una lun
ga e ininterrotta tradizione di vila pubblici. 
Alla fine dell'800 il primo Kennedy è stato se
natore nel Massachusetts, e II primo FIUgeraM 
sindaco di Boston. Il padre di John e Bobby è 
stato collaboratore di Roosevelt e ambasciato
re in Ciran Bretagna. John è stato prima rappre-
sentante al Congresso, poi senatore e presi
dente. Bobby ministro della Giustizia e senato
re. Anche Ted Kennedy ha creato • Caoitol 
Hill il suo «mito» di legislatore scrupoloso e 
innovatore che lo lega profondamente alla tra
dizione familiari. <Us news and world report» 
lo ha definito recentemente «il re di Capito! 
Hill» attribuendogli il merito di avere saputo 
conseguire «un prestigio sent i precedenti nel
la storia recente del Senato. 

Alla line della presente legislatura Ted Ken
nedy avrà promosso, e in parte fatto approva
re, almeno venti leggi di estrema importanti, 
tutte legate al «sogno» dei fratelli e tulle orien
tate verso la soluzione dei problemi c h i c i t i 
avevano sollevato dinanzi alla nazione. È di 
Ted il primo progetto compressivo di un servi
zio medico nazionale, e sua la logge che allar
ga i poteri del governo per l'applicazione dei 
diritti civili, o quella che Impone al datori di 
lavoro di fornire uruassrcuraxiom sanitaria ai 
dipendenti che ne siano sprovvisti. Porla li nó
me di Kennedy anche una légge che impone 
un salario minimo garantito. 

Secondo «Us news end wortd report» lutti 
la legislazione promossa dal presidente della 
Commissione per il lavoro e le risone umane 
poggia su un principio nuovo, secondo cui «li 
giustizia sociale si può ottenere con ordine e 
senza aggravare il deficit dello Stato. Invece di 
far pagare i programmi sodali ai contribuenti 
Kennedy suggerisce, inlatti, che essi siano fi
nanziati dagli stessi datori di lavoro». 

Ma Ted Kennedy non è solo questo. È stato 
lui a fare da tramite Ira Reagan e Cflrbactov nel 
primi contatti informali per il trattato sul mini
li, ed è lui che promosso la candidatura di 
Dukakis alla presidenza. Avendo rinunciato al
le proprie aspirazioni personali Ted Kennedy 
potrebbe diventare, Invece, Il principale arteB-
ce dei programmi promossi dal futuro presi
dente democratico. 

L'eredità dei Kennedy, quindi, v i al di là del 
mito e potrebbe darsi, come ha scrino ancora 
«Time», che l'attuale vena di nostalgia che ac
compagna le rievocazioni della morte di Bob 
«sia qualcosa di più, e suggerisci piuttosto il 
desiderio di impegnarsi dì nuovo». In parte ai e 
già espresso nella campagna di Jesse Jackson, 
e In parte potrebbe manifestarli a novembre 
con l'elezione alla Casa Bianca di un democra
tico legato a quella tradizione liberale che ha 
dovuto affrontare la sua crisi più profondi ne
gli anni drammatici dei Kennedy. 
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L'ANNIVERSARIO 

s ono tornato altre volte ali Ambas 
sador, sul Walshire Boulevard di 
Los Angeles, in quell albergo un 
pò sontuoso e un pò volgare nel 
quale Bob Kennedy fu colpito a 

morte Una volta mi sono diretto a passo sicu 
ro verso I Embassy room allogala di mogani e 
damaschi come 11 resto dell hotel chiusa in un 
angolo da una tenda azzurra per celare 1 corri 
dolche portano alle cucine dietro quella ten 
da scomparve Bob Kennedy di li sentimmo i 
colpi e le urla d orrore Ma mi sono ntrovato 
in un ambiente nel quale non mi raccapezza 
vo Ho chiesto a un inserviente «Dov è I Em 
bassy room?- «Non e è più signore- mi ha 
nsposto Ho capito che avevano avuto bisogno 
di nmuovere persino la scena fisica del dram 
ma per esorcizzarne il ricordo per cancellare 
quella notte che nella mia memoria è fissata 
fotogramma dopo fotogramma • 

In una stanzetta spoglia con le pareti im 
Mancate di fresco di un appartamento del 
quartiere Prati - qui ha trovato alloggio la reda 
itone di «Va pensiero» e «Scenano» - Andrea 
Barbato rievoca ancora una volta una delle sue 
avventure professionali più straordinarie e 
sconvolgenti I suol servizi televisivi dagli Usa 
su quelle 24 ore - tante ne trascorsero tra gli 
span di Shiran Shiran e la morte di Bob Kenne 
dy - gli sono valsi molti premi sono finiti nelle 
antologie di giornalismo Barbato ne ha anche 
scritto in un libro uscito nel 1981 «Il sogno 
degli anni Sessanta» Ecco nel suo racconto 
I ultimo atto della tragedia «Me le ricordo co 
me fosse Ieri le lacrime sul viso di Frank Man 
kewicz alle 2 di mattina nell auditorium dell o 
spedale Good Samonlan S era avvicinato ad 
un piccolo palco nel silenzio dei reporter e 
tutti avevano capito e avevano ascoltato in 
silenzio Voglio fare una breve dichiarazione 
II senatore Robert Kennedy è morto alle 1 44 
di stamane Aveva 42 anni Non disse altro 
nessuno disse altro Anche la gente che aspel 
lava alle uscite, accanto agli agenti di guardia 
si sciolse In silenzio» 

Al seguito di Bob Kennedy I Inviato della Rai 
ci fini per una Intuizione «A gennaio - ricorda 
Barbato — il Tgjl aveva esordito con I edizione 
delle 13 30 Direttore era Fabiano Fabiani vi 
cedirettore Emilio Rossi redattore capo Biagio 
Agnes Ogni due settimane lo e Piero Angela ci 
alternavamo nella conduzione Nella mia qmn 
diana libera seguivo quella crudele corsa al 
consenso che sono le primarie americane Per 
un pò me la leci con Elisene McCarthy Awer 
Ilvo una sensazione di disagio di delusione Mi 
sembrava d essermi messo fuori gioco io me 
ne giravo gli Usa mentre in Europa esplodeva il 
maggio francese Quando Bob Kennedy scese 
in lizza, decisi di unirmi alla sua carovana ci 
sentivo più tensione, più sintonia più destino» 

Per ottanta giorni Andrea Barbato segue il 
•candidato» attraverso una America al massi 
mo della sua potenza meravigliosa ma violen 
tisslma con se stessa, nella quale 1 assassinio 
politico aveva 8 " mietuto vìttime dal! inizio 
degli anni Sessanta «Era 1 America - ha scritto 
Barbato - del più forte boom della sua storia 
prospera e ingiusta ricca e disperala 1 Ameri 
ca dei calcolatori e delle grandi città in deca 
denza che preparava lo sbarco sulla luna men 
tre si impantanava nel delta del Me Kong uno 
straordinario impero industriale in cerca di 
un anima una nazione che cercava di darsi un 
progetto e inseguiva un sogno » 

t e elezioni del 1968 erano fondamentali per 
tutte queste ragioni e anche le primarie assun 
sera una asprezza sconosciuta. Bob Kennedy 
volò e vìnse dall Indiana al Nebraska dal Wi 
sconsln ali Oregon Via via la campagna elet 
torale sera fatta durissima drammatica Ora 
e era lo scoglio più arduo la California oltre i) 

Ruale rimanevano soltanto le facili primarie di 
ew York e la convention di Chicago «Bob 

non prometteva grandi cose eppure il suo ap 
pello a voltar pagina, a scambiare la pace con 
la guerra II suonava come rivoluzionario Non 
aveva un carattere facile era aspro alternava 

U na manciata di secondi che paiono 
una eternità Come per tutte le tra 
gedie e i drammi che per anni ri 
mangono nella mente e nel cuore 

a > > > a Gli span nella cucina dell Hotel 
Ambassador di Los Angeles tra pentoloni e 
odore di sughi colpiscono alla testa alla fron 
le e dietro I orecchio destro Bob Kennedy 
candidato alla presidenza un altro degli uomi 
hi della «nuova frontiera» La «tragedia amen 
canai dunque continua e sembra non voler 
finire più Quattro anni prima era toccato al 
fratello di Bob il presidente John Kennedy 
Poi avevano ammazzato ad Harlem il leader 
nero Malcom X Due mesi pnma di Bob era 
•caduto» un altro uomo della speranza Martin 
Luther King apostolo dell integrazione razzia 
le e uomo delia non violenza A quel funerale 
aveva preso parte con il viso teso e sconvolto 
dall emozione anche Bob Kennedy 

Ora in quella specie di antro semibuio delle 
cucine deli Ambassador toccava proprio a lui 
cadere vittima dell odio del fanatismo di un 
assurdo e incredibile spinto di rivalsa e forse 
anche di qualcosa di più 

È appena finita una serata di festa E il 5 
giugno del 1968 Bob celebra la vittona delle 
primane della California Ha accanto la moglie 
Ethel incinta dell undicesimo figlio e parla 
con gioia a duemila sostenitori Vicino a lui gli 
uomini della scorta personale Rose Greer un 
gigantesco giocatore di football americano e 
Rafer Johnson campione olimpionico di deca 
thlon Poi, intorno i giovani sostenitori che 
cantano un gruppo di nen alcune vecchiette 
e decine e decir e di persone che battono le 
mani e saltano sul mare di teste per vedere in 
faccia Bob 

Andrea Barbato con Robert Kennedy, all'aeroporto di Omaha, nel Nebraska, durante la campagna elettorale per le primane Sulla pista I aereo da trasporto riadattato con cuccette, sul quale viaggiava 
la carovana di Bob La foto venne scattata da Corrado Augias, ! ' "mie conduttore di «Telefono giallo» (su Rai3) che nel 1968 lavorava alla Rai corporation filiale Usa dell sztsntte di viale Maziini 

Quella morte in diretta tv 
timidezza e iattanza La sua stessa biografia era 
controversa un passato con qualche ombra di 
origine maccartista la fama di duro nel team 
del fratello John, gli scontri con i sindacati 
compreso quelle dei camionisti capitanato 
dal famigerato Jim Hoffa Ma ora sembrava 
sincero e soprattutto in armonia con gli umori 
di molti stava sfondando tra 1 negri e i contadi 
ni con 11 suo impasto di orgoglio americano e 
saggio conservatorismo Ottimi motivi per la 
guerra durissima P senza quartiere che gli face 
vano che in California toccammo con ma 
no * Alla atavica diffidenza verso i Kennedy 
- un nome che spacca I America annota Bar 
bato - si uni il livore della stampa locale per la 
cultura bostoniana dell East Coast I ostilità di 
una California reaganiana antistudentesca 
quella - dice Barbato - del film Easy Rider 
che ammazza i giovani che infrangono I ipocn 
ta morale puritana Non gli perdonavano 
neanche una sosia vietata 

In questo clima si arriva alta notte fatale Che 
Barbato nel film della memoria riveste cosi «I 
risultati del voto arrivavano in ritardo sera 
rotto un calcolatore infine i cori di gioia per 
un successo trionfale Poco dopo mezzanotte 
Bob Kennedy scese la scala che portava 
ali Embassy room Dietro di lui - come sem 
pre - la moglie E thei Salinger con il suo im 
menso sigaro M inkiewicz Ci sembrava dav 
vero d essere giunti alla fine di quel viaggio 
frenetico e insorne dai ghetti negri di Oa 
kland attraverso le misere comunità dei messi 
cani sino ai conladini milionari della Califor 
ma un circo viaggiante che si metteva in moto 
ali alba di giornalisti astronauti cantanti atto 

Andrea Barbato allora cronista del Tgl 
racconta la sua più sconvolgente 

missione, quando notizie ed emozioni 
si saldavano e diventavano cultura 

ANTONIO ZOLLO 

n scrittori consiglieri politici guardie del cor 
pò Bob fece un discorsetto di circostanza la 
carovana di McCarthy stava due chilometri più 
avanti in un altro albergo I fans agitavano le 
pagliette e gli stnsciom cinque sei troupes tv 
tra le quali la mia riprendevano la kermesse 
Poi Bob si infilò dietro quella tenda passare 
no pochi secondi e udimmo i colpi seguiti da 
urla di terrore Ci furono cinque minuti di caos 
indescrivibile No non esistono immagini in 
diretta degli spari e e soltanto una breve im 
magine lattiginosa di Bob a terra in quel corri 
doietto buio intasato di gente sconvolta. Le 
troupes tv non riuscivano a farsi largo Mi pre 
cipjtai verso il corridoio e lo vidi li steso per 
terra mentre ancora non si capiva che cosa 
fosse successo Lo portarono via e la moglie 
segui I ambulanza sul sellino posteriore di uno 
scooter Rimanemmo bloccati tutti in albergo 
da una polizia diventata tardivamente ruvida 
Dall albergo chiamai Roma dove erano le 7 
del mattino parlai - mi pare - con Emilio Rossi 
- e suggerii un edizione straordinaria del Tg 

Mi dissero di richiamare dopo 10 minuti Lo 
feci e in diretta per telefono diedi il primo 
racconto del dramma di cui ero stato ed ero 
testimone descrissi quel che e era attorno a 
me Ci lasciarono andare dopo che ebbero 
preso Shiran Shiran Vidi catturare un ragazzo 
volevano linciarlo Quando ancora pensavo 
di dover resocontare il successo più importan 
te di Robert Kennedy avevo prenotato il satelli 
te per il Tg delle 13 30 Ormai mancavano pò 
che ore In quel gran bailamme cercarono di 
annullarmi la prenotazione la difesi me la ten 
ni e dallo studio trasmisi il servizio che poi 
ebbe premi e glona Poi vennero 1 attesa da 
vanti ali ospedale il doloroso viaggio verso 
New York la cerimonia nella cattedrale di S 
Patrizio il discorso di Ted Kennedy il malin 
conico treno da New York a Washington per 
la sepoltura di Bob nel cimitero di Arlington 
accanto al fratello John Che cosa mi colpi 
dopo7 Un America pervasa di cordoglio ver 
gogna paura Un America che suscitava rab 

bia per il suo autolesionismo aveva ammazza 
to il suo uomo migliore aveva lasciato che 
attorno a lui si creasse un clima fertile per far 
germogliare I assass mo Un America che con 
trapponeva al progressismo dei commentatori 
televisivi 1 egoismo miope della middle class 
per la quale la vita sa ancora di Far West * 

Ma che cosa significò quella tragedia in di 
retta lunga ventiquattro interminabili ore per 
la tv per il giornalismo televisivo7 Avevamo 
già visto in tv le immagini di Jack Ruby che 
spara a bruciapelo nella pancia di Lee Oswald 
inchiodato come sicario di John Kennedy nel 
la stazione di polizia di Dallas Ma questa volta 
e e qualcosa di più la tv che sta non casual 
mente dentro un evento lungo pronta a co 
glieme ogni dettaglio e gli imprevisti a raccon 
tarlo non per radi flashes ma minuziosamente 
e in tempo reale «Per gli Usa - dice Barbato 
questa tv era già un fatto scontato per niente 
insolito Perla tv italiana il 1968 è stato inve 
ce I anno più importante prima del 1976 lan 
no della riforma» Nel 1968 e erano in Italia 
poco più di otto milioni di abbonati alla tv su 
cento famiglie 54 possedevano il televisore 
ma «per la prima volta si seguiva passo passo 
una campagna elettorale americana. In venta 
era un anno di grande rinnovamento per la 
Rai Si sentiva la mano di Fabiano Fabiani alla 
guida della tv spanvano gli speakers e si affer 
mava una prima generazione di anchormen di 
pnm ordine La nascita del Tg delle 13 30 -
fatto in gran parte da Biagio Agnes - segno la 
fine dei notiziari imbastiti I affermarsi del gior 
nalista leader che va dove gli eventi accado 
no racconta e commenta Arrigo Levi - che 
s era fatto la guerra del Kippur - fu il maestro 
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ca e ormai sicura e Bob continua per tutti ad 
incarnare il nuovo I avvenire I America del 
grande risveglio democratico e di una giustizia 
sociale più autentica II mondo ne ha bisogno 
Siamo nel pieno de! 68 II dramma del Viet 
nam dilacera urne n e futuro nel grande paese 
incerto e in crisi In Cecoslovacchia la pnma 
vera di Dubcek non e stata ancora schiacciata 
dai carri armati sovietici Negli Stati Uniti la 
questione razziale e la rivolta dei ghetti dopo 
I uccisione di Martin Luther King dilagano da 
una costa ali altra e le pattuglie della Guardia 
nazionale continuano giorno e notte apattu 
gliare le strade della capitale Ecco Bob e una 
speranza e quella sera la gente fa festa 11 can 
didato un uomo dal carisma grandissimo ed e 
raggiante Deve dopo aver finito con isostem 
tori traversare tutto 1 albergo e presentarsi in 
un altra sala per una conferenza stampa 

Ha parlato e sp egato a lungo che cosa cer 
ca e che cosa vuole per la gente del proprio 
paese Spiega che e il momento di superare la 
violenza I odio razziale la miseria Lo spiega 
con passione I presenti sentono che Bob non 
ha dubbi crede in quello che dice Ha finito 
Saluta con la mano e larghi sorrisi e mentre 
scende dal piccolo podio viene afferrato per 
la mano del ma tre dell Hotel (un giovane 
immigrato tedesco) che cerca di tirarlo fuori 
dalla folla spingendolo verso le cucine per arri 
vare in pochi m nuli alla sala della conferenza 
stampa Karl Uecker continua a tenere per 
mano Bob Kennedy e si avvia verso la grande 
cucina Sempre < ircondati dai sostenitori e 
dalle guardie del corpo i due entrano Le tele 
camere continuano a filmare mentre i fotogra 
fi scattano più pe dovere che per convinzio 
ne Ormai la manifestazione sembra finita 
Racconterà poi Uecker «Ci siamo avviati a 
passi svelti Nel mezzo della cucina dal pavi 
mento ho visto siìtare in piedi qualcuno Un 
pezzo di carta anzi un sacchetto e volato in 
aria Poi i colpi seLchi precisi e tanti Un uomo 
piccolo con i capelli crespi ha il braccio al 
lungato verso di noi e sta sparando a Bob 
Sento la sua mano che scivola dalla mia e 

Robert Kennedy aveva appena vinto 
le primarie democratiche in California 

Shiran Shiran gli sparò alla testa 
ma non volle mai spiegare il perché 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

di tutu noi Con lui e erano - oltre me - Ange
la D Ascia Pastore Di Lorenzo La Volpe, i 
corrispondenti Orlando Marescalchi Tel 
mon cominciarono ad avere spazio e moli le 
redazioni decentrate alle spalle del notiziario 
e era una rubrica che è rimasta un esempio 
ormai mitico Tv7 Fu certamente un perio
do ricco per I informazione II terremoto nel 
Friuli lo sbarco sulla Luna i primi trapianti di 
Barnard il Vietnam la Cecoslovacchia Bob 
Kennedy La tv italiana se la cavò con grande 
onore almeno sino al 1969 quando allo spiri 
to di tolleranza nella De si sostituì I occhiuta 
meschinità dei Piccoli e dei Rumor Lo stesso 
Fabiano Fabiani se ne andò via con la taccia di 
eretico» Se ne vedono tracce esemplari, di 
quella tv nelle schegge che ne oCfte Raitre 

Vent anni dopo il testimone di quegli ottan
ta giorni di quella notte è tornato a lavorare In 
tv di recente ha rivisto gli Usa e quei luoghi E 
ne trae riflessioni amare «Credo che Bob Ken
nedy sarebbe diventato presidente degli Usa. 
Humphrey era una figura sbiadita eppure riu
scì a tenersi a soli centomila voti dal vincitore, 
Nixon I Kennedy non vanno mitizzati però 
erano dei moderati illuminati potremmo para
gonarli agli Agnelli Avevano smalto, novità 
di linguaggio slancio generazionale, sapevano 
parlare ai giovani sfilavano con I nen Essi 
incarnavano un America che bruciava passio
ne politica con una nuova idea della vita con 
una forte motivazione convinta di avere una 
missione mondiale da svolgere Bob Kennedy 
e stato I ultimo dei mohicani Per me 1 Ameri
ca degli anni Sessanta e finita in quella notte 
Si pnma di lui erano morti di morte violenta il 
fratello John Marthin Luther King Medgard 
Evers Malcom X Ma in quella notte alFim-
prowiso tutto parve inutile il fervore le spe
ranze le passioni I idea stessa che dal magma 
delle contraddizioni potesse nascere un pro
getto Le fucilate di Dallas non avevano susci* 
tato lo sgomento che quell America stesse tra
montando I colpi di pistola ali Ambassador ci 
dissero che era davvero finita lo non sono 
stato testimone di un delitto ma della fine di 
un sogno Dopo e è stata un America medio
cre con protagonisti mediocri Però è un A-
menca che non andiamo più a indagare, a 
raccontare Non voglio fare la storia di me 
stesso ma ricordo le 48 ore ininterrotte passa
te con Furio Colombo alla convention demo
cratica di Chicago la fatica bestiale ma la vo
glia che ci sorreggeva di mostrare quel che 
accadeva e cercare di far capire perché acca
deva Oggi non vedo più questa voglia la cu
riosità deilavoro minuzioso paziente la voglia 
e la cunosità di capire che cos è quest'Ameri
ca passata da Kennedy a Dukakis America 
senza eroi con il benessere e gli egoismi di 
una nuova corsa ali oro Le campagne eletto
rali si seguono da New York e Washington e 
nessuno ci spiega il fenomeno Jackson per
che vince Dukakis perche trova spazio un per
sonaggio dello squallore di Bush il finale piro
tecnico di Reagan Si pesta acqua nel mor
taio si raccontano piccole ricerche ma il gran* 
de racconto d autore non e è più Si dice che 
programmi del genere non sono competitivi 
Mah' Io mi chiedo perche i giovani non parta
no perche - ogni qual volla occorre faticare e 
andare a vedere per raccontare - deve essere 
il vecchio Enzo Biagi che non pontifica In 
bretelle a mettersi le gambe in spalla montare 
sul! aereo per illuminarci su un fatto una si
tuazione un protagonista Mi chiedo perché la 
diretta debba servire a Loretta Goggl e non per 
Dukakis e uno stravolgimento del mezzo Ma 
che cosa ce ne importa di Celentano in diret
ta? Fateci vedere quel che succede nel mon
do Non soltanto negli Usa in tutto il mondo 
Penso alla noia che tra vent anni assalirli gli 
spettatori di fronte a una edizione di Schegge 
nservata ai nostn tempi Muoversi viaggiare, 
ritrovare il gusto delle grandi inchieste spro
vincializzare questo paese Qualcuno dovrà 
pur farlo questo genere di giornalismo E se 
nessuno lo fa ncomincerò io » 

Robert Kennedy con accanto la moglie Ethel, acclamato dai suoi sostenitori ali annuncio della 
vittoria nelle primarie della California Pochi minuti dopo ci sarà I attentato mortale 

Kennedy cade sul pavimento Con lui intorno 
cadono altri feriti Mi tuffo su quell uomo e lo 
prendo a pugni ma lui continua a sparare Poi 
gli uomini della scorta lo prendono* 

Intorno è già tragedia La gente piange urla 
1 fotografi scattano ali impazzata Dagli alto 
parlanti delle televisioni di mezzo fondo si sen 
tiranno più tardi nell ora dei telegiornali spe 
ciati quei pianti i nchiami I ansimare di Bob 
Kennedy Lui e giù sul pavimento come un 
bambolotto sistemato in modo sgraziato Ha le 
braccia aperte Uno degli occhi è chiuso e 
I altro guarda nel vuoto verso il soffitto La 
moglie Ethel dopo qualche attimo e vicino a 
lui e prende la povera testa tra le mani esatta 
mente come aveva fatto Jacqueline Kennedy 
con il manto laggiù a Dallas Intorno si sente 
ancora gridare e piangere Molti si coprono il 
viso con le mani e cominciano disperatamente 
a singhiozzare Gli uomini della scorta e gli 
agenti dell Fbi hanno già preso in consegna 
1 attentatore Si saprà dopo che si chiama Shi 
ran Shiran che ha 24 anni è giordano e viene 
da Gerusalemme Ora si dibatte e cerca di libe 
rarsi La folla ondeggia e molti cercano di af 
ferrarlo urlando «Linciatelo linciatelo subito» 
Sono scene tenibili 

Lui Bob Kennedy è sempre steso sul pavi 
mento e non muove neanche le labbra C e 
una confusione indescrivibile Sono arrivati al 
cuni medici II dott Ross Miller un giovane 
negro dalla faccia energica gnda «Tovaglioli 
portate dei tovaglioli devo coprire quelle fen 
te» Un altro dottore prende a spintoni quelli 
che stanno ancora intorno e urla «Basta ba 
sta lasciatelo respirare» L ambulanza sembra 
ion arrivare mai In lontananza si sente la sire 
na sta arrivando e stanno amvando anche le 
macchine della polizia Bob e sempre giù sul 
pavimento a braccia aperte come un Cristo La 
moglie Ethel tiene ancora la testa del manto 
S( nza dire una parola Le lacrime pero gli 
scendono a fiotti sul viso Bob non si muove I 
dotton gli hanno aperto la camicia e cercano 
di sentire il cuore Finalmente viene portato 
via La barella passa tra due ali di gente Ci 
sono svenimenti gnda imprecazioni Qualcu 

no si inginocchia e prega Due donne nere tra 
lelacnme cominciano a cantare una nenia La 
notizia ha già fatto il giro del mondo L Amen 
ca e scossa di nuovo e e vergogna orrore, 
stupore rabbia 

Bob Kennedy e stato trasportato al Goog 
Samantan Hospital e sei medici iniziano subito 
una disperata operazione per battere la morte 
Le (ente sono gravissime soprattutto quelle 
alla testa e a! collo 11 decesso avverrà venti ore 
dopo Anche altre quattro persone sono nelle 
sale del pronto soccorso e vengono medicate 
In un appartamento dell Ambassador e è uno 
dei figli di Bob David che ha tredici anni 
Vede tutto in tv e quando la madre toma da luì, 
il ragazzo e nascosto sotto le coperte e piange 
già da molte ore disperato David Kennedy 
non si riprenderà mai più dal trauma di quella 
sera Dopo una adolescenza tormentata si da
rà alla droga e morirà solo come nella notte 
dell attentato al padre in una camera d alber
go a Palm Beach poco più che trentenne 

I funerali di Bob Kennedy saranno nuova
mente un momento di enorme commozione 
per il paese II corpo di Bob caricato su un 
treno passera per citta e villaggi In mezzo a 
vere e proprie muraglie umane tanti neri, tanti 
diseredati tanti giovani e per tutti, un dolore 
tenibile Quel funerale segnerà in pratica la 
ime di un epoca Non si capirà mai sino in 
fondo perche Shiran Shiran abbia ucciso Bob 
Kennedy Pnma sarà condannato a morte e 
poi ali ergastolo Quel giovane strano non vor
rà mai nspondere con sincerità ai tanti dubbi 
e agli interrogativi Non chianrà mai neanche 
le tante ombre del caso Insomma un altro dei 
tanti misteri americani 
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.Il mito politico di una generazione 
Gli americani oggi lo ricordano 
fra nostalgia e ricerca degli ideali che rappresentò 

Bobby, alfiere 
dei diritti, «kid», 
figlio di puttana... 

MARIA LAURA RODOTÀ 

• • WASHINGTON «Era canno Era grintoso 
Ed è morto Era più simpatico di suo fratello 
John piaceva a tutti Ma ha finito di esserci 
vent anni fa Era un esemplare unico non ha 
eredi non certo i suoi eredi Adesso quel 
mito non sembra avere neanche più troppo 
senso» 

«Mia madre piangeva davanti alla televisio 
ne lo avevo sei anni ed ero imbarazzato per 
lei Lei era orgogliosa dei Kennedy come noi 
erano irlandesi cattolici si erano fatti strada 
Nel nostro sobborgo anglosassone e prote 
stante del Connecticut venivano considerati 

materiale da presidenza solo da poco Mio 
fratello aveva tredici anni e lo sapeva Mi prese 
per un braccio dicendo Hey man abbi ri 
spetto I Kennedy ci hanno dato classe Bob 
by ne aveva più degli altri se lo rivedi in tv 
scopri che il grande comunicatore era lui non 
Ronald Reagan» 

«A casa mia lo chiamavano il coniglietto 
Tutti quei figli e tutti quei denti Ma avevano 
votato per lui per il Senato a New York Credo 
gli piacesse quasi quanto a mio nonno piaceva 
Franklin Roosevelt lo gli chiedevo perche non 
potessimo avere un presidente ebreo Mi ri 
spendevano vedi di studiare e da grande prò 
vaci tu Questanno tocca a Bobby Tocca 
va » 

«A me sembrava cosi giovane Vicino a quel 
la moglie dall aria formidabile pareva il più 
grande dei suoi figli Allora pensavo fosse una 
specie di santo Poi ho scoperto che aveva 
perfino fatto mettere sotto controllo il telefono 
di Martin Luther King prima di diventare il 
paladino dei diritti civili Ma in fondo quella 
dei Kennedy e un evoluzione politica rassicu 
rante erano partiti come tanti squaletti man 
dati dal padre alla conquista del potere hanno 
finito con 1 impegnarsi sul serio con I abbrac 
ciare le cause più giuste pagandone il prezzo 
di persona tragicamente Credo che il loro 
fascino stia proprio in questo» 

Neil ordine hanno parlato Frank Patrick 
Jerry e Kate II giorno dell assassin o di Robert 
Kennedy vent anni fa erano nelle loro classi 
alle elementari e alle medie Oggi vivono a 
Washington nella città dove lui è stato via via 
avvocato fratello del presidente ministro del 
la Giustizia senatore e candidato dove a chi 
vuole un amico viene raccomandato 1 acquisto 
di un cane e dove i Kennedy hanno ormai più 

un cansma da dinastia che da leggende della 
politica E dove per chi in politica lavora ma 
che di quel giugno J968 ha ricordi commossi 
ma vaghi il mito e ormai lontano Ma e sempre 
qui a Washington che sono venuti a stare 
molti di quelli che il mito continuano a vene 
rarlo Buona parte della mia generazione ha 
cominciato a far politica proprio grazie a Ro 
bert Kennedy» scriveva qualche giorno fa Ri 
chard Cohen battitore libero nella pagina dei 
commenti del «Washington Post» «Il 6 giugno 
e il ventesimo anniversario della sua morte 
Sono in tanti che da allora cercano qualcuno 
con i suoi ideali» 

«Il ricordo di quel giorno del 68 non si can 
cella come il quello di una relazione amorosa 
finita male si legge in «Right from the Start 
libro di un altro ex candidato alla presidenza 
che aveva cercato di combinare un immagine 
alla John e un messaggio alla Bobby Gary 
Hart Dopo le sue disavventure con Donna Ri 
ce (ai tempi dei più fortunati fratelli Kennedy i 
media erano più discreti) il paragone usito da 
Hart sembra premonitore e infelicissimo Ma il 
suo caso va a confermare il mito solo Bob 
Kennedy ha saputo essere Bob Kennedy Le 
gioni di consulenti politici hanno cercato di 
creare nuovi Bob scrive sconsolato Cohen 
«Ma lui era speciale Incredibilmente affasci 
nante energico bello spiritoso - certamente 
a volte cattivo a volte meschino e su certe 
istanze liberal un pò m ritardo uno che 
aveva preso I ultimo treno ma che poi era 
riuscito a personificare le asp razioni di neri 
ispanici pacifisti Tuttavia non aveva fatto in 
tempo a deludere nessuno u .-iso prima che il 
candidato ideale potesse trasformarsi in presi 
dente reale costretto a rendere conto di erro 
ri incertezze e compromessi 

Quella del candidato ideale resta un osses 
sione per chi aveva seguito Bob nel 68 per 
quelli che ancora in fondo giudicano in base 
a qualche più o meno visibile somiglianza In 
genere con ! ultim ssima versione di Robert 
Kennedy quella del periodo precendente alla 
sua morte Ma anche con qualcuna di quelle 
che il settimanale Newsweek» (primo a ncor 
darsene il 9 maggio scorso e a dedicargli una 
stona di copertina) definisce «le sue molte fac 
ce voci identità cosi tante che nessuno e 
riuscito a tenerne il conto Dai ricordi raccolti 
da Newsweek emergono Bobby «the kid il 

ragazziro lentigginoso sportivo e competitivo 
Bobby «il vendicatore» che combatte cattivi 
da manuale spesso opportunamente grassi e 
col sigaro in bocca come i suoi due avversari 
più celebri ti boss sindacale corrotto Jirnmy 
Hoffa e il capo dell Fbi J Edgar Hoover E poi 
Bobby«the sonuvabitch» (il figlio di buona 
donna) che manovrava e diceva di no per 
conto del fratello presidente E il più idealizza 
to Bobby the equalizer» I alfiere del diritti 
civili nel Sud razzista «Tutte ormai parte della 
leggenda» conclude «Newsweek» 

Oggi I atmosfera di leggenda che ancora 
(seppure col fiato corto) circonda la famiglia 
Kennedy e alimentata soprattutto da lui nel 
caso di John sono troppe le decisioni presi 
denziafi discusse dall avventura della Baia dei 
Porci a Cuba ali inizio della tragedia del Viet 
nam troppi i memoriali e i pettegolezzi Men 
tre Bobby martire e dal punto di vista presi 
denziale anche vergine e diventato per molti 
americani medi una specie di James Dean del 
la politica Cosi con tenerezza e molte lacri 
me lo ricorda ad ogni sbronza la moglie del 
cantante country in Nashville di Robert Al 
tman film che e non a caso si conclude con 
un assassinio martino a un raduno politico E 
cosi con otto pagine di testimonianze agiogra 
fiche lo commemora questa settimana! orni 
presente rivista popolare «People» Qualcuno 
degli intei vistati obietta «Vorrei che si smet 
tesse di descnverlo come una specie di Madre 
Teresa» dichiara il suo ex collaboratore Adam 
Walmsky Ma la maggioranza ci tiene a tener 
vivo il mito Nel 61 venne a parlare nel mio 
campus per difendermi» racconta per esem 
pio Charlayne Hunter Gault ora commentatn 
ce televisiva allora pnma donna nera a lau 
rearsi alla University of Georgia «Di lui ncor 
do il suo sguardo intenso che ti faceva sentire 
unica e importante» 

Queste le avanguardie dell anniversario Nei 
prossimi giorni si prevede un ben più ampio 
spiegamento di forze Le analisi e i ricordi pò 
trebberò ndare nuovo smalto a una leggenda 
che per molti si e esaurita E di cui molti altri 
non riescono a liberarsi «Ma non e e niente da 
fare dice Cohen «Per la mia generazione e 
stato un mito politico unico quasi una reiigio 
ne Ci sono frasi che ancora dopo vent anni ci 
rimbombano in testa Bobby farà finire la guer 
ra in Vietnam Bobby manderà avanti i neri 
Bobby ci ridarà lo splendore che i Kennedy 
portano a Washington - intellettuali atleti 
stelle del cinema - Bobby farà mio Dio gli 
hanno sparato1 

Il film della grande famiglia 
continua con questi Kennedy 

Wm WASHINGTON Loro ì Kennedy delle gè 
nerazioni precedenti sono materiale perfetto 
per un filmone americano di quelli con al cen 
tro una grande famiglia ricca influente e in 
quieta o magari con un ritratto di protagonista 
in tempi di crisi stle anni Sessanta Settanta 
Ma per i rampolli di John Bob Ted e sorelle 
più modestamente si può pensare a una soap 
opera farcita con qualche intrigo politico eco 
nomico ma fatta soprattutto di amore sesso 
intrecci improbabili drammi personali e con 
molte ma molte più sostanze stupefacenti che 
in tutte le vane Dynasty e Capito! messe insie 
me I personaggi non sembrano aver b sogno 
di ritocchi prima di andare in scena C e Ro 
bert figlio di Bobby ex delfino politico della 
famiglia ha avuto a lungo problemi con I eroi 
na ma adesso e felicemente sposato e awo 
cato e ambientalista Più sfortunato ilsuoiper 
sensibile fratello David e morto a 28 anni di 
overdose La loro cuqma bella e brillante Ma 
na Shnver (figlia di Eun ce) ha sfondato come 
giornalista televisiva ora conduce «Sunday to 
day sulla Nbc Ha peto sposato dopo anni di 
feroce opposizione della famiglia Arnold Co 
nan il barbaro» Schwarzenegger un divo che e 

un ex culturista e per di più reaganiano con 
vinto 

Caroline primogenita del pres dente assas 
sinato si e sposata si e appena laureata in 
legge ed e incinta Suo fratello John studia 
anche lui legge e visibilmente andato molto in 
palestra e stato classificato uno dei dieci sca 
poli p u appet b li d America» Ma lui per il 
momento fa il seduttore (e secondo la rivista 
"Playgirl anni fa ha avuto una stona d amore 
con Madonna che però le ragazze del clan 
Kennedy detestavano ) 11 buono ufficiale e 
suo cug no Teddy junior Da piccolo per fer 
mare un cancro alle ossa gli e stata amputata 
parte di una gamba Ora dirige un associaz one 
per i diritti degli handicappati Della sua stona 
è stato fatto un telefilm 

Alla ribalta poi tica primo eletto della sua 
generazione e salito due anni fa Joe secondo 
genito di Bobby Lo ha mandato alla Camera la 
citta universitaria di Cambridge Massacrai 
setts dove si trovano Harvard e il presi gioso 
Mit Ma lui per andare sul sicuro hacortegga 
to soprattutto gli elettori anzian in questa zo 
na ultrasensibile al carisma Kennedy Joe e più 
pragmatico e meno progressista di altri Kenne 

dy come suo zio Ted è tra 1 altro a favore 
della pena di morte A novembre la sua nele 
zione sembra assicurata anche se sulla colli 
na del Campidoglio di Washington e e chi giù 
ra che Joe comecong-essman non vale gran 
che 

La lista di attività e indiscrezioni potrebbe 
continuare a lungo E probabilmente ci si tro 
verebbero più notizie da rivista scandalistica 
che matenale per santini della quarta genera 
zione di Kennedy nella vita pubblica amenca 
na Forse non sarebbe def tutto giusto Lo 
scontro tra gli obblighi dell eredita politico 
morale e i vantaggi dell eredita pura e sempli 
ce e stato ovviamente vinto pai spesso dai 
secondi Ma è impossibile ignorare quanto i 
giovani Kennedy siano stati nelle parole di un 
altro dei figli (undici') di Bobby Chris meo 
raggiati a dare un contributo» Ne e risultato un 
loro impegno diffuso a volte marginale a voi 
le full time m tutta una sene di iniziative che 
vanno dagli aiuti ai senzacasa ai diritti civili in 
Sudamenca Può darsi che tra loro non ci sia 
un John o un Robert ma può anche darei che 
in piccolo con meno clamore anche qualcu 
no della quarta generazione faccia qualcosa di 
buono QAflR 

l'Unità 
Domenica 
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VACANZE LIETE 

A i MARE la avacanta-famigliai 
più compiala a convenienti. Tutt'I-
talia, Francia, Spagna, Jugoalavla, 
Aulirla la travarata richiedendo 
gratuitamente II noatro catalogo vil
la appartamenti notala alla Voatra 
Agamia Viaggi o Viaggi Ganarall, 
Via Alighieri 9, Ravanna, tal. 
105441 33166. Preizl particolari 
nel noatrl villaggi In Sardegna. Ho-
magna. Abruno (I l 

ALBERGO CENTOPINI - Oam-
«nano - Tal. 10541) 9B6422. Colli
na dell Adriatico 450 metri livello 
mare, 16 km Riccione, una vacanza 
riposo. Servizio pullman per mare 
gratuito, campo tannla. Luglio 
30000 (841 

ALBERGO MEDUSA - Igea Meri-
na-RImlnl - Tel (05411 33630 
Vicino mare, ogni comfort, ideala 
per famiglie Giugno 22 000, luglio 
27,000 tutto comprato (1t5) 

ALBERGO STELLA D'ITALIA -
riImlnl-Vlaerba - Tel (05411 
738126. Sul mera, camere servili, 
telefono, balconi, ascensore Giu
gno da 23 000, luglio da 25 000 

(1061 

BELLARIA • albergo Admlral -
Tel 10541)47116-49334, Diret
tamente sul mare, completamente 
rinnovato, camera con doccia, wc, 
balcone, eutobox Giugno 30 000: 
luglio 34,000 tutto compreso (941 

BELLARIA-RImlnl - albergo Ven
diti-Tel (0351342200 (Imo al 30 
maggio), tei 105411 44621. Cen
trala, camere doccia, wc, balcone 

tratterremo accurato, evezione 
propria, eutotwK, diponrblllti m 
giugno, luglio, aettembre. Intaroal-
'etecl (87) 

BELLARIA • emerge VWa FuMo 
Tel. (05411 49230. Tramutio. la
minerà, camere con bagno, ber, 
parcheggio, cucina curata delle pro
prietaria. Baasa etag. 23.000 
(weekend 65.000): luglio 30.000 
lutto compreso (671 

BELLARIA - hotel Diamant - Tal. 
(0541144721. Trenta man mere, 
centrale, camere aarvixi. garage. 
Giugno, aettembre 22-24.000 
(bambini fino 6 anni In camera geni
tori BOKI: luglio 27-30.000: 
20-31 agoato 2B 000 tutto com-
preso (107) 

BELLARIA . hotel Evereat - Tal. 
(0641)47470 Sul mare, centrale, 
gaettone proprietario, cucina locale, 
parcheggio auto custodito, camera 
con doccia, wc, balcone. Giugno 
25 000: luglio 33 000: agoato in-
terpetleteci. Tutto cempreao. Scon-

11011 

BELLARIA - «Hotel Ginevra. -
Tel IOS41l44266.Alrrm.com-
pletomonio rimodernato, aolarkim. 
tutta cernere doccia, WC. balcone. 
escensore Parcheggio aeeicurato. 
Meno a scelte. Bassa stagiona 
28 000 (bambini «no a 2 anni gra
tis). Luglio 33 000. Agosto 
37.000/32.000 tutto compreso 

1117) 

BELLARIA - hotel Ultra - Tel. 
(0541) 4«e55_Farr,*ere. giardino 

fino 3 luglio 23 600: speciale «no 
18 giugno bombino 3 anni grane 6 
anni 50»: week-end 60.000 

(106) 
BELLARIA - hotel Trlenon - Tel. 
10541) 49215. Pochi paesi mere, 
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tranquillo, confurtavola, giardino, 
0archaggio, abbondante prima cr> 
laiiona. Maggio, giugno 
J8J8000 Iwaek-end 80.0001: 
lujao 32-34.000. Scorno bambini 
»Or«0»t IM I 

. hotel Waga - Via 
I I « M « n . tal. (0S4II 44593. 
fMaaraairno. tranquillo, camere con 

chaggjo. Giugr» 24.S0O-27.Ó0O 
(bambini scorno 40X1, luglio 
31.600-34 000 tutto compraso 
OJraHonapropriatano (60) 

pensione Zavatta 
Vlsfasut» 33. tal. (0641149227 
- 47784. Motto tranquilla, vicina 
maro, giardWio racintato, parchag-
glo, cucine botoonaaa, canwa con 
bagno. Maggio, giugno, aattambra 
28.000: luglio 28.000; agosto 
38.000 • 29.000 Iva compresa 

(411 

CESENATICO . albargo nitriera 
Tal (0B47182094. Sul mara. me
ravigliosa vista dal porto, ampio 
giardino absrato, ottima cucina 
oon mani a scatta. Gnigno, aattam
bra 22-24 000. luglio 28-30 000 
tutto eompraao. Sconto bambini. 

xond (821 

CESENATICO - Hotal King - Visto 
Da Amioia SS, vicino maro, tran-
quWo, cantora aarviii, bar, aogglor-

" i tv, i 
cuotodrto, cortousiono propria. Baa-
aa stagiona 26.600/29.600 - bi
gi» 34.600/36.600 - agoato 
42.600/32 600. Forti sconti bim
bi • gruppi famissri. IntarpoKatoci. 
Tsl. 10847) 62367. (122) 

CESENATICO - panatala Adria 
Vai Vorga 2, tal. 10647) 60418 -
63306. Pochi paaai mara, conror-
tavoto, tranquilla, familiare. Prassi 
apaciafc gnigno 26.000. luglio 
21.000: agnato 36.000 - 28.000 
tutto eompraao (56) 

CtSENATtCO-mvtafa romagno
la • Pw la vostra vacar» si mara. 
Kseslaiis forirveee. gaatita dsi 
propriataii Ottima cucina con apa-
daatA romagnola. Panama com-
pista, giugno 26 000. Inolio 
30,000. Teleremo 10847) 60367. 

(136) 

CESENATICO-Valvardo • botai 
• emme - Tel. (OS47I 66216. 
Tutta eamara con bagno a balcone, 
aecanaore. pareheggio, menu a 
scene. Maggio, giugno e dal 25 
agoato 27.000: luglio 31.000; 
agosto 42.000. Sconto bambini 
4 0 * (731 

ECCEZIONALE PEH LE VOSTRE 
VACANZE: RUMINI . Pernione 
Serenare - Via R. Sarra, 13. Tal. 
(05411381041. vicina mara, tona 
tranquilla, camere earvlsi, cucina 
romagnola curare daKa proprietaria. 
GiugnoTaattembre 23.000. Luglio 
* 20-31/8 28.000. 1-19/8 
36.000 rutto oempreeo. Direziono 
proprietari 1130) 

OASICCE MARE - hotel Copti 
Tal. 106411S6I636. Cannale, sul 
viale daaa Repubblica, ambiente in
timo, familiare, cernere aarviii, co
lavano buffet, cucine tipica rome-

Tv, 
23.600. Metta 27.600. 
fino 16 giugno bambino Gratta 

(1321 

IOEA MARINA - albergo S. Sta
tane - Via Tibullo 63. tal. 106411 
6314S8. Trenta metri mare, nuo
vo, tutto camera con aarvui pnvsti, 
balconi, cucina curata, parcheggio. 
Baeee stag. 28.000: luglio 
30.000. Offerta apertale: 
20/8-20/6 L. 26.000 tutto eom
praao. Bambini 60%. Orazione 

171) 

IGEA MARINA-RImlni - hotel 
Souvenir - Tal. 10641) 630104. 
Vicino mara, cernere con doccia, 
wc, balcone, tranquillo e accoglien
te natia tradliicne romagnole, par
cheggio. Giugno 27.000: luglio 
34.000: dal 26 agoato 29.000 
tutto compreso (120) 

• NOSTRI PREZZI in faranno veni
re le voglie matta di fare le vacante 

VWa laura • Via Porto Peloa. 52. 
Tal. 10641) 721050. Sul mare. 
tranquilla, camere con doccia, WC, 
barconi, parcheggio. Cucina roma
gnole. Giugno e aettembre L. 
24.000, luglio L 26.000 compre-
ae fve. Cabina mara. Sconto barn. 
bini. Agosto «uerpettateci 11311 

UDO m SAVIO - Milsno msrmlms 
- Notai Old Mirar aul mara. spiaggia 
private, ogni comfort, autoparco, 
vaato aoggiorna, bar, tsvsrnette -
giugno 26 000 luglio 
30000742.000 - Eccellanolo or
fane fino 16/6 bambino grotta. Tal 
10644)849108 (1261 

' 26.000 • 30.000: luglio 
34.000 - 38.000. Particolari scon
ti bambini 1741 

GATTEO MARE-Ceeenatleo -
hotel Statari • Via Matteotti 64, 
tal. 10647187029. Moderno, vici
no mare, condusions laminare. 
Baaaa .legioni 28.000. bambini 
aoggiorno velia, menu acattâ  co-
lesione buffet 1951 

GATTEO MANE - IFO) - Hotel 
Vienna, via Gremad 6 • La vacanze 
familiari • pronti eccezionali. Pan-
eione completo: baaaa etegiona 
26600/30000 - media 34000 -
agoato 40000 • acanti famiglie, cu
cina casalinga, menu a acelta, ca
mere con aervizi • oonduziona pro
pria. Interpellataci. Tal. (0547) 
66012 (1181 

GATTEO MARE - hotel Weet 
End - Via Fan 11, tei. (06471 
B7066. Vidnleslmo mare, modar-
Rissimo, tutte camere bagno, bal
cone, telefona, eaconaore, par
cheggio, ampie cale aoggiorno, tv, 
fiochi tombini. Giugno 27.000: fu
si» 30.000: agosto 37 000 • 
28.000; aettembre 20.000 tutto 
compralo ( n e ) 

KKAMMlNA-*H>*KOoEH4>nB» 
Sul maro, familiare, canwa bagno. 
orienti, aacanaora, aoggiorno, tv, 
parchaggio, cucina molto curata. 
Maggio, giugno 26.000 (bambini 
fino a anni 60%); lugHo 30.000. 
TaH0641| 631664 (91) 

I0CA MARINA - Albargo Fausta 
• Tri. (0641) 631617. Vicino ma-

v«i, uttfono, aacanaora, bar, par
chaggio, giardino. Fwislons com* 
piata maggio, oiugno, aattambra 
30.000 • 33.000; luglio 34 000 -
37.000. Sconti bambini 163) 

MlfANO MARE - panatona Cad
ila • Via Adriatica 3, tri (0641) 
616323. Vicina mara, camara ser
vizi, balconi, taratone familiare, 
grand* parchaggio, cucina curata 
dai proprratari. cabina mara Batta 
27.000, madia 35.000, rita 
38 000 tutto comprato. Sconti 
bambini (92) 

MISANO MARE - panalona Eaa-
dra • Via Alberello 34, tal. (0641) 
616196. Vicina mara, camara 
con/aania sarvìzl, balconi, par
chaggio, cucina caaallnga Giugno, 
aattambra 21.000 • 22 000, luglio 
26.000-27.000: 1-23/8 34.000 
• 35.000, 24-31/8 24 000 -
26 000 tutto eompraao. Sconti 
bambini. Gaatwna propria (28) 

MONTEWLVANO-Paacara - ho
tel Arlminum • Tal. (0861838213 
• 837706, 2* categoria Camara 
aarvin, balconi, parchaggio, apiag-
gta privata, manu scarta Giugno, 
aattambra 6 giorni L 210 000 più 
uno gratla: madia 46 000, alta 
64 000 Sconti bambini (5) 

MONTESILVANO-Paacara - Ho-
tri nal Pinato - Tri (085)26281 
- 838116 Natia pinata 40 metri 
dal mara. Spiaggia privata compra
ta ori pratfo Ambiente familiare. 
Camara aarviii, telefono Parcheg
gio. Spatioaa tata Tv, bar varando. 
Sattambra bambino gratla ogni dua 
adulti. Pensiona compiuta giugno 
aattambra 31,000 Luglio 41 000. 
Agosto 66.000 35.000 31.000 

<57) 

PESARO - Hotal Promanada -
Viata Tnatta, 116 Tal (0721) 
31981. Sul mara, tranquillo, tutta 
camara doccia, WC, balconi, telo-
fono. Aacanaora. Parchaggio. Bai
ta stagiona 29 000. Luglio 
36.000. Agosto 46.000 36 000 
tutto eompraao. Sconto bambini 
60%. OJraiiona proprietario. (137) 

RICCIONE - albargo Villa Anto
nia - Tal. (0641) 40365. Duecento 
metri dal mare, camere con aervizi, 
balconi, ampio parcheggio privato, 
giardino, cucina casalinga buona a 
abbondante. Pensiona completa 
maggio 28 000; giugno 30 000; 
luglio 36.000; agoato 40.000. 
Sconti bambini (39) 

RICCIONE - hotel Alfonsina. Tel. 
(0541) 41536, viale Taaao 63. Vi-
errassimo mare, tranquillo, camera 
aarviii, balconi, giardino ombreg
giato, cucina curata daKa proprieta
ria. Maggio 26.000; giugno aet
tembre 24.600 • 26.500; lugtto a 
22-31/8 29.600 • 31.500; 
1-21/8 38 0 0 0 - 3 9 000 tutto 
eompraao. Sconti bambini (32) 

RICCIONE . hotel AquHa d'Oro 
Vieta Caccarlni, tei. (0641) 41363. 
Nel centro di Riccione, vicino mata, 
aoggiorno, bar, ascensore, giardi
no, camere aarviii, cucina tipica cu
rata da) proprietari, manu variato. 
Baaaa 28-33.000; luglio 40.000, 
alta 56,000. Riduzione mena peri. 
storte 10% (1QB) 

RICCIONE - hotel MIHa luci • Via 
Trento Trieste 64, tal. (0641) 
800086. vicinissimo mare Tarme, 
familiare, tranquillo, cucina casalin
ga Propoeta promozionale: pen
atone completa baaaa 22.600; ma* 
dia 27.000. Sconti bambini fami-
gUe ^ |76) 

RICCIO» - hotel pensione d e 
tta - Viale S. Martino 66. tal. 
(0641) 604687, abit. 600442. Vi
cino apiaggia, eomforta, ottima cu
dna, camara doccia, W.C., balconi. 
Baaaa 26.000; togtw • 21-31/8 
30,000; 1-20/8 35.000 compiw-
aive anche IVA e cabina. Direttone 
propria (30) 

RICCIONE - Hotal Zenit - Via Oe 
Amida 23. Tel. (0641) 641401. 
Vicino mara. Camere aarviii, citofo
no. Pareheggio. Cucina raffinata. 
Agoato 38.000. Tutto eompraao. 

(118) 

RICCIONE - iwteione Comfort 
Viale Trento Trieste 84, tal. (0541 ) 
601653 - 610243. finissime 
mare, tutta camara aarvin, balconi, 
cucina romagnola, cabina mara. 
Giugno, eattembre 22.600 -
24.000: luglio 21-31/8 27.500 • 
29.000.1-20/8 36 000 - 37.500 
eompraao Iva. Sconti bambini, ge
stione propnetarto (38) 

RICCIONE - panatone Jolly - Via 
Alfieri 28, tal. (0541) 41850 • 
772738. Gaat. proprietà Carlini. 
Tranquilla, camara con/aenza aarvi
ii . cabina spiaggia, cucina curate e 

MISANO MARE - hotel CHtunno 
- piscina riscaldata - Tel (0541) 
610446. Vicino mare, camara aer

ea stagiono 20.000 - 24.000; ma
dia 26.000 • 27.000 • 30.000; 
agoato intarpeHetaci (77) 

RICCIONE • ponetene Gtovolucoi 
Viale Ferreria 1, zona Tarme, tal. 
10541) 606360 - 601701 • 
613228. Vicino mara, rinnovata, 
cucina casalinga, camere 
con/tanta aarviii Giugno, settem
bre 21.500 - 22 500: luglio 
28.500 - 27.500; 1-20/8 32.000 
• 34.000; 21-31/6 26.500 • 
27.600, tutto compreso, cabina 
mara, gestione propria. Sconti 

(31) 

RICCIONE-RIMINI - Affittasi ap
partamenti estivi modarnemente 
arredati, minarne mare, zona cen
trala e trenqutlle. Tal. (0641) 
380562 43556 (6) 

RfNHNI • albergo Laurontfni - Via 
Laurantlni, tal. (0541) 380632. Vi
ano mara, completamente rimo
dernato, ogni comfort, tranquillo, 
pareheggio, cucina genuina curata 
dai proprietari. Giugno, settembre 
26 000; luglio e dal 24-31 agosto 
31.000 tutto compreso (981 

RrMWI - albergo Maria Gabriella 
Tri. (0541) 360431. Due passi 
mara, nel verde, tranquillo, camara 
aervizi, parcheggio, cucine curata 
dai proprietari. Baaaa 26 000; fu-
gte 31.000: agoato 40 000(123) 

RIMINI - Hotal Mary - Te!. (0641) 
380746. Vicinissimo mara Com
pletamente rinnovilo. Camera ser
vizi. Ambiente familiare, tranquillo. 
Cudna evirata dai propnotar) Am
pio aoggiorno. Bassa 24.000 
27.000. Luglio 29 000 33.000. 
Agosto interponeteci ( 104) 

RIMIMI - hotal Meleti • • - Tel. 
(0541) 24814. Posiziona tranquil

la, 20 mt da) mara, tutte camera 
con bagno e balcone Pensiona 
completa giugno, settembre 
23 000 (pernottamento e colazio
ne 15 000); luglio 27.000; agosto 
36 000 - 27.000 (86) 

RIMINI-Lldd di Jeeefo affittanti 
anche aattimanalmente ampi ap
partamenti in vtfette e residence» 
modernamente arredati vtdniaaimi 
mara Con piscine da L. 150000 
per appartamento in B S. Par infor
mazioni: Udo di Jesolo, tei. (0421) 
91249 Rimim, tal. (0541) 
376261 (8B) 

RIMINI-Marina contro • albargo 
Lladda - Via Piuma, tal. (0641) 
26656 Viclnisalmo mare, ambien
te tranquillo, fimittert, cucina casa
linga abbondante. Giugno, aettem
bre 22 000; luglio 25 000 -
29.000; agoato interpellateci (52) 

RIIVHNI-Marlno contro • hotel l > 
ston • Tel. (0641) 384411, via 
Giusti 8 Trenta meni dal mare, ca
mere con e senza aervizi, ascenso
re, sala soggiorno, bar. Penatone 
completa bassa 24 000, luglio, 
22-31 agosto 30000, 1-21 ago
sto 40 000, camere servizi supple
mento L 2500 (75) 

RIMWI-RIveziurra • albergo Tu- I 
«pa-Tel (0541) 372758. Com
pletamente rimodernato, iranquitto, 
vicino mare, giardino, cucina casa- j 
Unga, familiare. Offerta spedite A- ' 
no 16 giugno 7 giorni 164.000; I 
luglio 28.000 (114) I 

vacanzeincoop 
-Vleerbe - albergo Roay 

Tel (0641) 738005. Vicinissimo 
mara, traniuillo, rimodernato, tutta 
camere con aervizi, ascensore, sala 
tv, bar Giugno, settembre 
24 000, luglio 28 000 tutto com
preso Sconto bambini Direzione 
proprietario (81) 

RIMINI-Vlaarba eentro - penslo-l 
ho Cinzia • Tel. (0541) 738275. 
Vicinissima mare, familiare, camaraj 
cdn/senza 
servizi Basse 19 000; luglio! 
24 000 147) 

RIMINI-VIserba - hotel Trrtonel 
Tri. (0541) 734407-382142. Sul 
mare, camere servizi, ascensore,] 
parcheggio privato, eoiazfone buf
fet Penatone complete, beau 
28 000; media 31.500; alta 
36.500 - 41.600. Bambini sconto 
30% (41 

hotel 
Magar* • Tel. (0541)24560 Rin
novato, camere aervizi, balcone, 
cucine romagnola. Giugno, aettem
bre 22-26.000: lugbo 28-30 000; 
agoato 38-40.000 tutto ccimbtasW 

RWiNI-Merme centro • panalo
na Villa Sajrtueel • Via Peritano. 
tei (0541) 52286. abit 27271. 
Completamente ristrutturata, vici
na mare, tranquilla, familiare, ce
rnere servai, cucine caaallnga, ge
stione proprietario. Giugno, set
tembre 25.000; luglio 29.000; 
agoato interpellateci (66, 

RIMINI - pensione Ciao - Via R. 
Sana, tri. (0541) 381196. Vidnìa-
simo mare, ambiente familiare, cu
cina genuina abbondante, camere 
servizi. Giugno, aettembre 22.000; 
togho 27.500; agoato interpellate-
d Sconto bambini (3) 

RIMINI • Pensione Crimea - Via 
Pietro da Rimini, 6. Tel. (0541) 
380616. Vicina mare, tranquilla, 
camera servizi, balconi, cucina ro
magnole, pareheggio. Giu
gno/settembre 23.000 26 000. 
Luglio 2B.000 30 000 complessi
vo. Offerta apaeialeliaaaa stagione 
bambini 60% aconto (133) 

RIMINI • pensione Ivrea - Via Ca-
eene 3, tri. (0541) 382016. elo
quente metri mara, confortevole, 
familiare, pareheggio, giardino. 
Bassa 22.000 - 26.000: lugln 
28 000 • 31.000 tutto compraso: 
agoato intarpaUatad (48) 

RIMINI - penatone Udo • Td. 
(0641) 381666. Vicinissima mare, 
familiare, Camara aervizi, aaeenao-
ra, bar, cucina curata dd proprieta
ri, parcheggio- Baaaa 24.000 • 
26 000; lugNo 30.000 • 32.000 

RIMINI-Vlaarba - Penatone De-, 
chini-Tei (0541)734306. Vicine! 
mara. camere aarvin, pareheggio, 
cucma familiare. Giugno e aettem-
bre22 000 Luglio 26.000 (135) 

RIMINI-Vtterba . panalona Jan-
ka - Via Pallotta 16. tei. (0541) 
738267 - 734764. 50 mt mare, 
camere servizi,' cucma casalinga, 
menu scarta. Giugno, aettembre 
24 000, luglio a 21-31 agosto 
29 000 tutto compreso (68) 

RIMINI-Vlaarba - pendone Na
dia • Via Pdlotta, tri (0641) 
738351. Venti metn mere, tran
quilla, rimodernata, familiare, cuci
na curata dalla proprietaria, cortile 
recintato, sala tv color. Giugno 
24 500; kig>o 29 500 tutto com-
preso. Sconto bambini (103) 

RIMIUH-Vieorba - pensione Or
ietta - Via Doberdo 20, tri. (0541 ) 
738068. Tranquilla, familiare, 30 
mt mare, parcheggio, cabine spiag
gia. Bassa stagiona 20.500 -
22.000, luglio 26.500 ivt compre
sa Sconti bambini. Detezione pro-
prietano (112) 

RIMINI-Vlaarba - pensione Un 
Marino-Tri (0541) 738413. Vi
ata mare, tranquilla, cudna familia
re, giardino, parcheggio, camere 
servizi. Giugno 22.000; luglio 
27.000 tutto compreso ( 126) 

RIMiDH-Vteorba - Pendono Tr* 
Sirene - Via Piacenza, 3. Td. 
(0541 ) 738063. Vicinisrima mare, 
•tranquille, grande giardino, ideale 
per famiglia, trattamento veramen-
ta ottimo. Prezzi vantaggiosi (64) 

Sconto bambini (125) 

RIMIM-VIserbetla - hotel Ptaya 
Td. (0641 ) 721705. Sul mare, tut
te camara con bagno, balconi, vieta 
mara, autopareo coperto, aacanao
ra. Giugno, aettembre 27.500; lu
glio 32.600 tutto eompraao. Terzo 
letto aconto 20%. Direzione pro-
prwtano (124) 

RIMINI - pensiona Trinidad - Td. 
(0541) 26937. Viciniadma mare, 
tranquilla, femiliani, cucina caariirt-
ga curate dd proprietari. Baaaa 
24.000 • 26.000; (tiglio 28.000 -
30.000 complBMlva. Interpellateti 

(72) 

RIMINI - aoggiorno Diva - Vide 
Marmarlea 15. td. 10641) 26946, 
abit 778334. Vicino mare, camara 
aervizi Grugno, aettembre 22.000; 
luglio 27.000: agosto 36.000(36) 

RIMINI-VISERBEUA - Penatone 
Sant'Uberto - td. (0541) 721058, 
vicini mara. tranquilla, familiare. 
ottimo trattamento, speciale giu
gno 23.000/25.000 tutto eom-
preso - grossi sconti femtdie(127) 

r ia-Td. (0641)373403. 
no, fentlliara, cucina eaadinga ab* 
bondanto. Offerta spedale: mag
gio, giugno 22.500; luglio 26.500 

(54) 

S.R. - Via Carli, td. (0641) 
373359. Tranquille, familiare, cuci
na caaabnga curata dd proprietari. 
Panatone completa giugno, aattam
bra 21.500; luglio 28.500: agosto 

• (49) 

RIVAZZORRA-Riminl - hotel 
Arln • Via Mattina 3. tri. (0541) 
373445. Trame metri mare, mo
derno, eamara aervizi, balconi, 
aacanaora, cucina romagnole, bar, 
ada tv, parchaggio. cabina. Baaaa 
26.000; luglio o agoato prezzi con-

(61) 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO 
- hotel Dino • Td. (0735) 62147 -
B2176. priv. 86500. Sul (ungorna-

mi assonno, pareheggio. Basso 
36.000 - 38.000; madie 48.000; 
dia 68.000 eompraao aarvnio 
spiaggia. Sconto bimbi (86) 

SAN MAURO MARE fra Rlmlni « 
Cesenatico - albergo VWa Mon-

- Via t 14. 

RIMIW-Marabelro - botai Peru
gini - Tri. (0541) 372713. Vicino 

comfort, giardino, pareheggio, cu
dna eaaaanga. Speciale giugno 
26.000; togso 29.000 - 32.000 

170) 

td. (0641) 46096. Virino mare, m 
mazzo d verde, tranouBo, parchag
gio recintato, camara con bagno. 
Giugno, aattambra 25.000; lugho 
32.000: agoato 37-32.000. Dire-

(99) 

eia - Tri. (0641) 370867. abit 
64834. Sul maro, giardino racinta
to, parchaggio, aaeaneore. cucina 
eaadinga curata dd proprietari. 
Spedale bassa 25-27.000; luglio 
30-32.000; agoato 36-32.000. 
Sconto bambini fino 30% (61) 

SAN MAURO MARE - Hotel Co
rallo - Td. (0541) 46476. 60 me
tri mare, nuovo, cecrtortevole, giar
dino parcheggia Cucine molto cu

t i . Giugno 26.000. Luglio 32.000 
tutto eompraao. Sconti famiglie 

(138) 

lo- Td. (0541) 372631. Sul mare. 
cernere aervizi privati, balconi, cuci
na curata dd proprietari, specialità 
pasca. Baaaa 26.000 - 28.000; lu
glio 32.000; agoato interpellataci 

J63) 

Oa Pmedo 6, td. 
(0541) 375621. Trenta metri ma
ra, tranoutno, familiare, parchaggio, 

• Td. (0541) 
46154. Vicino mare, molto tran
quillo, giardtoo, pareheggio, cama
ra aarvin, aacanaora. Manu a ecel
ta, cotaztone buffet. Beaaa atagnne 
24.000 29,000. Alta 32.000 
38.000 tutto eompraao. Orazione 

(134) 

Giugno, aettembre 24.000 -
27.000; luglio a 22-31 agoato 
26 000 - 31.000. Sconto bambini 
30% (100) 

SAN MAURO MARE - pendone 
Brachetti - Td. (0641) 46155. 
Vicino mara, rinnovata, tranquilla, 
familiare, camera aervizi, parcheg
gio, manu a scerta, colazione buf
fet. Ghigno 22 000 - 24.000; (u-
gtto 28.000 tutto «impreso (113) 

gnorri - Tri. (0541) 372629. Vici
nissimo mara, confortevole, fami
liare. cucine casalinga. Baaaa 
22.000: luglio 26,000 • 28.000; 
agoato totarpaflataoi (66) 

Maro Adriatico • Td. (0641) 
372116. Vtomiserme mare e ter
me, tranquilla, familiare, camere 
serviti, ber, ada tv, giardino. Giu
gno, aanembre 22.000; luglio 
25.000, agosto interpellataci. 
Sconti bambini (76) 

RIMINI-RIvabaHe • hotd Danila 
Via Coietti 99. td. 10541) 24507. 
Nuovo, vicino mare, tutta camara 
con bagno, aacanaora, bar, aria tv, 
parcheggio, cucina genuina. 
Straordinari pretti: bassa stag. 
22.000 - 27.000; luglio 30.000 -
32.000 pensione comprata. Partì-
coleri «nazioni famiglia con barn-
bini. Vantaggtod weekend (50) 

RIMINI-Rivatzurra - hotel Nuovo 
Giardino - Viale Bietta, td. (0541) 
372359. obit. 734182. A 20 mt 
ddla spiaggia, comoietamente rin
novato, ogni comfort, cucina genui
ne curata dd proixietarl. Giugno, 
aettembre 26.000; luglio e 25-31 
agosto 30.000; 1-24 agoato 
37.000 complessive (97) 

SAN MAURO MARE-Rlminl -
pendono Patrizie - Tri. (0541) 
48163. oppure (0647) 85335. Vi
cina mare, familiare, cucina abbon
dante con menu variato. Baaaa sta
giona 20.000 - 26.000, week-end 
60,000; luglio e fina agosto 
24 600 - 30.000 tutto compreso. 
Completa: maggio, giugno, aet
tembre 30.000; luglio. 21-31/8 
37.000; 1-20/8 43.000 tutto 
compreso Sconti bambini (27) 

TORREPEDRERA - Rimlnl nord • 
Hotel S. Marco • Panatona Ombret
ta td. (06411 720164 • vicmisriml 
mare, ogni comfort, parcheggio, 
colazione buffet, giugno 29 000 • 
hjflrio 32 500 - aconto bambini -
direzione proprietario (129) 

SORTEGGIO VACANZA PRE
MIO in occasione dd 25 anni di 
attiviti RIMINI - villa Ranieri, tri. 
(0641) 381326. Vicino mare, ca
mere servizi, ampio giardino, cuci
na casdlnga. Giugno, aettembre 
24.000: luglio 30.000: agosto 
39 000 30 000 (93) 

VISERBELLA-Rlminl - pendono 
Vida Mara - Via Serafini 6, tri. 
(0541) 721260. Cento metn ma
re, trattamento familiare, camere 
aervizi Giugno 26 000; luglio 
30.000 tutto compreso, agoato in-
terprilateci. Sconto bambini, ova
zione proprietario (102) 

programmavtKanze 
Propongono per la tua estate Indimenticabili vacanze a 

PRÉ SAINT DIDIER-COURMAYEUR 
Valle d'Aosta, presso il Residence Universo 

Il «Programmavacanze» e «Vacanzeincoop» propongono una 
scelta diversificata del tipo di soggiorno in base alle esigenze 
Individuali e di gruppo: multiproprietà o Socio di una Coope
rativa indivisa o affitto. 

APPARTAMENTO TIPO A monolocale per quattro 
persone suddiviso do un grigliato in legno che 
separo la parto giorno, con due letti o costello a 
scomparso, da quello notte con un divano letto 
matrimoniale, angolo cottura, bagno con box doc
cia tv color radloliiodiffusione, telefono 

APPARTAMENTO TIPO B bilocale per cinque per 
sone formato da un soggiorno con tre letti o scom 
parsa ed angolo cottura incassato camera con fot 
to motrlmoniale, bagno con boa doccio, tv color, 
radlofllod flusione telefono 

Preizl par oppartarrisnle pw soggiorni settlmonoll tutte comprese 

DAL AL 

Appartamento 
tipo A 

Appartamento 
tipo B 

18/6- 2/7 
10/9-17/9 

450 000 

650000 

2/7-16/7 
27/8-10/9 

600000 

730 000 

16/7-27/8 

830000 

950000 

Proni arsati snd 
ol giorno 

18-6/ 2/7 
10/9-17/9 

70000 

100000 

2/7 -16/7 
27/8-10/8 

10O00O 

120000 

I arsiti comprendono aervliio portinerlo per 16 era giornaliere, coati energetici, biancheria, pulllia 
settimanale appartamento (escluse angolo cottura), tossa di aoggiorno — Dopoaito couslonalo 
lire 200.600 per appartamento 

Per informazioni scrivere o telefonare a: 
uff. comm. di «PROGRAMMA VACANZE» e «VACANZEINCOOP» 
V.LE BRIANZA, 20 - MILANO - (Tel. 02/28.70.541) 
o in VIA VERNA, 16 - PONT SAINT MARTIN - AOSTA - (Telef. 0125/82.674» 

9* Festa 
deir«Urììtà» 
in montagna 
nello stupendo 
scenario 
del Monte Rosa 

2-10 LUGLIO 1988 

VALLE DI GRE8SONEY 
QABV-PINETA (1000 m.) 

Gli organizzatori della Festa dell'«Unità» in mon
tagna (Gresaonev-Gaby-Issime) propongono an
che quest'anno l'offerta di un soggiorno turistico 
di nove giorni presso alberghi convenzionati a 
prezzi assai vantaggiosi 
L'offerta vana dalle 140000 alle 165 000, alle 
190000 (10% sconto 3* e 4" letto) e comprende' 
— pefaottamentoper 8notti più prima colazione' 
— possibilità di consumare pranzo e/o cene a 
prezzo fisso presso i ristoranti convenzionati, 
— fruizione sconti presso negozi convenzionati; 
— partecipazione agli spettacoli organizzati 
nell ambito della Festa 
Sono inoltre organizzati escursioni, visite, g[,teH 

dibattiti, giochi, momenti di socializzazione 
Possibilità di alloggiamento in appartamento u 

Prenotazioni ed informazioni telefonando alla 
Federazione del Pei di Aosta tei. (0165) 362.514/364.120 

lavorol988 festa nazionale 
de l'Unità 

H Brescia 
daM7giugnoal3 
area attrezzata S.I 

ilio 
lo 

14 l'Unità 

Domenica 
5 giugno 1988 

http://IOS41l44266.Alrrm.com
http://ynu.de
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ECONOMIA&LAVORO 
Giornali 
Gardini 
apre 
la caccia 

, IRON&INRIÒTTI 

m MIIANO, Giornali e su
permercati al centro di una 

. complicata operazione flnan-
' Ilaria che vede di una parte II 

gruppo Cardini e dall'altra SII-
* vjo Berlusconi e il costruttore 
1 Oluwppe Cabanl, Questi due 

ultimi sono proprietari di due 
quotidiani: «Il giornale», dlret-

. Jo da ladro Montanelli e «Ita
lia Oggi», Raul Cardini II vuote 
e In cambio è disposto a cede
re la Slanda. 

Se l'operazione che ha In 
mente II finanziere di Ravenna 
potrà giungere * buon line 
avremo un nuovo terremoto 
nel delicato mondo dell'Inter-
mattone. La tendenza è molto 
chiara; Cardini ha bisogno di 
quotidiani per aumentare la 

» sua presenzi nel campo del
l'Informazione e ha da tempo 
messo sul mercato la catena 
41 supermercati Stand». Ora 
sarebbe giunto il momento di 
concludere il baratto: la Stan
ti* * Berlusconi in cambio del 
•domale., oltre naturalmente 

' ad un congruo conguaglio di 
1 miliardi. Berlusconi è Infatti il 
maggior azionista del quoti
diano diretto da Indro Monta
nelli, ma non ha eccessivi In-
teressl a mantenere questo 
giornale, Nel passato si era 
parlato della possibilità di tra
sformare «Il giornale» In un 
quotidiano destinato preva
lentemente agli spettacoli 

• (un* sorta di «Sorrisi « canzo
ni» In edicola tutti I giorni) ma 

' poi non te ne « fatto niente, 
Dal canto suo Cardini sta 

intensificando sempre più I 
[ suol Interessi nell'editoria. È 
• partito cor) una partecipalo-
t ne del gruppo Monti (proprie-
, tarlo del quotidiani «Resto del 

Carlino», «La Nazione» e «Il 
r Piccolo», poi, acquistando la 
' MontedKon, e diventato pro

prietario del principale quoti-
- diano romano, «Il Messagge

ro». Acquistando il «Giornale» 
si creerebbe una rete che fa 
capo a Cardini con la presen
za di giornali nel Lazio, In Emi
lia-Romagna, In Toscana, nel
la Venezia Giulia e in Lombar
dia. Questa catena avrebbe 
anche la tiratura sufficiente 
per pubblicare un «magati
ne», raccogliere nuova pubbli
cità e costituire quindi un peri
coloso, concorrente per il 
.Corriere della sera» e per «La 

ì*&St*llca».-% * *» w*< • 
Come contropartita, Oardl-

nl cederebbe a Berlusconi la 
proprietà della Standa. 

Questa notizia è Mata con
fermata ieri d* un portavoce 
del gruppo Ferrasti il quale ha 
confermato che sono giunte 
numerose richieste di «qui
tto della Stand» da parte di 
primari gruppi italiani e stra
nieri, fi», questi, sempre a det
ta del portavoce, vi e anche 
Silvio Berlusconi. Negli am
bienti finanziari milanesi si ri-

; tiene che Berlusconi abbia 
avanzato la richiesta di acqui
sto della Slanda In qualità di 

i* rappresentante della far, la so-
" cletà costituita insieme a Balil

la e Ferrerò per acquistare la 
Sme, finanziarla alimentare 
dell'Ir! a cui aveva aspirato an
che Il gruppo che la capo a 
Carlo De Benedetti. Per la 
Standa nelle scorse settimane 
aveva dichiarato il proprio in
teresse la stessa Sme, che ave
va intrapreso uno studio di va
lutazione in relazione alle 

"1 eventuali sinergie con la con
trollata catena di supermerca
ti OS. Il baratto Standa-Giorna-
le, risolverebbe ogni questio
ne. 

Ma Raul Cardini non pare 
accontentarsi della proprietà 
del quotidiano diretto da In
dro Montanelli. Vuole avere 
anche un giornale economico 
e sta infatti trattando l'acqui
sto di «Italia Oggi» che dal mo
mento della sua nascita non 
ha mal avuto una vita felice e 
che ora è di proprietà del «pa
lazzinaro» milanese Cabassi, il 
quale non vede l'ora di disfar
sene. 

La chiusura del congresso 
Nell'intervento di Airoldi 
le linee guida dell'azione 
sindacale nei prossimi mesi 

«Adesso abbiamo fretta» 
Sui grandi obiettivi 
i metalmeccanici della Cgil 
sono pronti alla lotta 

La Fiom riparte da Fiat e fisco 
È una Fiom esposta su molti fronti quella che ha 
appena concluso il suo congresso. Piattaforma 
Fiat, contrattazione articolata e rapporto cùn Fé-
dermeccanica. Fisco e governo. Rapporto tra sin
dacato industriale e lotte nel pubblico impiego. Ma 
un fronte, quello della battaglia interna, che pareva 
potesse comprometterne la mobilitazione, sembra 
davvero superato. 

PAI NOSTRO INVIATO 

STEFANO RIGHI RIVA 

z a VERONA. U> ha potuto af
fermare in modo convincente 
Il segretario generale Airoldi 
nelle sue conclusioni, proprio 
a partire dalla vicenda Fiat: 
non ci sono •molli» e «duri-, 
c'è una Fiom che, grazie al 
contributo di chianficazione 
svolto in congresso dagli stes
si lavoratori del gruppo Fiat, 
va alla vertenza sapendo che i 
no al referendum non sono in 
alcun modo un tirarsi indietro, 
ma uno stimolo, accolto da 
tutti, perché nella vertenza si 
rispettino, sulle condizioni di 
lavoro, le specificità, Significa 
un rinvio, una complicazione 
della vertenza? No, dice Airol
di, I tempi verranno decisi dal
le risposte di merito della Fiat: 
se non vuoi nemmeno discu
tere, lotta subito, se ci dice no 
nel merito, prepariamoci al 
confronto,' per tutto il tempo 
che sarà necessario. Ma il 
confronto, bisogna saperlo, 
non sarà solo con la Fiat: pro

prio sul punto del rispetto del
le specificità rena aperto U 
dissenso con Firn e Ullm. E 
un'altra faccia del contrasto 
che divide le confederazioni 
nel valutare la proposta Mor-
tlllaro, un contrasto che esce 
Intatto da questo congresso: 
ci divide da Morese (il segre
tario Firn) - dice Airoldi - un 
punto (il tondo: lui cerca Una 
legittimazione, centralizzala 
del sindacato, noi la cerchia
mo nel rapporto paritario tra 
sindacato e aziènda che deve 
esprimersi Ih fabbrica. Ma Ai
roldi dice di più: siamo noi 
che abbiamo b sogno di legit
timazione o è II gruppo diri
gente di Federmeccthlca? Il 
tuo presidente non e uscito 
rieletto nel direttivo della 
Conflndustrla, Mortlllaro ap-

G:na reduce dalla campagna 
eologlca tntisindàcale si ri-

converteella «nuovafase»di 
rapporto centralizzato con il 
sindacato. Allora, cerchiamo 

legittimazione non da loro, 
ma estendendo a tulli I lavora
tori la contrattazione articola
la. E se nuove regole ci devo
no essere per la contrattazio
ne, facciamole, ma non po
tranno interferire con l'artico
lazione delle lotte. 

Lo sciopero sul fisco, tuga 
politica industriale e il Mezzo
giorno: rispondendo a un invi
to di Vigevani, che proponeva 
lunga lena e tessitura dei rap
porti, Airoldi ha ribadito inve
ce la linea della' .fretta». E il 
momento di farlo, finalmente 
abbiamo costruito la tensio
ne, la disponibilità necessarie. 
E per contro il panorama poli
tico appare aperto e in movi
mento. Dunque una lotta ge
nerale di una categoria come 
la nostra può, «detto, creare 
una coscienza di matta, una 
spinta adeguata. Non esclu
dendo nemmeno, Airoldi lo 
aveva già proposto in apertu
ra, (orme «radicali» di prote
tti, all'altezza della difesa di 
un diritto fondamentale, la 

810111118 fiscale, sentali quale 
i riforma istituzionale suone

rebbe un esercizio vuoto. 
Slamo contro i lavoratori 

della scuola? Airoldi è preoc
cupato che passi un'immagine 
di ostilità brutale del lavorato
ri dell'industria, e ripropone le 
ragioni legittime che tono alla 
fonte della protetta: Il disastro 
Istituzionale, l i marginalità, la 
lunga frustrazione salariale. E 

aggiunge una proposta: fateci 
partecipare, anche come udi
tori, alle discussioni Irà i lavo
ratori della scuola. Ma tu Un 
punto è mollo rigoroso: se 
chièderanno a noi di pagare 
questi aumenti con nuove tes
te, ricacceremo In gola la pro
posta 1 ètti Illa ratta col no
stro sciopero sul fisco. 

Una Fiom forte, In conclu
sione. Forte di una saldatura 
che si sta operando tra vertice 
e baie grazie alla decisione di 
spostare di nuovo verso la 
fabbrica una quota del potere 
sindacale. Forte anche di una 
consonanza senza incrinature 
tra le tue componenti fonda
mentali: non si tono sentiti di
stinguo, accentuazioni che se
gnalassero dissensi tra comu
nisti e socialisti. Ma anche Una 
Fiom «ola. 

E non tanto 0 soltanto per
ché l i partita1 ormai annosa 
con Firn e Ullm mila rappre
sentanza, la fonte di legittima
zione, il livello di scambio da 
offrire al padroni, è tutt'altro 
che sopita. Ma perché tutti In
sieme I sindacati dell'Industria 
pagano duramente la con
traddizione Italiani. Un appa
rato industriale moderno e in 
concorrente, uno alato spre
cone * arretrata E loro nel 
mezzo • pagare II prezzo, ma 
tenta più quella centralità cul
turale * morale che In pattato 
avevi litio ascoltare la loro 
voce. 

«Sciopero 
contro 
Agnelli» 
• I VERONA. Proporre a 
Firn e Ullm un primo sciope
ro di tutti I lavoratori Fiat ove 
tardino o siano insufficienti 
(un acconto salariale per 
esempio) le risposte della 
controparte. Con questo or
dine del giorno, che conqui
sta l'unanimità dei voti, co
mincia il pomeriggio convul
so dei pronunciamenti con
gressuali. E la sanzione for
male della «volontà di lotta» 
e dell'unità raggiunta. Poi co
mincia l'altalena del divtder-
si-unirsi sulle altre questioni, 
te più scottanti: Democrazia 
sindacale: passa un emenda
mento alle Tesi che chiede, 
oltre <le regole, un ulteriore 
sforzo per riconquistare l'u
nità tra le confederazioni. 
' Attiriate: troppo spazio ai 
referendum locali, dicono i 
lombardi e gli emiliani. Ma il 
Congresso, 182 contro 101, 
conferma totale fiducia nella 
democrazia diretta. Donne: 
decideranno collettivamente 
le forme per esprimere auto

nomi orientamenti sulle poli
tiche della Fiom. Troppa au
tonomia dice qualcuno. An
zi, si debbono esprimere an
che sulle strategie, dicono al
tri. Alla fine la test resta intat
ta, quasi all'unanimità. Vio
lenza sessuale: chi stupra to
no gli uomini, lo stupro af
fonda le radici in un universo 
maschile, recita un ordine 
del giorno, Che passa, ma a 
diversi (88 astenuti 27 con
tro) pare troppo severo. Infi
ne il voto, che esce dalle ur
ne: 809 voti validi per 136 
membri del nuova Comitato 
centrale. 

Lo scrutinio non ha riser
vato sorprese. Anche il 2S% 
di presenza femminile è stato 
rispettato. 

Il Ce elegge la segreteria di 
nove. Nuovi nomi, quelli del 
toscano Paolo Mail e del 
lombardo Giorgio Crema-
seni. Anche Airoldi è confer
mato, affiancato ora dall'ag
giunto Walter Cerfeda. 

DS.R.R. 

——"""—""•— Finita l'agitazione dei maceWnisti 

Maxitrattenute ai Cobas? 
Santuz studia r«antfeciopero> 

PAOLA M C C H I 

a-Ji ROMA. Circa il 60% delle 
adesioni, dato Fi. Una parte
cipazione dal 70 al 90%, dato 
dei Cobas. In ogni caso, per 
due giorni viaggiare in treno è 
stata una vera scommessa. L'I
talia é rimasta semiparalizza
ta. E ora si preparano nuovi 
giorni caldi per le ferrovie. In
tanto però, secondo indiscre
zioni diffuse Ieri dalle agenzie 
di stampa, Il ministro dei Tra
sporti, Santuz, starebbe ap
prontando i primi provvedi
menti In vista del prossimi 
scioperi. Si tratterebbe, ad 
esempio, di effettuare tratte
nute economiche sulla busta 
paga relative non solo, come 
normalmente avviene, alle 

ore di sciopero effettuate ma 
anche alla quanità di tempo 
necessaria a ripristina» la 
normale circolazione dei tre
ni. Ad essempio, se uno scio
pero finisce alte 14, ma i disa
gi, come in genere avviene, si 
protraggono fino alle 20, I 
macchinisti dovrebbero avere 
decurtata la bulla paga relati
va ad altrese| ere, Allo studio 
del ministre dei Trasporti c'è 
anche la possibilità di denun
ciare alla magistratura gli scio
peranti per interruzione di 
pubblicò servizio, Ma i Cobas 
non demordono: nuove agita
zioni tra il 15 o l i i 21 giugno, 
Suandò in alcune fasce orarie 

ovrebbefo eSKre ritardate di 

un'ora le putente. E un nuo
vo sciopero è italo minaccia
to per la prima decade di lu
glio. «Stiamo 'lavorando per
ché intervengano fatti nuovi -
dice Fausto Pazzo, coordina
tore nazionale del macchinisti 
- se ci saranno latti nuovi po
tremo anche sospendere le 
agitazioni. Mi solo in preten
sa di risultati notevoli». Come 
si sa, i Cobas chiedono di es
sere ammessi i l tavolo di trat
tativa. In questi giorni il segre
tario nazionale della FUI Cgil, 
Mauro Moretti,,ha rinnovato 
l'invito ai Cobas a travare 
un'intesa con il sindacato per 
trovare un terreno comune di 
confronto con te Fs, sulla ba
se dei miglioramenti strappati 
da Cgll-Cisl-UII anche in una 

recente Intèsa sottoscritta per 
I macchinisti. Ma II sindacato 
è altrettanto intenzionato ad 
affrontare le questioni rimaste 
irrisolte per i macchinisU (sa
lario di produttività • Inqua
dramento professionale) al
l'interno di quelle di tutte le 
altre categorie del 215.000 
ferrovieri. Le difficoltà sono 
create anche dalle Inadem
pienze dèlie Fs: «Il contratto 
sottoscritto un anno fa - de
nunci* il segretario della Fili 
Cgil, Moretu -prevede HO 
miliardi da destinare al salario 
di produttività. Ma non ci so
no ancora, governo e Fs il tro
vino questi soldi». 

Intanto, la specifica que
stione dei macchinisti si in
treccia con le ristrutturazioni 

Il ministra dei Trasporti Giorgio Santuz 

in atto nelle ferrovie, con la 
politica dei tagli all'occupa
zione e allo stesso servizio. 
Cgil-Cisl-UII e Fisafs hanno 
lanciato un grido d'allarme: 
tagli all'occupazione e il ri
schio del degrado di ben 8000 
chilometri di rete secondaria. 
E per questa ragione che è sta-
to proclamato dai sindacati 
uno sciopero nazionale di tutti 
i ferrovieri di 24 ore dalle 21 

di giovedì 9 giugno. 
Per martedì comunque è 

previsto'un incontro trai sin
dacati ed il ministro de) Tra
sporti. È una situazione diffici
le, delicata in cui le organizza
zioni sindacali invitano I mac
chinisti a non frammentare' il 
fronte di lotta. Intanto, ne-
splode la vertenza del maritti
mi. Ritardi per i traghetti da 
domani al 26. 

Banche sotto esame dopo le critiche di Ciampi 
•La partita del '92, per le nostre banche, si deciderà 
in primo luogo in Italia, e per ora Siamo ben lontani 
dali'efficenza e dalla produttività». Còsi il governato
re della Banca d'Italia nelle sua relazione annuale. 
Ma anche se Ciampi ha delineato una piattaforma 
concreta, non sono mancate le critiche per i proble
mi lasciati aperti, mentre Si riaccende il problema 
della riforma e delle nomine nelle banche pubbliche. 

ANGELO 
>?• ROMA Era quasi una sfi
da alle banche, quella lanciata 
dal governatore dell'Istituto di 
emissione nelle considerazio
ni finali di martedì scorso. 
Una specie di «decalogo» per 
la riforma che viene dopo l'e
lencazione puntuale di ritardi 
e dei vuoti di qualità del mon
do del credito nazionale. 

Rafforzarsi da subito, per il 
governatore significa rispon
dere all'Integrazione europea 
del '92 ricordando che «per le 
banche la partita si decide in 
primo luogo In Italia» e che 
quindi bisogna acquistare effi
cienza, partire «presidiando il 
mercato, la clientela tradizio
nale, migliorare la qualità del-

MELONE 
l'offerta nei tre campi fonda
mentali del finanziamento alle 
imprese, dell'amministrazio
ne dei risparmi delle famiglie, 
della funzionalità nei servizi di 
pagamento». Il richiamo è 
chiaro. £ quello dell'organo di 
controllo che, nelle intenzioni 
del governatore, si affianca al 
ruoto di *Blnca centrale che 
richiama il governo a control
lare il debito pubblico, l'Infla
zione, la spesa E parla delle 
garanzie da ricercare In Euro
pa (1» creazione di urla Banca 
centrale europea e di un Foro 
comunitario che sia In grado 
di mitigare I rischi dell'apertu
ra delle frontiere bancarie), 
della «valonzzazione della 

banca come impresa» con 
l'indicazione di creare «gruppi 
polifunzionali» (una proposta 
particolarmente cara alla Ban
ca d'Italia) attravèrso i quali 
gli enti creditizi •pubblici e 
privati possano ampliare la 
gamma dei servizi Offerti sen
za disperdere 1,benefici della 
specializzazione». In questo 
caso il riferimento è alle «ban
che miste» tedesche, più volte 
evocate da Ciampi come un 
futuro, pericolosissimo con
corrente corltro il quale at
trezzarsi. 

Ancora, sul tasto dell'effi
cienza, invoca un «passaggio 
all'azione» ed a raggiungere 
•risultati che ancora non si ve
dono», ricordando 1 «magn ri
sultali dei bilanci bancari» nel
lo scorso anno e soprattutto 
tirando una vera e propria 
•bacchettata sulle mani» di 
quel banchieri - il riferimento 
alla Commerciale e alla Cari-
pio è evidente - che pensano 
che «assumere qualche, con
notato esteriore di presenza 
all'estero significhi prepararsi 
alla concorrenza intemazio
nale». Come a dire: non è 
comperando banche o spor

telli all'estero, in modo non 
sempre concorrenziale, che si 
entrain Europa, 

Insomma, una sorta di piat
taforma per i prossimi quattro 
anni fondata da una parte sul 
filone dei gruppi polifunziona
li, dall'altra sull'apertura delle 
banche pubbliche al capitale 
privato, che consentirà a que
ste ultime «di cogliere le mag
giori possibilità proprie del di
ritto societario». Con due im
mediate proposte concrete: la 
riforma dell'attuale sistema 
delle «riserve obbligatone» 
per le banche (in sostanza si 
tratterà per te singole banche 
di poter usare, entro limiti pre
stabiliti e agendo su un appo
sito conto presso la Banca d'I
talia, 1 rondi tenuti a garanzia 
della liquidità dei propri depo
sito: e l'avvio della trasforma
zione delle banche pubbliche, 
sulla quale si fanno sempre 
più insistenti le Voci di una 
presentazione entro I prossimi 
giorni di un provvedimento da 
parte del ministro del Tesoro. 

Ma non tutto è risolto, e 
non mancano le cntlche a 
Ciampi. Nella relazione noria 
Indicano strade - ad esempio 

- per una disciplina comples
siva dei gruppi, senza la quale 
non si comprende bene su co
sa si dovrebbero basare i 
gruppi polifunzionali. Restano 
aperti I problemi di trasparen
za e della regolamentazione 
dei conflitti di interesse all'in
terno dei gruppi stessi. E infi
ne, sottolinea ad esempio Gu
stavo Minervini. «Limitarsi a 
trasformare gli istituti pubblici 
in Spa non elimina certo la 
pratica di lottizzazioni con cui 
finora sono state decise le no
mine». 

È, appunto, una delle que
stioni che sembrano rimanere 
del tutto aperte anche nella 
legge sulla ricapitalizzazione 
delle banche pubbliche che il 
ministro del Tesoro, con l'ap
poggio della Banca d'Italia, 
potrebbe varare a giorni. L'as
se del provvedimento è la 
clausola in base alla quale l'ar
rivo dei fondi per gli aumenti 
di capitale saraà condizionato 
alla trasformazione societaria 
delle banche pubbliche, le 
quali dovrebbero quindi esse
re scorporate dall'attuale 
azionista pubblico per trasfor
marsi in società per azioni. 

Nell'immediato questo pro
cesso dovrebbe investire Ban
co di Sicilia, Banco di Napoli, 
Banco di Sardegna, per coin
volgere poi albi istituti pubbli
ci, dal San Paolo al Monte dei 
Paschi di Siena. Ma viene san
cito (e lo chiede anche Ciam
pi) il mantenimento fuori da 
ogni rischio della maggioran
za per l'azionista pubblico? 
Non è chiaro. Ec'è la garanzia 
di una non irreversibuità del
l'operazione? Nemmeno que
sto è chiaro. E come si garan
tisce la separazione Ira Banca 
e industria? 

Nell'urgenza di alcune ope
razioni di aumento del capita
le. da più parti (è anche la 
proposta comunista) si indica 
ad esempio la strada di distin
guere la riforma delle banche 
pubbliche dalla loto ricapita
lizzazione, legando quest ulti
ma (che si potrebbe così av
viare anche in breve termine) 
a precise norme di riorganiz
zazione intema, alla riforma 
dei meccanismi delle nomine. 
Cosi, probabilmente, si po
trebbe basare meglio ed attra
verso il Parlamento quella che 
si prefigura come una vera e 
propna nvoluzione nelle ban
che pubbliche 

OlSOfflt 
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Disoccupazione, 
un còsto 
di42mila 
miliardi l'anno 

La disoccupazione «costa» agli italiani circi 42mila miliar
di all'anno. Lo ha detto il presidente delle Adi, Giovanni 
Bianchì, Intervenendo ieri ai lavori dell'assemblea nazio
nale del «Movimento primo lavoro» In svolgimento i La
mezia Terme. Il presidente delle Adi ha anche affermato 
che per quanto riguarda il funzionamento della cosa pub
blica nel Mezzogiorno prima del problema degli Investi
menti viene quello della «classe dirigente che troppo spes
so rischia di rendere impraticabile all'innovazione il terre
no dell'amministrazione». 

Debito 
Terzo mondo: 
a fine '87 
1.190 miliardi 
di dollari 

Alla fine di quest'anno lo 
stock del debito estero del 
paesi In via di sviluppo do
vrebbe risultare quasi rad
doppiato rispetto al 1980. E 
questa la previsione di un 
recente rapporto della Ban
ca mondiale nel quale ti 
sottolinea che il debito 

estero dei paesi in via di sviluppo ha raggiunto alla line del 
1987 l'astronomica cifra di 1.190 miliardi di dollari, pari a 
circa un milione e mezzo di miliardi di lire, con un aumen
to rispetto all'anno precedente di circa 70 miliardi di dolla
ri. Se si depura l'Incremento totale dell'effetto indotto dal
la modificazione dei rapporti di cambio tra le valute, ne 
risulta un aumento reale del 2-2,5 per cento. Per quest'an
no lo stesso rapporto della Banca mondiale Ipotizza un 
ulteriore incremento di 55 miliardi di dollari, giungendo 
cosi a sfiorare il raddoppio dello stock del debito estero 
nel giro di otto anni. 

Il piano di ristrutturazione 
della siderurgia italiana co
mincia a prendere la sua fi
sionomia definitiva. Merco
ledì sera a palazzo Chigi il 
vicepresidente del Consi-
gito, Gianni De Michelis, 

^m^^^mn^m^^^m presiederà un nuovo incon
tro con 1 ministri competenti, Carlo Fracanzani per le Par
tecipazioni statali e Adolfo Battaglia per l'Industria, mentre 
non parteciperà il ministro del Lavoro, Rino Formica, In 
missione oltre Atlantico. La riunione consentirà di focaliz
zare definitivamente i contenuti del plano, anche alla luce 
delle più recenti vicende, in vista degli incontri che il 
presidente del Consiglio avrà nei giorni successivi con le 
categorie interessate. 

Siderurgia, 
mercoledì 
vertice 
del ministri 

Nuovo record 
alla Borsa 
di Tokio 

Nuovo rialzo e record stori
co nella mezza giornali di 
Ieri alla Borsa di Tokio dove 
alla fine di una sessione 
estremamente attiva l'Indi
ce medio «Nikkei» ha chiu-
so a 27.906,48 yen, 84,94 

•»»""i»™»»«»"»»"»>»»»»"»»»»«»»»>« yen in più di ieri con un au
mento deflo 0,30 per cento. L'avanzata, hanno commenta
to gli operatori, è apparta evidente lin dall'apertura del 
mercato. Gli investitori hanno dato il via a massicce opera
zioni d'acquisto stimolati dai progressi registrati l'altro ieri 
sulle maggiori piatte finanziarie e dalla pubblicazione dei 
dati sull'occupazione negli Stati Uniti che mostrando un 
incremento della disoccupazione hanno stemperato I ti
mori di ripresa dell'Inflazione. 

Formalizzata 
inchiesta 
a carico operai 
Italsider 

Formalizzata a Genova l'in
chiesta a carico di 380 tra 
sindacalisti e lavoratori 
deli'ltalsider che avevano 
•occupato» le stazioni fer
roviarie di Principe e di 
Sampierdarena In segno di 

- — • — - — ' • — - " • _ — protesta contro 11 plano Fin-
sider e i «tagli» alla siderurgia genovese. Il pm Anna Leila 
Dello Preile ha chiesto all'ufficio istruzione di spiccare 
mandati di comparizione nei confronti dei 380 indiziati, e 
all'ufficio istruzione non si nasconde un certo allarme: un 
atto istruttorio di tali dimensioni potrebbe paralizzare per 
molti giorni il lavoro di diverse sezioni. 

Prossima 
fusione 
Peroni 
Wuhrer 

La creazione del «polo ita
liano della birra» - che con
trollerà più del 40 per cento 
del mercato nazionale - sta 
per andare in porto: il 22 
giugno prossimo si riuniran-
no infatti le assemblee degli 

--•——~"•—•"•••••"••• azionisti della Wuhrer e del
la Birra Peroni per deliberare la fusione tra le due società. 
L'operazione avverrà mediante l'incorporazione nella Pe
roni (che ha un capitale di 90 miliardi ed è controllata 
dall'omonima famiglia) della Wuhrer (che ha un capitale 
di 30 miliardi, sede a Battipaglia ed è controllata dalla 
multinazionale alimentare francese Bsn-Danone). 

FRANCO MARZOCCHI 

Contratti artigiani 

Si stringono i tempi 
ma la trattativa globale 
slitta .all'autunno 
ara ROMA Slitterà a dopo 
l'estate la conclusione della 
trattativa interconfederale tra 
organizzazioni artigiane e 
sindacati? Sembra proprio di 
si, cosicché quella che dove
va essere la cornice entro cui 
predisporre I contratti di ca
tegoria dell'artigianato po
trebbe finire per esseme da 
questi condizionata. L'impas
se in cui il confronto Inter-
confederale è caduto ha fini
to per rimettere in primo pia
no la contrattazione di cate
goria. Il confronto riprende
rà, ad esempio per I tessili, 
già domani, ma non per que
sto mancheranno sedi di di
scussione più generale: ad 
esemplo, sono In agenda riu
nioni tra sindacati e Cna sui 
temi della ricaduta sulle im
prese artigiane delle com
messe pubbliche, sul fisco, 
sul meridione. Insomma, si 
cerca di smussare i toni più 
aspn di un confronto non 

sempre facile, 
Sullo sfondo vi è una serie 

di proposte di legge che do
vrebbero regolare t diritti dei 
lavoratori e degli imprendito
ri nella piccola impresa. Da 
parte della Cna si sottolinea il 
rischio di provvedimenti che 
calino dall'alto «ponendo al
le imprese minori nuovi pe
santi vincoli», come sottoli
nea il segretario nazionale 
Sergio Bozzi. Insomma, da 
parte delle organizzazioni ar
tigiane più che una legge si 
preferirebbe che le relazioni 
sindacali nel settore venisse
ro regolate direttamente at
traverso la contrattazione tra 
le parti. «E se proprio una 
legge si deve fate tjn Parla
mento esistono vari progetti 
ndr) - aggiunge Bozzi - si 
dovrà almeno tener conto di 
quanto hanno concordato le 
partì, evitando ulteriori ag
gravi di costi per il sistema 
delle imprese artigiane». 
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ECONOMIA E LAVORO 

INFORMAZIONE RISPARMIO 

Proprietà indivisa, 
casa meno cara 

MAééWddlcdHBH 

g U L'Investimento Immobi
liare per la maggior parte dei 
lavoratori non è una scelta 
dettata da Uni speculativi o di 
rendita, ma risponde allo 
scopo primario di reperire un 
alloggio. I l eosto delle abita-
storie però tuttora proibitivo 
par m a vasta lascia di lami-
glie • ci sembra allora utile 
segnalare le possibili!» offer
te dalla eooperattone a pro
fittai indivisa. 

Oriamo l'esempio concre
to del l * Cooperativa Giusep
pe Di Vittorio di Torino. Co
stituita nel '72 a seguito della 
fusione di tutta una serie di 
cooperative dell'area torine
se la ft Wrfotf» conta 01 
oltre tremila soci (per lo i 
o p t i t i delle grandi labi 
che) e d I » Onora radiatalo 
circa 1600 alloggi, 1 nuovi 
profi t t i prevedono la real i * 
lattone di 400 abitazioni si
tuate all'interno del consor-
alo Intercomunale torinese e 
di 100 alloggi da realiuare in 
citt ì . H taglio medio degli ap-
paittmenil è di 90 mq di su
perficie, I palasi vanno dai 
tre al sei piani. La qualità del
le aUtailonl è ottima e si è 
tornali alla (enologie costrut
t iv i tradistonaU. 

La procedura per l'asse-
piattone dell'alloggio è la 

• Iscrittone alla cooperati
va con versamento di una 
quota di adesione di cento
mila lire. 

- sorteggio tra tutti i soci 
•venti diritto (per essere as
segnatari di abitazioni a pro
prietà indivisa occorra non 
superare determinati livelli d i 
reddito). 

- sottoscrizione di uh pre
stito oscillante tra i 5 ed i 6 
milioni finalizzato alla realiz
zazione dell'alloggio da ver
sare entro il periodo di co
struzione della casa (circa 
18-24 mesi). I l prestito verrà 
restituito all'inquilino nel 
momento in cui decidesse di 
lasciare l'appartamento. Sul
la somma viene corrisposto 
al socio II 3X d'interesse. 

- assegnazione dell'allog
gio. 

- determinazione del ca
none di affitto sulla base del 
3% del costo di costruzione. 

La •proprietà indivisa» e 
dunque una soluzione lutto 
sommato economica e fun
zionale per reperire un allog
gio. Quello che non funziona 
- commenta amaramente un 
dirigente della cooperativa -
sono I massimali di reddito 
per poter essere compresi Ira 
gli aventi diritto. Il documen
to valido per l'accertamento 
e Infatti la dichiarazione fi
scale per cui molti lavoratori 
dipendenti sono esclusi dal 
beneficio (ad esempio se in 
famiglia lavorano in due), 
mentre i lavoratori autonomi, 
i commerciami, gli artigiani 
riescono quasi sempre a rien
trare nelle fasce previste. 

Siamo d'accordo anche 
noi. E noto che la discrimina
zione fiscale non si esaurisce 
al momento di corrisponde
re il tributo, ma esplica e 
moltiplica i suol effetti in lutti 
gli aspetti della vita sociale 
ed economica del cittadino. 
L'unico che fa finta di non 
averlo capito sembra il go
verno. C in collaborazione con 

Ancsb) 
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AVVISO DI CONVOCAZIONE 
ASSEMBLEA ORDINARIA 

I Signori Azionisti titolari di azioni ordinaria sono cenvo-
catfln assembla» ordinaria presso la sede sociale (Via 
Stalingrado n. 45 • Bologna) in prima oonvocazlone per 
K giorno 23/6/68 alla ora 9.00 ed occorrendo. In secon
da convocazione, per il giorno 24/6/66 nella stessa se
de ed alla stessa ora per deliberare sul segueflti " 

Ordine del Giorno 

1 - Bilancio al 31/12/1967; relazioni del Consiglio di 
Amministrazione e del Collegio Sindacale; delibe
razioni relative; 

2 - Conferimento dell'Incarico di certificazione del Bi
lancio par il triennio 1988-60 ai sensi del D P,R. n. 
138del31/3/197Sedel l i leggi IO/6/1978n 295e 
22/10/1986 n. 742; 

3 - Deliberazioni al sensi degli arti. 2357 e 2357 ter del 
codice civile. 

SI rammenta che possono Intervenire all'assemblea gii 
aventi diritto al voto che abbiano depositato le azioni alme
no 6 giorni prima di quello Basato per la riunione, presso la 
sede sociale, oppure, peri Soci esteri, pressoi seguenti 
Istituti Incaricati: Banca Mattonale dell'Agrieollura-sede 
di Bologna, Bank Fuor Gemelnwirtschaft-Hamburg. 

AVVISO DI CONVOCAZIONE 
ASSEMBLEA STRAORDINARIA 

I Signori Azionisti sono convocati In assemblea straor
dinari» presso la aede sociale M a Stalingrado n. 45 -
Bologna) in prima convocazione per il giorno 23/6/88 
alle ore 12 ad occorrendo, in seconda convocazione, 
per il giorno 24/6/66 nella stessa sede ed alla stessa 
era per deliberare sul seguente 

Ordine del Giorno 

1 - Proposta di aumento del capitale sociale da lire 
80.671.684,000 a lira 96.606.020.000: 

a. In forma gratuita, da lira 80.871.664000 a lire 
88738.652.000, mediante emissione di n 
2 444,663 azioni nominative ordinarie del V N di li
re 2,000 cadauna, da assegnare ai Soci ordinari, 
nonché mediante emissione d in . 1588931 azioni 
nominative privilegiate del V.N di lire 2.000 cadau
na, da assegnare al Soci privilegiati, in ragione di 
una ogni 10 possedute della stessa categoria; go
dimento delle nuove azioni emesse 1/1/1988: 

b.a pagamento, da lire, 88.738 852 000 a lire 
96.806 020 000, mediante emissione di n. 2 444 653 
azioni nominative ordinane del V N. di lire 2 000 ca
dauna da offrire In sottoscrizione ai Soci ordinari e di 
a 1.588.931 azioni nominativa privilegiate dei v N di 
lire 2.000 cadauna da offrire In sottoscrizione ai Soci 
privilegiati, In ragione di una ogni 10 possedute della 
stessa categoria, entrambe al prezzo di «re 8 000, di 
cui lire 6.000 di sovrapprezzo; godimento deUe nuove 
azioni emesse 1/1/1988; 

e conseguente modifica dell'articolo 5 dello Statuto 
Sociale 

2 - Proposta di fusione, mediante incorporazione nella 
Compagnia Assicuratrice Unlpol, delle seguenti 
Società controllate Interamente possedute: 

- Edilcommerclale s.r.l, capitale sociale lire 20 millo-

- SIMM s r.l, capitale sociale lire 1 miliardo: 
- Uniedll s.r.l, capitale sociale lire 20 milioni; 

sulla base delle rispettive situazioni patrimoniali al 
30 aprile 1988 e deliberazioni relative. 

SI rammenta che possono Intervenire all'assemblea I 
Soci che abbiano depositato le azioni almeno 5 giorni 
prima di quello fissato per la riunione, presso la sede 
sociale, oppure presso I seguenti Istituti incaricati: Ban
co di Roma, Banco di Napoli, Banca Nazionale dell'Agri
coltura, Credito Romagnolo, Istituto Bancario S Paolo 
di Torino, Banca Popolare di Reggio Emilia, Monte di 
Bologna e Ravenna, Banca Commerciale Italiana, Credito 
Italiano, Morte T i f i (per I tuo» dalla stessa amministrati). 

p' IL CONSIGUO DI AMMINISTRAZIONE 

, il Presidente 
. Enea Mazzoli 

Le fusioni aumenteranno Spazio anche per i piccoli 
Per gli analisti sono Superepecializzazione 
troppi i produttori di e duttilità le chiavi 
dimensioni medio-grandi del loro successo 

di pochi Golia e tanti David 
Nel mondo i produttori di elettronica sono ancora 
troppi. Si arriverà certamente a nuove fusioni e 
concentrazioni. Ma vi sari anche spazio per i picco
li produttori superspecializzati. Insomma, si prepa
ra un mercato di pochi giganti ma anche di piccoli 
David in grado di competere senza soggezione. 
L'ombra del «grande fratello» sembra ancora lonta
na. Se ne è discusso in un convegno in Francia. 

DAL HOSmO INVIATO 

D A R I O V E N E O O N I 

Sta SAINT PAUL DE VENCE. La 
stagione delle grandi fusioni 
tra i giganti dell'industria in
formatica non è ancora finita. 
1 margini di profitto dei pro
duttori continuano a scendere 
Inesorabilmente, mentre au
mentano a dismisura i costi di 
ricerca e sviluppo per prodotti 
che invecchiano con rapidità 
impressionante, tanto da risul
tare in genere del tutto supe
rati dopo solo pochi mesi di 
vita. Migliaia di piccoli produt
tori superspecializzati rosic
chiano quote di mercato sem
pre più importanti in certe 
specifiche fasce di mercato. I 
competitori globali, quelli che 
intervengono su tutto lo spet
tro dell'offerta, dai personal 
computer:, su su fino ai grandi 
mmfiframes, e che si combat
tono contemporaneamente in 
tutti I continenti sono ancora 
troppo numerosi, secondo 
una valutazione unanimemen
te accettata dagli analisti di 
tutto il mondo. Non c'è spazio 
per tutti: o si alleano tra loro o 
per qualcuna si avvicinerà 
presto il momento dell'uscita 
deflnitva dal mercato. 

Per converso, invece, la 
enorme diffusione dell uso 
delle tecnologie informatiche 
in lutti I campi della produzio
ne e dei se rvizi ha aperto ampi 
spazi per chi propone applica
zioni specialistiche, adatte a 
una particolarissima e specia
lizzata fascia d'utenza. C'è 
dunque ancora spazio per l'af

facciarsi sul mercato di picco
li nuovi produttori dalle carat
teristiche fortemente innovati
ve. A un processo di accorpa
mento e di concentrazione 
esasperata tra i grandissimi 
sembra dunque corrisponde
re una spinta di segno contra
rio, alla frantumazione del 
mercato in mille piccoli spez
zoni all'interno dei quali si 
gioca la concorrenza di un nu
mero di fornitori sempre cre
scente. Nel nostro avvenire, In 
sostanza, non sembra deli
nearsi la figura inquietante di 
un unico «grande fratello». A 
pochi, grandissimi giganti -
che si potranno di qui a pochi 
anni contare sulle dita delle 
mani - si affiancherà una mi
riade di aggressivi moscerini 
flessibili e altamente innovati-
vii E questa la conclusione cui 
è giunto il seminario organiz
zato dalla Unisys in collabora
zione con la scuola di direzio
ne aziendale Oda) della Boc
coni per studiare appunto le 
prospettive delle alleanze 
strategiche nel settore dell'in
formatica, che si è svolto a 
Saint Paul de Voice, in quella 
parte della Costa Azzurra che 
fu cara, Ira gli altri, a Matlsse. 

Nessun settore industriale 
ha registrato più mutamenti di 
quello informatico. E questo 
vale per il passato, e forse an
cor più per il futuro. Se per 
esempio nel I9S2 - come ha 
ricordato il prof. Carlo B u 
gnoli dalla Sda - la Ibm intro

ducendo un nuovo modello di 
grande computer poteva con
tare su un vantaggio di alme
no 4 anni prima che i concor
renti fossero in condizione di 
presentare uh prodotto analo
go, oggi tale vantaggio tempo
rale è praticamene ridotto a 
zero. Il ritmo dell'Innovazione 
tecnologica è tale - dice Bru-
gnoli - che nessuna impresa 
pud mantenere il monopolio 
tecnologico per molto tempo. 
I tempi di vita di un computer 
si sono accorciati enorme
mente, mentre i costi di ricer
ca sono andati alle stelle. Di 
qui la tendenza alla globaliz
zazione dei mercati, a fruttare, 
cioè, su un terreno quanto più 
ampio possibile, l'esiguo van
taggio dell'innovazione. Di 
qui anche la spinta alle allean
ze - come ha rilevato la prof. 

Donatella Deppem - con il 
molteplice obiettivo di ridurre 
il rischio dell'impresa, allarga
re il mercato, sfruttare ogni 
possibile sinergia soprattutto 
sul terreno della ricerca e del
l'innovazione. 

E non si creda che il pro
cesso di internazionalizzazio
ne riguardi solo I competitori 
globali. Anzi. Il prof. Brugnoti 
ha dimostrato che più giovane 
è l'azienda informatica presa 
in esame, e più anticipato e il 
passo dell internazionalizza
zione. 

Da una ricerca condotta in 
Calilomla risulta che le impre
se nate 25 anni fa cominciaro
no ad «andare all'estero» in 
media dopo 10 anni. E un in
tervallo che si è ridotto a 5 
anni tra le imprese nate 10 an
ni fa, e che è diventato di soli 
2/3 anni per le imprese con 5 

anni di età. 
Il prof. Plerfranceeco C i -

mussone. della Sda, ha tatto 
inline le conclusioni che ho in 
qualche modo riassunto all'i
nizio, rilevando che non c'è 
contraddizione tra chi predi
ce che tra già nel "901 grandi 
? Riduttori non saranno più di 

o S e c h i i u t a n difendersi 
di una estesa tasda di piccoli 
produttori altamente Innovati
vi. Anche questi, col passare 
del tempo, se riusciranno a 
crescere e ad affermarsi in 
una particolare nicchia di 
mercato, si troveranno a do
ver stringere alleanze settoria
li con altri ex concorrenti, se 
vorranno continuare a cresce
re e quindi ad esistere. Per
ché, come disse il Presidente 
Mao, «La rivoluzione è come 
una bicicletta; se non va avan
ti cade.. 

A caso Burrough^Spenry 
saaj SAINT PAUL DE VENCE. Il caso più clamo
roso di fusione tra grandi produttori informati
ci è a tutl'oggi quello della Unisys, la società 
nata dalla fusione tra Burroughs e Sperry, due 
colossi che fatturavano, alla vigilia dell'opera
zione (e cioè due anni fa esatti) oltre 5 miliardi 
di dollari ciascuno, più di quanto realizzava, 
per intenderci, la stessa Olivetti. 

L'operazione, che si presentava formalmen
te come una acquisizione (con la Burroughs 
che acquistava il 5 0 , 2 * della Sperry), fu sulle 
prime fieramente osteggiata dai vertici della 
società •comprata.. Solo dopo un anno di cor
teggiamento il matrimonio andò finalmente in 
porto, con la effettiva fusione di tutte le struttu
re delle due case, e con la formazione di un'u
nica struttura dirigente. 

Molti sostennero due anni fa che essendo le 
due imprese forti soprattutto nel settore dei 
•mainframe» (e cioè nei grandi computer), ed 
essendo oltre tutto le due linee di prodotti 
assolutamente incompatibili tra loro, la fusio
ne era destinata al fallimento. Uno più uno, in 
questo caso, non avrebbe latto due. Si trattava 

di un sospetto non del tutto Infondato, visto 
che lo stesso Michael Blumenthal. presidente 
della Unisys (e in precedenza della Burroughs) 
si affieno a tranquillizzare i vecchi clienti delle 
due case, dichiarando che le linee di prodotti 
originali delle due case saranno «sempre» svi
luppate come linee autonome dalla nuova so
cietà. 

Alcuni storsero II naso: dove su-dissero-I l 
vantaggio della fusione, se si manterrà anche 
in futuro la duplicazione di prodotti tra toro 
incompatibili? 

A due anni di distanza, invece, l'esperienza 
sembra dire che il vantaggio c'è stato. La Uni
sys ha chiuso il primo ffimeslre '88 con udii 
netti record, avendo sensibilmente migliorato i 
propri margini di profitto. L'utile netto del tri
mestre è infatti salito a 149,3 milioni di dollari 
contro i 110,2 dell'anno scorso: I risparmi nel
la ricerca, nel mantenimento della rete com
merciale, nell'efficienza della struttura buro
cratica sono evidentemente stati sufficienti 
Per molti altri produttori, costretti a ripensare 
sulle proprie prospettive di fronte a una con
correnza sempre più spietata, è un esemplo 
insieme preoccupante e stimolante. OD.V. 

w/A» 8ETTEOIORNI in PUZZAPPARI 

Lieve ripresa 
ma l'indice 
non decolla 
tm MILANO Un'altra setti
mana difficile, ma nel com
plesso più positiva delle pre
cedenti. per la Borsa di Mila
no. L'indice Mib ha chiuso an
cora una volta sotto quota mil
le (il che significa che chi ha 
acquistato azioni all'inizio 
dell'anno dopo circa sei mesi 
se vende stenta a riprendersi i 
suoi soldi), ma la tendenza al 
calo ha mostralo un rallenta
mento e persino qualche gior
nata di ripresa Infatti dopo 
una nuova flessione nella gior
nata di lunedi ( -0 ,9 ) da mar
tedì a giovedì vi è stata una 
vivace reazione stimolata dal 
buon andamento di Wall 
Street e delle principali borse 
estere Questa ripresa ha por
tato l'indice Mib per un solo 
?iomo al di sopra di quota 

000, subito sceso a quota 
994 nell'ultima giornata della 
settimana. Rispetto al venerdì 

Brecedente, comunque, la 
orsa ha guadagnato il 3,2%, 

il che, di questi tempi, non è 
certo cosa da poco. 

Anche gli scambi, estrema
mente ndotti nelle due prime 
giornate della settimana, han
no avulto una buona ripresa 

mercoledì, per poi decrescere 
nelle ultime due giornate. In 
questo contesto i titoli guida 
hanno fatto registrare pro
gressi pressoché costanti, se 
si escludono gli assestamenti 
dell'ultimo giorno, trainando 
il resto del listino. Le Fiat, in
teressate da un aumento del 
volume degli scambi pari a 
circa l'80%, si sono apprezza
te del 3,15, al pan di Medio-
banca che hanno anch'esse 
fatto registrare un progresso 
superiore al 3%. Un andamen
to analogo hanno avuto le Ge
nerali, e anche le Montedison 
che pure hanno avuto un mo
desto aumento di scambi. La 
settimana successiva alle li
quidazioni. superate senza dif
ficolta dati sii scarsi volumi 

negoziati neunese di maggio, 
si e chiusa quindi senza indi
cazioni precise. Il rialzo dei 
prezzi ha consolidato alcune 
posizioni ma il fenomeno è da 
ricondurre, secondo gli osser
vatori, in gran parte alla crea
zione di una vasta area di sco
perto e non al superamento 
dell'incertezza sui temi di po
litica economica e sulle intri
cate operazioni di fusione so
cietaria che hanno carattenz-
zato negativamente te prece
denti seTtimane. 

LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 

ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 

ASOffl 

SNIABTOOnb. 
SME 
SÀI 0*6. 
GEMlfMÒRD. 
rais" 
STE T ORO. 
ASStTAUA 
irilBAflVAMé-tAÓRD." 

UMML 
confitta). 
BENETTÒN 

óuvtTTtómì. 
WttUlSPAÓBD. 

*»'taE 
rVuJóftb. 
Fuvrrtwv. 
SIPRNC 
MtDtOSANCÀ 

rftPMV. 
C Ì S O R B T - ' 
FiAtómV""1 

WÓoriD". 
8TETMSP. 
MONTtOlSONOmj. 
CH6DITOIT. ORO. 
AliÉANZAbRt). 
elNEAAL! 
fTAieUMÉNTlMB. 
ttflBOKUk 
HOSDTUSWÌWB." -
( M i n rtoMmn storico 
( 3 0 / 1 2 / I 2 - 1 0 0 ) 

Varinone % 
settimanale 

11.05 
10.82 
7,58 
5,82 
6,08 
6,07 
4.8S 
4.81 

04,78 
4,71 
4.«8 
4,87 
4.43 
4,25 ' 
4,23 
4,03 
3.7é 
3.31 
3,2» 
3,24 
3.15 
3.10 
3.0B 
2.86 
2.88 
2,84 

2.M 
2,08 
1.55 

- U J 
+3,16 

vanuione» 
12 moti Ultima 

-46 .97 2.010 
-14 .31 1.885 
-45 ,24 14.900 
-44 .44 1.241 
-49 .42 6.680 
-22 ,49 2.9ÒÒ 
-24 ,17 15.320 
-39 ,12 9.590 
- 3 3 . i l 16.460 
-44 .53 2.002 
-61 .98 9.160 
-24,87 9.630 
-47 .26 2.498 
-17 ,56 2.085 
-18 .42 40 650 
-»24.78 5.660 
-13 .71 2.200 
-3B.04 16,860 
-39 ,56 14.925 
-12 ,82 5.230 
-28 .68 8.830 
-48 .90 15.980 
-27 ,69 2 679 
-39 ,79 1.629 
-60 ,73 1.035 
-31 .26 45.260 
-23 .07 84.600 

0.63 95.800 
-23 ,69 89.6CÓ 
-10 .97 lé.JSS 

Quotaciono 1998 
Min. 
1.600 
1.570 

12.000 
1.000* 
6.070 
2.084 

14.500 
8.100 

14.300 
1.900 
8.310 
7.220 

1.870» 
1.771 

32.600 
4.800 
1.899 

15.836* 
14.200 
3.290 
7.560 

14.570 
2.260 

990 
1.001 

39.000 
78.200 
92.900 
86.020 
16.060 

Mai. 
2 6 0 0 
2.460 

19.300 
1454* 
8.930 
3.366 

20.800 
10.800 
20.000 

2.460 
12.000 
11.800 
3.410» 
2.280 

47.000 
8.310 
2.240 

20.600* 
19800 
6.800 

10.070 
20 800 

3.080 
1,676 
1.480 

53.180 
95.200 

108.200 
67.000 
22.800 

- 30 .73 301,63 
* Quotazioni rartifteat* por aumento di capitato 
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GU INDICI DEI FONDI 

FONDI ITALIANI 12/1/66 

Indie* Generale 
mole* Fondi Azionari 
InolooFonoTBilandatl 

• 100) 

In fca^F/w 1 dboagariontri 

v j i u . Variazione » 
1 moaa 6m*si 

171,46 - 0.98 + 0.75 
197,18 - 1.71 - 0.23 
171,11 - 1,54 + 0.29 
149,03 + 0.06 + 3,09 

12 moti 24 movi 
- 6.68 - 5.71 
-13 .68 - 1 2 . 4 Ì 
- t ó . 4 7 - è.eo 
+ 3.26 +-Ì1.63 

36 mooi 
+47,35 
+58.63 
+47.66 

FONDI ESTERI (31/12/82-100) 
Indico Generale 300,20 - 1.82 - 1.59 - U . 8 0 -17 ,13 +68.49 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 

1 primi S 
FONDO " " 
INTER». RENO. 
fJURBVTJSA' 
IMI 5060 
G E N E M O W M N D . " ™ 

eENTHAT! REDDITO— 

Gli ultimi 5 
Var. » annullo FONDO 

+7.64 
+7,60 
+7.33 
+8.92 
+6.87 

FONDATTIVO 
V e r : * annuafa 

-26 .60 
INTERBANCARIA AZ. -18 .01 
PRIMECAPITAL -17 .39 
COMMERCIO TUWSM. -(2.4» 
RISP. IT. BILANC. -12 ,12 

NeM'anrdvemrfeMhKompena 
del compaino i 

AUltEUO DEI GOBBO 
U molile lutto e molilo ricordano 
a compagni ed amici che l'hanno 
conceduto e atimaio. Sottoacrivo-
no ai sua memoria per l'Unita. 
Mari». 3 giugno 1988 

Tommaao Biamonn e Fabio Pelle
grini con immutato dotare e effetto 
ricordano, a 9 anni dalla morte, U 
glande natiano, il comunista etani-
piare e II combattente per II sociali
smo eia Ubali 

O O M I O AMENDOLA 

ftoir», 5 giugno 1988 

5/6/1987 SM/ IMt 
Nel 1-ariritvemiitoderJeicoaipsrae 

mssmatonumcm 
dUTUtora deU'lMto, I compte»! 
dalla statone di Forese Mgaasna 
•Pomaretlo*, itujrasnos I eas w 
VOTO sotteeerivm Isa M.000a*f 
ruma. 
Plneroto Cto). 5 («uno I t t i 

È venuta a rnancare la cornatane 
tUTAUItAMItCNANA 

veo.SAr.TUS 
Il llgtts FUMO acttoloratettno la 
arawncla ai compagni ed asti amid 
dio l'hanno conosciuta, amata e 
Mimala per la sua Brande umanità, 
aempilcitt e modestia, per II tuo 
panato antffaadtla, per a tuo con-
tributo alla lotta oTiirarazkMe, per 
il n o impegno di miUtanie comuni-
ila sempre m fianco dei suo com-
Diamocompagno Benvenuto e tot-
toacrlvo per l'unirà alla loro memo
rie. L'aattemo saluto tara dato kine-
« tatuino alle ore S pretto la ca
mera arderne della cllnica Otti di 
Rema In via MeldakMni. I funerali 
al •volgeranno a Curino S. Maria 
(Vercelli) tuo patte natala neila . .. „,, n 

Nel f i 
di 

ANCEURAVACUA 
Il marno Orlc.ite. a fiato Marioeoe 
la rnofUe e la nuotine Statale, le 
loiMaLuiaa e marito, ancora af
franti dal dotore, la ricontano a 
cnanU la volle» eone. Ssttaaoril» 
nopei/Wulo. 
IWaM-MaMlMitiardtSglta*» 
IMI 

StttaUria.rime«mla,nd!-tiaI Una, E 
odeiai 

micoOritnlt e a tutti I tuoi cari. 
Sottoscilvoiio par ruMta, 

S giugno 1X6 

Neil' 
del 

ffiMWaNMUI ' 
«ermo al partilo dal I M I , aesat-
gulu^ politico, prue ad altri Incari-
Chi ha MOgMllO AIMO di GQMQM 

Rema. 5 giugno 19M 

I compagni e gU amid di via Camil
lo De Ulltt, unitamente ad altri 
compagni a le) vicini, esprimo» il 
loro profondo dolore per la tcom-

UfUBORCNANA 
vetLSANTUS 

ne ricordano con grande affetto la 
figura cotaggkiaa, di penegultata 
politica anulatciila, di v a n n u 
combalienle rautlglena, di militan
te eomwiiawei vecchia data, ama
ta e tornata da quanti l'hanno co-
iwaduta par II tuo gtorioto patta
to, par U costante impegno dvile, 
per Vettmpio di modestia di totem-
gema e di profonda umanità. Al fi
glio Fulvio porgono le loro fraterne 
ed affettuose condoglianze. Sotto
scrivono per l'Unita tantlttlme vol
te difhM da Lina caia per caia. 
rtoma.5tiujnol988 

., la ""«Iteelaffalajlae-
nfpotl o l uiientlio itcanai 

_ _ ^ rimpuruot arie» a ami 
conio che gH voHsfa n o e e et sua 
iMmonasottoscifvoriOBSf riSBea 
Genova, 5 afugno I t t i 
•ttatatatatatatjaaataaaBaHataaB 

NdiramilvenarnamlaaoaraBaf-
uMceirejagno 

NICOLO MASSINO 
la meglio e t figlio le ricordano 
MinpR con nwho wwto •, tu f in 

Cerava.! giugno 19U 

L'Anppla e l'Anpl regionale del La-
ala annunciano con profondo dc-
mre la aeompana della compagna 

UNA BORNIA 
veASANTUS 

partigiane combattente Internata 
nel campo di concentnmento la-
teista di Chiavari nel 1944 o libera
ta nell'aprile 1945 dal partigiani. 
lunedi 6 maggio alle ore S.SOiera 

NdS-ai 
a^taeampagna 

CIUUA « W I T T I 
VW.C«lrMMtrsi>>«a| 

la famiglia la ricorda con Iraawte» 
alleilo a compagni, amid e coao-
tcenll e In tua memoria tolloacriv» 
per t lMn. 
Genova, 5 ghigno I H » 

Nel l-annivtnarlo della acomparaa 
del e 

SANDRO ASPtSl 
asMste del putto per raoW anni,! 
compagni itila tastone I I Con
nato lo ricordano con alletto a 
compagni, anud e conoscenti e In 
sua memoria aottoicrivona per W 

l'ultimo tallito alla salma alla Genova, 5 giugno I t t i 
clinica Cltti di Roma. L'Anppla e a_>aa.a_a...a«>>> 
l'Ansi esprimono le condoglianae 
al ngHo Fulvio 

Renna, 5 giugno 1988 

RlfKf«UUMErnO 
La moglie, il figlio e la nuora deal-
derano esprimete un sentito ringra-
ntmenlo a tutu coloro, amici, pa
renti, compagni, conoscenti, che 
hanno attesalo II toro contagila e 
la toro aoNdarM per te icompena 
del loro cara »U), t , 

MARCELLO CHIARINI 
Un particolare, aflettuoto ringratta-
meMo agli amid che con la loro 
costante pretensa tono Hall di aiu
to e di confronto nel cono della 
lunga malattia. 
S. Pietro In Caule (Bologna) 
Sghigno 1988 '•""'-' 

Onof ha. fi 

Sempre U abbiamo nel cuore 

SANDRO ASPESI 
Nel I-annlvenario dalla tcomparaa 
lainogtte.l^leinanuMdrto». 
dano con afMito e mfuilto rlmpean-
to e in tua memoria aottoacirrono 
peritAiiiò. 
Genova, 5 giugno 1961 

Mal fennlvenarto della teomparie 
dtlcompagno 

SANDRO ASPESI 
le torcile lo ricordano con itrrfian-
to e afteno e ut tua memoria anno-
tcrlvono pei l'l/roV4 
Genova, 5 ghigna I 9 M 

i l ' l 

Ieri l'altro 1 giugno, mia madre 
CLOTILDE UICCHESINI 

ZAMCOUA 
avrebbe compiuto 100 anni. Ci la
te» che ne aveva elettamente 37. 
Il atomo della tua morte coincise 
col compimento degli anni e ono-
mattico. Costantino. U maggiore 
dd figli, la ricorda ancora caramen
te ed è nel tuo ricordo che invia 
lOOmUa ali Uniti. 

5 ghigno 1988 

Lidia e Torquato rimpiangono il 
compagno 

ARNALDO UPPI 

mono a Temi «16 maggio 1988 e 
lo ricordino con affettola grande 
ammlrationepertotiiavlupartecl-
Pa*«ccmbattiva non e «ufficien
te e rendergli I dovu» menu 
Temi. 5 ghigno 1988 

AlADtNATESI 
vto, Cina» 

I W I a ricordano con doterà e al
letta a quanti la coiwboan e la 
amarono e in tua memoria sotto
scrivono Un 50,000 per l'Uliva. 
Genova, S giugno l»tS 

Per onorare la memrla del cejm-
peano 

auscmiMVBtsa. 
la moglie lo ricorda caramente e 
«onetcrive In tua memoria per 
'Mura., 

Savona. 5 giugno 1988 

BcomeagMStttf>ief>llaarlconl 
figli Oweldo e Gianni itiaratM» 
per la parteclpetione al Bina Bar fa 
morte della cara moglla e madra 

Petchlere Borromeo (Milano). S 
giugno 1988 

8. 
Alessandro Natta 

Togliatti in 
Parlamento 

Vent'anni di attività del leader 
comunista rievocati e 

commentati dall'attuale 
segretario del Pel. 

Editori Riuniti 

ACUMI» 11.STUDI F I N A N Z I A R I • , * 

fili) 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sedimi 
per ogni campo d i interesse 

16 l'Unità 

Domenica 
S giugno 1988 

»«B-s 
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B obDylan 
appresa toma nelle discoteche rock rurale 
come ai tempi d'oro, stavolta 
ih compagnia di Clapton, Knopfler e Steve Jones 

.1 rapporti1 Vedirftrà 
fra la cultura e il pai-astato sono diventati 
difficilissimi. Il Pei •)'* 
propone una grande riforma per la Biennale 

!*• 
CULTURAeSPETTACOLI 

• f i LONDRA Pie sperante 
non bastano a combattere il 
ramiamo A Westminster, nel
la Camera del Comuni, siede 
uno dei massimi esponenti 
della lotta antiraaiale nel 
paese europeo che ha più 
esperienza di tutu su questo 
scottante problema «CI vo
gliono esperti Ci vogliono 
soldi II governo deve lare leg
gi e Istituire apposite commis
sioni per tenere la situazione 
costantemente sotto control
lo t e amministrazioni regio
nali davòno rispondere alle 
specifiche esigenze locali, 
agire con determinazione, da
re l'esempio-, E malgrado lui 
io questo, la vittoria i lenta a 
venire. 

Il colloquio con il Jesse Ja
ckson inglese, ovvero Bernie 
Orarli, parlamentare nero la
burista eletto tanno scorso 
nel distretto londinese di Tot-
lenham, si [erma dapprima su 
notizie dati Italia apparse in 
queste settimane sui giornali 
le «calorose accoglienze» per 
Le Ben a Roma e il funerale di 
Ammirante «in stile Armani 
completo di giovani con Jeans 
firmati, Timberland e saluto 
fascista., secondo Vlndepen-
dtnl Ha saputo dei recenti 
sondaggi Ira studenti a Roma 
III genere le notizie di natura 
socio-politica dall Italia ven
gono presentate con una pun
ta di satira, come se su tulio 
campeggiasse l'Improbabile 
triade Garibaldi, Mussolini e 
Felllni Ma questo argomento 
non la per nulla sorridere e lo 
sviluppo di una politica multi
culturale antlrazzlale sta di
ventando ormai ovunque una 
questione importante 

Bernie Grani è qualificato 
[«raffrontare II discorso Na
to nella Guyana britannica 44 
anni la, ha una moglie italiana, 
veneta, e tra figli inglesi E uno 
del primi parlamentari neri in 
Europa l a sua storia comin
cia con un «aggio, una nave, 
la tWmrtiun Arrivo dalla Ola-
marca quarantanni la con 490 
indoccldentail Importati per 
lare i lavori di seconda cate
goria di cui I Inghilterra ave»» 
bisogno dopo I danni di guer
ra (Sbarcarono In quello stes
so periodo anche 500 Italiani 
disposti, come diceva il con
tratto, a dormire sulla paglia) 
Chiedo a Grani se condivide il 
pensiero di uno di questi an
ziani giamaicani secondo cui 
qui nulla e cambiato in qua-
rant anni nei riguardi del raz
zismo «È «ambialo moltissi
mo - risponde Grani - io sono 
arrivato nel 1963 Ricordo che 
c'erano scritte "no blacks, no 
dogs, no chlldren" (niente ne
ri cani, bambino su porte di 
case e pensioni Oggi abbia
mo Insegnanti, medici, parla
mentari, avvocali e perfino 
del milionari di colore Forse 
questo giamaicano vive in 
un'altra parte del paese. A 
Londra io il razzismo lo sento 
relativamente poco, ma in 
provincia si la sentire, ecco
me» 

Abbiamo visto che nel 
1948 si incoraggiava addirittu
ra I afflusso in Inghilterra di 
cittadini delle ex colonie 

Bernie Grant, parlamentare laburista nero, racconta le nuove facce 
del razzismo inglese e avanza una provocatoria proposta: dividiamoci 

Differenza nera 
Com è la situazione oggi circa 
le leggi sull immigrazione? 'Il 
governo cerca di negare I ac 
cesso al neri dalle ex colonie 
inclusi i laminari di quelli già 
residenti Infatti I Inghilterra 
presenta un caso unico al 
mondo uno può essere citta 
djno inglese senza aver neces 
sanamente diritto di accesso 
o di voto Nella legge varata 
nel 1971 c'è la clausola se 
condo la quale per aver diritto 
di immigrare bisogna dimo 
strare che uno dei genitori ha 
avuto)natali in Inghilterra ciò 
vale quasi sernpre a dire che 
deve essere bianco Ci sono 
lunghi e umilianti tesi gineco 
logici per dimostrare che est 

stono rapporti di famiglia fra 
le parti che vogliono riunirsi» 
Vede dei cambiamenti futun 
nelle leggi? <SI ma. In peggio 
Non solo si dovrà provare che 
esiste un rapporto di parente 
la con «hi già risiede qui ma 
chi vuole entrare dovrà dimo
strare di non pesare sul bilan
cio pubblicc Cosi per esem
pio una famiglia che abita in 
una casa popolare non potrà 
farvi entrare un familiare in ar
rivo Si cerca poi di ridurre il 
permesso iniziale di soggior 
no a sei me >i anziché un an 
no di impedire I entrata ai n 
fuglati politici dallo Sri Lanka 
e ci varare una legge contro 
chi pratica la poligamia Un 

A L F I O BERNABEI 

manto dovrà scegliere solo 
una moglie se vuole emigrare 
qui Dato che i poligami sono 
ventiquattro sembra assurdo 
istituire un apposita legge al 
riguardo» 

E con le leggi antlrazziali a 
che punto siamo? Funziona 
quella del 1968 che probisce 
discriminazione diretta sul 
piano della razza? «Si Ma ci 
troviamo davanti a nuovi tipi 
di olfese razziali dice Grant 
Sangue di bue versato contro 
abitazioni di Hindù, o teste di 
maiale gettate davanti a porte 
di Inquilini islamici Gli asiatici 
sono particolarmente oggetto 
di insulti ai loro costumi o alla 
loro religione ET amvato il 
momento di istituire una. legge, 
che punisca il maltrattamento 
razziale In secondo luogo 
dobbiamo esercitare [orme di 
cosidetta 'azione positiva' 
Quando per esempio vediamo 
che nella amministrazione 
pubblica non ci sono impiega
ti o operai di colore, dobbia
mo favorire la loro assunzione 
nella giusta proporzione In 
terzo luogo, bisogna che le 
amministrazioni locali diano 
lavori in appalto solo a quelle 
società che non discriminano 
sull impiego di gente di colo
re Sono gli enu pubblici che 
devono dare l'esemplo di at
tenersi alle leggi». 

Visto che certe leggi g i i esi
stono, dove sono gli ostacoli 
nella lotta contro j l razzismo? 
•Nella testa della gente ' £ nel ! 

governo Anzi, devo dire che 
nella mia espenenza di consi
gliere comunale ho rilevalo 
che la gente è infatti ben di 
sposta verso I integrazione e 
la multicultura Ma poi vedia 
mo II governo che invila Bo
tila dal Sudafrica e Che rifiuta 
di imporre sanzioni economi
che contro 1 apartheid Ciò in 
coraggia i razzisti Si sentono 
commenti razzisti anche qui 
fra I parlamentan L epiteto 
per i consiglieri comunali che 
si dedicano alla politica di 
' uguali opportunità per i nen 
è le minoranze e ' loony lei! ' 
sinistra lunatica» 

E possibile che 11 problema 
razziale inglese sia anche ali
mentato da frustrazione ston 
ca nel vedére ex colonizzati 
sollo l'Impero esigere uguali 
dintti magari con un senso di 
nvmcita? «Non credo L'impe
ro ha anche educato molti in
glesi ad accettare costumi e 
usanze diverse dal mondo In
tero l| problema è altrove 
nell intenzione di questo go

verno di mantenere 1 inegua
glianza» Eppure tonti statisti 
che dicono che il governo 
spende, annualmente 100 mi
lioni di sterline in finanzia
menti di commissioni e vari 
servizi sociali per favorire l'In
tegrazione razziale, ci sono le 
zionì d inglese e in lingue di 
minoranze etniche, valanghe 
di bollettini informativi pluri
lingui uffici di assistenza e 
centinaia di consiglien sull an 
«razzismo Ci si domanda che 
altro occorre per esempio 
nell educazione scolastica A 
Manchester nei mesi scorsi è 
avvenuto un fatto tragico e pa
radossale insieme che ha su

scitato enorme emozione 
uno studente bianco ha ucci
so un compagno asiatico, 
Ahmed Ullah Sarebbe stato il 
tipo di insegnamento antiraz-
ziale, finito fuori controllo! a 
scatenare il dramma Gli alun
ni bianchi si sarebbero sentili 
abbandonati da certi Inse
gnanti, accusati di aver fo
mentato odio con l'accusa ri
volta a tutti i bianchi di essere 
razzisti, moralmente colpevo
li Il caso è tanto più interes
sante se si considera che 
mentre una decina d'anni la si 
pensava che il miglior metodo 
di combattere il razzismo nel
le scuole fosse il cosidetto co-

tour bhnd, pretendere d o t di 
non vedere differenze nel co
lore della pelle degli alunni, 
oggi la tendenza i stata capo
volta. si raccomanda la presa 
di coscienza della differenza 
della razza seguita d i un c a 
rne delle ragioni che produco
no valon razzisi) negativi anzi
ché positivi Eliminare dunque 
Il razzismo alle radici, col ra
gionamento «Sono per que-
st ultimo metodo - dice Grant 
- ma bisogna seguirlo con 
I aiuto di esperti, di veri pro
fessionisti A Manchester ci 
hanno provato insegnanti di 
buona volontà, che purtroppo 
hanno latto degli errori finiti 
con l'uccisione di Ahmed» E 
che ne pensa dell'altitudine 
del partilo laburista e dei sin
dacati verso la politica anli-
razziale? «lo sono per I istitu
zione di sezioni nere dentro il 
partito laburista. Rimango di 
questo parere anche se il par' 
lito ha votato contro l'Idea. 
Quanto ai sindacati, il loro 
problema e che tendono a oc
cuparsi solo di "pane e bur
ro" Si rifiutano di tener conto 
del razzismo Ira I loro Iscritti 
Ci sono centinaia di sindacali
sti neri, ma non basta. Chie
diamo sezioni nere anche nei 
sindacati» 

Bernie Grant vide di perso
na le rivolle del 1985 Venne 
aspramente attaccalo dai 
giornali perchè criticò il com
portamento della polizia ver
so I giovani neri Parto di pri
gionieri di coscienza, come 
mai? «La polizia tenie del ra
gazzini nudi in carcere per ol
tre 48 ole, senza avvocati CI 
furono interrogatori di cui ha 
dovuto occuparsi Amnesty In
ternational La situazione è 
migliorata, non vedo per ora 
un ripetersi degli scontri» 

Ma c'è qualcosa di più, da 
un paio d'anni a Londra si no
ta un fenomeno nuovo Si può 
assistere a manifestazioni cul
turali che danno I impressione 
di un periodo di confidenza e 
di creatività senza precedenti 
negli ambienti artisUci neri 
Qualche esemplo? il recente 
affollatissimo memoria! per 
commemorare lo tenitore ne
ro James Baldwin, il successo 
di Giulietta e Romeo ambien
tato a Trinidad, e I arrivo sulla 
scena teatrale londmeu dalla 
carismatica scnttrice nera 
Maya Angekxi che ha curato 
la regia di un classico dramma 
nero Moon on a Rainbou) 
Shawl, (La luna sullo scialle 
arcobaleno) Grani annuisce 
«Puoi aggiungere che abbia
mo visto per la prima volta r H 
West End londinese una com
media di successo come 
Black Heroes. (Eroi neri, da 
Mohammed Ali a Cleopatra) 
Si, c'è un grande pasco avanti 
in quest'area di attiviti. Lo 
dobbiamo al Greater London 
Council. la municipalili gene
rale dei distretti di Londra. Pri
ma di essere abolito dal go
verno conservatore nell'85 
questo ente ha svolto, princi
palmente attraverso la cultu
ra, una politica di importanza 
stonca nella lolla contro il 
razzismo in Inghilterra» 

Joyce Lussu: «I miei giorni con Nazim Hikmet» 
• a i Le sue poesie erano gi i 
Mate tradotte in cinquantasei 
|ngue e dialetti di tutto il 
mondo e in molti paesi del 
niondo Hikmet era stato di 
persona, nonostante che negli 
ultimi tempi i medici gli aves 
aero sconsigliato di viaggiare 
a causa della cardiopatia con 
tratta negli anni di carcere 
L'ultimo viaggio lo aveva latto 
in Tanzania ad un congresso 
per la pace, e I infarto lo ucci
se pochi giorni dopo il ritomo 
* Mosca 

Cinque anni prima a Stoc
colma, ad un altro congresso 
per la pace, Nazim Hikmet 
aveva conosciuto Joyce Lus 
su, la donna che avrebbe tra
dotto in Italiano le sue poesie 
e che nel 1961 avrebbe aiuta 
to Munewér e Mehmet la 
compagna e il figlio di Hi
kmet, a fuggire anche loro dal 
la Turchia Proprio a Hikmel la 
.Lussu ha dedicato ora consi 
'stenti brani dell autobiografia 
'fornai!, appena pubblicata 
Ma Traneuropa «Conoscevo 
buasi tutti i delegati ma ne no
tai uno mai visto pnma alto, 
'con i capelli grigi e un aria tra 
i rustica e principesca, indossa
l a un abito di taglio sovietico, 
con portamento disumo 
Chiesi chi fosse E il più gran 

de poeta vivente nspose un 
libanese E disse il nome che 
pronunziato correttamente 
suonava Naasm Hhikhmet 
con una a lunghissima e molte 
aspirazioni Non afferrai ma 
feci un viso di circostanza e 
andai a parlare con il grande 
poeta» 

Nei cinque anni successivi 
Joyce Lussu tradusse in Italia 
no senza sapere una parola di 
turco gran parte del lavoro di 
Hikmel da In questanno 
1941 (Lena) a Paesaggi 
urna!» (Ulsani) da Poesie 
d amore (Mondadori) a Poe 
sre(Newton Compton) "Ave 
vamo in comune diverse lin 
gue il tedesco I inglese e so 
prattutto il francese che Hi 
kmet parlava benissimo Ave 
va idee molto precise su quel 
lo che voleva farmi capire e 
un senso rigoroso delle paro 
le se in francese non trovava 
quella voluta si aiutava con al 
tre lingue o con parafrasi ana 
logie, riferimenti. C e una fra 
se che mi ripeteva spesso 
"Guarda che questa parola 
deve capirla anche un conta 
dino analfabeta Aveva una 
grande ansia di comunicare a 
tutti di non parlare solo a ri 
stretti gruppi di letterati 

Signora Lussu, Hikmet era 

«A Mosca al numero sei della via Pe-
scianaja, il 3 giugno del 1963,25 anni 
fa, verso le nove del mattino, morì Na
zim Hikmet Era già morto da mezz'o
ra quando lo trovarono accasciato ac
canto alla porta che dà sul pianerotto
lo, appoggiato allo stipite, in un atteg
giamento quasi naturale» Cosi Joyce 

Lussu racconta la morte di Hikmet nel
la sua nota finale a Poesie d'amore 
Quando mori, Nazim Hikmet aveva 
sessantun anni, diciassette dei quali 
passati nelle prigioni turche «Dal 
1923 sono membro del Partito comu
nista - aveva detto - e questa è l'uni
ca cosa di cui vado fiero» 

un poeta nillllantc? 

Mi sembra ima parola mo 
struosa Hikmet credeva che 
la poesia dovesse essere es 
senzialmente„ strumento di co 
municazione con gli altn Se 
tutto ti interessa profonda 
mente se ti indigni per I ingiù 
stizia questo traspare anche 
senza bisogno di fare un co 
mizio Hikmef era mosso dal 
I indignazione prima per la 
condizione disumana dei con 
tadtm del sue paese poi per 
gli espropriati di tutto il mon 
do ed e questo che cercava di 
esprimere nella sua poesia e 
nella sua vita Ma senza reton 
ca senza perdere di vista le 
sfumature e le contraddizioni 
e sempre con un attenzione 
particolar" al lato umano 

L U C A F A Z Z O 

Hikmel però visse In un'e
poca di cODtrappoalzIoiil 
frontali, e scelse di schie
rarsi risolutamente. 

Mi sembra che, anche nella 
radicalità di quegli anni te 
scelte di Hikmet siano state 
governate da un senso cntico 
molto vigile Certamente guar 
dò alla Rivoluzione di Ottobre 
come alla realizzazione del 
suo sogno di un mondo mi 
gllore Ma quando nel 1951 
Hikmet tornò in Unione So
vietica dopo ventitré anni di 
assenza la trovò assai 4tversa 
da come la aveva conosciuta 
ai tempi di Lenin escnsseAfo 
e mai esistito Ivan Ivanovtc?, 
una satira spregiudicata dello 
stalinismo Assieme ali ideo
logia voglio dire lo animava 

no grande umanità e buon 
senso e una vivace attenzione 
per tutti i fatti individuali e col 
lettivi Dopo il ventesimo con 
gresso del Pcus nel 1956 vi 
de raccolte una parte delle 
sue cntiche e, anche se per 
breve tempo ebbela possibi 
Illa di vedere Ivan loanoutc 
rappresentato a Mosca era 
convinto che I Urss potesse 
correggere le storture del pe 
nodo di Stalin 

Scriveva Con Iacinti? 
Scriveva con facilita mcredlbi 
le perche la poesia era il suo 
modo naturale di esprimersi 
Anche nelle riunioni politiche 
si esprimeva spesso attraverso 
immagini o parabole con una 
straordinana acutezza di inda 

gine Anche la musicanti gli 
veniva istintiva ed è una musi 
calila che almeno in parte la 
traduzione italiana è riuscita a 
mantenere foneticamente il 
turco non è molto diverso 
dall italiano è una lingua ne 
ca di vocali e di consonanti 
liquide 

SI preoccupava della for
ma? 

No e non si interessò molto 
neanche delle correnti o delle 
mode poetiche del suo tem 
pò perche ci teneva ad espn-
mersl in modo naturale Ave
va sottoposto ad una cntica e 
ad un ribaltamento totali I am
biente e la cultura dalle quali 
proveniva e puntava solo ad 
esprimersi con sincerila e in 
modo comprensibile a tutti 

Era un ottimista? 
Aveva una liducia negli altri 
che era una proiezione della 
fiducia in se stesso Era un uo
mo equilibrato e coerente e 
non si nteneva fatto di una pa
sta speciale non aveva nessu
na di quelle forme di presun
zione cosi frequenti nei poeti 
o negli artisti in genere Dice
va che non bisogna ntenersi 
dei casi speciali ' I incomum 
cabilita la solitudine, il nmu-

ginare sulla morte erano per 
lui forme di egoismo, di inca-

ridia di simpatia umana. Non 
mai stato a piangersi addos

so, né durante gli anni della 
prigione né più tardi, quando 
i'infarto e la morte erano sem
pre in agguato Aveva un gran
de gusto del vivere e sapeva 
apprezzare le cose minime 
respirare, guardare, tutto ciò 
che fa parte della nostra vita a 
partire dal nostro corpo era 
per lui argomento festoso. 

Pochi giorni pnma di mori
re, Hikmel scrisse una poesia 
sul proprio funerale ed è an
che questa una poesia serena 
e quasi ilare, con la bara sco
perta che non riesce a scen
dere per le scale e i bambini 
del cortile che, come al solito, 
cunosano Alcuni anni dopo, 
in calce a una nuova edizione 
italiana delle Poesie d'amore, 
Joyce Lussu scrisse «Questo 
pngloniero minacciato per 
anni di impiccagione, questo 
poeta che non ha mai trovato 
un editore nel suo paese, que
sto malato che poteva morire 
da un momento ali altro, ha 
vissuto come un uomo libero, 
padrone sempre di se slesso e 
della sua condizione consa
pevolmente affrontata» 

Topolino 
Non cambiano 
grafica 
e disegni 

£ ufficiale, topolino senza Mondadori (dal primo luglio 
saii edito direttamente dalla Walt Disney e stampato dalla 
lite di Tonno) sari esattamente uguale a quello che gl i 
conosciamo Stessa grafica, stessi disegnatori, stesso diret
tore Gaudenzio Capelli In un incontro coni giornalisti per 
spiegare K «prima» e il «dopo» del più diffuso settimanale 
per ragazzi lo stesso Capelli ha assicurato abbonati e alle» 
sonati «L'unica novità - ha detto Capelli - sari il numero 
delle pagine che passeranno dalle attuali 144 a 160 Per il 
resto I disegnatori, che con la Mondadori avevano solo ut) 
contratto di collaborazione, non avranno difficolti a lavo
rare per la Walt Disney» In Italia Topolino può contare su 
un pubblico di lettori pan a due milioni e mezzo di bambini 
e a ire milioni di adulti Settimanalmente, s'Intende 

Per Rambo 3 
I profughi 
afghani 
svendono tutto 

La produzione americana 
di Rombo 3, il nuovo film di 
Sylvester Stallone ambien
tato in Afghanistan, appena 
uscito negli Usa, ha «Inva
so» i campi profughi Ton
nellate di turbanti, di tona-

mmm^mm^^m^^mm che usate, di piccoli orna
menti sono state acquistate 

in Pakistan a prezzi stracciati Per convincere i profughi « 
restii a cedere le proprie cose agli uomini di Hollywood * 
sono state necessarie la mediazione di alcuni commer
ciami afghani emigrati in California e una «innocente» bu
gia a tutti è stato assicurato che gli oggetti svenduti per 
pochi dollari sarebbero serviti per una «santa opera di 
propaganda». Quando si dice I onestà 

Franca Valeri 
porta 
«Rtooletto» 
In Giordania 

Lanno scorso Traviala a 
Babilonia, adesso (13 e 14 
luglio) Rigoletta t\ Festival 
d i Jerash m Giordania Lo 
ha annunciato Franca Vale
ri, presidente dell associa
zione «Mattia Battistini» E 
un successo dell'istituzio
ne, impegnata in questi 

gomi nel nono concorso di voci nuove (ottanlaclnque gli 
crini), che porterà ad Jerash il Rigoletto - regista la stessa 

Valeri - in un particolare-allestimento curato da Dario Dati 
Dirige Maurizio Rinaldi E la pnma volta che in Giordania si 
rappresenta un'opera Urica Per I occasione la compagnia 
aerea Royal Jordanlan, sponsor della manifestazione, or
ganizza viaggi a condizioni davvero particolari 

Cartoli! 
e romanzo: 
la Spagna 
a convegno 

Due convegni contempora
neamente, quasi un record. 
Li ha organizzati l'Accade
mia di Spagna a Roma e la 
Ulmp, la Università Interna 
zionale Menedei e Pelavo 
Il pnmo (ne abbiamo paria-

a lo l'altro ieri ta\V Unità con 
una intervista a Vizquez 

Montalban ed un servizio) ha permesso una sorta di rico
gnizione sul romanzo iberoamericano II secondo ha ri
guardato invece La Spagna e l'Italia durante la monarchia 
di Culo III. A questa iniziativa partecipavano stonci come 
Ajello. Ballon, Lud i , Cespedes de Cantillo sotto la direzio
ne di Maria Carmen Iglesias. 

Una scuola 
per ricordare 
Carlo 
Salinari 

Montescaglioso, in provin
cia di Matera, ricorda Carlo 
Salinari, intellettuale,, co
munista, critico appassio
nato Ieri nel paese lucano 
una scuola è stata intitolata 
a lui e si è anche tenuto un 

« n a » » _ i i _ _ i i i i i _ i ^ _ _ convegno su due temi spe-
, cilici la presenza della fa

miglia Salinari a Montescaglioso nei decenni che vedono 
nascere la formazione dei comuni nel regno di Napoli, 
Carlo Salinari dirigente politico Gli interventi sono stati di 
Alberto danese, Angelo Bianchi, Nicola D Antuono 

ALBERTO CORTESE 

ERRATA CORRIGE. Per uno spiacevole errore nel somma
no di ieri all'articolo di Ottavio Cecchi abbiamo scritto che 
le lezioni di Calvino erano state tenute ad Harvard Lo 
scrittore invece doveva tenerle ma fu stroncato pnma dalla 
morte, come si comprendeva chiaramente dal testo Ce ne 
scusiamo con I letton e con Ottavio Cecchi 

I David 
Le grandi voci e le nuove rivelazioni della 

narrativa italiana e straniera contemporanea 

Marco Ferrari 
Tirreno 

" U n a v v e n t u r o s o a c q u e r e l l o s t o r i c o , 

u n ' o p e r a p r i m a t ra Sa lgar i e C o n r a d ' 

(Cesare Garboli) 

Lire 18 000 

Editori Riuniti 

GIUSEPPE TURANI 

L'INGEGNERE 
., . . .„ . ,£*RLP.DE BEMEDE1TI 
E L'ASSALTO Al CIELI DELLA HNAiWIA. 

La storia del Condottiero 
che ha latto tremare la finanza europea 

in un libro c h e si legge come un romanzo 

Col lana « E H M » Economia • M a n a g e m e n t 
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D BAIUWO ore 14 

La Grandi 
ospite 
di Banfi 
• I Ancora la settimana 
prossima e poi Domenica in 
va in vacanza Per oggi II me
na prevede Serena Grandi e 
una Rosanna Schiaffino In 
Falle Una bella signora sarà 
anche l'ospite di Paulo Rober
to Falcao è la un tempo scan
dalosa Corinna Clery Paola 
Fallaci, invece, si occuperà di 
handicappali che fanno sport, 
intervistando il presidente del
la loro associazione, Malfei E 
Banfi? Banfi fari lutto il resto, 
funzionando da collante tra 
una cosa e l'altra con I suoi 
gridolinl e travestimenti, indo
vinelli e giochetti Mentre Ro 
berlo D'Agostino (al quale la 
nuova jjettlnatura non con
sente ancora di perdonargli la 
vecchia) si destreggerà come 
suole tra bellezze spiritose e 
brutte spiritosaggini E I anno 
prossimo? Chissà Intanto, chi 
vuole si goda la dissolvenza 
(Rallino, ore 14) 

[~1 C A N A L E Bore 2 0 , 3 0 

Dramma 
gay dentro 
la caserma 

B V Si replica questa sera su 
Canale 5 La divìsa strappala 
(seguito e conclusione lune
di), un originale televisivo 
americano andato in onda 
con qualche successo nella 
scorsa stagione e non dimen
ticato dal pubblico che, infat
ti, lo ha premiato con un Tele
gatto come il migliore dell'an
nata televisiva Del resto si 
tratta di uno di quel prodotti 
torli che la televisione ameri
cani talvolta sforna E mette il 
dito su Una piaga, che è quella 
dell'autoritarismo militare nel
le accademie, mentre sembra 
accusarne un'altra, quella del
la omosessualità La storia è 
quella di un delitto avvenuto 
tra cadetti Si vuole tenere tut
to nascosto (soprattutto II re
troscena gay), ma un giovane 
onesto preferisce la verità'alla 
divisa Interessante soprattut
to perchi e l'altra faccia di Ut-
lìciale e gentiluomo 

Il Teleconfronto ha premiato 
«Due fratelli» di Lattuada 
e il film sull'Aids di Raitre 
Un exploit senza precedenti 

Ma è un successo che non 
è sempre legato alla qualità 
dei prodotti presentati 
Il confronto Rai-Fininvest 

L'Italia stravince: fu vera gloria? 
Ha stravinto l'Italia. Per la prima volta è la tv del 
made in Italy a venire premiata al Teleconfronto: 
Due fratelli di Alberto Lattuada, Notte di luna (epi
sodio di una serie europea dall'originale formula 
produttiva), il film sull'Aids di Raitre (premiato dal 

Pubblico). Tra i favoriti anche i film di Inghilterra, 
olonia, Jugoslavia e Urss. L'exploit italiano, però, 

lascia alcune perplessità. 

DAL NOSTRO INVIATO 

S I L V I A O A R A M B O I S 

BBI CHIANCIANO La parola 
d'ordine è ticiion Grandi co
produzioni, film, tv movie o 
serial, la tv italiana ha illustra
to a Chianciano il suo piano 
d'attacco per la conquista del 
pubblico e dei mercati euro-
pel Forse bastava passeggiare 
per le strade di Chianciano 
Terme, quest'anno, per capire 
che qualcosa sta cambiando 
Mauro Bolognini, Alberto Lat
tuada, Terence Young, Ennco 
Vanzina, gli attori (persino 
Maria Schell, ormai sessanten
ne), gli sceneggiatori Tutti 
qui, ad accompagnare i loro 
film, come si fa per Venezia o 
per Cannes II perché, lo si e 
ben capito alle conferenze 
stampa 

Il professor Rossini, diretto
re di Raiuno, ha parlato non 
solo dell'intenso rapporto che 
lega la sua rete con il cinema 
(63 (itoli in poco più di un an
no, tra quelli usciti e quelli in 
preparazione), ma soprattutto 
del problema delle alleanze 
intemazionali per la produzio 
ne televisiva di più alto costo 
Per Luigi Locateli!, direttore di 
Raldue, la televisione i so
prattutto informazione e in
trattenimento, ma sono stati 
stretti rapporti di collabora
zione con Antenne 2, T f l , Be
ta e Taurus Film, e soprattutto 
con Channel Plus per produr
re tv-movie di respiro intema
zionale Angelo Guglielmi, per 
Raitre. annuncia invece una tv 
iche fa tv>, l'unica in questo 
panorama che non pone ac
centi sulla fiction, se non per 
intervenire sul temi e sulle 

questioni di grande attualità 
(come il film sull'Aids propo
sto a Chianciano) 

Riccardo Tozzi, responsabi
le del settore nel gruppo, ha 
da parte sua annunciato un 
impegno di Reteitalia per 188 
di 200 miliardi, uno sforzo do
vuto «sia al ndimenstonamen-
to nell'audience dei prodotti 
Usa sia perché la formula del 
consorzio europeo ha supera
to ti penodo di rodaggio» Da 
Maralhon di Terence Young 
agli Indifferenti di Bolognini » 
sono visti al Teleconfronlo li
miti e pregi di questa politica 
intemazionale delle reti pub
bliche e private 

Intanto i grandi appunta
menti Il deludente Maralhon 
di Raiuno (prodotto con gli in
glesi), che oltre al regista 
Young, quello dei primi 007, 
vanta un cast con Lauren Hut-
ton, David Carradine, George 
Segai e Franco Nero, è servito 
soprattutto a dimostrare che 
non basta più chiamare attori 
e maestranze di diversa nazio
nalità per giustificare una co
produzione europea, dove il 
finanziamento comune do
vrebbe innece alutare ad alza
re la qualità dell opera e non 
solo a pagare attori di richia
mo In fondo, lo stesso pro
blema della Finlnvest con Gli 
Indifferenti, certo uno tra I mi
gliori prodotti visti sugli scher
mi del Teleconfronto, che per 
trovare però la solidarietà dei 
partner del Consorzio euro
peo ha dovuto puntare su un 
romanzo famoso di uno scrit
tore ben noto 

Massimo Chini < Nancy Brilli in «Due fratelli» di Alberto lattuada 

fflmJNQ 
• . 0 0 B. MONDO W QUARK. 01 Pian» Angela 

( . 1 1 M I M A 

W . * 0 P A B O U 1 VITA. Le notili! 

11.10 UNlAVlBPl . (2 'p l r to> 

11.00 TO CUNA. Roncata) dilli domenica a 
euri di Beppi Briveglleri, regia di Ariana 
Tanilni 

11.10 TC11 MOTI I l t 

11.11 TOTO TV. Con Paolo ViUnti 

14.00 OOMJMCA IN... SpitlKoto con Uno 
Bmfl Rigli di Gianni Boncompeonl 

14.10-17.10 N0T1 I I I «PORTIVI 

1 1 . » 0 » MINUTO 

I M O C H I T IMEO PA. TWJOIOIHIAIJ 

10.10 CARTOUCHE. Film con Jnn Paul Bll 
mondo, Claudia Cardimi! Ragli di P D i 
Broci 

11 .11 LA P O M I MICA SPORTIVA 

11.10 A O M O N A n O N l O I I L ' E F H O D'O
RO. Da Aorlflinto 

14.00 T 0 1 NOTTI . C H I TEMPO FA 

0.40 IL U I I I O , UN AMICO. A cura di GHt l -
noNanotti con l i coHabcrHlom di Alfre
do DI Laura 
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10.00 

17.00 
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10.10 

11.20 

11.01 

QUI C A I A ARREDAMENTO 

I FIU1U1TIERI DELIA FINANZA. 
Film 

IL OIRA10LE. Con Ramali» Bianchi 

TOP 1ECRET. Tellfilm 

SUP1RCLA11IFICA 1 H 0 W 
IL FIDANZATO DI TUTTI . Film con 
frink Slnalra Regi! di ChaflH Wlltor» 

LOTTERY. Telefilm 

ORAZIO. Tdlelilm 

OUTTER. Telefilm 

LOVE 10AT. Telefilm 

LA DIVISA DA 1TRAPPARE. Film 
con Eddi. Albert, Atos Bildwin Ragia di 
GIcnn Jordan 

N0N80L0M0DA 

MAC ORUDER t LOUD. Telefilm tNel 
bini e mi mali», con John uolz 

OLI INTOCCABILI. Telelilm con Robert 
S t a * 

0.00 

1.01 SQUADRA SPECIALE. Telefilm 

[Ì^!DU€ 
1.00 

1.10 

10.00 

11.20 

11.00 

11.10 

14.10 

WEEK-END. Con Giovanna Maldotti 

PATATRAC. Spettacolo condono da 
Smina Slbil • Armando Travawo 

ANNIVERSARIO DELLA REPUBBLI
CA 

IL CORTEGGIAMENTO DI ANDY 
HARDY. Film con Midiay Roorny 

T O l O R I TREDICI. T O l LO SPORT 

PICCOLI 1 PRANDI PANI 12' parti) 

TG2 STUDIO E STADIO. Odiamo 71-

Giro d halli 

11.40 UN C A I O PER PUB. TlIlBIm 

10.00 IX PREMIO ANTENNA D'ARGENTO 

17.40 
CHI TIRIAMO IN BALLO. Con Gigi Sa
bini 

10.10 

10.00 

10.10 

22.00 

22.11 

22.2S 

22.10 

METEO 2. TELEOIORNALE 

T O l DOMENICO SPRINT 

CHI TIRIAMO IN BALLO. Gioco ipet-
tacolo condotto d» Gigi Sabani 

T O l STA1ERA 

I. Con Aldo Bruno • Giovanni Mi-

SORGENTE DI VITA 

D I E : L'AQUILONE 

8.30 BIM BUM BAM 

1 0 1 0 GEMELLI EDUON Tllitilm 

11.00 MANIMAL. Tale film 

1 1 0 0 AUTOMAN. Telefilm 

12.BS ORANO PRIX 

14 0 0 SUPERCOPTER. Telefilm 

10.00 LEOMEN Tilefiln 

17.00 BIM BUM RAM Cartoniasiml 

1 0 0 0 OLI OR1I RERENSTAIN. Dingni ani 
mati 

10.10 ORANO HOTEL. Spanacelo 

11.10 12 DEPUTATI Film con Franco Franchi, 
Ciccio Ingrassi! 

0.10 MISSIONE INCOMPIUTA STOP BA
CIONI MATT HELM. Film con Dean 
Martin 

Sugli Indifferenti vale però 
la pena di spendere qualche 
parola in più, sia per la regia di 
Bolognini che per I interpreta
zione degli attori, da Liv III-
Imann ali Irriconoscibile Peter 
Fonda, da Laura Antonelli a 
Sophie Ward (giustissima nel 
ruolo di figlia), che hanno re
stituito le emozioni del ro
manzo Qualche difficoltà I a-
vrà invece Berlusconi per la 
messa in onda sia la lentezza 
che certe scene di erotismo 
(non di sesso) non ne fanno il 
classico «prodotto per fami-

Siile» di Canale 5, e bisognerà 
orse attendere la nuova Rete-

quattro di Costanzo per veder
lo in tv 

Un'altra opera su cui punta 
la Finlnvest è / due fratelli di 
Lattuada, coprodotto con la 
tedesca Taurus, con Massimo 
Chini, Larry Lamb, Nancy Bnl-
ly miniserie scritta da Ennio 
De Concini che nparte dalla 
Pioora (un'inchiesta sulla ma-

fia in Sicilia, finita nel sangue) 
per spostarsi nella «tranquilla» 
e agiata provincia del nord, 
dove un magistrato scrupolo
so scopre che a seminare la 
morte qui è l'industna, le sco
rie chimiche abbandonate 
che avvelenano la gente Un 
soggetto ricco di molti stimoli 
(il parallelo nord-sud, I incon
tro tra due fratelli che hanno 
tatto scelte diverse con la loro 
coscienza, storie d'amore in
crociate e soprattutto i temi 
ecologici) che non nsponde a 
tutte le promesse Colpa an
che dei tempi troppo lunghi, 
vizio di una vecchia tv al ri
sparmio, e di un dialogo spes
so poco convincente, male di 
una nuova tv scntta alla cate
na di montaggio 

// cespuglio delle bacche 
velenose (italo-francese) di 
Gianni Lepre è invece il tenta
tivo di Raitre di' proporre un 
film televisivo che parli del

l'Aids sarà forse l'occasione 
di una serata a soggetto, ma 
gli esiti del film non sono con
vincenti La stella del parco 
di Aldo U d o . di Raidue, é in
vece un'idea di serial dai temi 
ecologici, ma anche qui, I am
bizione di creare un soggetto 
avventuroso, all'americana, 
ha tradito gli autori È di nuo
vo targato Berlusconi 11 tv-mo
vie di impegno sociale più ap
prezzato al Teleconfrontc II 
VIZIO di vivere di Dino RISI. 
con Carol Alt, sulla stona di 
Rosanna Benzi, la donna che 
vive e lavora senza arrendersi 
in un polmone d acciaio 

Un ultima parola per un se-
nal che speriamo di non vede
re mai in tv é Casa 
Caruzzellì, tentativo di tele
film Industriale di Raiuno, che 
offende prima di tutto la car-
nera di un regista come Enzo 
Trapani e non rende mento ai 
giovani comici Malandnno e 
veronica 

Quel Lenin 
«censurato» 
inonda 
20 anni dopo 

DAL NOSTRO INVIATO 

• a CHIANCIANO «Intellet
tuali e tv. il tema non era fa
cile, anche se aspettando il 
satellite che taglierà le distan
ze europee con la tv e tempo 
di sapere se su quel mezzo, 
insieme alla pubblicità, riusci
rà a salire anche la cultura. I 
momenti più interessanti del 
convegno del Teleconfronto 
sono state tuttavia le intervi
ste pubbliche, quella di Enzo 
Forcella a Mikhail Shatrov, 
commediografo e vice segre
tario dell'Unione scrittori in 
Urss, e quella di Bruno Scha-
cher!, giornalista dell'Unita, a 
Antonm Ltehm, uno dei mag
giori critici letterari e cinema
tografici cecoslovacchi 

Shatrov ha avuto modo di 
raccontate come, dopo ven-
t anni dalla sua realizzazione, 
salvato dal rogo della censu
ra, sia finalmente andato in 
onda a Mosca il suo telefilm 
su Lenin («Allora - spiega 
Shatrov - era un grande cri
mine far comparire di fianco 
a Lenin Bukhann e Trotzkj, 
ma io sono sempre stato par
tigiano della venta storica»); 
e ha aggiunto che il problema 
degli intellettuali è quasi sem
pre la loro passività. Liehm, 
da parte sua, ha parlalo della 
tv come del mezzo che non 
fa distinzione tra pubblico 
colto e pubblico analfabeta, 
o almeno quello dei «non let
tori. «Noi aspettiamo il satel
lite, la cosa aberrante è che 
non sarà il pubblico a sceglie
re quali tv potranno diventare 
europee» OS Car. 
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TG3 DOMENICA 

I CONCERTI PI RAITRE 

ATLETICA LEGGERA. Coppa Europa 
su « r i d i fimmlmli 

LA VERGINI SCALTRA. Film con 

Jian Gibin 

WAKU-WAKU. Con Gianni Mingimlli 

TELEGIORNALI REGIONALI 
SPORT. Atlltica laggira Coppa Europi 
lup in i Tinnii Intirnaiionift di Francia. 
Cucio Panila di aarliB 

DOMENICA OOL. DI Aldo Biicardl 

TELEGIORNALI REGIONALI 

CICU1MO. 71- Giro d Halli 

ALLA RICERCA DELL'ARCA. Idrato 
• condotto da Mino Dimito 

Jean Paul Belmondo (Raiuno, ore 20,30) 

-'immiti:,:-:^ 

S 3 0 LA GRANDE VALLATA. Telefilm 

1.1S ITALIA DOMANDA. Con G Ledda 

10.20 LE OUERRE1ENZA CONFINE 

11.00 PARLAMENTO IN 

12.00 TV TIVÙ. Con Arrigo Levi 

11.00 POVERE DI CRONACA 

14.00 CIAO CIAO Con Giorgia e Four 

11.30 LA MASCOTTE DELL'AEROPORTO. 

Film con Shirlay Tempie James Dunno 

17.10 SPORT D'ELITE. Gol! 

11.10 IL MONDO NUOVO. Attualità 

11.10 TV TIVÙ. Con Arrigo Levi 
20.10 UNA ROLLI ROYCE GIALLA. Film 

con Rex Harrlaon Jeanne Moreau Regia 
di Anthony Aaqmt 

2Z.SB TV TIVÙ. Con Arrigo Levi 

21SB PARLAMENTO IN 

0.10 VEGAS. Telefilm 

1.41 MISSIONE IMPOSSIBILE. Telefilm 

iiiiiiiliiieiiiEii 

10.00 JUKEBOX 

10.10 CALCIO. Danimarca-Batolo 

22.00 BASKET. Campionato Uaa 

22.30 CICUSMO. 71-Giro ditali» 

21.00 TENNIS. Torneo Roland Gorra. 

9 
11.10 LA NATURA t SPETTACO

LO 

11.10 LE BIANCHE SCOGLIERE PI 
DOVER. Film 

11.10 USA NEWS 
11.10 FALCON CREST. Telefilm 
20.10 NAPOU SPARA. Film 
22.31 LA SFIDA DEGLI INVINCISI-

Li 5LI 
ll!IS!IIBIII«IW!llffl!W!!lllinillOII!in 

13.30 SUPER HIT 

14.30 S T A V W I T H U 1 

ISSO DN THE AIR 

20.00 GOLDIES AND OLDIES 

22.30 BLUE NIGHT 

®s 
12.11 LE AVVENTURE EH HUCK 

FINN. Film 

11.00 TENNIS. Roland Carpe 

11.00 AUTOSTOP PER R. CeK.0. 

20.10 MATLOCK. Telefilm 

21.10 PIANETA AZZURRO 

22.30 CALCIO. Danimarca-Belgio 

i l "''11».. 
ooeon 
14.10 I PREPOTENTI. Film 

11.10 

20.10 

22.30 

i ! •L r^s^ o , U M " A 0 B n , 

srUffFffil0"* ' •C0"-
1 CLAMICI DELL'EROTI
SMO. Tllafilm 

24.00 ROTO... CALCIO 

m SiiiiitiiiiiiiiiiiiiiniiiiHitiiiiiiiiiaikiiiiiEiiiiiiiiitiiT 

14.00 QUIDOMENtCA. Variati, cut-
tura. sport, giochi i 
duce Guido 3-vnort 
tura, sport, nochi • ospiti Con* 
-*••'» Guidr * — " 

1 9 3 0 » W C * V1DAÌ- Nov i ! 
20.25 IL CAMMINO SEGRETO. Ta-

tanovelB 
22.30 UNA DONNA. TataNtn 

RADIO 

RADIONOTIZIE 
S 30 GR2 NOTIZIE 7 20 CR3 7 30 GB2 
RADIOMATTINO 800GR1 8 30GR2RA 
DIOMATTINO 130 GR2 NOTIZIE 1 4 * 
GR3 10 1 * GRt FLASH 1110 GR2 NOTI 
ZIE 11 41GR3 ECONOMIA 11I0GR2RA-
DI0GI0RNO 13 00GRI 13 30 GR2 RADIO-
GIORNO 13 U GR3 1» S3 GR2 NOTIZIE 
1« SS GR2 NOTIZIE 11 SS GR2 NOTIZIE 
1S 00 GRt SERA 18 4» GR3 1 * 30 GR2 
RADIOSERA 10 48 GR3 22 30 GR2 RA-
0I0N0TTE 23 13 GRt 

BADIOUNO 
Onda verde e 96 7 SS 1013 10 67 
12SS 18 18 56 20 57 2125 23 20 «Il 
guastar»»» 10 19 variata variata 14 30 
Cronaca di un datino 17 22 Tutto a calcio 

minuto par minuto 20.40 Stagiona Urica 
23 21 Notturno italiano 

RADIODUE 
Onda veda 8 27 7 2» 8 26 9 27 1127. 
13 28 15 27 16 SO 17 27 16.27.19 28. 
22 27 1 Cernirne rad» 11 Luonw deb 
domarne» 1148 Hit Farad. 14 MM . un. 
canzone 16 20 Domenica apon, 21 Care 
contau. 21 30 UepMchlocM cado, 12.30 
Buonanott. Europa 

RADIOTRE 
Onda vanta 7 18 9 43, 11 43 1 mando. 
7 30 Prima pagina 130-10.30 Conserto dal 
mattino 13 IBLottacoloeranore. 14Ante-
k>giadinadiolre 10 01 Conserto barocco 21 
Festivi! di NuovaConsonania H H I H m 
dalla non. dal Romanticismo wt oggi. 

Renio Palmer (u anche Napoleone in televisione 

La scomparsa di Renzo Palmer 

Non solo 
una bella voce 

M A R I A N O V E L L A O P P O 

• • Renzo Palmer è morto 
ten l'altro a Milano, dopo una 
lunga malattia che negli ultimi 
tempi lo aveva tenuto lontano 
dal lavoro e più vicino ai suoi 
(la moglie Vittoria e le figlie) 

Aveva solo 58 anni ma una 
camera lunghissima alle spal
le Prima di tutto la radio a 
vent'anm aveva vinto un con-
corso per la sua bella voce 
Una voce che aveva dato an 
che a tanti altri, doppiando i 
divi americani e forse a qual
cuno aggiungendo qualcosa 
del suo mestiere, della sua 
preparazione di attore com
pleto, che aveva sperimentato 
tutte le forme e tutte le dimen
sioni del teatro Quello tragico 
(con Luchino Visconti aveva 
recitato in Edipo re), quello 
comico e musical (Rugantino 
ed Ennco 61). 

Era un grandissimo caratte
rista, perché il suo fisico poco 
eroico non gli consentiva di 
essere il tdivo» Non avrebbe 
potuto essere Amleto perché 
la sua tonda faccia simpatica 
non suggeriva le profondità 
morbose della sofferenza e 
del dubbio Piuttosto, se mai. 
poteva dare corpo al disegno 
geniale e pignolo di uno stati
sta machiavello» come Ca
vour. 0 poteva interpretare 
?iualche rabbioso poliziotto 
come nella sene Nero Wotfé) 

o qualche altro carattere della 
complessa commedia umana 
non troppo portato al prota
gonismo Per esempio, nel 
bellissimo film di Ettore Scola 

La famiglia, era il vecchio zio 
marchigiano al quale si perdo
nava anche li suo fascismo Inv* 
genuo 

Tante altre figure del reper- «-
tono infinito di Renzo Palmer n 
vengono alla mente ad una ad 
una Diversissime, e tutte mi- • 
scite dentro una carriera che ? 
ha sempre camminato sui bi-i ì 
nari dell equilibrio e della mi-* 
sura Ripensate a Cavour una 1 
somiglianza quasi troppo per* 
fetta mitigata da una recitazio
ne schiva Ne aveva fatto un " 
carattere incline alla mensa e* 
a un sano senso carnale della ì 
vita Ecco, ferse era questa la** 
costante dell attore Renzo ^ 
Palmer, nei suoi ruoli tanto di
versi a ciascuno dava una * 
concretezza un peso materia-"^ 
le, un senso caldo di verità & 
Un solo ruolo apparentemen-^ 
te «eroico» sembra contraddi i 
re quanto detto fin qui quelloo 
di Napoleone recitato per ta tv>3 
nel 1973 Ma era un Napoleo* • 
ne a Sant Elena uno sconfitto 
che nutriva il suo sogno impe- < 
naie, ma per vederlo cadere 
ancora una volta 

Ci mancherà un alture co--i 
me Palmer affettuosamente 3 
dedito al pubblico e non cW 
sembra di rendergli ingiustizia 
dicendo che è stato un grande^ 
comprimano, senza limiti dì-"J 
tono Dal tragico al becero, i 
dal capzioso al perfido dar"1 

caparbio al tenero Cera lui W* 
gorgogliante orso Yoghi) ognK 
inflessione gli era nota E n e l * 
dolore della sua morte una " 
cosa ci consola che la sua v o ^ 
ce rimarrà con noi ^ 

SCEGU IL TUO FILM 

11.4» LA VERGINE SCALTRA 
Ragia di Marcai C a m * , con Jaan Gabln, Nicola 
Coureal. Francia 11949) 
C è Jaan Gabin, è tratto da un racconto di Georges 
Simenon. ma Maigrat non c'entra È la storia di un 
ricco commerciante che st innamora della giovane 
sorella delle propria amante Ma la ragazza vuole 
farsi sposare e il signore finirà per cascarci Una 
parentesi «commerciale», ma di grande gusto, nella 
camera di Carnè, il grande regista di «Amanti perdu
ti» e del «Porto delle nebbie» 
RAITRE 

1 1 . 1 1 LE AVVENTURE DI HUCK FINN 
Ragia di Michael Curtiz, con Tony Rendali. Ed
d i * Hodges. Uaa ( I 9 6 0 ) 
Dal celebre romenzo di Mark Twain le avventure 
luviell dui Mississippi! di due ragazzi uno bianco 
<Huck) e uno nero (Jim), sullo sfondo di un America 
da fiaba Non • il miglior film di Michael Cuna ma 
per une domenica mettina tranquilla va benissimo 
TELEMONTECARLO 

14 .00 IL FIDANZATO 01 TUTTE 
Ragia di Citarle» W a l t e r i . con Frank Sinatra, 
Debbi* Roynoldl. Uà* (1965) 
Anche queste è la storia di un seduttore sedotto Un 
accanito dongiovanni si barcamena tra quattro di
verse regazze Ma sarà la quinta, con la sua aria da 
santerellina, a farlo cadere come una pera matura 
CANALE 5 

20 .30 CARTOUCHE 
Regia di Philippe d * Broca, con Jean-Paul Bei-
mondo. Claudia Cardinal*. Francia (1962) 
Film guascone, picaresco e chi più ne ha più ne 
metta II bandito gentiluomo e gaglioffo Cartouche e 
la sua balla zingara Venus si danno al bel tempo sulle 
vie di une Frencia che non sarebbe dispiaciuta a 
Dumas Belmondo ci mette I agilità e la simpatia la 
Cardinale la bellezze Divertente 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 UNA ROLLS-ROYCE GIALLA 
Regia di Anthony Asqulth. con Rex Herrlson, 
Ingnd Bergmen, Alain Delon. Gran Bretggn* 
11964) 
Film corale, con un grande cest (oltre ai citati com
perano George C Scott, Shirley Madame, Jeanne 
Moreau ) Ma la vera protagonista è la splendida 
Rolls Royce gialla del titolo, che in dieci anni cambia 
padroni e paesi, de nobili inglesi un pò fedifraghi a 
gangster» italiani un po' cartolineschi II film è una 
commedia molto, forse troppo sofisticata Lo dirige 
Asqulth, che era un nobile anche nella vita 
RETEQUATTRO 

0 .10 MISSIONE COMPIUTA STOP BACIONI M A T T 
HELM 
Regi* di Phil Karleon. con Dean Mart in, Elke 
Sommar. Uaa (1968) 
L'America presta un milisrdo di dollari in oro ali In
ghilterre e qualcuno, beeto lui, se li ruba Se non 
Battano fuori entro un deto giorno, I economie mon
diale rischia il tracollo Perciò entra in scena Man 
Helm • vedrei* eh* metterà a posto le cose Più oh* 
di spionaggio, ai tratta di una commedia leggera con 
colon giallo-rose Dean Martin si diverte come un 
pazzo, a si vede 
ITALIA 1 

V ( , 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Michael Douglas mentre saluta Cessina ieri al Quirinale 

Consegnati i David di Donatello 

Douglas jr. 
«cattivo» a metà 

AMtlÌtO CRESPI 

ERf ROMA. Anche al David, come all'Oscar, piace la Cina. È 
una vera prova del nove: dopo le 9 statuette vinte a Hollywood, 
L'ultimo Imperatore ne vince 9 anche a Roma. I premi sembra
no davvero una replica degli Oscar miglior film, miglior regia, 
miglior fotografia, migliore scenografia, migliore sceneggiatura, 
migliori costumi, miglior montaggio... c'è solo la novità del 
riconoscimento a Peter O'Toole come attore non protagonista. 
GII altri premi importanti vanno alla coppia di Od cìomie, 
Marcello Mastroiannl e Elena Safonova, a Elena Sofia Ricci 
migliore non protagonista per lo e mia sorella, a Daniele Lu-
chettl (.Domani accadrò) miglior esordiente. 

E poi, I premi agli stranieri. Con un pizzico di risarcimento a 
Stanley Kubrick, snobbato dagli Oscar e premiato, per Full 
Melai Jackel, come miglior produttore, nonché con il David 
Luchino Visconti alla carriera. Ovviamente il grande Stanley 
non ti è mosso da Londra, ma ha inviato in sua vece il protago
nista del film Matthew Modine, che ha ritirato I premi, e un 
telegramma: «Sono molto orgoglioso per aver avuto il premio 
David di Donatello come miglior produttore ed il Luchino Vi
sconti per la carriera, Il mio solo rimpianto è che i miei impegni 
di lavoro mi impediscono di venire in Italia per ricevere i premi 
personalmente e cosi via. Parole di Kubrick, uno che non 

, parla quasi mai. Valeva la pena di riferirle. Tra gli stranieri, 
omaggiati anche Louis Malie, Cher e Michael Douglas. Altri 
David alla carriera a Mario Cecchi Gori, Francesco Rosi e Aldo 
Fabriil, che si è preso l'ovazione più calda: 'Meglio tardi che 
mai>, ha commentato. Premialo anche Andreoiii «per il suo 
contributo alla cultura e al cinema». 

• • ROMA. Lo si incrocia nei 
giardini di Villa Madama, un 
ottimo prima della premiazio
ne, ed e quasi impossibile non 
mettersi a chiacchierare con 
M. Michael Douglas è dispo
nibile, non sembra nemmeno 
un divo, semmai e simile - in 
maniera persino inquietante -
al suo personaggio di Wall 
Street per il quale ha ricevuto 
Il David come miglior attore 
straniero: ha la stessa vociac
ela rota che gli ha dato Gian
carlo Giannini nel doppiaggio 
italiano, e ha qualche ruga di 
troppo (gli affari?) sul volto 
abbronzato. 

Signor Donila*. Cacar e 
David per quel film, un bel 
•Mila per •Attrazione fata
la' che pura è alata uno 
strepitoso auccesso di 
pubblico, Come «e lo spie-
i o ' 

Faccio due Ipotesi. Perché 
Gekko è cattivo. E perché è 
Inaspettato, è lontano dai miei 
ruoli precedenti. Il pubblico e 
la crìtica, almeno in una cosa, 
sona slmili: amano essere sor
presi. E i cattivi, quando sono 
perfidi come Gekko, sono 
doppiamente sorprendenti. 
Tanto che mi viene da chie
dermi: perché le attrici sono 
cosi refrattarie alle parti da 
•vllaln»? Ci sono fior di divi 
che hanno costruito intere 
carriere sui ruoli da cattivo, 
ma le dive... Ricordo quando 
facevo II produttore: per 
Qualcuna uolà sul nido del 
cuculo ben cinque attrici di 
gran nome, che ovviamente 
non vi diro, rifiutarono il ruolo 

, della capo Infermiera. Alla li
ne se lo prese Louise Fletcher 
« dimostrò di aver ragione, 
beccandosi un Oscar. 

Premi a parte, cosa pensa, 

oggi, di •Attrazione (ala
le»? 

Tutto il bene possibile. Secon
do me è un bel film. E in quel 
caso - come dicevo prima - è 
slata Glenn Close ad andare 
contro il proprio cliché, a fare 
•la cattiva», ed è giusto che lei 
sia stata candidala agli Oscar. 
A mio parere Attrazione /ala
te non era affatto una metafo
ra sull'Aids, ma comunque mi 
ha interessato molto il dibatti
to che il film ha suscitato in 
Europa. Ed è stata una soddi
sfazione. Quando lo abbiamo 
mostrato ai dlstrlbuton euro
pei dicevano tutti che era la 
classica americanata, che in 
Europa non avrebbe mal fun
zionato. Invece... 

Tornando a .Wall Street», 
Gordon Gekko esiste dav
vero? 

Vi confesserò: credo che Sio
ne mi abbia proposto il ruolo 
di Gekkò perché sapeva che 
sono anche un produttore. E 
come tale a volte devo essere 
cattivo... Inoltre vivo a New 
York, conosco un po' l'am
biente di Wall Street... Prima 
di iniziare II film mi sono stu
diato dei materiale df reperto
rio su alcuni «big» della finan
za, poi però ho lavorato d'im
maginazione. 

Progetti? SI parla di pro
duzioni In Europa. 

Come attore mi aspetta il 
Giappone, Vi girerò un film 
con la regia di Ridley Scott. 
Un thrilling il cui tema, dicia
mo cosi, «sotterraneo», è il 
contrasto tra le culture orien
tale e occidentale. Per quanto 
riguarda la produzione, io e 
mio fratello stiamo pensando 
seriamente di realizzare film 
In Europa perché in certi casi 
è vantaggioso. 

Esce a sorpresa il nuovo album del grande musicista 
Si chiama «Down in the groove»: una cavalcata 
travolgente e polverosa sui sentieri della vecchia America 
Tra gli ospiti, Clapton, Knopfler e un ex Sex Pistols 

D rock secondo Dylan 

Bob Dylan 
ha inciso un nuovo 
album intitolato 
«Down In the groove» 
Accanto, Il cantautore 
durante le riprese 
di «HcarU or tire» 

Quasi a sorpresa, riecco Bob Dylan. Un disco appa
rentemente immediato, che continua sulla via del 
rock ruspante e turale ripreso e rianimato intensa
mente come un tempo. Gli ospiti sono numerosi: 
con Clapton, Knopfler e Steve Jones si alternano 
tra i solchi almeno tre scuole chitarristiche, anche 
se a reggere le fila è sempre lui, il signor Zimmer-
mann, che riempie tutto di voce e armònica. 

ROBERTO GIALLO 

M Ormai i dischi di Dylan 
sono fulmini a del sereno, ar
rivano di sorpresa, forse per
ché sono sempre aspettati, 
imminenti, annunciati prima 
ancora di essere pensati. Sarà 
torse colpa (o merito?) della 
sua insofferenza per il circo 
promozionale, oppure la cer
tezza che il suo pubblico non 
lo lascerà mai e che il Verbo 
in forma di musica verrà co
munque ascoltalo. Down in 
Ine groove arriva cosi come 
una cavalcata improvvisa e 
polverosa sui sentieri che da 
un paio d'anni Dylan batte 
con accanimento: quelli del 
rock rurale, ruspante e forse 
anche un po' sbavato, intenso 
nella voce strascicata e con le 
chitarre sempre in primo pia
no. 

Un disco anomalo (lo si di
ce ogni volta, a proposilo di 
Dylan) perché le canzoni tir-
male dal musicista amencano 
sono soliamo quattro. Gli altri 

sei brani sono Invece cover ri
pescate dalla tradizione folk 
americana, da vecchi maestri 
del rock che Dylan rilegge 
con affetto e ironia, graffian
do più del solito e dimostran
do energia rock ad ogni pas
saggio, Intanto, come tradi
zione, la serie degli ospiti si 
allarga. Chitarre prima di tut
to, con lo stesso Dylan che 
sembra privilegiare gli arpeggi 
acustici, ma che si circonda dì 
potenze riconosciute delle sei 
corde. C'è Eric «Slowhand» 
Clapton, che graffia amabil
mente, mentre Mark Knopfler 
porta arpeggi suadenti, e Sle
ve Jones, che fu del Sex Pi
stols, assicura la potenza che 
serve. C'è anche Danny Kor-
tchmar, vecchio compagno di 
strada, con una ritmica chitar-
ristica eccellente, forse la ba
se d'urto delle ballate veloci 
che Dylan stringe In nemme
no quaranta minuti di musica. 
Altri nomi che merita citare, e 

sono tanti: il bassista Paul Si
mon, che fu dei Clash, il batte
rista (ormai fedelissimo) Sly 
Dumbar, il basso di Ron 
Wood, che ritrova nella ag
gressiva Had a dream atout 
you, baby la graffiarne puntua
lità che aveva nei Rolling Sto-
nes. 

Insomma: Dylan è un re 
con una corte mutevole, forse 
scontroso; ma quando chia
ma lutti accorrono a suonare 
la sua musica come se questo 
rappresentasse un onore spe
ciale, una nuova medaglia sul 
petto di chi gloria ne ha già da 
vendere. Cosi, a parte i nomi 
altisonanti e riconoscibili, si 
può scavare nel disco, trovar
ci personaggi di gran rilievo, 
come ad esempio i Gratefui 
Dead quasi al completo che 
assicurano cori di sottofondo 
divertenti e •sporchi» come la 
tradizione del folk remeggia
to americano impone. Dylan, 
ovvio, giganteggia alla voce, 
ma riscopre anche l'armoni
ca, per qualche tempo trascu
rata. Quel che si evince a un 
primo ascolto è che il vecchio 
ragazzo attraversa un buon 
periodo di forma, che si con
cretizza con un ritomo schiet
to al rock'n'roll. Solo quattro 
pezzi firmati da Dylan, due dei 
quali in coppia con il Gratefui 
Dead Robert Hunler; gli altri 
vengono da quell'immenso 
catalogo che è la tradizione 
folk e rock americana, a co

minciare da una incantevole 
versione di let's stick tose-
ther, di Wilbert Harrison, che 
apre l'album e fa capire subito 
che aria tirerà tra i solchi. Dy
lan spinge l'acceleratore della 
sua band: non che i ragazi ab
biano bisogno di ordini (han
no lutti almeno una decina 
d'anni di rock sulle spalle), 
ma Dylan sembra mettere or
dine, accollarsi il compito di 
far venire a galla sfumature e 
particolari. Cosi II rock ru
spante di Down in the groove 
rivela anche piccoli intarsi di 
gran classe, come il ri» di chi
tarra con cui Clapton apre 
Had a dream atout you, 
baby, o il ritmo dolcemente 
cavalcante (e quasi sarcasti
co) che la chitarra di Knopfler 
cuce addosso a Death is noi 
the end. 

I dylanologi professionisti, 
gli esegeti implacabili del Dy-
lan-pensiero, ancora non si 
sbilanciano sul nuovo album: 
certo è che questo Down In 
the groove prosegue sulla 
strada dell'energia. Knocked 
outloaded, il disco preceden
te, aveva visto affiancati a Dy
lan Tom Petty e la sua band, 
come dire il meglio di quei 
rock sudista tutto muscoli e 
scaltrezza. Ora tra I musicisti 
figurano molti inglesi, ma la 
direzione non cambia, ed anzi 
Dylan sembra alzare II Uro, 
con quelle chitarre sovrappo
ste che non tacciono mai e la 

sua voce raschiarne che a trat
ti arriva all'urlo (cosa rarissi
ma, per lui). 

Non è un caso che tre delle 
canzoni di nuova composizio
ne, Had a dream aboul you, 
baby, Ugliestglrlintheioorld 
e Silvio, siano proprio costrui
te su un eccellente quattro 
quarti, tirato e condito di co
retti, armonica, chitarre, bat
teria puntuale che assicura il 
rispetto della formula. Per 
Death is noi the end il discor
so è un po' diverso, visto che 
l'ironia permea tutta la canzo
ne e il ritmo ipnotizza con la 
sua ondeggiante cadenza. 

Qualche brano lento arriva 
nella seconda facciata C>l tra-
ditional Shenandoah e r7o7i« 
Stranger to me degli Stanley 
Brothers, che chiude il disco), 
ma anche li, con l'arpeggio 
acustico che regge II gioco 
senza nemmeno il supporto 
del basso, è l'energia che gio
ca il ruolo principale. Dylan, 
insomma, appare tutt'altro 
che stanco e non si sente evi
dentemente prigioniero del 
Rock. Anche perché, il disco 
lo conferma ancora una volta, 
lui nel rock ci inserisce di tut
to, dalla ballata alla popular 
song, persino un «quasi spiri
tual» (Ninety miles on hour) 
che rende giustizia alla sua vo
ce magica, ancora una volta 
capace di legare insieme suo
ni diversi come un collante ef
ficace, acido e dolcissimo. 

————— L'opera. Successo alla Scala 

Che piacevole sorpresa 
la Bohème senza divi 
La Bohème senza divi, presentata con una compa-

?nia di giovani emergenti e diretta dal trentenne 
iziano Severini, ha conquistato il pubblico della 

Scala. Unico incidente, una caduta di Christine 
Barbaux che, al terzo quadro, ha dovuto lasciare il 
ruolo di Musetta a Amelia Felle. Vivissimo il suc
cesso di Fiamma Izzo D'Amico, Alberto Cupido, 
del direttore e di tutti gli altri Interpreti. 

RUBENS TEDESCHI 

• • MILANO. Nata per avven
tura dalla rinuncia di Kleiber, 
della Freni e di altri nomi illu
stri, La Bohème giovane della 
Scala potrebbe essere la pri
ma sconfitta del sistema del 
divismo. Non lo sarà perché il 
predominio delle slare II mito 
degli spettacoli unici al mon
do è troppo radicato nel gran 
teatro per venir scosso da un 
caso unico. Ma l'episodio, co
ronato da un festoso successo 
di pubblico, conferma che le 
scelte opportune e la prepara
zione adeguata possono van
taggiosamente sostituire le 
ugole d'oro. 

Diciamolo francamente: 
avere Kleiber sul podio è Sem-

Sre un piacere, ma nella Bo
eme è un lusso perché II ca

polavoro pucciniano, con te 
sue grazie minute, richiede 
soltanto una guida Intelligente 
e uno studio accurato per ar
monizzare voci e strumenti. Il 

giovane Tiziano Severini non 
cerca Impossibili rivelazioni in 
una partitura universalmente 
nota, ma coglie esattamente il 
duplice equilibrio tra la raffi
natezza di scrittura e la fre
schezza di invenzione, tra la 
malinconia delle giovinezze 
sfuggente e il tramonto del se
colo. 

Sono gli elementi che fan
no della Bohème un capola
voro irripetibile. Esauriti i fu
rori risorgimentali, chiuso il 
grande arco del melodramma 
verdiano, quel che resta è la 
poesia delle piccole cose, la 
grazia dei sentimenti minuti, 
la lagrlmuccia sulla cutfietta 
rosa e sul manicotto di coni
glio. Ancora un passo e scivo
leremmo nel romanzetto ro
sa. Perciò la realizzazione di 
quest'opera, tanto facile e dif
ficile, richiede una mano ad 

un tempo leggera e avvertita, 
attenta a cogliere i particolari 

fireziosi senza sciuparne la 
reschezza, riunendoli in quel 

clima di ricercata eleganza 
propria della «decadenza» del 
secolo. Severini vi riesce assai 
bene. 

Qui si apre l'altro capitolo 
di questa Boheme giovane; il 
più arduo perché è sulle voci 
che si appunta il periglioso 
scontento dei melomani. I 
quali, però, in questa occasio
ne, sono stati largamente sod
disfatti. La compagnia (la pri
ma delle due che si alterne
ranno in sei recite) fonde otti
mamente un assieme di voci 
fresche ma non inesperte. Già 
note, del resto, come Fiamma 
Izzo D'Amico che, lanciata In 
ruoli torse troppo ardui, trova 
la misura conveniente nel per
sonaggio di Mimi. La dolcezza 
della voce, il garbo delle in
flessioni la mettono natural
mente nei panni di questa 
creatura tenera e delicata che 
si spegne dolcemente, come 
bruciata dalla passione troppo 
ardente di Rodolfo. È a lui, in
tatti, al tenore, che Puccini ri
serva gli slanci appassionati e 
le perigliose salite all'acuto, 
vittoriosamente affrontate da 
Alberto Cupido con slancio 
che talora, per eccesso di ge
nerosità, ispessiste il bel nito
re del Umbro. 

Fiamma Izzo D'Amico 

Fissate cosi le colonne prin
cipali, il resto dell'edificio 
pucciniano riposa armoniosa
mente su un gruppo di cantan
ti ben dotati. Paolo Coni, Al
berto Salvadori e Giorgio Sur-
Jan completano con vivacità il 
quartetto degli artisti bohé
mien. Christine Barbaux. ap
plaudita nel secondo quadro 
come elegante Musetta, ha su
bito nell'intervallo l'infortunio 
di una brutta caduta che l'ha 
costretta a cedere la parte ad 
Amelia Felle, apprezzata nel 
«litigio» invernale. Claudio 
Giombi (Benois), Giovanni 
Savoiardo (Alcindoro) inte
grano il quadro, calorosamen
te applaudito, assieme al di
rettore, all'orchestra e al coro, 
nella storica cornice di Zeffi-
relli. Un successo pieno che 
ha lasciato con la coda tra le 
gambe i soliti disturbatori, pri
vati della possibilità di far gaz
zarra. 

Primefìlm. «Regina della notte» 

Borowczyk fa il parigino 
Piacerà ai suoi fans? 

MICHELE ANSELMI 

Regina della notte 
Regia e sceneggiatura: Wale-
rian Borowczyk. Interpreti: 
Marina Pieno, Mathleu Carriè
re. Fotografia: Michel Zolat e 
Gerard Monceau. Musica: J.S. 
Bach. Francia, 1988. 
Milano: Pasqulroto 
Roma: Golden, America 

• • Ogni tanto Borowczyk 
«riscopre» Parigi, sua abituale 
dimora, e in genere le cose gli 
nescono meglio. Ormai lonta
ni i clamori (e I successi) di 
film come La bestia e Storia 
di un peccato, il cineasta tran-
co-polacco vive al margine 
della produzione erotico-soft 
sfruttando di volta in volta le 
occasioni. Qualche tempo fa 
venne qui in Italia per girare 
Ars amandid* Ovidio, un film 
dal cast nutrito (c'erano an
che Michele Placido e Massi
mo Girotti) uscito solo in qual
che città di provincia e subito 
ritirato; l'anno scorso accettò 
di realizzare il quinto capitolo 
della serie di Emmanuelle. 
Brutta fine, insomma, per un 
maestro dell'erotismo. 

Con Regina della notte, di
cevamo, il regista torna a ca
sa. Il risultato è un film ambi
zioso e un tantino controcor

rente, non fosse altro per 
quella descrizione del gioco 
amoroso cosi lontana dalla, 
sbrigativa brutalità di certo ci
nema d'oggi. Soprattutto nel 
primo tempo, Borowczyk 
sembra prendersi una rivincita 
su chi lo vuole pornografo 
porcellone regalando allo 
spettatore un malizioso cor
teggiamento in una Parigi esti
va distratta e conturbante. Lui, 
Hugo Arnold, è un bell'uomo 
maturo che vive in una palaz
zina che ospitò un tempo un 
prezioso bordello; lei, Miryam 
Gwen, è un'attrice a metà cor
tigiana che ha scelto il mondo 
sotterraneo del meuò per 
esercitare il suo doppio me
stiere. Incontro casuale (o for
se no), una corsa affannosa 
(lui crede di averla persa), in
fine, sullo sfondo di un mani
festo pubblicitario che annun
cia dei saldi ma forse anche 
una svendita esistenziale 
(«Tutto deve svanire»), la pri
ma carezza voluttuosa. Dal 
metrò si passa alla strada, dal
la strada a una chiesa, dalla 
chiesa alle strade del quartie
re latino. Un giapponese intri
gante fotografa, un galeotto 
uscito di prigione provoca, i 
due temporeggiano. Boro
wczyk sembra divertirsi nel far 
crescere il desiderio della 

coppia, moltiplicando le allu
sioni e montando per contra
sto le non eccelse liriche di 
André Pleyre de Mandlarguea 
e il look tutto contemporaneo 
dei due amanti. 

Il sesso, quasi una cerimo
nia bugiarda e fantasiosa, arri
va tardi, nel cuore di un ap
partamento popolato di (elei e 
di farfalle (lei ne ha una tatua
ta sul pube). Ma l'Impero dei 
sensi dura poco: dapprima 
docile esecutrice dei desideri 
del maschio, Miryam cambia 
modi ed espressioni, sfode
rando lunghi artigli con I quali 
umilia e ferisce l'inebetito Hu
go. •Tutto deve svanire», am
moniva la pubblicità; ma l'uo
mo non sa, ruggendo da quel 
morbido lupanare, che il sua 
tempo è già finito. 

Più che l'allegoria erotteo-
letteraria-mortuaria, affollala 
di simbologie orientali e di 
sciocchezze occidentali, col
pisce il gusto del dettaglio, del 
•pastiche» grafico, del mon
taggio estroso e inessenziale, 
Chi si aspetta scene memora
bili resterà deluso, ma anche 
gii estimatori del Borowczyk 
più insinuante ne usciranno 

Probabilmente insoddislatU, 
er quel non so che di algido 

e di gratuito che anima questo 
teatrino licenzioso ritagliato 
addosso alla prediletta Marina 
Piera e al legnoso Mathleu 
Carrière. 

Cultura per tutti. D parastato non piace più 

f «la torre con le porte» ai lentuiov «a prossima Biennale 

aw ROMA. Il parastato è 
quella cosa per cui il Centro 
sperimentale di cinematogra
fia non può pagare il pranzo 
agli allievi che girano un film 
in estemi. E quella cosa per 
cui i direttori di settore della 
Biennale ogni tre mesi devo
no cambiare collaboratori 
tecnici. Ed è anche quella co
sa per cui per comprare una 
penna alia Triennale ci vuole 
la firma del presidente. In
somma, il parastato è una co
sa molto complicata. All'ini
zio del 1975, in pieno fermen
to contro i cosiddetti enti inu
mi, lo Stato, con una legge ad 
hoc (confidenzialmente detta 
legge 70), regolò il grande 
universo degli enti - appunto 
- parastatali. Infilando nella 
stessa normativa mastodonti 
come l'Inps e perle come la 
Biennale. 

Tredici anni dopo, il para
stato non piace più. E non pla
ce soprattutto nel mondo del
la cultura. La parola d'ordine 
è uscire dal parastato: per la 
Biennale, la Triennale, la Qua
driennale, per il Centro speri* 

mentale di cinematografia, 
per l'Ente teatrale italiano. Il 
Pel, che a questa faccenda de
dica parecchia attenzione da 
tempo, ha voluto organizzare 
un convegno mirato, intitola
to, senza possibilità di equivo
ci, Fuori dal parastato le isti
tuzioni culturali (venerdi a 
Roma, introduzione di Gianni 
Borgna, conclusioni di Giu
seppe Chiarante). 

Fuori dal parastato, fin qui 
tutti d'accordo, ma come? O, 
meglio, per andare dove? Tre 
possibilità, secondo la relazio
ne Introduttiva: delegiticazio-
ne(sarebbe a dire una vita più 
autonoma per I vari enti para
statali), regime speciale per 
gli enti culturali (uno status 
speciale per le istituzioni che 
si occupano di cultura, un po' 
come succede per gli enti di 
ricerca), creazione di enti pri
vati (lasciamo perdere la leg
ge 70 e ricominciamo da ca
po, nella speranza di rendere 
più competitiva la cultura le
gata allo Stato). 

Ma la Biennale e le altre 
non sono industne che produ. 

Lo Stato è malato e la cultura non si 
sente troppo bene. Nel senso che gli 
enti pubblici dedicati ad attività cul
turali non attraversano un periodo di 
grande sviluppo. Immobilismo, buro
cratismo, lottizzazioni, scarsezza di 
idee. La soluzione? Fuori dal para
stato le istituzioni culturali: questa è 

la ricetta del Pei. In un convegno a 
Roma i comunisti hanno mostrato 
fatti e misfatti del parastato (Bienna
le, Triennale, la Quadriennale, Cen
tro sperimentale di cinematografia. 
Ente teatrale italiano). E per una vol
ta non basta la parola: bisogna ripar
tire dai principi e dagli statuti. 

cono automobili o formaggi. 
Dovrebbero produrre cultura. 
Di più: cultura al servizio di 
tutti. Come conciliare la spre
giudicatezza privatistica di 
gestione con la grande funzio
ne informativa o educativa? 
Ogni dubbio è lecito. E al con
vegno di venerdi di distinguo 
se ne sono ascoltati parecchi. 
Relativi alle attività degli enti 
in questione, innanzitutto (fa
ziosità, personalismi) ma an
che relativi al controlli dello 
Stato centrale (disinteresse, 
immobilismo del governo at
traverso i ministen competen
ti). Insomma, alla fine qualcu
no - saggiamente - ha preferi-

NICOLA FANO 

to rovesciare il problema. Sia
mo proprio sicuri che per ri
solvere la questione dei para
stato c'è bisogno di creare 
nuovi ordinamenti e nuove 
strutture giundiche (trasfor
mare gli enti parastatali in enti 
pubblici, per intenderci)? L'e
sperienza in Biennale di due 
consiglieri, per esempio, ha 
olferto anche qualche solu
zione alternativa. Umberto 
Curi e Paolo Ceccarelli, pur 
con parole diverse, hanno 
spiegato che molto potrebbe 
essere fatto subito, senza 
aspettare leggi o revisioni ra
dicali di statuto. Come? Tanto 
per cominciare evitando di far 

vivere la Biennale in una pe
renne condizione straordina
ria (un modo come un altro 
per far pesare finanziamenti 
che regolarmente arrivano al
l'ultimo minuto). Ma anche 
utilizzando di più e meglio le 
risorse della Biennale, sempre 
facendo estrema attenzione 
alle possibili sponsorizzazio
ni. 

Per quello che riguarda l'a
spetto statutario della Bienna
le, comunque, il Pel ha propo
sto ai convenuti un piano d'a
zione precisa e già articolato. 
Le modifiche prevedono in* 
nanzitutto la riduzione dei 

consiglieri (9 invece di 19), la 
ridefinizione della figura del 
segretario generale e la nomi
na dei direttori di sezione e 
del conservatore detl'Asac 
sulla base di «autocandidature 
corredate di titoli e di pro
grammi». Ma sono previste 
anche modifiche nell'assetto 
finanziario: ie spese di manu
tenzione degli immobili della 
Biennale (Giardini, Palazzo 
del cinema, Ca' Gmstinian, Ar
chivio di Ca' Corner della Re
gina) non graverebbero più 
solo su) Comune, ma anche 
sul ministero per i Beni Cultu
rali. Su tutto ciò l'intesa è stata 
particolarmente ampia. Han
no detto si le rappresentanze 
sindacali dei lavoratori della 
Biennale, ha detto si Gian Lui
gi Rondi («Come democristia
no affermo che tutto quanto è 
stato detto da Borgna avrei 
potuto dirlo io»), ha detto si 
(con qualche riserva) il re
sponsabile socialista Bruno 
Pellegrino (ma hanno detto si 
anche Portoghesi, Caranden-
te e Bussotti). Poi è arrivato il 
ministro Carrara. Pochi minu

ti, giusto il tempo di lare la 
lezione a tutti, spiegando che 
il parastato non è sempre 
brutto e che soprattutto non 
va usato come un alibi per 
non lavorare. Eppure, non più 
tardi di qualche mese fa, il 
medesimo Carraio (chiuden
do la Mostra del cinema al Li
do nel settembre scorso) ave
va calorosamente auspicato 
l'uscita dal parastato della 
Biennale, proprio per salvarne 
la managerialità e la competi
tività intemazionale. Ma, In
somma, anche un ministro de
cisionista ha II diritto di con
traddirsi. 

Problemi sul piatto, eviden
temente, ce ne sono parecchi, 
Il Pei ha prospettato qualche 
soluzione pratica che ha già 
trovato molti (avori. Resta la 
necessità (lo ha ricordato Re
nato Nicolini in un composto 
intervento) di convincere i po
litici del fatto che le cultura 
non è un lusso per il quale me
no si spende e meglio è. Cioè: 
sarebbe ora che il governa ita
liano investisse sufserio qual
che lira nella creatività. 

i l i l'Unità 
Domenica 

5 giugno 1988 19 



Vino migliore 
conia 
fermentazione 
automatica 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

L'enologia, scienza del vino, è arrivata oggi ad una vera 
e propria svolta. La fabbricazione del vino sta per essere 
Interamente automatizzata. Quattro équipe di studio 
dell'Istituto nazionale francese per la ricerca agronomi
ca hanno infatti messo a punto un procedimento grazie 
al quale si esegue e si controlla automaticamente la 
fermentazione alcolica. La fermentazione è un processo 
molto delicato, Si può arrestare prematuramente, ad 
esemplo, e determinare il deterioramento del prodotto. 
Ora però i francesi sono in grado di controllare l'intero 
processo meccanicamente e quindi potranno interveni
re momento per momento allo scopo di rimuovere tutti 
gli ostacoli, I viticultori d'Oltralpe avranno dunque fra 
poco un'arma tecnologica per sconfiggere la concor
renza di quelli italiani e spagnoli. 

Obeso? 
Si capisce 
a tre mesi 

I futuri obesi hanno un 
consumo energetico mol
to più basso di quello di 
tutti gli altri bambini. Que
sta caratteristica si capisce 
gli all'eli di tre mesi. E 
questo il risultato di uno 

• • • • • • • • i " " " ™ " » ™ studio compiuto da un'e
quipe americana fra i bambini di tre mesi, nati da madri 
con lorte tendenza ad Ingrassare. Questo studio è molto 
utile • sostengono I suoi autori - per accorgersi presto, 
anzi prestissimo dell'obesità e riuscire a fare una effica
ce prevenzione di questa malattia che è causa poi di 
moltissimi guai quando si cresce. 

Cefalea, 
ne soffrono 
11 milioni 
di Italiani 

Sono circa 11 milioni gli 
italiani cne soffrono di ce
falea. Secondo il presiden
te dell'associazione italia
na cefalgici, Armando 
Reale, si tratta di una vera 
e propria malattia sociale, 

^^mmmmmtmmmmm che causa ogni anno la 
perdita di venti milioni di ore lavorative e dì quasi 1200 
miliardi spesi per l'acquisto di analgesici. L'associazione 
ha proposto una legge per includere quindi il mal di 
testa tra le malattie sociali riconosciute come «invali
danti», almeno per quel 3 per cento che ne è aggredito 
in forma grave. 

Brusca 
impennata 
dell'Aids 
nel mondo 

Se fino ad ora il numero 
del Casi di Aids segnalati 
alle autorità sanitarie oscil
lava ogni mese ira le tre-
quattromila unità, a mag
gio i malati sono Itali 8352, cifra che fa salire il totale 
ufficiale a 96433. Ma si tratta appunto di un numero 
ufficiale; l'Organizzazione mondiale della sanità inlatti 
ritiene che molti casi sluggano ad ogni controllo e che 
il numero reale debba essere moltiplicato almeno per 
din. La maggior, parie del casi tono stati segnalati da: 
Stati Uniti (dove la commissione Aids ha chiesto a Rea-
«an la dichiarazione dello stato d'emergenza), Brasile, 
Francia, Spagna, Kenya e Italia. 

L'alcol 
è uri potente 
cancerogeno? 

na di Berkeley sulla base 
In laboratorio. Secondo I 
acetaldeide, la sostanza 
struttura dei geni-

Anche se assunto In dosi 
moderate l'alcol avrebbe 
pesanti ripercussioni al
l'interno della cellula, fino 
a modificare la struttura 
stessa del Dna. E quanto 
sostengono due scienziati 
dell'Università california-

dl alcuni esperimenti effettuati 
due ricercatori l'alcol produce 
che interviene a modificare la 

QAIRIILLA MECUCCI 

Intervista a Testart 
D padre dei bambini in provetta 
invita a fermarsi e a riflettere 

.Leggi del mercato 
«Sono loro oggi a governare 
la nostra ricerca scientifica» 

«Scienza è alienazione» 
•a l Rotto il velo del mistero, 
per la prima volta dalla com
pana dell'uomo sulla terra 
l'embrione si forma al di fuori 
dell'organismo femminile, 
sotto lo sguardo attento dello 
scienziato. Tulli gli strumenti 
usati dai ricercatori - ha scrit
to lo stesso Testart - hanno 
•pareli sottili e trasparenti... I 
germi dell'essere umano, ma
schio e femmina, passano og
gi in vasi di luce. Anche l'uovo 
e trasparente». Il semplice at
to dà una specie di vertigine. 
Se i progressi della fisica han
no consegnato ai governi, con 
la bomba atomica, un enorme 
potere di morte, le prospettive 
della biologia promettono ora 
un potere ancora maggiore 
sulla vita. 

È ancora possibile, a questo 
punto, coniugare umanesimo 
e manipolazione genetica? 
Testuart risponde di no e nel 
1986 decide di sospendere le 
ricerche, argomentandone le 
ragioni in un libro che fa subi
to discutere la Francia: 
•L'oeuf transparent» (oggi tra
dotto in Italia da Bompiani 
con il titolo 'L'uovo trasparen
te»}. 

In queste pagine l'umanista 
Testart chiede una moratoria 
dell'idea di progresso, una 
pausa di riflessione. "Il ricer
catore dovrebbe sentire l'esi
genza di porre un limite a se 
slesso, in quanto non deve ne
cessariamente essere l'esecu
tore di ogni progetto che na
sca nell'ambito della logica 
specifica della tecnica... lo, ri
cercatore nel campo della 
procreazione assistita, ho de
ciso di fermarmi. Non intendo 
Interrompere la ricerca che ha 
lo scopo di migliorare eli che 
già stiamo facendo, ma quella 
che tende a un cambiamento 
radicale della persona uma
na». 

Abbiamo intervistato Jac
ques Testart a due anni da 
quella sua scelta coraggiosa. 

Protestar Testart, dopo la 
aatdui . i l Aauodtoe lei 

Udì 

certa animosità da parte dei 
colleghi. Comunque non tor
nerei su quella scelta, né cam
berei qualcosa di quanto ho 
scritto. 

Nel tuo libro lei afferma: 
•Rivendico 11 diritto di una 
logka che rifiuti la scoper
ta, di un'etica che rinunci 
alla scoperta». Questo si
gnifica che secondo lei è la 
stessa scienza, e non solo 
le sue applicazioni, ad es
sere pericolosa? 

Non si può parlare oggi di 
scienza e basta. La ricerca 
fondamentale non esiste qua
si più: vi sono solo ricerche 
applicate che nascono da mo
tivazioni economiche, militari 
o di altro tipo. E quindi, se lo 
scopo della ricerca è cono
sciuto in anticipo, possiamo 
ben Interrogarci sulle possibili 
conseguenze. Perché su que
sto punto c'è una certa confu
sione? Perché si vuol far cre
dere che si stia realizzando ri
cerca pura: è una sorta di mi
stificazione per il grande pub
blico. Si utilizza la scienza per
ché oggi, nel mondo indu
strializzato, è la sola ideologia 
che abbia un impatto sulla 
gente, la sola prospettiva cre
dibile dal momento che né la 
politica, né la religione muo
vono più le folle. Quest'ideo
logia e la conseguente accele
razione della produzione 
scientifica hanno raggiunto 
per la prima volta nella storia 
la soglia della violenza. Cam
biamenti e alterazioni profon
de del nostro modo'di vivere 
si susseguono senza tregua, 
lasciandoci disorientati e stor
diti. E l'uomo di oggi non è 
più preparato delle generazio
ni che l'hanno preceduto a far 
fronte a questi sconvolgimen
ti». 

Ogni epoca attua una rlde-
flnlzkme dell'uomo, sa cui 
fondare le proprie certez-

Qualcuno sostiene che di umanisti 
non ne esistono più, eppure il biologo 
Jacques Testart e un umanista. Come 
tale ha sempre trovato difficile conci
liare questo suo credo con la sua atti
vità di ricercatore nel campo della fe
condazione artificiale. Un campo in 
cui ha ottenuto importanti successi di

ventando nel 1982, assieme al medi
co René Frydman, il «padre» di Aman
dine, la prima bambina francese con
cepita in provetta. Il nome della tecni
ca che ha portato alla nascita di 
Amandine, Fivet (Fecondazione in vi
tro con trasferimento d'embrione), 
riecheggia il «fiat» della creazione. 

NICOLETTA MANUZZATO 

sembra però Incapace di 

largarlo addirti- « mm nuova 
• * B * * l " ! - 2 £ i u t a i e . M a 
«enMiUcalran- — „ i - n . i i i n r » 

Odati F»ÌL „ 
f r a tirila Tdaglla ni 
rito della ItepabbUca fran
cete. U secceetlva deci. 
Sion di Umltare la t u at
tività ha avito qualche rt-
•Mrcaittoae negativa tal 
tuo lavoro? 

Non ripercussioni di ordine 
amministrativo, piuttosto una 

alienazione. Ma quali tate-
retti, quali forze muovono 
questo progresso? 

Le leggi di mercato. Anche 
quando la tecnica non si pone 
fini economici immediati, le 
sue applicazioni si adeguano a 
queste leggi. Certo, in alcuni 
casi rinnovazione rappresen

tata una risposta a bisogni 
espressi, ma spesso li prece
de: in pratica crea falsi biso
gni. Nasce da qui il profondo 
disagio del ricercatore che; 
pur amando il suo lavoro, tro
va difficile convincersi che le 
sue ricerche producano reale 
progresso. Mentre nel Terso 
mondo esistono ancora tor
me di miseria assoluta, il no
stro potenziale scientifico vie
ne indirizzato a soddisfar* 
sempre nuovi desideri, quel 
desideri che ci permettiamo U 
lusso di inventarci. La Ffwt 
stessa è diventata ormai una 
merce come tante altre: un 
giorno non lontano potremo 
offrire ai genitori embrioni tu 
ordinazione, un prodotto 
•chiavi in mano» dal sesto • 
dalle caratteristiche desidera
te. 

n v e t e d 
aberrazaial, «L'ama tra-

•gaBerla degli orrori»! est-

Id i cai rat) 

(tt-
fetj u n n i talleri di ape-
d e affili, tee. VarnSa 
coti portato tilt totrean 

•ente potittvo, nati far 
- s t a r s i 

Anche tecniche che i 
no innocenti ne generano al
tre più ambigue, In grado di 
raggiungere quel nucleo del
l'essere umano che si pensava 
fosse immutabile. Il proMarna 
è: quanti artifici, quante deco
dificazioni, quanti rimescola
menti l'uomo può sopporta*» 
prima che la sua Identità ne 
risulti irreversibilmente com
promessa? L'umanità che vi
vrà fra cento anni potrebbe) 
essere tanto diversa da"'noi 
quanto noi lo siamo dal pruno 
esemplare di Homo sapiens. 

Jules-Henri Poincaré, fisico 
e matematico francese del te-
colo scorso, sosteneva che 
non si può derivare alcuna 
norma imperativa dalla scien
za, che si limita a spiegar* * • 
descrivere e quindi si esprime 
all'indicativo. Una potatoi» 
che Jacques Testart, scienzia
to umanista, rifiuta, rivendi» 
cando la necessità di una «ea» 
ca della 

L'idea radicale di bagnare la parata militare 

La danza delle pioggia 
dal Vietnam a Pannella 
Oggi a Roma la parata militare ai Fori Imperiali 
rischia di essere contestata molto più pesantemente 
dalle condizioni atmosferiche naturali che da quelle 
artificiali promesse dai radicali. Questi ultimi voglio
no infatti provocare la pioggia inseminando le nubi. 
Ma le previsioni atmosferiche dicono che le nubi 
saranno cosi dense da provocare da sole la pioggia. 
Ma è cosi facile provocare un acquazzone? 

PAOLO MIGLIORINI 

•a) L'idea di alcuni fantasio
si esponenti del partito radica
le di far piovere oggi durante 
la parata militare aifori Impe
rlali, manomettendo le condi
zioni meteorologiche del cie
lo della capitale, richiama alla 
mente un episodio della guer
ra del Vietnam, allorquando 
l'aviazione statunitense ricor
se alle piogge artificiali per 
trasformare la famosa pista di 
Ho Chi Minh in un fiume di 
fango, rendendola cosi intran
sitabile alle truppe nemiche. 

Fra il 1967 e il 1972 furono 
compiute In Vietnam oltre 
2000 missioni di volo che, an
ziché sganciare bombe, 
spruzzavano nelle nuvole mi
nutissimi cristalli di ioduro 
d'argento. I risultati ottenuti 
pare che siano stati «mollo 
positivi» («Science», 7 giugno 
1974), con aumenti delle 
piogge fino al 30%. Questa 
tecnologia, nota come «Inse
minazione delle nubi», si basa 
sul principio, scoperto negli 
Stati Uniti nel 194^,cl»jisln 
una nube si ImmetlMMam 
coleri nuclei ettmmMuesii' 
possono innescare la forma
zione di particelle di ghiaccio 
che, una volta raggiunta una 
certa dimensione, precipitano 
raggiungendo il suolo: sotto 

forma di pioggia. 
Alcuni anni fa si sparse la 

voce di un altro spettacolare 
tentativo di modificazione del 
clima a scala locale: la Cia, in 
collaborazione con il Penta
gono, avrebbe condotto nel 
1970 un'offensiva atmosferica 
segreta contro Cuba, per crea
re condizioni di siccità nell'i
sola e compromettere il rac
colto della canna da zucche
ro. Le nubi apportatrici di 
pioggia che gli alisei sospin
gono verso Cuba furono «in
seminate» al largo della costa 
e quindi scaricarono la loro 
umidità in alto mare, prima di 
raggiungere l'isola. 

Il raccolto di quell'anno ri
mase largamente al di sotto 
delle previsioni di Fide! Ca
stro, che si venne a trovare in 
difficoltà, ma fu impossibile 
stabilire su basi scientifiche 
inequivocabili se e in che mi
sura l'operazione avesse effet
tivamente Influito sui risultati 
della produzione agricola. Il 
dubbio fu però avanzato dal 
«New York Times», nella sua 
edizione del 28 giugno 1976. 

Naturalmente queste tecni
che di modilicazione artificia
le del tempo possono anche 
essere utilizzate in senso op

posto a quello evidenziato In 

Suesti due casi, e cioè per in-
uenzare in modo positivo il 

sistema climatico, favorendo 
l'incremento della produttivi
tà agricola. Nel corso degli ul
timi quarant'anni sono stati ef
fettuati numerosi esperimenti 
in vari paesi, principalmente 
in Israele e negli Stati Uniti, 
per aumentare le quantità 
d'acqua disponibili per l'agri
coltura in zone aride e semia
ride, 

Il grado di successo rag
giunto da questi esperimenti e 
controverso, dato il largo 
margine d'incertezza delle va
lutazioni fisiche e statistiche 
dei risultati. Quello che è cer
to è che l'inseminazione delle 
nubi non è una panacea per la 
siccità. Quando, nel 1973. la 
siccità nel &ahe! infieriva, il 
governo del Niger si rivolse a 
una ditta specializzata dell'O
klahoma che, durante il mese 
di settembre, sperimentò un 
programma d'inseminazione 
delle nubi. Qualche debole 
pioggia cadde in diverse loca
lità, ma i risultati furono in 
complesso deludenti e la cosa 
non ebbe seguito. 

In effetti, mentre è abba
stanza facile (are aumentare le 
piogge dove già piove molto 
(per esempio nelle zone equa
toriali e monsoniche), è molto 
più complesso far piovere in 
quelle regioni dove le precipi
tazioni sono scarse o dove di 
rado si verificano quegli ad
densamenti di nubi cumulitor-
mi, indispensabili perché l'in
seminazione sia efficace. In
somma non sì può inseminare 
una nube se non c'è, ma an
che se c'è riuscire a far piove
re nel posto giusto e nella 
quantità voluta rimane pur 
sempre un'arte da stregoni. 

^~~~mmmmmm~ Il seminario internazionale a Roma sul disagio mentale femminile 
L'esperienza terapeutica di u n a U.S.L napoletana 

Categoria a rischio psichico: le donne 
Sesso femminile, adulta, mediamente colta, media
mente agiata. È lei, nell'Italia dei tardi anni Ottanta, 
il vero soggetto a rischio per il «disagio psichico». 
Fenomeno che si riscontra, identico, in tutto l'Occi
dente ricco. Il male oscuro si manifesta con la de
pressione, col disturbo psicosomatico, con la fobia. 
Gii primo dato emerso dal Seminario intemazionale 
e femminile sul soggetto tenutosi a Roma. 

MARIA SERENA PAUERI 

• t i ROMA. «Donne che cura
no donne»: la sala Marconi 
del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche per tre giorni ha fun
zionato come un'illustrazione 
in carne e ossa di questo titolo 
con cui è apparso di recente 
in libreria un saggio di pratica 
psicoanalitica femminile. Sa
la-convegni, appunto, affolla
ta da due-trecento psicolo
ghe, psicologhe sociali, stu
diose, operatrici psichiatriche 
arrivate qui da molte città d'I
talia, e da Londra, Oslo, Bue
nos Aires, Madnd, Canarie. 
Dai luoghi, cioè, in cui cura 
della malattìa mentale e pen
siero femminile, a Nord e a 
Sud del globo, hanno provato 
a intrecciarsi. Con quali risul
tati? Quali diagnosi radicali, 
terapie nuove sono fiorite? 

Da dire, anzitutto, che il Se
minario 01 primo con questo 
taglio, organizzato al termine 
del progetto di «medicina pre
ventiva e riabilitativa» del Cnr) 
nasce dall'esperienza concre
ta del «Servizio donne salute 
mentale», affidato a Elvira 
Reale, che compie a Napoli gli 
undici anni di vita. Un esperi
mento nato, in anni di femmi

nismo, all'interno del manico
mio del Frullone, poi coniuga
tosi con la riforma psichiatri
ca, e organizzato sul «termo-
rio» della Usi 39 napoletana. 
In questo «Servizio» cinque 
donne per undici anni hanno 
potuto fare quello che altrove 
nella penisola si tentava in 
modo più effimero. Quello 
che nei paesi anglosassoni so
prattutto s'affida alla pratica 
privata, al self-help. Quello 
che in ospedali psichiatrici, 
servizi di salute mentale di Eu
ropa e Americhe in molte ten
tano. stando ai racconti ascol
tati al Seminario, di fare in 
proprio e nonostante tutto: 
•ascoltare la sofferenza» delle 
donne con orecchie dì don
ne. 

Sicché: le napoletane della 
Usi 39 hanno in mano uno 
spaccato concreto del mal 
d'essere femminile, e hanno 
elaborato una teoria e una 
prassi sul campo. Le loro cifre 
su questa emergenza sociale 
non divergono da quelle «neu
tramente» offerte da Roberto 
Frisanco del Centro ricerche 
Labos su tutta l'Italia, e da Ma-

riamie Kastrup, dell'Organiz
zazione Mondiale della Sani
tà, per l'area occidentale del 
pianeta. Se siete donne, adul
te, bianche, istruite, avete il 
triplo delle probabilità d'un 
uomo di incappare in «malat
tie psichiatnche minori». De
pressione, sofferenza psico
somatica, disagio relazionale-
affettivo. Ma anche il distacco 
compiuto dalla realtà, il rifu
gio nel delirio, nell'allucina
zione, è un baratro che s'offre 
a voi tre volte più che agli uo
mini. Quanto al suicidio, l'età 
a rischio è compresa fra i 
25-44 anni e i 65-74 anni: ne
gli ultimi vent'anni è raddop
piato il numero dei tentativi e 
anche in questo le donne cosi 
connotate hanno «superato» 
gli uomini d'una bella lun
ghezza (il 75%). E ancora: 

«Agli uomini il matrimonio fa 
bene, alle donne fa male», ha 
dimostrato, cifre alla mano, 
Frisanco. 

L'ipotesi, o meglio la cer
tezza, delle partecipanti all'in
contro è appunto che la ma
lattia di queste donne d'oggi 
derivi da un cocktail per mol
te insostenibile di divisione 
sessuale dei ruoli-carico di la
voro-ricerca d'identità. Una 
mistura che può «far perdere 
la testa» in modi assai diversi: 
le «isteriche» del Nord-Ouest 
francese raccontate da Brigit
te Frosio pativano l'una d'una 
perdita di possesso sulla sua 
casa, nel momento in cui il 
manto, licenziato, s'era mes
so di lena a far faccende, l'al
tra di troppa «domesticità», 
con i due figli sulle spalle, ii 

coniuge militare di carriera e 
lontano, in Germania. Mentre 
ecco le dipendenti dell'ltaltel 
interrogate da Katharina 
Schweizer, contente finché 
reggeva l'equilibrio da gioco
liere fabbrica-casa, confuse, 
«ammalate», quando un nuo
vo tipo di rumo, un irrigidi
mento degli orari le costringe
va a scegliere fra i due campi 
di gioco. Dai casi che raccon
tiamo vien fuori il filo rosso 
ideale (e ideologico) che è ri
sultato teso Ira queste psicolo
ghe e operatrici psichiatriche 
che lavorano in parti diverse 
del mondo, in condizioni per
fino opposte: l'Italia «della 
180», l'America Latina dell'i
stituzione psichiatrica tradi
zionale, la Spagna del fermen
to intellettuale. Che se l'iden

tità femminile è ormai diversa 
per ciascuna, l'origine del «di
sagio» va cercata comunque 
li: «nel rapporto che la dorma 
ha con la propria vita quoti» 
diana, il giudizio che lei ha tu 
stessa, che l'ambiente ha tu di 
lei, e le aspettative, i ruoti che 
pesano su ognuna». La malat
tia £ fuori, non dentro di lei. 
Una psichiatria alternativa (1 
femminile nasce da qui, allo
ra? Non tutte sono convinta 
che a Roma in questi giorni sa 
ne sia siglato l'atto di nascila. 
Timore: «Questa ricerca sulla 
divisione sessuale del ruoB a 
sulle conseguenze che atta 
ha sulla salute psichica detta 
donne ha il rischio di Risfor
marsi in una dottrina in più, un 
bello strumento teorico da af
fiancare ad altri, tradizionali». 
Polemica innescata dalle Ita
liane del Centro triestino di sa
lute mentale di Barcola e da 
una madritena d'assalto, Car
men Saez. Dicono che biso
gna cercare ancora: non batta 
essere donne che ascoltano 
donne per esorcizzare il vec
chio spettro del rapporto di 
potere medico-paziente. Di
cono che «bisogna ricomin
ciare a pensare in termini poli
tici». Dicono che «a disagio» 
ancora si sentono loro, psico
loghe e psichiatra, parchi 
questo dell'imporre la propria 
differenza femminile nella 
professione non è un rebus ri
solto. Per riflettere Intanto ti 
sono date un anno di tempo: 
nell'89 a Oslo si svolgerà un 
«Seminario intemazionale e 
lemminlle», capitolo secon
do. 

20 
l'Unità 
Domenica 
5 giugno 1988 

llllllllillfflllllllffllll 

http://aatdui.il


Mercato. Nuovi guai per Viola 
Renato: «Addio Roma» 
Colombo: «Ciao Milan 
io vado via...» ' 
Via delle Antiche Mura, ore 13. Davanti al piccolo 
Ingresso di un ristorante-in, un gruppetto si saluta, 
parlotta, s'apparta negli angoli più remoti, si nascon
de dentro i portomi. Sono gli operatori del calciomer-
cato, pronti a rispondere all'invito dei colleghi del 
Brescia, Calco Tornei e Casasco, ideatori di un radu
no lampo. S'intrecciano discorsi, spunta fuori la noti
zia: la Roma rischia di perdere Renato. 

DAI NOSTRO INVIATO 

PAOLO CANIIO 
••BRESCIA. La notizia sai- dello scudetto, non vuol fa-
la fuori all'ora di pranzo, tra 
Jucl sol/use ed atmosfera 
«oli: la Roma rischia di per
dere Renato Portaluppi, 
•teli* del calcio brasiliano, 
acquistato appena una setti
mana la, dopo il veloce raid 
;dl Alo de Janeiro del suo di
citore sportivo Pierpaolo 
.tarino $ Paolo Roberto Fal
l o nelle vesti di collabora
re della società gialloros-
. A mettere in crisi l'affare, 
ttoscritto dat presidente 

el Ramengo March? Bra
ga, la rivolta del consiglio 
llrettlvo della società cario
ca, completamente Ignora
to in occasione della stipula 

el contratto. Non si tratta 
atumlmente soltanto di un 
roblema di torma e di sen-
ibilità. Alla base di tutto c'è 
n'offerta economica supe

riore, fatta prima dell'accor
d ò con là Roma, dalla socie
tà argentina River Piate, che 
J| presidente Braga, di sua 
inliialiva, non ha preso In 
•OBsIderailone, preferendo 
«includere l'affare con la 
•Roma, ad una cifra molto 
»lù bissa. La cosa ha natu
ralmente mandato su tutte 
fc furie ed Insospettito i 
hembri del consiglio del 

flamengo, che sono subito 
passali al contrattacco. Il 
contratto di Renato potreb
be essere impugnato e mes
te sotto sequestro, la firma 
« Braga disconosciuta, per-
•Jtit apposta senza il dovuto 
•jjsenso del consiglio della 
S&cleta. Addirittura Braga 

Irebbe essere costretto a 
mettersi. Insomma un bel 
OS, tipico delle operazioni 

t 'estero della Roma. 
„' Un'altra notizia è venuta a 
Vegliare l'atmosfera, pio 

Jodereecla che operativa, 
In questa giornata di merca
to straordinario. Riguarda il 
Milanista Colombo, che ha 

untalo I piedi, nonostante 
contratto faraonico prò-

cstogll dalla società rosso-
era. Colombo, una delle 

Wù belle sorprese del Milan 

re 11 panchinaro, cosa cui 
sembra destinato con l'arri
vo dell'olandese Rijkaard. 

«Meglio in serie B come 
titolare, che in panchina nel
la squadra campione d'Ita
lia», avrebbe detto agli inti
mi il biondo centrocampi
sta. Dunque Colombo po
trebbe essere l'uomo mer
cato dei prossimi giorni. Pia
ce a Zoff, che I ha voluto 
nella sua nazionale olimpi
ca, quindi ora potrebbe au
tomaticamente piacere alla 
Juve, bisognosa di un curso
re di centro campo. Potreb
be interessare al Torino, che 
ha già promesso per II cam
pionato '89-'90 Crippa al 
Napoli. 

Il Verona, che ha quasi 
ceduto il suo mediano bichi
ni al Napoli, sempre che la 
Juve non abbia un ritomo di 
fiamma, sta per definire l'ac
quisto dell'altra giovane 
stella del calcio argentino 
Troglio, sul quale, a dire il 
vero, anche il Napoli ha ri
volto un pensierino. A pro
posilo di argentini, Borghi 
ha chiesto a Berlusconi di 
essere ceduto al Lecce, se i 

fiugllesi verranno promossi 
n serie A. Motivo della ri

chiesta; l'amicizia con Pa
scali e Barbas, suol conna
zionali. Su Diaz, invece, ha 
fatto qualche timida avance 
Il Bologna, Ma molto timida, 
Visto il costo del giocatore e 
le ridotte possibilità econo
miche del club petroniano. 
Appena Diaz sarà piazzato, 
la Fiorentina spingerà con 
l'Ascoli per Cosagrande. Al
ternativa al brasiliano, Pa
cione. Ieri, tra una portata e 
l'altra, Mascetti, direttore 
sportivo del Verona, e II suo 
collega Previdi hanno getta
to le basi per un accordo fu
turo. Ancora un'altra alter
nativa per I viola, l'attaccan
te Madonna del Piacenza. 
Non è da escludere, infine, 
anche la possibilità di uno 
scambio, Ira Fiorentina e 
Napoli, Berti-Carnevale. 

SPORT m_ 

Matarrese non decide 
L'Olimpica dopo Zoff 
ancora senza allenatore 
«Se ne parla dopo l'Europeo» 

Consiglio federale lampo 
Infuturo rorganigramma 
degli incarichi azzurri 
Uno stop per Rocca? 

La panchina dei desideri 
Matarrese congela la panchina dell'Olimpica dopo il 
divorzio con Zoff e raggela anche i sogni di Rocca. 
In un consiglio federale lampo ogni decisione sul 
nome del tecnico che dovrà andare a Seul è stata 
rinviata a dopo gli Europei quando verrà esaminato 
tutto l'organigramma dello staff tecnico azzurro. Se 
oggi hanno voluto evitare mosse improvvise le pros
sime potrebbero essere a sorpresa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 
ma BRESCIA Per ora la pan
china che è stdta di Zoff resta 
vuota. Quello di Brescia dove
va essere un consiglio federa
le rapido e festoso, Matarrese 
non ha avuto alcun interesse a 
snaturarne gli obiettivi disin
nescando il «caso Olimpica*. 
•Non avevamo alcuna neces
sità di decidere oggi, siamo 
venuti qui per fare gli auguri 
alla Nazionale, è questa la so
la squadra che ci interessa 
ora, ci attendono quindici 
giorni da vivere intensamen
te». Per l'Olimpica si deciderà 
subito dopo gli europei ma al
lora sul tavolo del CF non ci 

sarà solo il problema della 
panchina per Seul. Matarrese 
ha fatto capire che l'intenzio
ne è quella di decidere aven
do presente tulio il quadro de
gli incarichi tecnici per le 
squadre federali. Certo il rin
vio di Brescia può suonare co
me uno «stop* se non proprio 
una bocciatura alle aspirazio
ni di Rocca la cui promozione 
veniva data per scontata visto 
che è il viceallenatore della 
Olimpica. «Rocca sta crescen
do ed ha tutta la fiducia della 
Federazione» ha commentalo 
poi Matarrese sottolineando 
ìa volontà di decidere con cal

ma' «Senza togliere nulla a 
Rocca pensiamo sia meglio 
esaminare la situazione nella 
sua globalità». Per quanto ri
guarda Zoff c'è stalo un brin
disi anche per lui in una riu
nione che ha salutato ufficial
mente il Milan campione d'I
talia e la Sampdoria vincitrice 
della coppa Italia. Dopo il gra
zie ufficiale a Zoff CI suo con
tratto è già scaduto ed ora la 
Federazione non ha più alcun 
rapporto con lui ndf) sugli 
eventi che hanno fatto corona 
a questa vicenda Matarrese ha 
aggiunto: «lo non sono stato 
né diabolico né malizioso ma 
assolutamente sincero e for
se... un po' ingenuo». 

Sulla ingenuità è lecito du
bitare comunque è assoluta
mente certo che senza inge
nuità Matarrese vuole chiude
re questa «vertenza panchi
ne». E non a caso non ha volu
to far cadere l'Impressione 
che esiste una strettissima 
connessione tra Europeo e il 
consiglio in cui verranno pre
se le decisioni. Una maliziosa 

puntura di spillo a Vicini? Bi
sogna dire che dopo gli impe
gni presi con il cittì, rinnovo 
del contratto fino a dopo il 
mondiale, questa ipotesi sa
rebbe legata ad un clamoroso 
voltafaccia. 

Resta innegabile che quella 
di Seul è una panchina sco
moda anche dopo l'uscita dal 
giochi di Zoff. Dopo le Olim
piadi non esisterà più una 
squadra come quella guidata 
con successo da Zoff, quel 
torneo sarà disputato a Invilo 
giovanile e quindi rientrerà 
sotto l'ombrello della Under 
21 dove siede Maldlni. Dare 
un Incarico a Rocca in caso di 
una buona prestazione degli 
azzurri a Seul imporrebbe una 
scelta molto imbarazzante. 
Per Seul quindi si impone un 
incarico «una tantum» che 
non apra nuove candidature. 
Si sono fatti a questo proposi
to i nomi di Vicini, ma lui l'al
tro giorno non si è certo detto 
entusiasta, e quello di Bear-
zot. E il promettente Rocca? 

Forse la sua crescita è destina
ta a continuare con la prima 
nazionale, in questo caso a 
non dormire più tranquilla
mente sarà Brighenti. Come a 
dire che la levata di scudi da 
parte dell'attuale vice di Vicini 
di qualche giorno fa sarebbe 
solo l'antipasto di una nuova 
polemica. 

Matarrese ha dalla sua co
munque un argomento con
vincente, quello di voler dare 
a questo settore federale un 
volto chiaro, con scelte non 
dettate da fretta o emergenza. 
L'importante * che siano co
munque scelte che diano for
za alle panchine azzurre, quel
le panchine cui il calcio di 
club con i suoi egoismi, non 
concede alcun aiuto. 

Il fulmineo consiglio di ieri 
è stata anche l'occasione per 
annunciare due nuove cari
che, quelle di due vicesegreta
ri della federazione. A tale in
carico sono stati chiamati Co-
scarella, attuale segretario 
della Lega, e Petrosino già no
to arbitro di basket. 

Nazionale, una «rosa» senza spine 
•a i BRESCIA Atmosfera aset
tica attorno alla squadra az
zurra, e lontanissimi i tempi 
delle feroci polemiche tra i ti
fosi sulle scelte dell'allenatore 
della Nazionale, con Inevitabi
li malumóri dentro al gruppo 
dei giocatori. Al puntò che 
Azeglio Vicini ha guardato 
con una punta di invidia le bu
fere che si stanno abbattendo 
su Spagna e Olanda. Una nu
vola minacciósa poteva in 
realtà gravare sul capo di Vici
ni e portava il nome e le sem
bianze di Virdis. Ma è una nu
be che non hi provocato più 
di qualche brontolìo. Le scelte 
del cittì sono passate tra con
sapevolezza e sorrisi. La scel
ta più difficile, quella che è 
stata risolta solo alla vigilia 
della gara di Varese con il Lu
gano ha mandato in panchina 
De Agostini. Lo Juventino non 
sarà felicissimo, ha sottolinea
to il suo ruolo di giocatore a 

più facce, ha ammesso due 
passi falsi, negli incontri con 
la Jugoslavia. Con grande cor
rettezza ha detto di essere 
pronto se Vicini lo farà entra
re senza nascondere che in 
quel caso tenterà di dimostra
re che la sua presenza è indi
spensabile. Più delicata la po
sizione di Altobelll. L'interista 
è stato chiamato da Vicini 
quasi per dovere, le sue quo
tazioni erano praticamente a 
zero. La scelta tattica punta su 
Mancini e Vialli punte, ma Al
tobelll sembra proprio desti
nato a non chiudere l'Euro
peo da semplice accompa
gnatore. La sua non èuna pre
senza polemica, nella amiche
vole con il Lugano non ha cer
to sciupato l'occasione offer
tagli dall'Infortunio a Vialli. 
Per questo alla vigilia della 
partita con II Galles ha fatto 
capire che in campo non an

dava solo per una passerella 
celebrai™, per ringraziare un 
pubblico ed una città che lo 
ha premiato come «bresciano 
illustre». 

Ieri, intanto la Federazione 
italiana gioco calcio ha pre
sentato la pubblicazione «Eu
ropa 88 - Questa Italia», un nu
mero unico in edizione di un 
certo pregio che è una sorta di 
biglietto da visita della Nazio
nale destinata in particolare 
alla stampa sportiva straniera. 
La pubblicazione edita dalla 
Fige (50 pagine), cui hanno 
collaborato diversi giornalisti 
sportivi, presenta il commissa
rio tecnico Azeglio Vicini e i 

'2u'giocatorì europei, uno per 
uno. Quindi, la storia del giro
ne eliminatorio che ha portato 
alla qualificazione azzurra per 
la Germania, e i precedenti 
della Nazionale nei campio
nati europei, con la vittoria 
del 1968 a Roma. D Cfi. 

seri. B. Genoa disperato alla disfida di Barletta 
• M a » COSTA 

• I GENOVA. Nove scudetti 
nel cassetto ma davanti lo 
spettro della C. In un clima 
d'aperta tensione il Genoa di 

'Peroni a Barletta consuma il 
suo dramma. 

Negli ambienti rossoblu, e 
in particolare al Coordina
mento, sede del tifo organiz
zato e nemico dichiarato del 
presidente Spinelli, la retro
cessione appare ormai inevi
tabile, quell'umiliazione già 
patita nel lontano 1970 (gio
cava anche l'attuale mlsterPe-

BREVISSIME 

slamili leader del Giro baby. Il sovietico Sergej Uslamln ha 
» conquistato Ieri la maglia di leader del Giro d'Italia dilettanti. 

n- La quarta tappa e stata vinta dallo stesso Uslamin. 
jzelro-Radng nella SupercopM. Saranno i brasiliani del 

J Cruzelro e gli argentini del Raclng ad, affrontarsi nella finale 
della Supercoppa di calcio. 

•Marella forse In Argentina. Daniel Passarella dovrebbe de
cidere entro una ventina di giorni se continuare a giocare o 
smettere. Nel primo caso dovrebbe venire ingaggiato o dal 
River Piate o dal Roca Juniors. 
:?hlgianl si conferma mondiale. Il «Rocky» del pugilato 
tedesco di origine italiana, Graziano Rocchigiani, ha conser
vato Il mondiale dei supermedi Ibi, battendo nettamente ai 
punti l'americano Nlcky Walker. 

;naol (feanu-Barkley. L'americano Thomas Heams, cam
pione del mondo de] medi Wbc, metterà In palio domani 

, seta II (itolo affrontando all'Hllton Hotel di Las Vegas il 
'connazionale Iran Barkely. 

ego Mori squadra. Ricardo Gallego, scontratosi con l'arbi
tro nella recente amichevole disputata dalla Spagnsa contro 
la Svezia (partita persa per 3-1), non potrà giocare contro la 
Svizzera, il «libero» del Real Madrid ha riportato una distor
sione alla caviglia sinistra. 

Sllanuoto, Octopua campione Fiaba. Col punteggio di 9-7 
' l'Octopus Aquatic Club si è aggiudicato rincontro-spareggio 

col Parma, laureandosi cosi campione d'Italia di pallanuoto 
handicappati. 

ululma offshore a Buzzi e Villo. Il «Cesa 1882» di Fabio 
Buzzi, Giorgio Villa e Romeo Ferraris, si è aggiudicato il 10" 

, Gran Premio la Serenissima Slnvet Cup offshore, terza prova 
. valida per l'europeo, 

li, campionato omnium. Andrea Canessa, 26enne di Rapal
lo, ha yinto la 49* edizione del campionato nazionale om-

. mum di golf disputato sul percorso padovano di Valsanzl-
„ Wo 

ondiate tossa universale. Tutto azzurro il mondiale di fossa 
universale calibro 12, in corso a Casalecchio di Reno (Bolo-

s gna). Scalzone guida la classifica senior con 148 su 150, 
seguito da Ronchi e Otavianl (147). Tra le donne la Baldis-
serrl conduce con 141 su 150, seguita da tre azzurre a 134. 

rotti ne) Genoa sconfitto a 
Reggio Emilia per 1 a 0 e co
stretto a dire addio alla serie 
cadetta) e che ora sembra di 
nuovo alle porte. E dire che al 
Genoa basterebbe strappare 
un punto a Barletta per poter 
sperare ancora, ma i tifosi non 
ci credono. 

Per loro solo un miracolo 
potrebbe salvare il vecchio e 
glorioso grifone, un colpo di 
scena che i ragazzi di Peroni, 
almeno a giudicare dalla disa
strosa prova di domenica 

ORE 16,30 

LA DOMENICA 
DEL PALLONE 

scorsa con la Triestina, non 
sembrano in grado di dare. La 
guerra a Spinelli poi fa il resto: 
volevano un altro presidente, 

3uslcuno all'interno del Coor-
inamento ha provato persino 

ad intavolare trattative (con il 
gruppo assicurativo svizzero 
Baloise facente capo all'Indu
striale MenconD. ma tutto è 
stato vano. 

Di fronte all'intransigenza 
dell'attuale presidente la piaz
za si è spaccata: c'è chi spera 
ancora in un possibile acqui
rente ribattezzato mister X 01 

nome è sconosciuto, ma lo 
studio legale De Longis incari
cato di portare avanti 1 contat
ti assicura che è un facoltoso 
imprenditore genovese) ed al
tri invece rassegnali ormai al 
peggio, certi di un .futuro an
cora più drammatico. Un cli
ma di tensione che non favori
sce certo la squadra, chiamata 
oggi ad una sfida decisiva. Pe
roni già da mercoledì ha por
tato i giocatori in ritiro ad Ai
tarmi». I rossoblu si dicono 
caricati, ma da Barletta si sus
seguono I proclami di batta
glia. Una città compatta è 

schierata con I ragazzi di Ru-
mignani. La C da evitare a tutti 
i costi e non importa se a ri
metterci sarà un club glorioso 
come il Genoa... 

Per la promozione la partita 
chiave è quella di Lecce. Gue
rini, allenatore del Catanzaro, 
in settimana ha polemizzato 
con il tecnico della Lazio Fa-
scetti, colpevole di incitare il 
suo vecchio Lecce alla batta
glia. È un segno della tensione 
che ci sarà oggi sul terreno 
salentino. Per il Catanzaro, 
che sarà accompagnato da 

diecimila tifosi, invece non ci 
sono alternative: guai a perde
re, considerando che la Lazio 
non dovrebbe avere eccessivi 
problemi a far fuori all'Olimpi
co un Brescia ormai tranquillo 
fi tifosi laziali per via dei lavori 
di ristrutturazione dello stadio 
in vista dei Mondiali dovranno 
rinunciare alla «loro» curva 
Nord demolita in questi gior
ni, e occupare la «Sud» dei cu
gini romanisti) e che l'Atalan-
ta dovrebbe approfittare di un 
Bologna stordito dai molti fe
steggiamenti di questi giorni 
per Tawenuta promozione in 
serie A. 

SERIE B 
Arezzo-Udinese: Salariano 

Atelenta-Bologne: Pentiti 

Barletta-Canoe: Caaarln 

Lazio-Brescia; Nicchi 
Lecce-Catanzaro: Lanese 

Modena-Taranto: D'Elia 

Padova-Cremonaaa: Parano 

Piacenze-Messine: Guidi 

Samb-Bari. Cornisti 

Triestina-Parma: Sguiuato 

CLASSIFICA 
Bologna punti 48, Atalanta a Lacca 
44: Ulto a Catanzaro 42; Cremo-
neae 40: Ban 39; Brucia 36; Par
ma 35; Padovee Maaalna 34, Udi
nese 33; Ptacan» a Taranto 31; 
Sambenedetteee 30; Modana a 
Gano» 28; Barletta 27; Triestina-

26; Arano 23. • Psnallzzota di 6 
punti. 

PROSSIMO TURNO 
112/6/88 ora 16,30) 

Bari-Barletta 

Bologna-Arazzo 
Breicia-Triettina 

Catanzero-Atalanta 
Cremonese-Samb 
Genoa-Piacenza 
Messina-Lecce 
Parma-Lazio 
Taranto-Padova 

Eugenio Fascetti 
Udinese-Modena * 

SERIE C I 
GIRONE A 

Ancona-Livorno: Fuccl 

Derthona-Monza: Frattin 

Vicenza-Speiia; Mughetti 

Ospltaletto-Luccheea<ierj| 1-2 

Pavia-Reggiana: Meztalupi 

Prato-Fano: Ceccaretli 

Rimini-Trento; Girotti 

Spal-WescH: Cenerini 

Via Peaaro-Centese: Lombardi 

CLASSIFICA 
Ancona punti 43 
WMeii 

Man» 

Vicsn» 

Prato 

Spella 

Spai 

V I I Posero 

Reggiana 

Tremo 

Lucertelo 

Rìminl 

Oertrione 

Livorno 
PlVÌI 

Conteso 

Fino (-21 

Ospitatene 

43 
43 

40 

40 

39 

37 

36 

36 

35 

34 

31 

27 

26 

24 

24 

23 

11 

SERIE C I 
GIRONE B 

Brind.ai-Regg.ne: Boemo 

Campobasso-Casertana Lorusso 

Catania-Salernitane: Bngnoccoh 

Foggia-Campania: Chiese 

Francavilla-Cagllari: Destro 

Ucata-Frosinone- Stafoggta 

Monopoli-Cosenza; lori 

Nocerina-Teramo: Cardona 

Torres-Ischia: Arcangeli 

CLASSIFICA 
Cosenzi punti 44 

Licito 

Reggina 

Campobasso 

Foggi! 

Monopoli 

Terrei 

Fresinone 

Francavi!!, 

Salernitani 

Coglier! 

Cisortana 

Ischia 

Brindisi 

Cetonie 

Nocerine 

Componi! 

Toromo 

43 
42 

40 

37 

37 

35 

34 

33 

33 

31 

31 

30 

29 

26 

28 

21 

18 

SERIE C2 

Carbonia-Pontedera: D'Ambro
sio; Civitavecchia-CuoJopelli: 
Mantovani; Lodigiani-Entella: 
Scaramuzza; Masaeee-Pro Ver
celli: Merlino; Montevarchi-Car
rarese: Boggi; Obia-Pistoiese: 
Sortoli; Rondinella-Sorso (Ieri) 
0-0; Sarzanese-Siena: dirotti; 
Saviglianeae'Tempio: Girotti. 

GIRONE • 

Casale-Suzzara: Morello; Chievo-
Pro Patria: Stefanelli; Giorgione* 
Voghsrese: Pala; Legneno-Par-
gocrema: Runggar; Mantova-Tel-
gate: Sanguinati; Pro Sesto-Ve
nezia Mestre: Rosica; Sassuolo-
Novara: Zebellin; Treviso-Ales
sandria: Salerno, Varese-Porde
none: Bagliori. 

GIRONE C 

Angizia-Galatina: Gazzetta; Bi-
sceglie-Gubbio: Baldaa; Chteti-
Civitanovese: Brasca; Forlì-Fide* 
lis Andria: Rovelli; Giullanova-Je-
si' Scardis; Lanciano-Riccione: Di 
Renzo: Martina-Celano: Colber-
taldo; Perugis-Caserano: Ballotti: 
Ravenna-Ternani: Limone. 

GIRONI D 

Benevento-Atletico Catania: 
Rausa; Caveaa-Giarre: Rossigno-
II; PaJermo-Ercolanese: Russo; 
Pro Cisterna-Nola: Mannarini; SÌT 
racuea-Latina: Caaoh; Sorrento-
Trapani: Gaviraghi: Turris-Kroton: 
Di Pilato; Valdiano-Juve Stabia: 
Bizzarri; Vigor Lamezia-Afregole-
se. Costamagna. 

Maradona 
pentito 
per la rivolta 
contro Blandii 

Sconcertanti dichiarazioni di Dieso Maradona. nel corso 
di una intervista rilasciata al quotidiano Clarìn di Buenos 
Aires.. In essa il giocatore ria voluto puntualizzare la sua 
posizione in mento al famoso comunicato dei suoi compa-
ani contro il tecnico Ottavio Bianchi, «lo in quel momento 
non c'ero - ha detto Maradona - ma IO stesso non sarei 
stato d'accordo con tale iniziativa per due motivi. Innanzi 
tutto perche non era il momento adatto e poi perché non 
avrei ormato la dichiarazione diretta alla stampa visto che 
da oltre un anno io non parlo con I giornalisti italiani». Una 
dichiarazione che fa a pugni con la solidarietà manifestata 
subito dopo II «pronunciamento» dei compagni. 

Tento incidente mortale In 
due giorni al Tourist Trc~ 
phy, la competizione moto-
ciclistica disputata sul cir
cuito dell'Isola di Man. 
Bnan Warburton, un esper
to pilota inglese di 54 anni, 
è deceduto ieri mattina in 

Saliti a tre 
I morti 
al Tourist 
Trophy 

Nba, evento 

IPistons 
In finale 

eo»,e«eee»e"e»e»»»e«̂ i»»»»»e» seguito alle ferite riportate 
in un Incidente di cui era rimasto vittima durante I ultimo 
giro della corsa di venerdì scorso, quando era finito contro 
un muretto di pietre alla guida della sua Honda 600 ce. 
Warburton e la !46ma vittima della corsa inglese, che si 
disputa dal 1907. Nel corso delle prove di venerdì erano 
morti altri due concorrenti: il pilota Kenny Harmer, caduto 
con la sua Honda 750 ce, e il passeggero di un sidecar, 
Ricky Dumble, il cui pilota, Scott Renwick, è tuttora ricove
rato in gravi condizioni all'ospedale. 

I Pistoni di Detroit si sono 
qualificati, per la prima vol
ta nella loro storia, per la 
finalissima della Nba, Il 
campionato nazionale di 
basket americano, batten
do 95 a 901 Celtica di Bo
ston nei play-oli della >Ea-
stern Conference», La sfida 

tra le due squadre si è infatti conclusa con quattro vittorie 
per I Pistons e due per i Celtics. Nella finale i Pistoia 
affronteranno la vincitrice dell'incontro della «Western 
Conference», tra I Dallas ed i Los Angeles, giocata ieri. La 
sconfitta subita dal Celtici rappresenta un grosso smacco 
se si considera che la compagine di Boston vanta al suo 
attivo ben 16 titoli assoluti. 

Bemd Schuster, Il forte cen
trocampista tedesco del 
Barcellona, deve risponde
re di evasione fiscale. A 
chiederne l'incriminazione 
é stata la Procura di Barcel
lona. Il giocatore, il cui 
contratto con il Barcellona 

e»,,,,,,»"»»»»,,—•"•***••••» scade alla fine della .stagio
ne, avrebbe evaso nel 1985 il fisco per oltre sei milioni di 
peseta», pari a circa sessanta milioni di lire Italiane. Per la 
legge spagnola qualsiasi evasione fiscale che supera I 5 
milioni di pesetas è un reato e come tale perseguibile 
d'ufficio. Se Schuster sari riconosciuto colpevole rischia 
da un minimo di 6 mesi ad un massimo di sei anni di 
carcere ed una ammenda sei volte superiore alla cifra che 
avrebbe dovuto versare all'erano. 

Andrea Zanussi in coppia 
con Popi Amati, su Bmw 
M3, hanno vinto la 72ma 
targa Florio, rally intema
zionale di Sicilia, concluso
si ieri a Cerda, con il tempo 
di 3 ore 09'56'\ aggiudicai 
dosi quattro delle sei prove 

••••••"••••••••'••••eee"»»»»» speciali in programma Ieri. 
Alle spalle dell equipaggio ufficiale della Bmw Italia, si 
sono piazzati gli svedesi Stig Blomquist-Benny Melander su 
Ford Sierra Cosworth, i quali nell'ultima prova di ieri han
no scavalcato sii italiani Cunlco-Sghedoni, anche Ioni su 
Ford Sierra. Al quarto e quinto posto le due Peugeot uffi-
-,_•• _„ . ... d a Aghini-Famocchla (309 

'anco 

Per Schuster 
guai in Spagna 
per evasione 
fiscale 

La Targa 
Florio 
a una coppia 
italiana 

doli pilotate rispettivamente „ ..„ 
GtJ) e Fabbri-Cecchini (205 Gli). Sesti, e primi 
paggi siciliani, i palermitani Raffaele Plcclurrc „_ 
Granata su Renault 5 Gli turbo. La gara è stata portata a 
termine da 25 <•-' "* — • ' -••- * " J-
da «Floriopoli». 

ENRICO CONTI 

é A I € # J K ^ 

Estratto dV cwfao «V f a r * d'apparto 
VA.Co.Se.fl. intende procedere all'indizione delle sottoelencate (estin
te gare a «citazione privata: 

1 ) Forniture ed installazione di Impianti elettrici e telefonici par H nuovo 
fabbricato ad uso officina, uffici e centrale termofrigoriaana ubtettn 
in viete Cario Berti Pwhat, 2/4/ Bologna 
Impmo e bese d'apparto- L. 2.200.000.000. 
Metodo di gara: L 2/2/1973. n. 14. art. 1,lett,o)conpraaentatk>-
ne di offerte di |>reazi unitari. 

21 Fornitura ed Installazione di impianti di ventilazione, cono îortamarv 
to, igienici, idrosanitari, estrazione fumi, aria compressa par il nuovo 
fabbricato ad uso officina, uffici e centrale termofrigorigena ubicato 
in viale Certo Berti Pichet, 2/4/ Brenna. 
Importo a bese d'appalta: L 2.800.000.000. 
Metododigara:L2/2/l973.n. 14, art. 1, lette) con presentano
ne di offerte di prezzi unitari. 

Le imprese interessate alla partecipazione dovranno far pervenire te 
loro domande, redatte in certa legale, entro II 21 giugno 1988, indirti-
tendete e: A.Co.Se.R. - Casella Postale 1717 - 40100 Bologna. 
Dovrà essere presentata domanda par ogni gara alla quale rimpreea 
chiede di partecipare. 
Allegati elle domande dovranno essere presentati i documenti previeti 
dai rispettivi bandi pubblicati integralmente sulla Gazzetta Ufficiale 
delle Repubblica italiana. Le copte dai bandi potranno altresì esse» 
ritirate presso l'Ufficio Acquisti dall'A Co Se a. - viete Berti Plebei 2/4 
Bologne (tei. 051/287276), tutti I giorni feriali, escluso il esb«o, deb» 
Balle 12. 
Le richieste di partecipazione non sono in alcun modo vincolanti par 

IL DIRETTORE GENERALE 
dott. log. Walther «ertertnl 

l'Azienda. 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
PER L'IGIENE URBANA - BOLOGNA 

È bandita una seleziona «sterna per esami per l'essuruio-
rw in prova di n. 1 impiagato amministrat ivo d i con
cet to inquadrato nel 6 ' livello del C.C.N.L. 1 9 . 6 . 1 9 8 7 
E t i : al 3 0 giugno 1 9 8 8 aver compiuto il 18 ' anno • non 
Il 35 * salvo le elevazioni di Legge; 
Titolo di studio: diploma di ragioniere 
Termina par la p r e i e n t a z l o n * dallo domando: antro 
• non oltre la ora 12 del 3 0 giugno 1988 . 
Gli interessati potranno richiedere informotioni, modulo 
por la presentartene della domanda a copia dell'awteo d 
••tallone all 'A.M.I.U. • via Brugnoli n. 6 • Bologna daUt 
9 alla 12 dai giorni feriali. ^ 

IL PRESIDENTE 
DELLA COMMISSIONE AMMINISTBATRICE 

Gianni Pellegrini 

l'Unità 
Domenica 

5 giugno 1988 21 ini 

r / 
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La tappa allo svizzero Rominger Oggi si sale pino ai 2621 metri 
lasciato in «libera uscita» Un'arrampicata durissima 
dai big per settanta chilometri tra paure e malinconici ricordi 
Chioccioli leader tranquillo delle sfide tra Gaul e Massignan 

Ieri tregua, oggi brividi in quota 

wm 

Rominger si riscatta con prontezza e vince con 
largo distacco a Chiesa Valmalenco, Dietro di lui 
Chioccioli e la Del Tongo controllano i big. Sul 
pericoloso passo di San Marco, Bernard e Zimmer
mann cercano di mettere in difficoltà la maglia 
rosa, ma non riescono nell'intento. Intanto oggi si 
va «il Cavia e toma di moda il ciclismo di una volta 
con i ricordi di Gaul e Massignan 

W CHIESA VALMALENCO. 
Via Ubera all'elvetico Romin
ger, via libera ad un avversano 
che non dava noia in classifi
ca 0 ohe conclude trionfal
mente una fuga di circa 70 
chilometri. Chioccioli e anco
ra In maglia rosa, ancora coni-
pkflwnlato dà Saronni e com
pagni che anche Ieri hanno vi
gilato sull'andamento della 
coma. Ma conte se la caverà la 
•quadra del leader nel tor
mentato viaggio che porterà 
oggi la carovana a Bormio? 
cTrnfatlI U Passo Oavia coi 
suoi tornanti in terra battuta, 
con k sue pendenze del 18 
pai cento, un* vetta a quota 
3621, uni scalata che (a tre
mar* il plotone. Chi è stato 
lassù coma Flavio Oiupponl, 
annuncia che sarà una salita 
tenibile, un'arrampicata d'al
tri tempi, che su quelle stradi
na tana foratura può trasfor
marsi In un dramma. 

Il Oavia 28 anni dopo. Era ti 
IMO quando in una giornata 
di piotale*di fango Q nostro 
imwtoMaaalgnan stava antici
pando Charfy Gaul, un lus-
aamburgrwse che I tifosi ave
vano batteuato come l'ange
lo dell* montagne per il suo 
modo di salire, per una legge-
•CHE nell'astone eh* sembra
va accaretsare i pedali. Char
fy, biondo di capelli e due oc-
cnl azzurri che Illuminavano 
in* faccia da bambino, mi
gliala di cuori femminili che 
Battevano per lui. Ma in quel 
lappone II più forte fu Massi-
gnan, un usnsto dalie maniere. 
un tao' rossa, stirpe contadina, 
quindi testardo ed efficace nei 
momenti di lotta. Due volte 
Imerto preseli largo, due vol
le venne fermato da altrettan
te forature, l'ultima ad un tiro 
di schioppo dal traguardo e 
casi vinse Gaul, cosi si toma 
sul Cavia con un lontano fo
glio d'arrivo che sembrs chie
dere vendetta. 

E Ieri? Ieri picchiava il sole 

mentre la corsa costeggiava 
fiumi verdi come le vallate dei 
dintorni. E subito le maglie 
gialle della Del Tongo faceva
no buona guardia alla maglia 
rosa castigando chi voleva 
scappare in pianura, Un'intro
duzione veloce, un ritmo che 
scaldava i muscoli in vista del 
Passo San Marco. Nell'abitato 
di Mezsoldo la prima gobba e 
I primi cedimenti. E su fra due 
ali di folla, su con gli scatti 
dello svizzero Zimmermann, 
uno, due, tre allunghi che per 
tanti saranno martellate. Visto 
da lontano, il plotone è cosi 
spezzato da sembrare un bi
scotto bagnato nel caffellatte, 
Allo svizzero risponde imme
diatamente Chioccioli, imitato 
da Rominger e Hampsten. 
S'aggancia pure Bernard, e 
calmatosi lo Zimmermann, se 
ne va Rominger con la speran
za d| tornare a galla dopo la 
pesante sconfitta di ieri l'altro 
a Selvino. Il margine di Ro
minger è di l'56" sugli imme
diati inseguitori fra i quali non 
figurano Oiupponl che recu
pera In discesa con l'aiuto di 
Saronni. Una discesa da brivi
di e un Rominger {olle, cosi 
Scatenato da guadagnare uno 
spazio decisivo, qualcosa co
me 5'40" quando siamo alle 
porte di Sondrio, quando * 

irosaima la strada per Chiesa 
' ilmalenco. 

La salita finale smentisce il 
cartografo del Giro poiché è 
più una serie di falsiplanl che 
di rampe. Cesare Sangalli è un 
mio amico, ma devo dargli 
una. tiratina .d'orecchi per 
avermi ingannato con un pro
filo assai diverso da quatto 
reale. Nessun problema per 
Rominger e tutti in un fazzo
letto gli altri. Gravi problemi 
esistono ancora per la gente 
della Valtellina che applaude 
il passaggio del Giro, ma che 
ricorda le tragedie patite e I 
colpevoli ritardi di chi avreb
be già dovuto sanare le ferite, 
dell alluvione. 

ORDINE D'ARRIVO 

1) Tony Rominger (Salotti Chateau d'Ax) chilometri 129 in 3 
ore 26'56", media 37,403; 2) Giuliani (Salotti Chateau d'Ax) a 
4'13"; 3) M. Vendetti (Atala)a4'16"; 4) Hemandez (Reynolds) 
a 4'22"; 5) Saronni (Del Tongo Colnago); 6) Van Brabant; 7) 
Olirono; 8) Delgado; 9) Breukink; 10) Bernard. 

CUkSSinCA GENERALE 
]) Franco Chioccioli (Del Tongo Colnago) in 69h27'23"; 2) 
Zimmermann (Carrara) a 33"; 3) Visentini (Carrara) a 55"; 4) 
Giupponi (Del Tongo Colnago) a l'IO"; 5) Hampsten (Eleven 
Hoonved) a 1 '18"; 6) Bernard a !'26"; 7) Breukink a l'4S"; 7) 
Breu a 2'48"; 9) Giovannetti a 3'07"; 10) Saronni a 3'25". Km. brogi*. 

Oggi il terrìbile 
Passo di Cavia 
Oggi e in programma una tap
pa, la Chiesa Valmalenco-Bor-
mio, di breve chilometraggio 
(120 km.) ma di grande inten
sità: I corridori dovranno af
frontar* infatti il durissimo 
Passo di Cavia (metri 2621). 

Ht$ «t* M#fl 

A FINE TAPPA, SEVEN-UR 

prò 
Vali 

Quel naso da toscano triste... 
La prova della, maturiti l'ha superata: Franco 
Chioccioli veste senza preoccupazióni i panni di 
leader sfatando l'idea di un ciclista discontinuo. 
Proviamo a farlo parlare di sé, a scoprire un'ombra 
di incertezza e di inquietudine, ma dietro II suo 
volto sereno compare solo la voglia di essere sé 
stesso. E un atleta d'altri tempi? Per ora solo un 
onesto lavoratore del pedale. 

DM. rtOSITO INVIATO 

MARCO FIRIIARI 
• 1 CHIESA VALMALENCO. 
Sboccia I etema promessa, se 
son fion fioriranno.. Franco. 
Chioccioli sposa finalmente I 
panni di protagonista: sul lun
go Passo di San Marco e sui 
tornanti scoscesi di Chiesa 
Valmalenco porta a spasso II 
suo naso da toscano triste. 

Non sarà solo una parentesi 
felice la sua, qualcosa di più 
almeno nelle promesse. A 
ventolto anni il toscano di 
Pian di Se 6 si scuote di dosso 

lo guardano 
con un occhio di interesse e 
un occhio di scetticismo. Lui 
si difende parlando di pessi
mo adattamento: «Mi hanno 
fatto capitano senza che ne 
avessi i meriti». 

Ora con Saronni che gli fa 
da papi, Piasecki che è quasi 
uno zio. Loro un nonno pre

zioso, Giupponi e Piovani cu
gini fedeli, il toscano ha ag
guantato la grinta giusta. 

La maglia rosa la veste be
ne con un pizzico di modestia 
e una sacrosanta tranquillità. 
Lo guardo negli occhi speran
do Di una rivelazione. Non me 
la concede. Quasi che stando 
dentro questa carovana con
fusa, fui stesse in realtà ancora 
con la testa tra I* colline della 
sua Toscana, tra gli angoli 
oscuri del Casentino, tra i ca
stelli silenziosi e ombrosi del
la sua vallata. Vive a Pian di 
Scò come im,perietto conta--. 
dinol ha perso II padre e ha 
stretto I denti, da due ani si è 
sposato. Prima di pedalare ta
ceva il mutatole: le sue mani 
callose agguantano il manu
brio comeTosse una cazzuola. 
E quando spinge sui pedali 
pennella la strada come se 
avesse davanti un muro da in
tonacare. 

Il silenzio dei suoi giorni di 

gloria non è frutto della mo
destia, è il risultato di una vita 
strappata al destino che gli 
aveva assegnato tuttalpiù il 
ruolo di critico da bar dello 
Sport. Eppure è andato avand, 
solo, senza appoggi, fino alla 
meta di Servino, al rosa che lo 
ha eternato nella storia del pe
dale. 

Cerco ancora una confer
ma, quasi una verità nel volto 
di •Coppino» ma dietro la sua 
semplicità sembra non si na
sconda nulla, neppure l'om
bra di una crisf d'Identità, 

.«IWBreunftìnMezr--^-
kùica nel! era delle analisi e 
delle terapie: •L'inquietudine 
non mi appartiene - dice -
perchè ho sempre dovuto tet
tare per conquistare I più ele
mentari diritti.. 

Nel ciclismo delle chiac
chiere questo toscano sembra 
3nasi un capolinea: il ritorno 

i un protagonista che non di
sturba, che non scuote le fol

le, che non tormenta I tifosi. 
Ieri, sulle strette strade lom
barde, lo guardavano stranili I 
tifosi di Saronni. Il capitano, 
l'eroe di. Goodwood, si è mes
so al suo Servizio, novello Ro
bin Hood, per trascinarlo su) 
sentieri della vittoria. 

Chioccioli ha ringrazialo, 
alfiere di un ciclismo di vec
chia data che pone l'uomo in 
sfida con sé stesso, che sposa 
l'amicizia come sentimento. 
•lo mi accontento sempre -
dice la maglia rosa - per que-
stp,posso anche accettare l i , 
«confina Non ho mai voluto 
fare grandi cose, solo cono
scere le mie possibilità ed or* 
sono pronto a mettermi alla 
prova*. 

Oggi sul Cavia e lunedi sul
lo Servio •Coppino» dimo
strerà davvero se il suo è solo 
un nomignolo oppure un pic
colo e beneaugunuite segnale 
di un ciclismo che vuole esse
re ancora epico. 

Tennis. Zevreva ko in mezz'ora 

Steffi Graf, frettolosa 
regina di Francia 
Ha bissato il successo dell'anno scorso con una 
facilita irritante. Steffi Graf si è confermata «regina 
di Francia» liquidando con un doppio sei zero (re
cord femminile nella storia del Roland Garros) la 
giovanissima sovietica Natalia Zevreva. E stata una 
tinaie da «toccata e fuga»: solo 32 minuti di gioco. 
Molto più avvincente si preannuncia la finale ma
schile di oggi tra Wilander e Leconte. 

Bsl PARIGI. Ci sono voluti 
soltanto 32 minuti a Steffi Graf 
con un'interruzione di un'ora 
per la pioggia, per aver ragio
ne di Natalia Zvereva ed ag
giudicarsi Il titolo del singola
re femminile «gli Intemazio
nali di Francia di Tennis. 

La 19* tedesca, numero uno 
del tabellone e del •ranking. 
mondiale, ha schiacciato la 
17* avversaria con un 0-0,6-0 
che non ammette repliche. 
Nel primi tre giochi la Graf ha 
lasciato alla Zvereva solo 
quattro punti, poi nei tre se
guenti ha fatto ancora meglio 
perdendo un solo punto, per 
un totale di 25-4 che ha dato il 
set-alla Gral in soli 17 minuti. 
Nulla da far* quindi per la 
Zvereva. 

L'anno scorso campionessa 
funtore* di Parigi. Wimbledon 
e degli Us Open. La mancanza 
d'esperienza le e stata fatale 

contro la giocairice più forte 
del mondo. A niente è servito, 
alla sovietica, anche l'appog
gio del pubblico, che come 
sempre accade In questi casi 
si è schierato dalla pane del 
più debole. Ora la Graf ha la 
possibilità di tentare il grande 
slam, dato che si è già aggiudi
cata, oltre a Parigi, anche gli 
Intemazionali australiani. L'ul
tima a nuscire a vincere 1 quat
tro più grandi tornei del mon
do nello stesso anno solare è 
stata l'australiana Margaret 
Court, 18 anni fa, 

Al termine del match la 
Zvereva ha dichiarato. >Non 
sono mai stata in partita, ho 
perso menlatamente-. 

La tedesca dell'Ovest Sleffi 
Graf non è solamente riuscita 
a conservare il titolo del sin
golare femminile degli Inter
nazionali di Francia di tennis 

che già aveva vinto lo scorso 
anno, ma è anche diventata la 
prima giocatrice ad aggiudi
carsi la finale senza perdere 
neanche un gioco. È la prima 
volta nella stona degli open di 
Francia die una tennista vince 
con un doppio 6-0. 

Mai una giocatnce, dal 
1925, anno in cui gli Intema
zionali di Francia vennero di
sputati per la prima volta, si 
era imposta in maniera cosi 
netta e rapida Prima della 
Graf, impostasi alla Zvereva in 
34 minuti, la vincitnee più «ve
loce* del Roland Garros era 
stata la francese Suzanne Len-
glen che nel 1926 aveva battu
to per 6-1,6-0 l'americana Ka-
thleene Biowne. 

La 19enne Stein' Graf lascia 
Pangi senta aver perso nean
che un set in tutto il torneo, 
durante il quale ha lasciato al
le avversane che l'hanno af
frontata solo 20 giochi Mai 
c'era stata una supremazia co
si netta. Il dominio della Graf 
nella finale con la Zvereva è 
Illustrato dalle cifre In 32 mi
nuti di gioco ha fatto suoi 49 
punti, lasciandone all'avversa
ria soliamo 13, 11 dei quali 
causati da propri sbagli. La 
Zvereva quindi ha messo a se
gno, di suoi, solo due punti. 

Steffi Ciaf, una coppa facile facile 

Lo sport in Tv e alla radio 
Raluno. 14.20 Notizie sportive; 17.20 Notizie sportive; 

18.25 Novantesimo minuto; 22.15 La domenica sporti
va. 

Raidue. 13.20 Tg 2 Lo sport; 14.30 Ciclismo, da Bormio, 
Giro d'Italia: 20 Domenica sprint. 

Raltre. 11 Atletica leggera, da Cassino, Coppa Europa su 
strada femminile; 14.10 Atletica, da Mogliano Veneto, 
Coppa Europa su pista; 15.15 Tennis, da Parigi, Roland 
Garros; 1825 Calcio, serie B; 19 Domenica gol; 20 
Ciclismo. Giro d'Italia. 

Itali* 1.12.55 Grand Prue. 
Retequattro. 17.30 Golf. 
Trac. 14.15 Tennis, da Parigi, Roland Garros; 22.30 Calcio, 

da Odense, Danimarca-Belgio. 
Odeon. lOTutto sport; 13 Odeon Sport; 19 Anteprima Toto

calcio; 24 Rotocalco; 0.40 Motor News. 
Itali* 7.14.30 Speedy. 
TdecapodlsM*. 9.30 Juke Box; 10 Sport spettacolo: Basket 

americano; 13.30 Calcio, Spagna-Svezia; 15.15 Tennis, 
da Parigi, Roland Garros; 20 Juke Box; 20.30 Calcio, 
Danimarca-Belgio; 22.10 Ciclismo, Giro d'Italia; Calcio, 

>. 15.30 Ciclismo, da Bormio, Giro d'Italia. 
Radlodue. 14.30, 17.20 e 19.15 Stereosport (la , 2- e 3* 

parte), 16.20 e 18.30 Domenica sport. 

MaraneHo, la visita del Pupa 
Ghidella e Piccinini 
«ecumenici»: «No, nessun 
terremoto alla Ferrari» 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUIMNO CAKCELATRO 

ani MARANELLO. Lo storico 
incontro non c'è stato. Gio
vanni Paolo II ed Enzo Ferrati 
si sono potuti sentire soltanto 
per telefono. Un breve collo
quio e un augurio di pronta 
guarigione espresso dal pon
tefice. Poi Giovanni Paolo II 
ha lasciato il villino della fami
glia Ferrari, posto proprio a ri
dosso della pista di Fiorano, e 
si è avviato verso il suo elicot
tero, passando in rassegna un 
paio di vetture Gran Turismo, 
un'auto d'epoca, una delle 
monoposto di Formula I del 
Cavallino rampante, allineate 
lungo la guida che conduceva 
all'elicottero. 

Cosi il vero protagonista è 
stato lui, il patnarca, malgrado 
fosse assente. SI, d'accordo, a 
Fiorano c'era il Papa, un Gio
vanni Paolo II che ha voluto 
unire il pastorale al dilettevo
le, concedendosi un giro di 
pista sulla fiammante «Mun-
dial 8» della Ferrari (prezzo dì 
listino: 113 milioni) guidata da 
un Piero Lardi Ferrari emozio
nato al punto di far •grattare» 
Il cambio. Ma l'attesa era in 
gran parte concentrata sullo 
storico incontro perché offri
va l'occasione di incontrare il 

sommo pontefice della chiesa 
automobilistica. 

Uno storico incontro da cui 
poteva uscire una risposta ai 
dubbi affiorati negli ultimi 
giorni, con l'incalzare di voci 
su presunti terremoti nell'or
ganigramma della casa di Ma
nnello. Assente Ferrari, se
condo un costume collauda
to, nessuno si è sbilanciato in 
dichiarazioni troppo ardite. 
Da Vittorio Ghidella a Marco 
Piccinini, * stato un balletto 
diplomatico a base di rassicu
razioni: "No, nessun terremo
to, solo un potenziamento 
dell'organigramma», d i , Pie
ro Lardi Ferrari dovrebbe as
sumere l'incarico di vicepresi
dente della Ferrari-auto e 
John Bernard dovrebbe di
ventare direttore generale del 
reparto corse. Tutto il resto è 
pura illazione. Aspettiamo il 
consiglio di amministrazione 
di mercoledì prossimo per 
avere finalmente una risposta 
definitiva». 

Enzo Ferrari era a Modena. 
Ufficialmente, non 0 potuto 
intervenire perchè era alle 
prese con qualche linea di 
febbre. Ma in città non corro
no voci rassicuranti sul suo 
stato di salute. 

L'atletica guarda ai Giochi 1 
Un salto verso Seul j 
Evangelisti cerca medaglie! 
dopo i «giorni neri» : 

r r 

MOCUANO. In un pome-
ligio Giovanni Evange-

si i infilato in un retalo di 
vento con una falcata grade
vole e rapida - più rapida di 
quella che gli aveva assegnato 
la medaglia di bronzo ai Gio
chi olimpici di Los Angeles e 
fa rotella metrica gli ha asse
gnato un pregevolissimo 8,22. 
La misura non .potrà entrar* 
nelle statistiche perché aiutata 
da un vento illegale, se cosi si 
può dire, di 2,62 metri al se
condo e tuttavia * notevole, ti 
ragazzo era molto contento di 
sé anche perché non aveva af
frontato questa Coppa Europa 
di club con grande entusia
smo. Il ragazzo veneto ha poi 
ottenuto un eccellente 8,03 
del tutto legale alla seconda 
prova. Ha rinunciato alla ter
za. Ha fatto un nullo millime
trico alla quarta prova e ha ri
nunciato alle ultime due. Era 
certo del successo e non ave
va voglia di rischiare. 

Giovanni Evangelisti non è 
un agonista nel senso stretto 
del termine, è un esteta e co
me tale non è mal disposto a 
brutte ligure. Possiamo dire 
che il ragazzo è uno degli atle
ti più In forma della truppa az
zurra sulla strada per Seul. 

La Pro Patria, impoverita 
dalle assenze di Donato Sabia 
e di Pierfrancesco Pavoni, ha 
affrontato questa Coppa Euro
pa con esigue speranze e tut
tavia ha concluso la prima 
giornata con 1 successi di Gio
vanni Evangelisti e della staf
fetta. Nella 4x100 il saltatore 
in fungo ha contribuito al suc
cesso, perfezionato dall'ulti
mo frazionista Carlo Simiona-

OAL NOSTRO INVIATO 

to, con una bellissima prima, 
frazione. Si può dire di Gio-1 
vanni Evangelisti che sta w\ 
vendo un momento felice ar
ricchito da una Intensa voglia! 
di prendersi qualche rivincita, 
Ieri é stato bravissimo. Più1 

esteta che agonista e comun
que capace di offrire prove di 
assoluta efficienza tecnica, < 

Carlo Simionato, al rientro 
agonistico in una gara intema-, 
zionale di buon livello tecni
co, ha corso contro un vento, 
gagliardo pari a 2,8?, metri al 
secondo, Non sa ancora di
stribuire bene le falcate ma 
crescerà, ci potete scommet
tere. , 

Oggi toccherà a Francesco 
Panetta e ad Alberto Cova. I 
due sono impegnati In ardue et 
dissimili battaglie sulla Strada 
olimpica. Il primo ha problemi 
relativi. «Punto a Seul, il resto 
mi interessa poco. Sono di: 
sposto a Sacrificare tutte le vit-
tone di qui a settembre pur di 
coglier* quella olimpica»:'Al
berto ha problemi strani: c e * 
re come un treno In allenai 
mento e si perde in gara.1 La 
corsa di oggi contro Domingo 
Castro, fratello di Dionisio, sui 
5.000 metri offrirà a lui e a noi 
un lesi esemplare. Chi e òggi 
Alberto Cova, un atleta nel 
crepuscolo oppure un cam
pione ancora capace di ag
giungere grandi cose ai suo) 
già ricco palmarèsl Oggi 
avremo una parte della rispo
sta. 

Al termine della prima gior-

no 1 francesi del Racing[Parigi 
e 1 tedeschi del WattenschtIcI 
con 57 punti. Sesile là Pro' Pa
tria (56). 

COMUNE DI MARANO DI NAPOLI 
PROVINCIA Ol NAPOLI 

BANDO DI GARA 

Questa AmmMeirailone dava prbeedsrs an'appano dal taguan** 

_ V Lotto. , , » 
Importo a basa di gara l_ 2.800.000.000. 
I termini di •steuzion* o>H'appaito sono di giorni 46Q naturali, 
• m u t i v i • oontlnui dtcorranti dilla data dti verbi» di contieni. 
Dal» tarmine massimo tari variato In tuniion» dti «mpo pVtiin-
tato in tao» di affarti ai tanti di qutmo privino dall'art. 2 amara 
C òsi oratanM bando. 
Iltvort relativi sroptft dovranno «stani tjjgultl nel ComimeJ^ 

U o r M » tara finaroiatt dalla Catta OD PP. DIRorni-
L'appate «arri aggfudketo a ttguito di deliberi dell'Enti appal
tanti aula feata «M gkieuie mtìmtactbll» «aprano d i appetita 
Commltttan OiurJeatrlce all'orfana iconomteimenti pia vanno-
gleae. determiniti con II ornarlo di cui all'art. 24 Mura B ditta 
figgi 8.8.771». Sg4, In bua ti ttgumtl iltrmntl di vilutirloni 
In ardivi diavtetnta d'imponente • con i punteggi appresso 

punti 35 
m via preliminari l i Commilitoni prowtdtr* l d Individuar! I V 
vantuen prwtnze di orlarti anomali, coti comi previllo dill'irt. 
24 dass l«gg« nv 584/77; 
•iranno. Infitti, còntidaran anormtlmimi bat t i • vwrinnrio,* 
pvunto, «tchiat dadi gira n offerti chi prattntino uni perew-
tuala di ribatto uperioro alla madia dina offerta i m m i t u Inori-
menraMd.cIndW'no In percentuali; . 
•t practoa d i u r n i tono immatai ottani di «Munto. 

bl Vale» Menico dH'opt» d i dlfinniìn b l u i l i ! «enologi! 
errata, i ta qualità dn miMriHI offerti. alla ciana di finitura i l d 
•virmjtli «ccorgirmnt) migliorativi dilli gutlona dil f i t t imi ac-
ouidorbttics propoato: punti 30 

ci Timpo di ceecutlorn dtil'opiri: 
punti 25 

Si praoisa cha la offerte chi prit inti iMro tempi di lucuzioni 
infarinava twita.pinWmo attòrto «dinavCornrnittioniw«irtnno 

di Riferirai par lavori lìmi» «nguiti ragli ultimi tra inni; 
punti 5 

• I UbicirJoni dUM ImpriM partecipanti rulli Ragioni Otmpi-
niK 

punti 5 
Il termini minimo par l i ricerione dilli domandi di parteclpoiio-
na * «abilito In gg. 12 (dodici) dilli dati di pubblicazigno del 
pruni» bando • dovranno n n r a Invìi» i l Comuni * Marano di 
Napoli: via Comi <S Sopra - 80018 Marano di Napoli (Ntl Itilu, 
«•L 081/7428858. Il tarmino nummo intra n quHi gli inviti » 
prannura norreni tanni» «uditi dtU'Amminismiionc a Unito 
«loa.20 (vanni umori a partirà dalla otta di pubbllcailoni del 
pi ntnt t bando. 
Som ammana a prettnMn domanda di partecipuloM tutta l i 
unpran Iterine tir Atro Mutanti, cui Corruttori alla cingorla 
ICA par un Importo di L. 3.000.000 000 • chi non si trovino, 
Inoltri. In ilciina data condiitanl di eachjiion. dagli «opliti pr a viltà, 
«M'ari. 13 dilli Uggì 8/8/77 nr. 684, coti coma modificato 
daH'art 27 dUM ngga 3/1/78 n. 1 , nonché dill i Itgoa 13/9/82 
nr. 448 • «ucnsilva modifichi «d Intagrationi. 
Nll caio di ImpriM riunì», l'Impraaa capogruppo dovrà Ul t ra 
ItcrMlrt'AlrxiNukiaa»dai Coitruttcri alla catagsria IOAparun 
Importo minimo di L 1.60O.00O.000, mantral. impnn asjocla-
» devono, oomunoui. al unt i dall'in. 21 dilli lagga 8/8/77 nr. 
584, coma modificato dall'in. 8 dalli lag» 8/8/84 nr. 687, 
•••ira licrittierAlbo Nazionale dai Coltrativi t l l l ctttgqril 10A 
par un Importo minimo pari ad un quinto dall'importo da) livori a 
bau d'appalto: In ogni c i » , la somme digli imponi, par i quali la 
Imorau tono Iscritti dnn m i r a , limino, pari all'importo dal 
lavori da appalura. 
Il mandato conferito i r impr i t i cipogruppo dalli altra Impraw 
riunì» davi rruttara da tcrittura priviti, eutmticati d i un nonio, 
l'Impraaa partecipante IndividuUmanta o che partecipi ad un rag-
gnawwrnnto non può nr par» di altri nggruppammti. p ini l'«-
•ckaior» dalla gara dal concorrami o ini raggrupptminti nai quali 
hi • u n a figuruM pirtlcipinti. 
La Merita» d'invito non vincolino l'Amminiitruloni Comunale. 
8 prtun» avvito • nato Invitto all'Ufficio Pubrjlicaiionl linciali 
«Mi CM il giorno 26/5/1988. 
Olla Casa comunali, iddi 28/3/1988 

IL SINDACO: hlg Barbe» Cradentlno 
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LaSpea, 
Presentate a Portofino 

le tecniche moderne 
per la diagnosi 
la sorveglianza 

e il ripristino 
delle opere d'ingegneria 

nera europea 

Sai Le opere di ingegneria hanno 
Una loro vita, conoscono il fenome
no Mila Ittica, presentano caratteri 
•Minici di invecchiamento. Per 
•fuggire a questo destino quasi «bio
lògici», simile a quello degli esseri 
viventi, soltanto nel nostro paese si 
dovrebbe spendere per la manuten-
xlone di tutte le opere pubbliche in 
esercizio la vertiginosa cifra di die
cimila miliardi l'anno. Il sistema det
to strade statali, in particolare, do 
vrebbe spendere per la manutenzio
ne preventiva e la perfetta tenuta In 
esercizio della rete almeno 2.000 
miliardi Tanno, mentre ne spende in 
elfetti meno di un decimo. 

Gli enti pubblici territoriali titolari 
di reti stradali, e cioè province e 
comuni, per la manutenzione pre
ventiva e la perfetta tenuta in eserci
zio del loro patrimonio infrastnittu
rale dovrebbero spendere almeno il 
doppio per i loro 200 000 chilome
tri', di fatto l'Investimento effettiva
mente sostenuto è proporzional
mente Irrisorio. 

Queste pur sommarie valutazioni 
bene informano sul divario da col
mare per mettere in piedi un siste
ma di manutenzione programmata 
che eviti disastrosi costi dèi ripristini 
quando II degrado si è fatto critico. 

Le cifre citale, oltre a permettere 
all'utenza una fruizione ottimale 
della reti, sarebbero comunque di 
gran lunga minori dello stanziamen
to complessivo necessario alla ripa
razione e al ripristino di quanto sf va 
continuamente ammalorando, 

CIÒ égl i oggi un pericolo cntaro 
•gli occhi dei gestori di autostrade, 
che sono impegnati quotidianamen
te a minimizzare gli oneri di ripristi
no e I disagi per ruterua. 

TullaviaTresta da superare ancora 
una dllfusa mentalità cita non attri
buisce importanza adeguata alla 

sorveglianza continua dei manufatti 
e ad una sistematica diagnosi sulle 
loro effettive condizioni di eserci
zio, non di rado diverse da quelle 
previste in fase di progettazione, al 
fine di potar contare su una azione 
efficace di previsione e prevenzio
ne. 

La Spea-lngegnerla Europea, So
cietà del Gruppo Iri-ltalstat, è da 
molti anni specializzala nei pio-
gramml di sorveglianza e manuten
zione dalle opere d'arte e ha ritenu
to di rendere questa sua esperienza 
accessibile anche dalle concessio
narie autostradali che ancora si ri
fanno a metodologie tradizionali, 
basate essenzialmente sulla scoper
ta sensibile e istantanea dell'amma
loramento piuttosto che su un razio
nale sistema di previsione. 

Obiettivo della Spea-lngemeria 
Empiati* divulgazione della filo
sofia della Manutenzione Program
mata, che postula adeguate tasi pre
ventive di sorveglianza, previsione, 
diagnosi e capacità gestionali speci
fiche rispetto agli Interventi da com
piere--,, 

In tede tecnica, osservato che 
nella valutazione della sicurezza i 
parametri da confrontare con quelli 
caratteristici dei materiali non sono 
più quelli verificati all'atto della co
struzione ma sono parametri varia
bili nel tempo con la vita dell'opera, 
due appaiono I problemi fondamen
tali: la valutazione del grado di affi
dabilità residua di ogni struttura in, 
un determinato momento della sua 
vita e - sulla base di questa valuta
zione - l'impianto di un apposito 
sistema di manutenzione program
mata delle strutture stesse. 

Dal Convegno Spea è apparso 
evidente come un controllo accura
to ed una manutenzione program
mata possano prolungare teorica-

I temi trattati 
al convegno organizzato 
dalla società del gruppo 
Iri-ltalstat con il 
patrocinio dell'Aiscat 
La manutenzione programmata 
mente a tempi lunghissimi la vita di 
un'opera, adeguandola alle even
tuali variazioni delle azioni esterne, 
per loro natura sempre mutevoli e 
talvolta inedite (si pensi agli effetti 
dell'Inquinamento). 

Naturalmente intervengono sem
pre valutazioni economiche che in
dicano fino a che punto il ripristino 
e l'adeguamento di un'opera siano 
concorrenziali al rifacimento della 
stessa. 

Le operazioni programmate nel 
tempo per il ripristino dei manufatti 
in esercizio di una tratta autostrada
le, non potendo agire contempora
neamente sull'universo delle opere 
e tenendo conto dell'urgenza di 
fronteggiare il degrado e le esigen
ze del traffico, debbono essere al 
massimo tempestive e minimizzare 
costi e disagi dell'utenza. 

L'inefficienza nella sorveglianza e 
nella programmazione manutemo-
ria può portare da un lato a veri e 
propri collassi strutturali e dall'altro 
alla necessità di interventi in emer
genza non razionali né razional
mente distribuiti, gravosi per il traffi
co ed economicamente onerosi. 

Importante anche che i lavon di 
ripristino siano definitivi e non scel
gano la strada di rimandare il pro
blema o di mascherarlo, con la con
sapevolezza che in un secondo tem
po questo si ripresenterà ingigantito 
e irreversibile. 

A questo proposito può essere in
teressante ricordare quanto avviene 
negli Stati Uniti. Il «New York Ti
mes» del 12 apnle 1987 dà notizia 
che per ovviare alla situazione allar
mante e in alcuni casi catastrofica 
della rete stradale è stato valutato 
che la spesa occorrente al solo npn-
stino urgerne delle opere ammonta 
a ben 65.000 miliardi di lire: la ma
nutenzione programmata avrebbe 

evitato una simile situazione. 
È poi di questi giorni la notizia 

riguardante la crisi del traffico vei
colare di due famosi ponti di New 
York tra l'isola di Manhattan e il re
sto della città dovuta ai sospetti di 
grave ammaloramento delle struttu
re. Calcoli non ne sono stati fatti, 
ma gli oneri diretti e indotti prima di 
ritornare ad una situazione di nor
malità del traffico e di assoluta sicu
rezza delle strutture saranno sicura
mente ingenu. 

Gli investimenti della Spea-lnge-
gneria Europea nel settore manu
tenzione e sicurezza delle opere si 
sono concentrati sul fattore-uomini 
(oltre 100 tecnici specializzati), sul 
fattore-mezzi (flotta di by-bridge, 
autopiattaforme, apparecchiature 
per controlli non distruttivi) e sulla 
memorizzazione in apposita banca 
dati di migliaia di opere d'arte in 
esercizio in Italia con dati proget
tuali, nlievi circostanziati e Interven
ti effettuati dalla loro entrata In eser
cizio ad oggi. La consolidata capa
cità di rapido intervento sull'Intero 
territorio nazionale unitamente alla 
politica di alleanze e collaborazioni 
intemazionali (come ad esempio in 
occasione del Progetto congiunto 
italo-francese Scorpion per lax-gra-
fia dei manufatti) hanno messo la 
Spea-lngegneria Europea in condi
zioni di proporsi al mercato italiano 
e a quello comunitario con le cario 
in regola quanto ad aggiornamento, 
di standard, procedure e tecnolo
gie. 

La posta in gioco è alta: si tratta di 
scongiurare la obsolescenza tecni
ca nella gestione del nostro sistema 
infrastnitturale primario, comin
ciando dalla rete autostradale e dal
le strade statali per passare poi ai 
sistemi secondari e alle grand) aree 
urbane. 

• Il olii hilil 

By-Bridgeptr 
l'Ispezione degli 
Impalati dei 

SINDACATO NAZIONALE SCUOLA CGIL 
SCHEDA ILLUSTRATIVA 

* a giugno 1988 a stato raggiunto un pro-accordo tra governo • sindacati 
sonala CaW-CM-UH-SMIt e Gilda. Tutti, vanno la CgH-ScuoIs che ti invita al 
referendum. hanno sottoscritto il tosto. 
I contorniti assoniteli sono: 
— IMPEGNI POLITICI 
Precottura ansila o riflnsnzlsmenlo dot Docroto-logga suN'odilizia scolastica,' 
nuovo ordinammo dalla acuoia elementare o dalla acuoia materna; innelze-
mamo M'Obbligo scotaatico a 18 anni a riforma dalla scuola aocondarla: 
otoogno di leggo sull'autonomia o sulla formaiions universitaria par tutti I 
dosanti; rstfetrlbuiione dallo unita scolaaticha. 
— VALUTAZIONE CGIl-SCUOLA 
la fragilità politica dot governo a apparii evidente rolla assenza di chiara 
prospettive od Impegni corti di politica acolaatica. E pertanto necasssrlo un 
Impegno dal sindacato e di tutto il personale della scudi por solleciterò una 
rigorosa Inalativi parlamenterò capace di asslourere un piano pturionnaw di 
interventi di riforma e quslifieszlons della scuola. 
— ACQUISIZIONI CONTRATTUALI 
I I II nuovo contratto ha effetti glurloM dal 1/1/»a al 31/12/90; gli effètti 

economici dot 1/7/88 (corressonslone dal 22% «agli aumenti), 1/1/88 
186X1,1/6/901100»). 

21 lutto » personale a Inquadrato, superando l'erWcoliilono In livelli In tre 

al emmmlstrstivs tecnico auaillarls; area della funziona docente; area 
dalla funziono direttiva ad Ispettiva. 

3) Orarlo di Insegnamento 
Scuola materna: 27 ore dal 1/9/88; 25 oro dal 1/9/90. 
Scuola elementari: 22 oro + 2 per le clini sperimentali a di tempo 
plano, 
•suola secondarle: 18 ora settimanali. 
4) Orarlo aggiuntivo (dal 1/9/90) 
CplionelnolvkJualediuharlorltreore.dlciiISperattlvitSdiarrlcchlman-
lo e quefifloazlone della scuola e 1, so necessarie, per la supplenze brevi. 
l'opzione a eselusa per ehi svolga libera professione e riguardi la scuola 
«omentare, media e superiora 

81 Orario a tempo pamele (dal 1/9/90). 
Opzione Individuili per un orarlo pari al 50% defl'orarlo normslo con 
Salarlo proporzionale, nell'smbito dilla previste legge per il part-time. 

6) Orano di non insegnamento. 
40cretper>l'agglornamonto;leupiiramsnto deserto ore, definizione 
dagli obblighi di servizio collegiali ad individuali, con quantificsziona per 
legga di un tetto mimmo 

7) Impegno ad affrontare in sede di contrattazione nszlonsle tutti gli istituti 
di mobilità dal porsonsle. 

8) Nuovi criteri di gestione e organizzazione dell'agglomamento. PossRriHtà 
da parte del collegio, sulla base dell'organico disponibile, di programme
rò semiesoneri o esoneri per 10 partecipazione e iniziative organizzete. Le 
relazioni predisposte dei docenti e relativa certificaziene dt frequenza, 
fanno parte del curricolo individuale dal docente. 

— VALUTAZIONE CGIL-SCUOLA 
I punti 1. 2, 3, 4, 6, 7 e 8, rispondono positivamente alte richieste della 
piattaforma presentata dal Cgil-Cisl-Uil. 
II punto 6 apparo Invece ancora ambiguo ad inadeguato ai fini del riconosci
mento di tutti gli aspetti dal lavoro docente. È pertanto necessaria una 
quantificazione minima delle ore utili per il pieno adempimento degli obblighi 
diservizio. 
— INQUADRAMENTO 
— Aumento medio mensile lordo di L. 477.000 (le tabelle saranno diffuse 

de tutte le aedi sindacali). 
— Introduzione di una indonnita per tutte le figure. 
— Accelerazione di carriera per porticolari meriti de) personale docente. 
— Aumenti aggiuntivi per il tempo potenziato, pari a L 260 - 290m!le lire 

medie mensili lorde. 
— VALUTAZIONE CGIL-SCUOLA 
Abbiamo espresso rilievi sui criteri di distribuzione Interne delle risorse. 
Importante, anche rispetto alla piattaforma. Il riconoscimento oggiuntivo 
per chi opto per il tempo potenziato; va rafforzato e immediatamente raso 
opersttvo un meccanismo oggettivo di vslorizzazione, ai fini della carriera, di 
asperisnze professionsli e,psrticpliri titoli. 
Questi in sintssl i contenuti del pre-accordo del 2 giugno. Li potrai meglio 
conoscere e valutare nelle aaaemblee ed iniziative organizzate aul territorio 
La Cgil Scuola ha espresso un parere complessivamente positivo, con i rilievi 
che qui abbiamo indicato. 

PRONUNCIATI 
IN PRIMA PERSONA. 

CONDIVIDI I CONTENUTI 
DEL PRE-ACCORDO? 

C.G.I.L. - SCUOLA 

E' (QUASI) CONTRATTO 
ORA TOCCA A TE! 

Ci siamo riservati di firmare il 
pre-accordo sul contratto scuola 
PERCHE' LA DEMOCRAZIA NON E' 
UN OPTIONAL. 

Vogliamo offrire a tutti i lavora
tori il diritto individuale ad esprime
re la propria opinione. 

Rispettiamo cosi quanto scritto 
nella piattaforma Cgil-Cisl-Uil: «... 
l'ipotesi di accordo contrattuale sa
rà sottoposta a referendum tra i la
voratori...». 

La Cgil-Scuola si batte per una 

scuola pubblica democratica • ri
formata, nella quale valorizzare il 
lavoro di tutti. La democrazia sin
dacale fa parte di queato impegno. 

Il pre-accordo sulla scuola * l'e
sito di una mediazione tra diverte 
posizioni, 

Noi lo giudichiamo nel comples
so buono e vicino alla nostra piatta
forma. anche se non su tutto. Un 
accordo in ogni caso che può offrire 
svolte importanti nella acuoia. 

MA ORA TOCCA A TE: 

REFERENDUM 
A partire da lunedì 6 giugno distribuiremo in tutte le scuole le schede 
per il referendum e apriremo le nostre sedi in attivi permanenti di 
discussione sul contratto. Potrete votare fino a sabato 11 giugno, 
utilizzando anche assemblee straordinarie o attivi di scuola. Nella 
giornata di sabato raccoglieremo le schede. Nel pomeriggio le sche
de saranno spogliate in sessione pubblica aperta a tutti. 

LA CGIL-SCUOLA FIRMA CON TE 

Ascoltaci su Radio Radicala tutu I martedì e venerdì ore Vt,3Q - ia,3Q 
Autorizzazione Ministeriale assemblee nelle scuole 6/11 giugno - Circolaro Ministeriale n. 153 del 4 giugno 1988 

l'Unità 
Domenica 

5 giugno 1988 23 
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DAL 9 MAGGIO, 
Acquistando 
almeno 3 prodotti 
delle linee Arrogance, 
potrà avere in omaggio 
la simpatica t-shirt 
ARROGANCE 
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